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Domenica 29 novembre, alla vigilia dell'apertura del nego- 
fiate di Ginevra sui mitsili in Europa, « l'Uniti » pubbli¬ 
cherà un supplemento di quattro pagine dedicato alla 
questione degli equilibri militari tra i due blocchi e, più 
in generale, ai temi dei disarmo, delia lotta per la pace 
nel. mondo e del suo legame con l'esigenza di un nuovo 
rapporto nord-sud per un nuovo ordine economico inter¬ 
nazionale. 


ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Stamane Lama conclude il dibattito aU’EUR 


n governo sfrutta la drammatica situazione 


Accordo nella CGIL I Sfratti: rinvio beffa 


Oggi il congresso voterà Un decretone che aiuta 
una risoluzione unitaria la speculazione edilizia 


r 


Mi 



Marianetti: «Mutano i parametri del sindacato degli ultimi 10 anni» -1 con¬ 
tenuti della proposta sul costo del lavoro sottoposti alla verifica dei delegati 


Una proroga di appena due mesi che il magistrato può portare a sei - E’ 
stato scavalcato il Parlamento che stava discutendo le proposte suUa casa 


ROMA — Marianetti l’aveva detto: « Al congresso ci sarà 
bisogno di una chiarificazione interna E ieri, a ijiezzo- 
giorno (l’ora che un cronista ha definito «delle verità»), ha 
dato la sua « lettura » del dibattito nella CGIL. E’ stata co¬ 
munque, un’altra prova di quel confronto di idee che caratte-. 
rizza i lavori congressuali e che ha conosciuto, in quest’ultimo 
pezzo di discussione, altri importanti contributi conre quelli 
di Giovannini. Rastrelli. Nella Marcellino, Breschi, Amaro, ‘ 
Masucci e Tonini. Proprio mentre il « numero due > • della 
Confederazione saliva alla tribuna nell’ufficio di se^eteria 
le macchine fotoriproduttrici tiravano centinaia di copie della 
proposta sul costo del lavoro che unitariamente la CGIL ha 
costruito e che oggi sarà sottoposta alla verifica dei delegati 
insieme ai contenuti « essenziali e perciò fermi > da sostenere 
nel confronto con la CISL e la UIL. Altre, dunque, le ragioni 
dell’attenzione con cui è stato seguito l’intervento del segre¬ 
tario generale aggiun’io della CGIL. Anch'egli si è richiamato 
all’esigenza, sottolineata dalla relazione di Lama, di far' fronte ~ 
alle tante sfide economiche, produttive e sociali aprendosi al 
nuovo. Ma come? La crisi — ha detto Marianetti — sollecita 
«non solo cambiamenti nelle nostre politiche e nel nostro 
modo di essere sindacato, ma prima ancora sconvolge la 
realtà sociale, l'identità stessa del mondo del lavoro ». Quindi. 

« mutano di significato gli stessi parametri sui quali abbiamo 
costruito il sindacato degli ultimi dieci anni». A questa af¬ 
fermazione l’esponente socialista ha legato una riflessione 
sulle ragioni della crisi e della strategia dell’unità. Risolverla 
— ha sostenuto — significa « fare i conti con il quadro poli¬ 
tico». Tuttavia, secondo Marianetti è «illusoria» una posizione 
’ (:;ddebitata a « certe zone » del movimento e dell’organizza- 
zirne definite « continuiste ») che rinvierebbe ogni soluzione 
alla «presenza di un governo diverso». Si tratta, invece di 
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Siamo al gran finale 
del Congresso CGIL. 
Oggi, malgrado le pole¬ 
miche e il confronto 
anche vivace tra posi¬ 
zioni diverse, dovrebbe 
scaturire un messaggio 
unitario, non solo sul 
tema del costo del la¬ 
voro, . ma su un pro¬ 
getto più complessivo 
di rinnovamento delle 
politiche rivendicative 
e di riunificazione delle 
forze del lavoro. / dele¬ 
gati saranno chiamati 
a votare, insieme alle 
altre mozioni conclu¬ 
sive, un documénto rica¬ 
vato direttamente dal¬ 
la relazione di Lama 
che sottolinea alcuni 
punti essenziali, a co¬ 
minciare dalla riaffer¬ 
mazione del libero fun¬ 
zionamento della scala 
mobile. Ma non sarà un 
voto scontato e già si 
prevedono emendamen¬ 
ti, oltre alla presenta¬ 
zione della mozione 
contrapposta voluta dal¬ 
la terza componente 
(Giovannini e Lettieri). 


La proposta ’ della 
CGIL dovrebbe contri¬ 
buire alta definizione 
di una intesa unitaria 
con CISL e UIL, apren¬ 
do la strada finalmen¬ 
te ad una consulta¬ 
zione tra i lavoratori, 
sgomberando il campo 
da una ‘ questione che 
da mesi costringe ^ il 
sindacato a polemiche 
e logoranti trattative 
interne. La richiesta di 
una vera consultazione 
è sentita profondamen¬ 
te dai lavoratori. Lo re¬ 
gistra quotidianamente 
a ' questo stesso con¬ 
gresso un ciclostilato a 
cura della CGIL (< Opi¬ 
nioni e commenti *) 
che riporta . dichiara¬ 
zioni dei delegati. 

C'è bisogno più che 
mai di una ripresa . di. 
un rapporto diretto tra 
sindacato e mondo del, 
lavoro. Una esigenza 
alla quale si è iho- 

^ Bruno Ugolini 


ROMA — E’ una sfida alle migliaia di famiglie che rischiano 
di rimanere senza tetto, il decreto legge approvato ieri dal 
Consiglio dei ministri. Gli sfratti sono stati snostati di appe¬ 
na due mesi. Il rinvio, inoltre, non è automatico: avviene so¬ 
lo su richiesta dell’inquilino. A discrezione del magistrato 
possono aggiungersi altri 4 mesi. Non si tratta, quindi, di un 
provvedimento di graduazione come sollecitato dai sindaci 
nell’incontro con Spadolini, dalle organizzazioni degli inqui¬ 
lini. ' dai sindacati e prospettato daUa stessa commissione 
1*LPP della Camera. E’ un vero e proprio blocco, seppur tem¬ 
poraneo, deciso dal governo, senza neppure consultarsi con i 
Comuni, n governo non si è limitato ad un decreto per la 
graduazione degli sfratti e per Tacquisizione di alloggi da 
dare agli sfrattati, ma ha sfornato un superdècreto. ponendo 
al Parlamento una sorta di ricatto: «tutto o niente». Il go¬ 
verno ha pensato di approfittare dell’immediato dramma de¬ 
gli sfrattati (13.000 esecuzioni già avvenute con l’intervento ^ 
dell’ufficiale giudiziario, affiancato dalla forza pubblica; 52 
mila sfratti esecutivi in trenta città) per convogliare nel de¬ 
creto norme e misure ^ carattere ordinario che si pongono,, 
oltretutto, in aperta contraddizione con le conclusioni della 
commissione Lavori' Pubblici e con le recenti norme regola¬ 
mentari della Camera-per evitare gli abusi nei decreti. Per¬ 
ché questa forzatura? Si tratta in tutta evidenza di un cedi¬ 
mento a quei gruppi della stessa maggioranza governativa 
che si avviano, con cinico tatticismo, nella prospettiva di 
' ixissibili elezioni anticipate. . h -^ 

Il decreto, diviso in sedici articoli, riesuma quasi dettaglia¬ 
tamente, il disegno di legge governativo presentato nel mag¬ 
gio-scorso in Parlamento, integrato poi con articoli aggiun¬ 
tivi per igli sfratti nei primi dì ottobre. Il iMt)vvedimenlo 
- comprende per l’edilizia residenziale pubblica, il rifinan- 
■ ziamento del piano ; decennale e la messa a regime e 
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Claudio Notar! 


Il giudizio dei comu¬ 
nisti sui provvedimenti 
adottati dal governo sul¬ 
la casa è nettamente 
negativo: ■ essi sono in¬ 
fatti in parte inadegua¬ 
ti in parte pericolosi e. 
sbagliati e lasciano a- 
perii tutti i gravissimi 
problemi esistenti. . Ciò 
rende sempre più ne¬ 
cessaria da parte • dei 
lavoratori, . delle forze 
sociali ed i economiche ■ 
interessate, una serrata 
. battaglia perché si giun¬ 
ga finalmente alle so¬ 
luzioni e alle decisioni 
necessarie: e rende an¬ 
cora più attuale e im¬ 
portante la giornata di 
iniziative di lotta indet¬ 
ta dal PCI per il 30 no¬ 
vembre.- ^ -, V^ 

La sostanza della cri¬ 
tica dei comunisti alle 
decisioni del Consiglio 
dei ministri può essere 
così precisata: lì inve- 
cé di graduare gli sfrat¬ 
ti il governo ne ha de¬ 
ciso la proroga tempo¬ 
ranea che offre insuf¬ 
ficienti garanzie agli in¬ 


quilini e danneggia i le¬ 
gittimi interessi dei pic¬ 
coli proprietari. Inoltre 
ha escluso dalle proce¬ 
dure il Comune che a- 
vrebbe dovuto avere in¬ 
vece un ruolo essenzia- 
■ le come soggetto deci¬ 
sivo della politica della 
casa sul territorio. Non 
è insomma una soluzio¬ 
ne che garantisca la mo¬ 
bilità da casa a casa 
ma solo un rozzo tam¬ 
pone simile ad un bloc¬ 
co temporaneo. 2) Il fi¬ 
nanziamento delle leg¬ 
gi sulla casa è in effet¬ 
ti limitato a poco meno 
di 500 miliardi dai quali 
- vanno sottratti 1300. mi¬ 
liardi tagliati. dalla leg- 
, ge finanziaria sugli stan- ; 
ziamenti già esistenti in 
base a leggi precedenti: 
una vera miseria, un re¬ 
cord negativo in Euro¬ 
pa e tède da determi¬ 
nare una ' paralisi cre¬ 
scente dell’attività co- 

Lucio Libertini 
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Rilanciando i rapporti con la RFT alla vigilia di Gihévra 

Domani Breznev incontra Schmiilt 
Mosca sfuma la risposta a Reagan 

Zagladìn definisce «nuovo » il tono usato dal presidente americano, ma esclu¬ 
de che si tratti di una svolta polìtica - L’accordo coi tedeschi sol gasdotto 



Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Tutto è pronto, al¬ 
l'indomani del discorso di 
Reagan, per il grande viag¬ 
gio di Breznev a Bonn. Mo¬ 
sca — rfie ha considerato 
l’iniziativa del presidente 
USA rivolta in primo luogo 
agli etiropei — non si mostra 
turbata dalla norità del lin¬ 
guaggio americano. In parte 
lo registra — lo ha fatto iwi 
per la prima volta Vadim Za- 
gladin — ma l’intero appa¬ 


rato dei mezzi di informazione 
sovietici è mobilitato ad illu¬ 
strare passato, presente e pos¬ 
sibile futuro delle relazioni 
sovietìco-tedesche. Dalla capi¬ 
tale federale rimbalza la no¬ 
tìzia che anche l’accordo per 
il colossale gasdotto è andato 
a buon fine: trionfale suih 
porto per concrete prospetti¬ 
ve di rapporti economici di 
lungo respiro ai quali entram¬ 
bi gli interlocutori tolgono 
non meno che alle sorti della 


Caro vita a Milano: + 1,62 a novembre 

Ancha a novembre, l’inflazione ai manterrà «spinta»: 
questa l'indicazione cha è venuta ieri dalla rilevazioni 
del comune di Milano. Costo della vita -t-IAZ in ottobra, 
T7,85% la crescita del prezzi al consumo su baso annua. 
Il caro vita di novsmbra è di pochisalmo infariora a 
quello registrato ad ottobre (-flÀi) nella i ta si a città di 
. Milano a rappresenta la prima delle indicazioni parziali 
dalla grandi città (si attende por i proosimi giomi il 
dato di Tcrino a poi di Roma). 


pace e della distorsione in 
Europa. . 

E con ragicme, essendo le 
due cose assai strettamente 
legate. Lo rilevava ieri nrat- 
tina, nel corso di una confe¬ 
renza stampa dedicata. alla 
presentazione del volumetto 

< Una minaccia per l'Euro^ 
pa», lo stesso Vadim Zagla- 
din. vice responsabile della 
sezione intemazionale del CC 
del PCUS. sottolineando il 

< caraitere stabilizzatore » as¬ 
sunto, durante glf ultimi dieci 
anni, dalle relazioni tra URSS 
e RFT non solo su un qua¬ 
dro bilaterale ma sul com¬ 
plesso della situazione inter¬ 
nazionale e augurandosi che 
esso possa protrarsi nell’at¬ 
tuale decennio, con specifico, 
attualissimo riferimento «ai 
problemi della limiUmone e 
riduzione delle armi nucleari 
e degli altri tipi di arma¬ 
menti ». 


Il trattato di Mosca, dieci 
anni fa, non piacque a Wash¬ 
ington — si ricoida nella ca- 
nitale sorietìca — ma fu uU- ' 
le a tutti, in primo luogo ai 
tedeschi. L’anziano leader so¬ 
vietico — che sosterrà a Bonn 
il ruolo prudente e saggio 
delle « realtà esistenti ». dei 
: s fattori obieitioi » di coi tut¬ 
ti coloro che vivono in Eu¬ 
ropa, russi e tedeschi in iwi- 
mo luogo, devono tenere con¬ 
to — non lascerà certo in di- 
speute la funzione mediatri¬ 
ce che la RFT deve « può 
svolgere nelle inevitabili, f<v- 
zatamente dominanti relazioni 
tra Mosca e Washington. 

Oggi più che mai. quando 
è dd tutto chiaro che la de- 

G^ulietto Chiesa 
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ALTRE NOTIZIE 
IN PENULTIMA 



Non pórteci^ià oll'Assembleo Razionale 

L'Azione cattolica 
solleva verso Id DC 
la «questione morale» 

Finalmente le decisióni dei probiviri sui de 
piduìsti: in massima parte pene simboliche 


Karpov è ancora campione 
mondiale dì scacchi 


Anatoli 
che un 
chL Ha 
che ha 
Karpov 
lieto di 
roso di 
gioco. 


Karpov ha-confeiTnato. con una vittoria netta (e an- 
po' scontata) il titolo di campione mondiale di soec- 
battuto, per sei e due. lo sfidante Victor Korchnoy 
abbeadcoato alla ripresa della diciottesima partita, 
ha inviato un telegramma a Breznev in cui si dice 
aver realizzato < il suo desiderio ». Un pubblico nume¬ 
curiosi e giornalisti ha seguito TulUma giornata di 

A PAGINA • 


ROMA — L’Azione cattolica 
ha confennato la sua decisio¬ 
ne di non partecipare Eill’im- 
minento Assemblea nazionale 
della DC. La ragione viene in¬ 
dicata nella « natura stretta- 
mente ecclesiale » dell’associa • 
ZKMie. Ma il duro atto d’ac¬ 
cusa' nei c<mfronti del siste¬ 
ma di potere democristiano, 
contenuto nel documento 
€ Scelta religiosa e impegno 
civile* che il presidente del- 
l’A.C. Monticone. ' ha invia¬ 
to alla segreterìa dell’Assem¬ 
blea de. segnala appunto l'in¬ 
tenzione di una parte decisiva 
dd mondo cattolico di pren¬ 
dere le distanze — in armo¬ 
nia c(» gli orientamenti dei 
vertici ddla gerarchia — da 
un pi^to in larga misura 
screditato. 

E’ significaiivo che. auspi¬ 
cando la correzione di < di¬ 
fetti e deviazioni*, il docu¬ 
mento dell’A.C. (cuna rifles¬ 
sione utile e legittima, propo- 


Da ieri con le autorità locali e con le popolazioni 

Incontri del PCI nelle zone del tenemeto 

Folta delegazione di parlamentari con Napolitano e Perna * Le visite a Napoli, 
Avellino, Potenza, -Salerno e nei comuni del cratere • Verifica con Zamberletti 


ciò che più €1 è piaciuto 
nel Congresso del PLI 


Pertini ai sindaci: presto 
tornerò nei paesi colpiti 

ROMA — Sandro Pertini tornerà tra cpialche ^orno neUe zone 
terremoto. Lo ha annunciato nel corso di un incontro, che 
si è svolto ieri sera in Quirinale, col miiUstro per la Prote¬ 
zione civile Zamberletti, con le autorità regionali e numerosi 
sindaci dei Comuni terremotati della Campania e della Basi¬ 
licata. tra cui Potenza. Muro Lucano. San Gregorio Magix>, 
Laviano. Castelnuovo di Conza. La riunione era stata convo¬ 
cata direttamente dal presidente della Repubblica che voleva 
rendersi conto, ad un anno dal sisma, di tutti i problemi 
aperti. Pertiiù ha soUécitato spiegazioni a Zamberletti — che 
gli ha mostrato una documentazione foUHErafìca di quanto è 
già stato fatto — ed ha rivolto, in modo del tutto informale 
ed amichevole, domande ai sindaci. Dai rappreseoUnU degli 
enti locali è venuto U ringraziainento per il capo dello Stato, 
per i'attenziane quasi quotidiana con cui ha aeguito la fase 
deU'emergenza, e insieme l'indicazkine, netta, che lo Stato, 
ora più che mai, non dovrà amobilitare daUe zone terreowtate. 


Dal nostro inviato 

N.APOLI — Ad un aiuio dal 
disastro, la morsa dell'emer¬ 
genza strìnge ancora le pro¬ 
vince sfregiate dal terremo¬ 
to. Sembra una frase fatta c 
scontata, ma che altro dire 
di fronte alla dranunatica si¬ 
tuazione che si è presentata 
ieri alla folta delegazione par¬ 
lamentare del PCI che da 
Napoli ha cominciato, divìsa 
in gruppi, una minuziosa ri- 
cognizione in Campania e in 
Basilicata? 

Si va in Comune con Gior¬ 
gio Napolitano, all'incontro 
con la giunta dimissionaria di 
siiùstra e con tutti i capi¬ 
gruppo (unica assente, ben¬ 
ché invitata, la DC). L'as¬ 
sessore comunista alla pro¬ 
grammazione. Andrea Gere- 
mioca, tira fuori e illustra 


cinque cartelline dì dati tanto 
secchi quanto angosciosi. Ec¬ 
cone qualcuno. Per 19 mila 
persone il dramma continua: 
vivono tuttora accampati 
nelle scuole, nelle rouloUes. 
sulle navi. Al paragone, per 
28 mila sì può parlare di con¬ 
dizioni di vita «tollerabili»: 
stanno nei campi di contai- 
ners. in stanze d’albergo, in 
case requisite. 

Mancano ì soldi per attrez¬ 
zare i campi e riparare i 
containers. le condizioni igie- 
nko-sanìtarie sono preoccu¬ 
panti, c’è "il rischo — avver¬ 
te l’assessore sodalista Car¬ 
lo D’Amato — che da oggi 
scatti l'esecutività di una or- 

G. Frasca Polara 

(Segue in ultima pagìnii) 


molte cose ci hanno 
Wl. piacetnlmente sorpre¬ 
so nel diciassettesimo con- 

g 'esso del Partito Libera- 
, che sta avviandosi al¬ 
la fine a Firenze: in par¬ 
ticolare l'impostazione da¬ 
tagli dal suo segretario 
Zanone, un uomo che ci 
i sempre apparso pieno di 
appetito e di intelligen¬ 
za. e Vintercento del cra- 
xiano on. Martelli, ovvero 
meglio tardi che mai. che. 
se non andiamo errati, ha 
finalmente detto di un 
ruolo del PCI ciò che an- 
davu riconosciuto da gran 
tempo. Ma siamo stati 
anche contenti di ritroxHx- 
re seduto al banco della 
presidenza Von. Malaga- 
di, al quale non abbiamo 
'mai cessato d’essere gra¬ 
ti per averci risparmiato 
dal fare i fotografi. Se 
no, come avremmo fatto, 
fotografanaoio. a dirgli: 
< Ecco, onorevole, adesso 
sorrida*?. Cupo, sinistro, 
indignato e tetro. Quando 
nacque la levatrice usci 
per prima dalla stanza del 
parto e diede gioiosa il 
felice eiiRuiicio; «E* tm 
mazekieito, è un bel ma¬ 


schietto ed è già arrab¬ 
biato*. Cosi tutti capiro¬ 
no che Von. Malagodt non 
sarebbe mai stato preso 
per un altro. 

Ma ciò che più ci ha 
soddisfatto è la conclu¬ 
sione — quale la riporta 
il m Geniale * — del di¬ 
scorso tenuto al Congres¬ 
so dal nostro collega gior¬ 
nalista Federico Orlando, 
che si sarebbe espresso 
in questi precisi termini: 
m Occorre dar vita nel 
Paese a un movimento di 
opinione liberale che 
amalgami le forze emer¬ 
genti —'mondo lavo¬ 

ro. mondo gtovanile e 
mondo femminile — in 
modo da dare una rispo¬ 
sta organizzativa moder¬ 
na aU’esigenaa che il par-- 
tito sente di uscire dalle 
istituzioni e operare Trella 
società». Chiaro, éh? Ma 
coi non potete immagina¬ 
re quanto sia costato a 
Orlando raggiungere que-, 
sta semplicità e questa 
chiarezza. Noi lo abbiamo 
visto più volte divincolar¬ 
si e dare gomitate fnatu- 
rmlmente chiedendo scusai 
nel tentativo: di «uscire 


dalle istituzioni ». Quan¬ 
do poi si accorgeva di es¬ 
sere in autobus, aspetta- 
ca la prossima fermata e, 
appena sceso, il suo pri¬ 
mo pensiero era di ■ amal¬ 
gamare » specialmente il 
« mondo giovanile e il 
« mondo femminile ». Ma 
più volte non è stato 
compreso. uLei vorrebbe 
amalgamarci, eh? — gli 
chiedeva con voce irata 
gualche ragazza che ave¬ 
va capito il gioco —E le 
piacerebbe che ci amalga- 
mauimo qui. in jriena so¬ 
cietà. Ma non si vergo- 
gna, con quella sua fac¬ 
cia ingenua? ». 

Ma Orlando non si ar¬ 
rende, Si i fissato e ci 
vuote amalgamare. Ha 
fatto diverse proposte, 
perché non si pensi male 
di lui. m Amalgamatevi in 
un angolo acnro. Andata 
dietro un cespuglio. In 
un prato. Sotto «n pon¬ 
te. Di notte. Ma amalga¬ 
matevi*. il Congresso ha 
accolto a suggerimento 
con interesse. Ma ehi si 
amatgameré con Von. Ma- 
tagodi? . 


sta alla considerazione non so¬ 
lo dell'Assemblea ma anche 
di tutti i propri aderenti, dei 
cristiani e dei cittadini desi¬ 
derosi di una politica fonda¬ 
ta sui valori*) sottolinei an¬ 
zitutto « l’urgenza e la neces¬ 
sità di una nuova credibilità 
del personale e delle regole 

an. c. 
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Uno 

contraildizione 

stridente 

Nella trasndssione te¬ 
levisiva « Ping pong * ' dt 
ieri sera Von. Piccoli ha 
ritenuto di poter affer¬ 
mare, in riferimento al 
PCI, che in Italia «non 
c’è » uTia forza di oppo¬ 
sizione «davvero demo- 
crat^ e occidentale ». 
Deriverebbe da ciò l’im- 
proponibilità di qualsia¬ 
si effettiva cdtemativa 
alta DC. Un PCI nè de¬ 
mocratico nè occidentale 
è l’alibi al quale la DC 
a//ida da sempre la pro¬ 
pria inanwvibilità dal 
potere. Ma è un falso. 
Riproporlo oggi da par¬ 
te del segretario della 
DC è protra del perdura¬ 
re di quel pregiudizio 
ideologico volto a esclu¬ 
dere una forza decisiva 
del popolo e della demo¬ 
crazia italiana, pregiudi¬ 
zio che è all’origine del¬ 
la crisi del sistema poli¬ 
tico che angustia l’Italia 
e che ne aggrava pesan¬ 
temente la condizione. 

Non si comprende, d* 
altro canto, con quale 
coerenza la DC, dando 
un tole giudizio sul PCI, 
rivolga ad esso l’offerta 
di incontri al più alto li¬ 
vello per verificare la 
esistenza dt convergen¬ 
ze proprio su problemi 
essenziali per U funzio¬ 
namento della demoeror 
<tu e delle sue istituzio¬ 
ni Si tratta di «na con- 
trMidizionc stridente. 


s 

3 

a Roma 

3 

Oristano? 


Quanti Eono in Italia i gio¬ 
vani che in queste settimane- 
si mobilitano, si uniscono, si 
mettono in corteo contro i , 
missili, contro le bombe, per 
il {lisarmo, per la pace? (ìhc 
cosa significa questo moltipli¬ 
carsi di marce, di incontri, di 
grandi assemblee giovanili per 
rivendicare il diritto alla pa¬ 
ce e, con la pace, una pro¬ 
spettiva di sviluppo, di pro¬ 
gresso, di nuova e più alta so¬ 
lidarietà Ira gli uomini e tra 
i paesi? • , - ' 

Tentiamo una riflessione — 
anche autocritica come gior¬ 
nalisti — per vedere se stia¬ 
mo riuscendo a dare piena¬ 
mente il senso della estensio¬ 
ne e della qualità del movi¬ 
mento che si sta sviluppando. 
Guardiamo per esempio al 
Mezzogiorno, e serviamoci an¬ 
che di qualche esemplificazio¬ 
ne. ■ Diciamo . Roma e Ori¬ 
stano. _ 

Tre o qualtrocentomila per¬ 
sone, in prevalenza giovani, 
giungono ^ da tutta l’Italia e 
dilagano nelle strade e nelle 
piazze della capitale. Una fol¬ 
la sterminala. I giornali, co¬ 
me è giusto (e inevitabile), 
ne danno notizia con grandi 
titedi di prima pagina. Qual¬ 
che., giorno dopò, a Oristano, 
tre o quattromila ragazzi del 
luogo manifestano anch’essi 
in corteo per la pace..La no- , 
tizia non compare salle pri¬ 
me pagine — e anche questo 
forse è ioevitabile — ma solo 
in quelle : di cronMa locale. 
Tremila persone, in effetti, so¬ 
no la etmtesima parte di tre- 
■ ceriiomilà..*. i " « ; 

i Serionrhè Oristano cónta 
trentamila abitanti, ossìa la 
centesima parte dì quanti nc 
conta Roma; i suoi tremila in 
corteo sono proporzionalmen¬ 
te pari ai ireceritomila della 
capitale; e manirestazloni co- ' 
si forti. e unitarie probabil¬ 
mente non si erano mai vi¬ 
ste nè a Roma nè a Oristano. 
Che cosa vuol dire? Sempli¬ 
cemente che sul terreno della 
mohilitazione, dell’impegno e 
della qualità politica, le due 
manifestazioni sono da valu¬ 
tarsi allo stesso modo; e che 
quella romana non fu un’ec¬ 
cezione ma solo la chiara con¬ 
ferma ‘ dell’esistenza - di uno 
schieramento di pace vasto c 
diffuso ormai dappertutto nel 
paese. E analoga riflessione si 
può fare per Bari, per Iser- 
nia, per Catania, per Pesca¬ 
ra, per Taranto, per Cagliari, 
per Lamezia Terme, per le al¬ 
tre cento città grandi e picco¬ 
le del Sud dove il movimen¬ 
to sta mettendo radici chia¬ 
mando sulla scena nuovi pro¬ 
tagonisti, rivelando insospelta- 
te energie, sconfiggendo pigri¬ 
zie, pregiudizi, luoghi co¬ 
muni. ■ 

Partiamo ih particolare del ’ 
Sud, intanto per mettere in 
evidenza come, nella battaglia 
per la pace, si verifica di nuo¬ 
vo quel che abbiamo registra¬ 
to in altri momenti alti della 
vita civile del Paese (referen¬ 
dum sul divorzio e suU’aboito, 
spontzmento a sinistra a me¬ 
tà degli anni ’70), cioè nna 
forte omogeneità di reazioni 
e di comportamenti. Non sem¬ 
pre è stalo cosi, non sempre 
i fermenti positivi hanno sa¬ 
puto varcare i confini. delle 
grandi aree metropolitane per 
affermaisi e incidere nel resto 
del Paese. Comnnicazioci di 
massa, mobilità sociale, omo¬ 
logazione cultnrale, persino 
crescita polìtica non sempre 
hanno prodotto medesimi ef¬ 
fetti sul piano della sensibili¬ 
tà civile e deU’impegno poli¬ 
tico. 

L’azione per la pace, inve¬ 
ce, si rivela un grande e 
solido terreno nnifìcanle per 
i giovani Mezzogiorno, e 
nel rapporto fra loro e il re¬ 
sto del Paese. Dalla Sicilia 
alla Puglia, dalla Calabria al 
Molise, 4alla Sardegna alla 
Basilicata c’è «n linguaggio 
comune, nn comune acniimcn- 
to. L’aspiraaioiie alla paco 
non come dato eaclostvo della 
sensibilità metropolitana ma 
come connouto complemivo 
della coltura giovanile. Chi 
può aottovalutare la novità di 
nn tale alleggiamenlo? E co¬ 
me non cogliere tutta la forza 
positiva, attuale e potènaiale, 
che esso contiene? 

Ne viene Inori nn’ìmmagìnc 
del Mciaogtorno — ed è qtN- 
sta nna accenda, decisiva ri- 

Eugonio Monca 

(Segue In ultima pegine) 
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Viaggio nelle capitali della crisi scudocrociataf 3 


Dal nostro inviato . i 

GENOVA — Gtanni Bonalumi ricorda. Era 
il milienovecentocinquantatré quando, ra¬ 
gazzino, assieme ad altri •amici della par- 
rocchletta» si recò di buon mattino in San 
Lorenzo, ^per salutare lì cardinale», di ritor¬ 
no da Roma, appena designato da papa Pa-. 
celli. L’apoteosi. Almeno duemila, i ragazzi, 
•tutti festanti e incolonnati», aspiranti, prc- 
Ju, juniores, seniores, con i loro assistenti. 
Le forze dispiegate della Azione cattolica 
genovese. Che tempi. Come era forte, il mo- ' 
vimento, negli tanni verdi» del nostro cardi¬ 
nale Siti. Esercizi spirituali più campo di 
pallone, E oggi? Lo dico ^quasi vergognan¬ 
domi», i miei figli in parrocchia non ci van¬ 
no. Giocano al tennis, fanno ginnastica, 
studiano: però tsenza schemi», in un tam- 
biente asettico». Un peccato, vero? Se lo dice 
Jui... .. 

Gianni Bonalumi è segretario provincia¬ 
le della DC, ha una piccola impresa artigia¬ 
na — il suo tscagnetto», legato alle attività 
del porto — ed è stato vicino all’onorevole 
Lucifredi, maggiorente de dei tempi miglio¬ 
ri. Oltre gli schieramenti di correnti, lo han¬ 
no eletto a maggioranza, piuttosto larga. In 
lui si rispecchia idealmente, possiamo dire, 
la crisi del partito. Un vero •figlio del parti¬ 
to di Siri», che guarda Impensierito il futuro 
e spera di ritrovare il passato. 

Ma il partito di Siri, il •partito-guida», an¬ 
zi il partito-chiesa, non c’è più. Si dice che il 
vecchio cardinale guardi ormai alle cose del 
•mondo» con sempre maggiore distacco. 
Lui, uomo di destra, combattente clericale, 
ma non integrista, che alle cose del •mondo» 
è stato sempre molto legato. Il suo capola¬ 
voro negli anni Cinquanta fu proprio la De¬ 
mocrazia cristiana: le fece quasi da piedi¬ 
stallo, concependola come •partito del con¬ 
senso e dell’affare», stabile coesione di anti¬ 
comunismo Ideologico e forti interessi eco¬ 
nomici, armatori, imprenditori edili, petro¬ 
lieri. Ci volle tutta la tempra del movimento 
operalo genovese per resìstere a quel poten¬ 
te braccio secolare. E poi piegarlo. 

Luglio ’60, il centro-sinistra, e i cambia¬ 
menti profondi di mentalità, le trasforma¬ 
zioni socio-politiche dell’ultimo decennio: 
la DC non regge il passo, declina progressi¬ 
vamente, è emarginata nello spirito pubbli¬ 
co della città. Una specie di •contrappasso». 


Genova: non è bastato 
l'aiuto della Curia 
a evitare il collasso 


Ridotta al ventidue per cento 
terra sociale e sembra aver 


la DC sta perdendo il suo retro¬ 
scelto la via della subalternità 


per il cardinale. Oggi il •partito di Siri», che 
Bonalumi rammenta con occhio umido, 
non esiste davvero più. Dopo la perdita sec¬ 
ca del ’75 — coincidente con la straordina¬ 
ria affermazione del PCI, primo partito cit¬ 
tadino, e col ritorno delle sinistre al gover¬ 
no — il calo dei consensi è stato continuo, 
inesorabile fino a toccare il minimo storico 
nelle ultime comunali di quest’anno. 

•Recintata» al ventidue per cento — cin¬ 
que punti in meno del ’79 — la DC genovese 
raggiunge anche la più bassa media eletto¬ 
rale nazionale. Più o meno, gli stessi voti 
ottenuti nella città dal •movimento per la 
vita» nel referendum sull’aborto. Associare 
il partito all’area cattolico-conservatrice è 
quasi spontaneo. Se le parrocchie sono qui 
ancora determinanti per la raccolta del suf¬ 
fragi, è venuto via via scemando tutto un 
sistema di appoggi alle clientele, di •garan¬ 
zie», offerte all’area sociale moderata, com¬ 
mercianti, professionisti, isole di rappre¬ 
sentanza corporativa nell’arcipelago delle 
partecipazioni statali. - 

Questa DC, fortemente associata alla 
Chiesa, ma non per ciò meno spregiudicata 
nella manovra clientelare, fuori del gover¬ 
no è come un pesce senz’acqua. La •moder¬ 
nità» — che con la crisi qui a Genova è forse 
arrivata in ritardo ma certo in modo più 
brusco rispetto a Torino e Milano — l’ha 
colpita nella sua base di consenso e nei suoi 
gruppi dirigenti. Per via dì logoramento, 
non tanto di scandali. Finito Tavlanl, bru¬ 


ciati i •capi-bastone» come Manfredi o Cat¬ 
tane!, uomo preferito da Siri, adesso la 
prossima assemblea nazionale — quella 
. provinciale comincia oggi — è vissuta come 
banco dì prova e di rìfondazione. ' > ; 

■ Si sondano possibilità di collegamento 
con i gruppi intellettuali cattolici — ce ne 
sono, ma in posizione diffidente, tra l ma- 
nagers, I tecnici, ì sindacalisti e i professori 
universitari — mentre, sulla scia di Una va- : 
ga identità^ •personalista», sì occhieggia ai 
■. gruppi di Comunione e Liberazione, che un 
uomo come Baget-Bozzo chiama •! fascisti 
bianchi». Ma lpascoli dell’integralismo non 
sono fiorenti a Genova, città laica, e sono 
anche un po’ estranei al mondo tradiziona¬ 
le del consenso cattolico-democristiano. 
•L’anti-ideologico — osserva Baget-Bozzo 
—gioca qui in chia ve democra tlea, e raffor¬ 
za piuttosto il polo radical-sociallsta». ■ 
D’altra parte, come forza di opposizione, 
è mancata una solida iniziativa. La DCnon 
sa essere efficacemente alternativa al go¬ 
verno delle sinistre, guidato dal sindaco so¬ 
cialista Cerofolinl. Soprattutto, per trovare 
risposte al problemi seri di Genova, una 
metropoli che comincia a sentire il peso en¬ 
demico della disoccupazione giovanile, si 
interroga sul futuro della economia portua¬ 
le, guarda con preoccupazione alla stasi 
delle aziende di Stato, sente l’esigenza di 
aprire ai mutamenti tecnologici e a un nuo¬ 
vo sistema di servizi. Tutti temi cruciali, 
finora però spesi maldestramente dal de nel 


gioco della polemica municipale, sovente In . 
forma miope, puntigliosa e subalterna. Con 
una politica priva di autonomia, la DC si fa 
cassa di risonanza delle scelte nazionali di 
governo. Non solo per il porto, TAnsaldo, o 
l’JtalimpIanti. Ma anche di recente alla Re¬ 
gione, dove ha difeso a testa bassa i tagli 
Indiscriminati di spesa sul bilancio. 

Così l’opposizione perde colpi. Su quale 
linea, poi? Proprio alla Regione, 1 de hanno 
fatto da ponte per concedere, in alleanza, la 
presidenza della giunta al piduista Teardo, 
del PSI, un uomo largamente screditato, ì- 
solato nella coscienza pubblica (•Teardo u’ 
bastardo», lo chiamano i genovesi, e non 
solo perché è di origine forestiera). Ingoiato 
il trospo», l’Impressione è quella che 11 parti¬ 
to, alle corde, sia disposto a giocare •di 
sponda», pagando ogni prezzo, nella malce¬ 
lata speranza di rientrare nel gioco politico, 
grazie ad eventuali taperture» del PSI. 

Subalternità di un partito, rassegnato 
per sopravvivere a contrattare spazi dentro 
•l’egemonìa laica»?È un’idea cui non ci ras¬ 
segniamo, replica l’onorevole Bruno Orsini, 
capogruppo In Comune, uno del pochi uo¬ 
mini di punta rimasti alla DC, dopo Io sfal¬ 
damento delle correnti e la riduzione degli 
iscritti a poco più di novemila (sempre che 
le cifre dichiarate siano attendibili). Bruno 
Orsini riconosce la impraticabilità di una 
politica di •ammiccamento» al PSI, proprio ' 
In Comune, dove l’esperienza di governo dei 
partiti della sinistra è notevolmente conso- ' 
lidata: tuttavia, aggiunge, anche «a un pes¬ 
simo corteggia tore non sfugge il q uadro na¬ 
zionale». In queste parole è tutto l’atteggia¬ 
mento politico di un partito, che non perde 
occasione di dichiarare, al tempo stesso, la 
sua debolezza e la sua disponibilità. , 

: È lo spazio tipico di una forza in declino. 

Il tpartito di Siri», sembra dunque avviato 
alla accettazione definitiva di un ruolo non 
più •centrale» nel sistema politico ligure. 
PIÙ d’uno, anzi, è pronto ad asserire che, . 
non . fosse per il vecchio cardinale, e per il 
mondo cattolico impegnato oggi In un rigi¬ 
do richiamo all’ortodossìa, la cedevolezza 
democristiana verso •l’area laica», sarebbe 
probabilmente accentuata. Una contraddi¬ 
zione In più. \ 

Duccio Trombadori 



La De siciliana ha deciso di aderire alla manifestazione del 29 


Anche a Catania migliaia 
dicono «no» ai missili 


Pannella 

al congresso PJLl: 
«È il mio ultimo 
discorso pubblico»» 


FIRENZE — (g.v.) Sul finire 
della mattinata di ieri al con¬ 
gresso liberale ha parlato Pan¬ 
nella. Ufficialmente portava il 
saluto del partito radicale. Di 
fatto si è trattato di un singola¬ 
re episodio oratorio che stava 
tra la testimonianza e il dialo¬ 
go con se stesso nel momento 
in cui. a quanto si è potuto ca¬ 
pire. egli tira il bilancio del 
suo refrente impegno persona¬ 
le. un prolungato e graduato 
digiuno, nella campagna con¬ 
tro la fame nel mondo. 

Un bilancio del tutto nega¬ 
tivo. tanto che ha definito 
quello che pronunciava, con 
tutta probabilità, il suo ultimo 
discorso pubblico. «Un leader 
che ha sbagliato, ha detto, ha il 
dovere di appartarsi». Pannel¬ 
la ha'quincii criticato il segre¬ 
tario del PLI Zanone e tutto il 
rartito TOr la loro passività di 
fronte mia folle corsa alle spe¬ 
se di riarmo mentre milioni di 
persone nel Terzo Mondo at¬ 
tendono un aiuto. 


La delegazione Pei 
all’incontro 
con la De 

Per rincontro previsto per 
martedì prossimo alle 17.30 
con la delegazione democri¬ 
stiana. la delegazione del 
PCI è composta del segreta¬ 
rio Enrico Berlinguer, degli 
onorevoli Alessandro Natta. 
Pietro Ingrao. Giorgio Napo¬ 
litano e dei senatori Ugo 
Pecchioli ed Edoardo Pema. 


Dal nostro corrispondente 
CATANIA — Migliaia di per¬ 
sone sono sfilate in corteo ie¬ 
ri ^rà a Catania per dire ho 
ai missili nucleari in Europa 
e per riaffermate la vòlohtà 
di pace dèi slcillahi. OpèràU 
studenti, donne, intellettua¬ 
li, tutti sono corsi al richia¬ 
mo del Comitato unitario 
per la pace e il disarmo che a 
Catania è composto da parti¬ 
ti, Pci, .Dp, Pr, Pdup, movi¬ 
menti cristiani. Valdesi, 
Chiesa evangelica. Adi, or¬ 
ganizzazioni culturali e pro¬ 
fessionali come Arci, Cic e 
Confcoltivatorì. 

Il corteo partito da piazza 
Giovanni Verga ha percorso 
le principali vie del centro fi^. 
no a piazza Università dove - 
il pastore valdese Mario Be- 
rutti ha letto l’appello del 
Comitato per la pace che ca¬ 
de in un momento particola¬ 
re per la Sicilia, all’indomani 
della decisione di installare a 
Comiso i missili americani a 
testata nucleare, pochi gior¬ 
ni prima della grande mani¬ 
festazione organizzata per il 
29 novembre a Palermo dalla 
Federazione sindacale uni¬ 
taria Cgil, CisI, Uil. nello 
stesso momento in cui stan¬ 
no venendo fuori particolari 
inquietanti su una esercita¬ 
zione nucleare in Sicilia che 
avrebbe avuto come bersagli 
simulati Palermo e Catania. 

•Un grande movimento di 
lotta contro la guerra si è svi¬ 
luppato in Europa e in Italia 
— ha detto Berutti — si trat¬ 
ta di un movimento vario e 
articolato che non è subal¬ 
terno ad alcuno, ma che anzi 
sfugge ad ogni logica di pote¬ 
re e ad ogni logica di parte*. 
Dopo aver ricordato che do¬ 
po 35 anni il pericolo di una 
guerra toma a fare capolino 
in Europa. Berutti ha sottoli¬ 
neato come oggi «lottare per 
la pace significa lottare con¬ 
to la logica delle superpoten¬ 
ze, contro l’equilibrio del ter¬ 


rore, per eliminare nel no¬ 
stro paese ogni armamento 
nucle^e, per garantire a noi 
e ai nòstri figli la possibilità 
di uh fùturov . ; ■ ; j 

Nino Àitiantè 


PALERMO ‘ — Presi alla 
sprovvista dall’ampiezza del¬ 
le adesioni al movimento per 
la pace e per il disarmo che 
— dopo le manifestazioni di 
ieri a Catania e di oggi a 
Messina — ài avvia alla pros¬ 
sima scadenza del concen¬ 
tramento popolare indetto 
dai sindacati domenica 29 
novembre a Palermo, anche 
la De siciliana e il Comune 
del capoluogo hanno annun¬ 
ciato di associarsi.. 

In una nota la De si richia¬ 
ma a posizioni «ripetuta¬ 
mente manifestate*. E, in 
particolare, a quelle assunte 


nel dibattito all’Ars quando, 
al contrario, i democristiani 
siciliani si allinearono pedis¬ 
sequamente alla decisione di 
installare a Comiso la superr 
base degli euromissili. La 
Dci pur aderendo alla mani- 
festtusiòne, non dice però 
quali precise scelte intenda 
proporre per rendere concre¬ 
ta una opzione che ha visto 
già scendere in campo in 
queste settimane, oltre ad un 
amplissimo • schieramento 
sociale, anche forze che il 
mese scorno non avevano a- 
derito alla marcia di Comiso, 
come il Psi siciliano, che uf¬ 
ficialmente parteciperà al 
concentramento di Palermo. 

La Chiesa dell’isola, intan¬ 
to, con una presa di posizio¬ 
ne del cardinale Salvatore 
Pappalardo, ha già annun¬ 
ciato ai dirigenti sindacali 
che illustravano la piattafor¬ 
ma della manifestazione del 
29, di avere intenzione di a- 
derire formalmente all’ini¬ 
ziativa. 



Pertini ai lincei consegna 
i premi «Pellrinelli 1981» 


ROMA — Il presidente della Repubblica j^rtini è intervenuto ieri 
mattina, all’Accademia dei Lìncei, alle cc^monie per l’inaugura¬ 
zione dell’anno accademico e per il conferimento dei premi «Anto¬ 
nio Feltrinelli» 1981. Il premio intemazionale per le scienze biolo¬ 
giche è stato assegnato al prof. Sol Sp^elman, quello per le scien¬ 
ze matematiche sì prof. Michel F. Atiyah. • 

. Il presidente Pettini ha anche consegnato 10 premi (riservati a 
cittadini italiani) a E. VIsentini. G. Maier, E. Boschi. E. Fiorini, P. 
1^0, EL Scrocco, A. Mottana, L.L. Cavalli Sforza, R. D’Amato, G. 
Lanzavecchia. 

NELLA FOTO: il presMente Sandro Pertini consegna il premio al 
prof. Spiagehnan 


Indignate proteste per le dichiaraiioni 
del P.G. di Cassaiiene sugli handicappali 


ROMA — Le gravi dichiara¬ 
zioni del sostituto procuratore 
della Repubblica presso la 
Corte . di Cassazione. Carlo 
Montesanti, che in un pubbli¬ 
co dibattito ha rivendicato i 
diritti dei «sani* contro quelli 
degli handicappati, auspican¬ 
do il ritorno deiremarginazio- 
ne dei «non normali*, hanno 
suscitato vastissima eco e mol¬ 
te reazioni indignate. Il PCI 
che già nei giorni scorsi in Se¬ 
nato aveva presentato un'in¬ 
terpellanza sulle inadempien¬ 
ze del governo nei confronti 
dei portatori di handicap, sol¬ 
leverà di nuovo la questione. 


in seguito alla gravità di un 
fatto di questo genere. Non è 
ammissibile, infatti, che il mi¬ 
nistero della Pubblica Istru¬ 
zione e lo stesso governo tac¬ 
ciano di fronte a simili odiosi 
episodi, segnali del tentativo 
di cancellare le più importanti 
conquiste di questi anni per 1' 
inserimento degli handicap- 
pati nella scuola e nella socie¬ 
tà. - 

■Le affermazioni del magi¬ 
strato a sostegno dell'aberran- 
te sentenza della Corte di Cas¬ 
sazione. in stridente contrasto 
con la Costituzione e con la 
legge dello Stato — ci ha di¬ 
chiarato Gabriella Giordano 


consigliere nazionale dell' 
AIAS — non suscitano mera¬ 
viglia ma solo indignazione e 
invitano i cittadini a una con¬ 
tìnua vigilanza per l’attuazio¬ 
ne corretta delle leggi conqui¬ 
state attraverso anni di lotta. 

•Sono costernata — ha com¬ 
mentato Cecilia Cattaneo, del- 
rUFA (Unione famiglie han¬ 
dicappati) — da dichiarazioni 
di questo genere. Ho sempre 
pensato che fosse vero il con¬ 
trario. cioè che dovessero esse¬ 
re i malati a difendei dai sa¬ 
ni. non viceversa. C'è'da resta¬ 
re allibiti di fronte a simili af¬ 
fermazioni. Ma c'è anche da 


chiedersi se. da p^e nostra, 
non ci siano stati limiti nel 
modo in cui abbiamo lavorato, 
se ancora oggi c'è gente che si 
permette di affermare certe 
cose e cì sono altri che lo ap- 
plaudono. Aldilà di questo è 
più che mai urgente interveni¬ 
re perché la sentenza della 
Corte non aggravi una situa¬ 
zione già drammatica*. 

Il Partito radicale, a sua vol¬ 
ta. ha invitato i parlamentari 
della sinistra «a votare contro 
tutti quegli articoli della legge 
finanziaria che costituiscono 
limitazione alla vita di relazio¬ 
ne degli handicappati*. - . 


Il PCI chiede al governo di far rispettare la riforma dell’editoria 


licenzio, poi 


ROMA — Il governo è stato nuovamente investito dal PCI della 
questione Rizzoli proprio mentre è ripreso, nella serata di ieri, un 
difficile confronto tra Gruppo e sindacati nella sede della Federa¬ 
zione editori; il punto nodale resta la decisione — st^^rita dallo 
stesso ministro Di Giesi ma respinta dal Gruppo — di revocare i 
licenziamenti e la chiusura di alcune testate e, comtntualmente 
riaprire la trattativa. La mediazione è accolta dai sindacati ma 
respinta dall’azienda. 

L’iniziativa di chiamare in causa il governo è dei deputati comu¬ 
nisti Pavolini, Macciotta, Margherì e Bernardi che — in una inter¬ 
rogazione — chiedono al presidente Spadolini c al ministro pi 
Giesi che cosa intendono fare -per evitare che il Gnippo RizzM-^ 
Corriere della Sera ponga in esecuzione decisioni unilaterali di 
gravi ed evidenti conseguenze sociali nel delicatissimo campo 
della stampo, in una situazione in cui manca la conoscenza della 
reale situazione proprietaria del Gruppo e le misure previste 
dalla legge vengono ignorate e disattese». 

Qual è, infatti, la situazione cosi coom vient illustrata nell’inter- 
n^tàons dei pa^amentorì comunisti s conw ss la sono ritrovata 
davanti ancora ieri i sindacati? Ci sono sul tappeto oltre 1.3M 
Heensiamentì c la chiusura di diverse testate: una prima (rsnene di 


queste decisioni dovrebbe diventare esecutiva alla fine di questo 
mese; il metodo instaurato dai responsabili della Rizzoli è al di 
fuori di tutte le porme e i meccanismi stabiliti dalla riforma dell'e- 
ditoria che prevede ben altre soluzioni per conseguire il risana¬ 
mento delle imprese senza usare brutalmente la scure dei tagli 
occupazionali; il «garante* della riforma — appena nominato — 
non può aver avuto il tempo di accertare se il Gruppo Rizzoli ha 
rispettato i viitcolì della legge circa la trasparenza degli assetti 
proprietari dichiarati; sui quali, invece, restano i più fondati dubbi 
e le più ampie incertezze; l'azienda ha assunto una posizione di 
netta intransigenza. 

Gli stessi compagni che hanno firmato rinterrogazione hanno 

f treannunciato un pa^ diretto verso il presidente del Consiglio, 
n quanto alla trattativa cominciata ieri essa è stata preceduta da 
una riunione informale convocata dal ministro del Lavoro. E dura¬ 
ta alcune ore, con momenti di grande tensione. Per ben due volte 
Dì Giesi ha chiesto al Gruppo di accogliere la sua proposta di 
mediazione, per due volte i dirìgenti della Rizzoli hanno opposto 
un secco «no*. Contatti e coll^ui — preceduti da una breve riunio¬ 
ne tra i vertici sindacali dei giornalisti e dei poligrafici — tono 
proseguiti nella sede della Federazione editori sino a tarda aera. Di 
conseguenza è stata anche rinviata raasemblea generale dei redat¬ 


tori delie testme Rizzoli in programma per ieri pomerìggio a Mila¬ 
no. Poligrafìa e giornalisti hanno invece presentato 5 ricorsi con 
procedura d’urgenza alla Procura milanese chiedendo che siano 
bloccati i licenziamenti e la chiusura delle testate almeno sino a 
quando la pretura non avrà deciso sui tre ricorsi presentati in 
precedenza e la cui discussione è stata fissata per martedì e venerdì 
prossimi. 

La vicenda Rizzoli continua a suscitate illazioni e polemiche 
anche in relazione aH'accordo Calvì-De Benedetti e alle conse¬ 
guenze che ne potrebbero derivare sugli assetti propmtari dell'a¬ 
zienda di vìa ^Iferìno. Le reazioni sono ancora all’insegna della 
prudenza. Piccoli sostiene di non aver saputo nulla di quanto stava 
bollendo in pentola lamentando il fatto che fatta e l'altissima 
finanza possano fare tutti i blitz che vogliono sfuggendo al più 
modesto dei controllt statali. 

Più in li sembra andare il socialista Formica, ministro delle 
Finanze, il qui^,avverte: se l’operazione Calvi-De Benedetti ha 
soltanto aspetti societari noi non vogUanm e non poss i a m o Interve¬ 
nire; se invece ci sono aspetti che riguardano i nomali chiediamo 
la stessa (rasperenzo che abbiamo chiesto per la ventilata opera¬ 
zione Visentini-De Benedetti sul Corriere. 


<iim 


Appello ad insorgere 

contro il rifìuto 

di collaborazione 

evira Unità,' " ’ 

una sera di novembre dell’anno scorso 
ero in un ristorante romano. Ad un tavolo '] 
accanto al mio ad un tratto si fece silenzio 
e mi giunsero poche e smozzicate frasi da 
un transistor: lievi scosse, Napoli, Sud, 
soccorsi, presto nuove informazioni, nessun 
danno rilevante; e, come tanti napoletani in ’ 
quel momento, mi avviai ad un telefono per 
tranquillizzarmi e tranquillizzare i miei 
che abitano in una vecchia strada del quar¬ 
tiere Ghiaia. Occupato! Arrivarono due 
soldati, il cameriere che era di Caserta, ri- 
cerca di gettoni che non sarebbero serviti a ■ 
nulla perchè t telefoni erano già saltati pri¬ 
ma ancora che le scosse più terribili si ab¬ 
battessero sulla regione. Impossibile comu- . 
nicare. e dalla RAI poco più di niente! ' 
Tutta la notte al telefono invano, al mat¬ 
tino mi ritrovai con altri compagni di lavo¬ 
ro, anch’essi di Napoli, a prendere una de¬ 
cisione: notizie nulle, l'angoscia montava e 
partimmo. 

Sull’Autostrada del Sole qualche ca- ' 
mion militare, alcune autobotti dei W.FF. ‘ 
modello anteguerra; li : superammo che 
quasi procedevano a passo d'ùomo. All’u¬ 
scita per Bari-Avellino ancora camion mili¬ 
tari con qualche transenna, dei badili cari¬ 
cati alla rinfusa (protezione civile?) e tanti 
' soldatini che fumavano e discùtevano pog¬ 
giati alle gomme o seduti sul ciglio dell’au- 
tbstrada (erano quasi le 16). •Cosa è suc¬ 
cesso?» •Mah, un terremoto, non sappiamo • 
niente, aspettiamo ordini, alcuni mezzi so¬ 
no guasti ed altri sono rimasti indietro, non 
sappiamo se dobbiamo andare a Napoli o 
prosepiire più a Sud...». • • •- 

Li lasciamo e proseguiamo per Napoli. / 
caselli sono vuoti, non si paga e la cosa ci . 
mette ancora più in allarme, pochi frettolo¬ 
si passanti, negozi chiusi e saracinesche a 
metà (a Napoli usano abbassarle così 
quando passa un funerale). A via Moriruz 
falò e accampamenti di fortuna; in piazza 
Municipio una folla di gente con fagotti e 
sgabelli non sapeva cosa fare; alcuni più 
intraprendenti scardinavano la staccionata 
del teatro Merendante per costruire riposi 
di fortuna in previsione di un’altra notte 
all’aperto... Ed il resto è storia. 

Ad un anno da questo colpo alla città che 
in tanti abbiamo lasciato e che perciò anco¬ 
ra più sentiamo nostra, ancora pugnalate 
ed ancora sciacalli senza morate e senza 
dignità, alleati in patti e camarille da far 
sorridere di sollievo i peggiori piduistL 
Come napoletano sono profondamente ; 
avvilito e dismstato da Questi concittadini 
e faccio appello ai tanti che come me hanno 
abbandonato per forza, là propria terra ma' 
'Che-ne seguono costantemente le sorti civili - 
e politiche, ad insorgere ed a far sentire la 
propria ùoce, subito, contro il rifluto'di eól-■ 
laborazione da parte di tante forze politi¬ 
che'alla ricostruzione, all’intesa civile e 
morale di cui la città ha bisogno, e contem¬ 
poraneamente a dimostrare la propria soli¬ 
darietà al Sindaco Vatenzi ed a tutti gli 
uomini di buona volontà che lavorano per 
Napoli a prescindere da etichette e tessere 
di vari ed ormai stinti colori. 

BRUNO GAROFALO 
(Roma) V 

Non tutto quanto 
noi abbiamo fatto 
è stato fatto bene 

Cara Unità. 

la lettera di Faravelli del 3 novembre che 
si conclude con l’affettuoso consiglio a Lu¬ 
ciano Lama di •mettere da parte la pipa», 
se da un lato mi ha ricordato lontani anni 
scelbiani e soste in questura — con foto e 
impronte digitali e, se mai si abbozzava 
una protesta, urtoni contro lo stipite di una 
porta — mi sorpreruie per il giudizio sui 
giovard. o •autonomi» che siano, che mi 
sembra troppo facile e sbrigativo, lo mi 
chiedo: potranno essi, come si va peroran¬ 
do. riflettere sul passato quando in fondo si 
è pensato solo a proteggerli dal dissesto 
sociale con il consumismo? In quanto al 
•sale in zucca», ma siamo certi di avercelo 
noi questo sale? 

Prescinderulo dalla situazione economica 
generale che resta sempre alla base dei fe¬ 
nomeni sociali, a me pare di scorgere tra 
noi e i giovani un abisso culturale che credo 
non prodotto da coloro i quali, sia pure a - 
tentoni, hanno camminato coi tempi, quan¬ 
to piuttosto da noi. ricchi di preziose espe¬ 
rienze ma tendenti a congelare molte idee. 

Ritengo che si debbano guardare i giova¬ 
ni con maggiore attenzione e rispetto, e fi¬ 
ducia anche. Non tutto quanto noi abbiamo 
fatto è stato fatto bene, e dunque i giovani 
avranno pure il diritto di criticare. 

Quanto a Lama e alla pipa da smettere, 
aggiungo anche quella di Pertini e Fim¬ 
mancabile mezzo toscano di Pierre CamitL 
Certe cose mi fanno sorridere aumentando 
motto il mio piacere di vivere. Ma perchè 
poi Lama donàebbe mettere da parte quella 
simpatica pipa? 

ANGELO TARONl 
(Botogaa) 

Non si può proprio 
evitare di parlarne 

Caro direttine. 

ho letto la •Carta per la pace e lo svilup¬ 
po» p re p a ra ta dal PCI (l’Unità, 8-11-81). 
Mi ha meravigliato che non venga mai no¬ 
minata la Cina. Per il ruolo che ha e può 
avere questo grande paese di quasi un mi¬ 
liardo di persone che ha fatto una impor¬ 
tante rivoluzione e che è me m bro perma¬ 
nerne del Consiglio di Sicurezza dclFONU. 
non credo che si possa evitare di parlarne; 
perchè non si può negare che il collocarsi 
delta Cina nel partito della pace oppure nel 
pentito della guerra cambia e di molto il 
barometro del clima imemazionale. 

Mi sembra che purtroppo, per l omeno fi¬ 
no ad oggi, i dirigenti cinesi vogliano far 
pesare la forza indubbia del loro paese aal¬ 
ta parte sbagliata: in questo senso veduto te 
prese di posizione e le iniziative, etssunte 
non sempre senza coturaddizioni ma di cui 
rimane intatto il peso politico, c ome Fap- 
poggio ai piani eri riarmo USA. Fattaeco 
alle marce pacifiste in.Eutppa, Il sostegno 
ed regime di Fot Fot responùMIe del geno¬ 
cidio de! popolo ceunbo g iano, Fattaeco si¬ 
stematico al Vietnam e m Cubt^ Fa p po ggt o 


poggio ai piani eli rim 
alle mence pacifìste in, 
ed regime di Fot Fot rei 


in diversi paesi a quelle oligarchie (come 
per il Cile e per l’attuale Giunta salvadore¬ 
gna) che pure nella Carta vengono indicati 
come •responsabili e spesso complici del 
sistema e dei meccanismi mondiali che con¬ 
dannano i loro popoli al sottosviluppo». 

L’altra cosa che mi colpisce è il rapido 
' accavallarsi di avvenimenti preoccupanti 
da quando la Carta è stata discussa ne! 
Comitato centrale del PCI e che la rendono 
di ancor più grave attualità: soprattutto le 
dichiarazioni dell’amministrazione Rea- 
gan che prevedono il •primo colpo» nuclea¬ 
re in Europa, > 

Essendo uno dei 500.000 che erano a Ro¬ 
ma il 24 ottobre u.s., penso anche che le 
forze per conquistare una pace giusta si 
possono trovare, unire e che possono scon- 
. fìggere il partito della guerra: è questo l’ 
impegno più bello per chi vuol vivere e ren¬ 
dere umano il futuro. 

MARCO MUGNAINI 
(Firenze) 

Dopo quindici anni 

Cara Unità, • 

nei giorni scorsi i giornali toscani ed an¬ 
che nazionali hanno pubblicato rievocazio- 
‘ ni dell’alluvione di quel tragico giorno, il 4 
novembre 1966. 

Nessun accenno, per quel che mi risulta, 
al fatto che ancora lo Stato (per noi di Fi- 
. reme) non ha soddisfatto i danneggiati del- 
■ le spese riconosciutegli dal Genio Civile, 
(guanto dovremo attendere ancora? 

VERA CONFORTI SALVADORI 
(Castelfiorentino • Firenze) 

Senza provare invidia 
per chi ha compiuto 
«una canagliata» 

Cara Unità. 

sono io l’amiano comunista chiamato in 
causa dalla signora E. R., insegnante di 
Modena, nella sua lettera del 28 ottobre . 
dal titolo «Se volete dare dei valori non 
, cercate i guasti solo fuori di voi». 

La ringrazio per la stima, per ciò che 
posso aver rappresentato nella sua ricerca 
di un modello di vita, di coerema — come 
lei scrive — tra Fesperiema quotidiana e 
gii ideali vissuti Vorrei dire alta signora 
che quel nostro primo incontro forse non ci 
ha permesso di intenderci, se ha suscitato 
un giudizio così deludente su quella che tei 
ritiene sia stata la mia •valutazione» sull’ 
abbandono di suo marito nei suoi confronti. 
Ed è per questa ragione che spero non ne 
- tragga motivo per perdere quella fiducia, 

' quella coerema di ideali a cui nella vita si è 
ispirata pure iel . 

. Creda, signora. >»Famiano comunista» ^ 

. - 'tiòn ha iiiseso affatto giustificare quanto è : 

accaduto nel vostro rapporto; ha solo. cer-. ; 

' fato di dire che nella fvitq si possono fare ’ 
tanti cambiamenti, compresi anche quelli ■ 
sentimentali; che nel corso della vita si può 
anche capire, dopo aver vissuto a lungo con 
persone •anche care», di provare per loro 
un grande bene sema magari averle mai 
amate veramente. Non credo che per avere 
' detto questo si possa pensare a mie •delu¬ 
sioni» che ora mi spingerebbero a •invitare 
a capire»; come non penso possa trattarsi di 
volere così sempl^mente giustificare l’ac¬ 
caduto. Certo è invece che se ci si dovesse 
limitare a reprimere qualsiasi sentimento 
vero, sarebbe reprimere la libertà indivi¬ 
duale. 

' La signora E. R. dice: •Non posso accet¬ 
tare che libertà simifichi di fare male agli 
altri». Spero creda che quell’•amiano co¬ 
munista» cui si è rivolta, non ha lottato 
certo nella sua vita per questo tipo di liber¬ 
tà: e stia pur sicura che se suo marito, come 
ella dice, ha agito irresponsabilmente, non 
vi sarà per lui alcuna giustificazione, nes¬ 
sun avallo da parte del comunista. 

Che poi nella nostra società si manifesti 
un decadimento anche dei valori morali, 
questo purtroppo è vero: ma stia pur certa 
che noi ci batteremo come sempre abbiamo 
fatto per contrastarlo, sema proprio prova¬ 
re invidia, come lei scrive, per chi compia 
una •canagliata». 

W. B. 

(Modena) 

Delle trattative col PSI 
passo passo i compagni 
sono tenuti al corrente 

' Cara Unità. 

. leggo la lettera del compagno Restagni 
.. pubblicata FU novembre in risposta al 
' compagno ÈerrarinL Apprezzo nel nostro 
gionuue il metodo di discussione, che riesce 
a dare voce a tutte le espressioni democra¬ 
tiche. anche le più diverse (se non antiteti¬ 
che). 

Vado al •succo» della questione: circa la 
decisione a livello di Federazione di allean¬ 
ze di sinistra e la reazione popolare di rifu- 
. to de! sindaco socialista a S. Stefano Ma- 
- grm, con relativa occupazione della sala 
consiliare, io debbo dire che il compagno 
Restagid, che si pronunzia contro Foccupa¬ 
zione stessa, ha tutto il mio appoggio. 

Nel nostro partito non vige il •vertici¬ 
smo». piuttosto un coordinamento delle de¬ 
cisioni; e saremmo sciocchi a tton adoperare 
questa nostra arma: il centralismo demo¬ 
cratico. 

to posso ricordare so*o la mia piccola 
esperienza (ho 21 anni) di consigliere co¬ 
munale. in un Consiglio dove il PCI, pur 
avendo 8 consiglieri su 15. appoggia e vota 
una Giunta unitaria e di sinistra con il sin- 
. dttco FSt; e questo dal dopoguerra ad ogp 
(il mio co mu ne è il più rosso delia provincia 
di Termi, eott più vati al FCi ma anche con 
moltissimi voti al PSI). Posso anche dire 
che i su w yf w f non h a nno mai occupato 
nessun Consiglio comunale, e che passo 
passo, delle trattative con il PSI, la nostra 
delegazione al Consiglio comunale non solo 
è tenuta sempre al corrente, ma è parte del¬ 
le scelte fatte. 

Detto questo, debbo anche rilevare che il 
nostro non è il metodo dei cattolici del Me¬ 
dioevo: andare avanti a forza di colpi di 
croegfisso e scomuniche: e questo vale sia 
per coloro che occupano sedi, sia per coloro 
che co n d a n nano ciò. Una cosa bisogna sem¬ 
pre e comunque ricordare: il centralismo 
democra t ico, nom deve essere inteso come 
•verticismo»,'ma conte discussione demo¬ 
cratica dei nostri problemi che sale dal bas¬ 
so mlFmltOi. 

MARK) PATTUGLIA 
( M oa nl toa t dDtvklo • Terni) 
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CONO convinto che la in- 
stallazione dei missili so¬ 
vietici SS 20 è una mossa, co¬ 
me altre, che rientra nella 
conflittualità a bassissimo 
indice contrattuale che or¬ 
mai regola i rapporti tra le 
due massime potenze. Ciò 
non di meno, questi missili 
puntati sugli obiettivi euro¬ 
pei sono un pericolo molto 
grave che deve essere rimos¬ 
so al più presto. Il proposito 
di installare come risposta 
missili nell’Europa occiden- ' 
tale rivolti con le loro testate 
all’Est, è un atteggiamento 
superficiale, in realtà subal¬ 
terno rispetto a quelle che 
possono essere le future prò- ‘ 
gettazioni della coqflittuali- 
tà tra le due superpotenze, e 
quindi estremamente perico¬ 
loso. Per usare due metafore 
molto invecchiate si tratta 
dell’avvitamento in una spi¬ 
rale invece che del disinne¬ 
sco di una miccia. 

Sono certo che i movimen¬ 
ti per la pàce hanno interpre¬ 
tato soprattutto la dimensio¬ 
ne del pericolo. Il fatto che 
questi movimenti siano sem- ’ 
brati a qualcuno troppo anti¬ 
americani credo derivi dal 
fatto che il pericolo viene col¬ 
legato al modo in cui avver¬ 
rebbe il riarmo europeo. Del 
resto il presidente america¬ 
no è un personaggio aitante, 
ma non e una figura rassicu¬ 
rante. Coioro che ritengono 
queste osservazioni troppo 
semplici, in genere sono j^r- 
sone del castello che vengo¬ 
no soprattutto turbate dal - 
fatto che possano ^ valere 
nuove dinamiche espressive 
neila formazione delle deci¬ 
sioni al di là delie regole che 
sono previste dal sistema po- ^ 
litico. - -■ •’ 

Ma siccome ii sistema po- 
llticO'Viene abitualmente-ri- • 
tenuto come il solo luogo do¬ 
ve possa verificarsi una com¬ 
prensione di fatti sociaii, al¬ 
lora di fronte a nuove forme ' 
di espressione si fa ricorso al 
sospetto di «strumentalizza¬ 
zione». La «strumentaiizza- 
zione» è una di quelle argo¬ 
mentazioni politiche di tipo 
ossessivo che hanno il loro 
capostipite nella concezione 
del «complotto*.ai tempi del- 
. la grande Rivoluzione. In 
realtà in un ambiente sociale 
caratterizzato da livelli note¬ 
voli di informazione la «stru¬ 
mentalizzazione» non esiste 
come fatto sociale rilevante. 
Bisogna diffidare di una im¬ 
maginazione interpretativa' 
dei fatti che resti bloccata da 
antiche glaciazioni dell’in- 
telletto. . 

A l di la di queste ovvie¬ 
tà, resta invece il fatto 
che il riarmo atomico euro¬ 
peo accresce la possibilità 
che l’Europa possa essere 
giocata come teatro di una 
«escalation» militare delle 
due. superpotenze. Questo 
pericolo fatale che noi cor¬ 
riamo è invece una «chance» 
strategica in più che le due 
potenze opposte possono in¬ 
serire nel loro gioco. Per que¬ 
sta ragione non ho una gran¬ 
dissima fiducia che sponta¬ 
neamente le due potenze an¬ 
dranno a negoziare la rinun¬ 
cia alla installazione dei mis¬ 
sili in Europa in cambio del¬ 
lo smantellamento degli SS 
20. Questo, per esempio, è 
quanto spera la SPD. Ma più 
che sperare è fondamentale 
puntare su questo obiettivo 
con tutte le energie. Lo 
smantellamento immediato 
di tutti i missili in Europa è 
invece un obiettivo che è ma¬ 
terialmente e politicamente 
nell’interesse deirEurop)a 
perché abbassa immediata¬ 
mente sia il tasso dì tensione 
e di rischio nel teatro euro¬ 
peo. sia depotenzia il gioco 
conflittuale USA-URSS in 
quanto introduce una varia¬ 
bile che agisce a suo detri¬ 
mento. A me pare che chiun¬ 
que non lavori subito e senza 
riserve per questo obiettivo 
difficilmente può essere con- 
sidf'rato al servizio del «par¬ 
tito europeo». 

Se su questo proposito do¬ 
vesse riuscire una iniziativa 
coordinata europea si sareb¬ 
be fatto un passo rilevante. 
Al di là delle «querelles» del 
vino, dei pomodori e del basi¬ 
lico che vedono le strutture 
d^li Stati nazionali difende¬ 
re (come l’analisi storica di¬ 
mostra che, se pure in modi 
molto diversi tra loro, hanno 
sempre fatto) i propri merca¬ 
ti, si sarebbe individuato un 
concreto obiettivo aovrana- 
zionale, un sistema collettivo 
di interessi rispetto al quale 
altri interessi conflittuali 
possono essere più facilmen¬ 
te gerarchizzati. Non esiste 
in realtà per Tunità europea 
il passo •decisivo» In una si¬ 
tuazione che è della massi¬ 
ma complessità. - Lninin- 
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Non bisogna 
illudersi che le 
due superpotenze 
rinuncino 
spontaneamente , 
ai loro missili 
Solo una pressione 
europea, . 
come hanno 
dimostrato 
i movimenti 
per la pace, 
può avere 
successo - Ora 
bisogna insistere 


cazione europea pare sempre 
di più un processo graduale 
che investe varie aree econo¬ 
miche e politiche ma che so¬ 
lo attraverso scelte politiche 
rilevanti può essere facilita¬ 
to. Al contrarlo, se si fallisco¬ 
no le scelte politiche di rilie¬ 
vo il processo tende alla sta¬ 
gnazione. Non c’è mai nulla 
che resti uguale. ' ' ' 

S UL TEMA dell’Europa è 
bene cercare di essere 
chiari. Vedo che dal Vatlea- ^ 
no emerge sempre più «una . 
certa idea dell’Europa» con 
un disegno di cui ormai si ve¬ 
de tutto il tracciato. Che esi- 
; stà' una" Europa, cristiana . 
non èjìina,còsa che si possa 
discutere, quali segni essa 
abbia Condottò sul territorio ' 
europeo lo vede chiunque, 
percorra questo territorio. 
Ma questa «idea» di Europa 
non può rimuovere né le la¬ 
cerazioni che vi sono state 
nella comunità cristiana, né, 
le guerre di religione, né i 
modi istituzionali — e le cul¬ 
ture che li hanno prodotti, la 
tolleranza civile e il potere 
dello Stato — attraverso cui ‘ 
furono superate le guerre di 
religione. Certamente oltre 
questa Europa della cultura . 
liberale, c’è una Europa della , 
tradizione socialista secondo 
cui un qualsiasi sistema di 
diritti riconosciuto agli uo¬ 
mini può diventare effettivo 
solo se gli uomini vengono li- ‘ 
berati dalle necessità eie- • 
mentali della vita. 

Non vorrei minimamente - 
impegnarmi a sostenere qua¬ 
le di queste tradizioni sia più ^ 
appropriata alla idea di Eu¬ 
ropa. E tanto meno a stabili¬ 


re gerarchie di filiazioni, in- 
veramenti, sviluppi. Le tra-, 
dizioni sono tutte molto im¬ 
portanti — nei loro contatti e 
nelle loro differenze non ri¬ 
ducibili — soprattutto per 
riuscire a sapere quale può 
essere la nostra identità. 
Credo che senza una tradi¬ 
zione una identità profonda 
non sia possibile, ma una i- 
dentità che avviene solo nel¬ 
la tradizione è molto debole e 
sarà prima o poi schiacciata 
dalle cose che accadono fuo¬ 
ri di lei. 

Sono invece convinto che 
oggi esistono tutte le condi¬ 
zioni perché le tradizioni del¬ 
l'Europa possano contribui¬ 
re po^tivamente a faresi che 
l'Europa sla un polo di ini- 
ziaUve nei confronti del Ter¬ 
zo mondo. Nei secoli passati 
c'è stata una vocazione mon¬ 
diale dell'Europa che si è 
manifestata > politicamente 
soprattutto come coloniali¬ 
smo e, culturalmente, come 
etnocentrismo. Ma in qual¬ 
che caso dall’Euro^ è anche 
venuto il linguaggio con cui 
è stata vissuta la liberazione 
dei popoli coloniali. È diffìci¬ 
le dire se da colonialismo ed 
etnocentrismo siamo del tut¬ 
to guariti, ma in og^i caso 
l’opinione europea li consi¬ 
dera mali e come mali cono¬ 
sciuti. Non è un elemento 
fragile per costruire una 
nuova relazione dell’Europa 
con il mondo. 

T uttavia per metterci 
veramente in questa di¬ 
rezione occorre una cultura 
sociale e politica — una filo¬ 
sofia ^ che non sia la ripeti¬ 
zione degli stili dominanti 


altrove. Occorre produrre un 
sapere che sappia «addome¬ 
sticare» il conflitto e sottrar¬ 
lo alla necessità anche solo 
concettuale della guerra. Oc¬ 
corre saper regolare i proces¬ 
si spontanei di riproduzione 
sociale. Compiti notevoli, ma 
chi può sostenere che una 
minima rettifica, del sedi¬ 
mento storico non sia qual- ‘ 
cosa che va molto più in là 
del nostro sguardo? Per 
quanto riguarda il Terzo, 
mondo, tra gli USA ché so¬ 
stengono che ognuno deve 
fare per sé, e l’U.RSS che so¬ 
stiene, con un giudizio certo 
perentoriO|Ohe tutta la mise- .. 

capitaltemofe'quindi non' ne 

Certamente, come'dloevò, cl 
sono costi materiali e anche 
intellettuali che occorre af¬ 
frontare: nel mondo attuale 
non ci sono identità vere (i- 
dee) che non derivino dalle 
risorse che si è in .grado di 
adoperare e dalla cultura at¬ 
traverso i cui criteri esse si 
adoperano. ' 

La salvezza materiale del¬ 
l’Europa credo sia connessa 
a una serie di decisioni che si 
muovono nella direzione di 
cui ho saputo tracciare solo 
qualche sbiadito segmento. 

Il problema della sicurezza 
continuerebbe ad esìstere, 
ma si potrebbe decidere con 
maggiore serenità ed ^uili- 
brio in una comunità che 
nelle sue iniziative possa tro¬ 
vare il segno delle sue tradi¬ 
zioni e il senso del proprio 
avvenire. 

Fulvio Papi 


Che fa il servizio pubblico contro la droga? // 


Partiamo da Torino, che è 
nel cuore del ciclone. E co- 
. minciamo con un assessore: 
che in questa polemica sulla 
droga, fra madri esasperate 
e politici tnediatori, pii am- 
ministratori, ' quasinon > 

' hanno messo bocca. Strano. À 
Eppure, fra tutti, fra mini- * 
stri sempre appena arrivati, 

, e sempre sòl punto di an¬ 
darsene, un perno decisivo ' 
neirassistenza ai tossicoma¬ 
ni sono proprio loro. Sante 
Bajardi ha 53 anni, i capelli 
ricci e bianchi, ed è l'asses¬ 
sore piemontese alla Sanità 
solo dalle elezioni scorse. 
Prima si cKCupava di tra¬ 
sporti. Comunista da sem¬ 
pre, corrisponde poco a quel 
ritratto di «burocrate ses¬ 
santottino», che «distribui¬ 
sce droga di stato»,, per la¬ 
varsi la cosqienza. È il lin¬ 
guaggio della Lenad, la Lega 
nazionale antidroga, che 
chiede il ricovero coatto. È 
nata proprio a Torino, ma 
ha avuto subito larga udien¬ 
za. Sulle sue proposte si è 
gettata in questi mesi una 
stampa golosa e vorace, ma 
generosamente corrisposta. 

Allora Bajardi, come mai 
il caso Lenad è scoppiato 
proprio qui? «Forse per un 
paradosso: non perché i ser¬ 
vizi non ’ funzionano, ma 
perché hanno cominciato a 
funzionare. Vedi, a Torino 
abbiamo completato la rete ^ 
dell’assistenza ai tossicodi¬ 
pendenti. Siamo stati fra i 
primi. E non è stato facile. 
Gli operatori li abbiamo do¬ 
vuti inventare sul campo di 
battaglia. Chissà: forse l'ar¬ 
rivo di questi missionari a- 
veva creato aspettative ec¬ 
cessive. E chi pretendeva, o 
sognava, che i servizi pub¬ 
blici liberassero all'improv¬ 
viso la città dall'eroina è ri¬ 
masto deluso. . Per forza .. 
Ora però rischia di illudersi 
ancora. Perché quella del 
ricovero coatto è solo una 
scorciatoia mentale. Serve 
■' a liberarsi — a immaginare 
di liberarsi — del problema. 

E a svestirsi del peso — che 
' certo è terribile — della vita 
con un tossicomane». • - * 
L’efficientismo tecnico 
della propmta potrà abba¬ 
gliare, ma è un miraggio: e 
non solo perché • nessuna 
«dira» sarà utile se non è vo¬ 
lontaria. Il coordinamento 
nazionale tossicodipenden¬ 
ze (un organismo che si bàt- 
' te per unificare la Qualità • 
dell’assistenza in tutt Italia, ^ 
e che è anch’esso sott’accu- 
sa) ha fatto un calcolo: ci 
vortebbero circa 10 ’ mila •' 
^l^l^lilhunità protette», pet ; 
'realizzare il sogno delia Le- 
^lad. Chi le fa, e soprattutto. 
■'^^;!e ’«protegge»r Oltre al * 
furore polemico, quello che 
sconcerta di più, nella Lega, 
è proprio la sicurezza con la 
quale afferma la «produtti¬ 
vità» della' propria via. È 
proprio questa sicurezza, di¬ 
cono in molti, che fa inso¬ 
spettire. 

Bajardi è onesto nel di¬ 
fendere la «sua» terapia. -/ 
risultati sono limitati, limi¬ 
tatissimi. Ancora quasi non 
si vedono». D’altronde an¬ 
che nel piano regionale, la 
magica pmola «guarigione» 
non è nominata. E nessun o- 
peratore è disposto ad usar¬ 
la con disinvoltura. Forse 
solo Don Picchi, con la sua 
altissima percentuale di 
«guariti»: che però sono il 
frutto di una ferrea presele¬ 
zione, i sopravvissuti di una 
decimazione che avviene 
sulla porta di ingresso del 
suo centro. 

Ma allora ha ragione la 



«Siamo pochi e 
soli, ma la via è giusta» 


Droga dì Stato? Metadone facile? 
Assessori e medici spiegano 
cos’è davvero l’assistenza ai 
tossicodipendenti - «Non dobbiamo 
combattere solo l’eroina, ma anche 
le illusioni di chi pensa 
a improvvise e magiche guarigioni» 


Lenad? Ci siamo arresi, sia¬ 
mo impotenti? L’assessore è 
costretto a ripetere un anti¬ 
co punto fermo. «È assurdo 
pensare che Ìl problema sia 
solo medico. Era una vec- ‘ 
chia acquisizione Eppure a - 
Torino siamo tornati a di¬ 
scutere su questo; purtrop¬ 
po». Una discussione che ha 
diviso lo stesso PCI torine¬ 
se. Non è un mistero la posi- • 
zinne presa da «Nuovasocie- 
tà>, rivista comunista pie- * 
montese, che ospita perma¬ 
nentemente una rubrica del¬ 
la Lenad. - 

- Ma intanto, mentre infu¬ 
ria la polemica, altrove, con 
meno clamore, si stanno, 
consolidando o si staimo a- 
prendo ' humte' attàdet • 'Ndrf ’ 
parliamo solo delle famose 
comunità, religiose (spesso) 
o laiche (raramente), che in 
questi mesi sono state prese 
come esempio di una possi¬ 
bile risposta alla droga. No: 
è la stessa natura del servi¬ 
zio pubblico che può muta¬ 
re. - - 

Firenze, per esempio. Do¬ 
ve si punta alla «polverizza¬ 
zióne» dell’intervento. E al 
recupero, sopra ogni altra 
cosa, del «normale sociale» 
del ragazzo che buca. Cioè: 
della sua vita di relazione, 
del lavoro, dello studio, del 
rapporto che si instaura fra 
lui e la comunità di cittadi¬ 
ni. Utopie? Corrado Cora- 
deschi, che dirige ii servizio 
fiorentino, e che è uno degli 
animatori del coordinamen¬ 
to tossicodipendenze, dice: 
-Il 43% dei ragazzi che è 
con noi ha ritrovato un la¬ 
voro. Oppure è -riuscito a 


mantenere quello che già a- ' 
veva. Non sono sempre la¬ 
vori precari. Sono anche 
posti pubblici. Capisci che 
vuol dire? Per chi lavora, e 
non è più costretto a “sbat¬ 
tersi" per trovare la roba, si 
libera cosìun’enorme quan¬ 
tità di tempo, reale e psico¬ 
logico. Si comincia a pensa¬ 
re ad altro. Alcuni, cosi, 
hanno smesso temporanea¬ 
mente di farsi. Altri hanno 
persino riconsegnato il tes¬ 
serino sanitario». 

Guarigione? Anche qui 
niente illusioni. Anche Co- 
radeschi diffida del termine. ^ 
1 E diffida gnehe di quello che 
' aèfiniscé'il «delirio dtìnfi- 
tervento». Premette: «L’opt- 
•nione pubblica si aspetta 
una risposta che stronchi il 
fenomeno. Non possiamo 
farlo noi.^ Sarebbe come 
chiedere ai servizi sociali di 
stroncare la mafia. Ad altri 
copipeterebbe cancellare il 
mercato nero. Noi arrivia- 
: mo a valle, quando tutto si è 
già compiuto. E qui incon¬ 
triamo il prodotto di una 
politica e di una struttura 
sociale». . 

E cioè? -Cioè un ragazzo 
allevato e cresciuto come il 
consumatore ideale, che in¬ 
contra la merce ideale: quel¬ 
la che gli dà una facile iden¬ 
tificazione e un’alta gratifi¬ 
cazione». Un incontro fata¬ 
le. ^ 

Quella di Coradeschi, ol¬ 
tre ad essere un’analisi, è u- 
n’accusa, una crìtica sociale 
che, orm ai troppo spesso, 
quando si parla di droga, si 
va cancellando. -La ragione 
del diffondersi dell’eroina è 


qui. C’è chi cerca dietro o- 
gni tossicomane un com- 

f desso d’Edipo, o una pato- 
ogia qualsiasi. Certo, an¬ 
che, figurarsi!: ma è una mi¬ 
stificazione. Perché così si 
evita di pensare che il peri¬ 
colo, come la causa, è "gene¬ 
rale". E che nella fascia di 
rischio ci sono tutti». ' 

Se questa è la diagnosi, 1’ 
intervento possibile, senza 
«delirio», che ne discende è 
uno solo. Un lavoro lento, 
faticoso, paziente, ai fian¬ 
chi, perché l’utente abbia la 
possibilità di rompere il fi¬ 
danzamento con la merce-e¬ 
roina. Possibilmente vivo. 
«Se. non vuole smettere in 
pochi giorni, con una tera¬ 
pia scalare di metadone, al¬ 
lora si concorda con lui un 
piano a lungo termine». 

Droga di stato? Metadone 
a gogo? Sarà vero che i ser¬ 
vizi pubblici con questo si¬ 
stema hanno riempito di 
metadone anche chi tossico¬ 
mane non era? Dice ancora . 
Bajardi: «Noi siamo rigoro¬ 
sissimi nella prescrizione 
deLfarmaco. Ma il punto è 
un altro.. Posso io o no usarò 
tutii'i'rnezzi.azinia disposi- • 
zione per cercare che Veroi- 
norqqnè si faccia meno male ' 
póssibilé? Io credo di sL Non 
è solo una possibilità. È un 
rovere del servizio pubblico. 
E. evidente che 'la droga 
non si corhbatte con la dro¬ 
ga”, come ha dichiarato En¬ 
rico Berlinguer a Nuovaso- 
cietà. Ma è un’affermazione 
valida sulpiano della cultu¬ 
ra generate. Non può essere 
la prescrizione di una tera¬ 
pia. E invece così è stata u- 
sata: in modo strumentale». ' 
Torniamo a Firenze. Dove , 
si è cercato di rendere tutto 
il più semplice e «comune» 
possibile, il tossicodipen¬ 
dente, superate le analisi ot¬ 
tiene un tesserino sanitario 
(«esiste solo a Firenze, e. 
non ci sono pericoli di sche¬ 
datura»). Con quello, e con 
la ricetta può andare <^nì 

S 'omo in farmacia a ritirare 
sua dose. Il medico lo ve¬ 
de ogni quattro, cinque gior¬ 
ni. Al massimo una settima¬ 


na. Ogni farmacia non serve 
più di quattro ragazzi. E così 
ogni medico. È facile capire 
cosa si intende per «polve¬ 
rizzazione». Si evitano molte 
tensioni che l’eroina procu¬ 
ra. E molte più persone sono 
messe a diretto contatto con 
il «fenomeno». Che così cessa 
di essere un «fenomeno». 
Lentamente, forse, cambia 
anche la cultura collettiva. 
Certo aumenta la tolleran¬ 
za, e si evitano i rischi, altis¬ 
simi, di una spaccatura so¬ 
ciale. A ^oma sarebbe pro¬ 
babilmente impossibile tro¬ 
vare tanti posti di lavoro per 
un personaggio «insicuro» 
come il tossicomane. A Fi- . 
renze, no. > 

’ «Come ci siamo riusciti? 
Il lavoro sociale, se fatto be¬ 
ne rende», dice Coradeschi. 
Non a caso a Firenze il mer¬ 
cato dell’eroina non ha at¬ 
tecchito molto, e la città non 
è un grosso centro di spac¬ 
cio. Ma anche questo è stato 
un risultato di una batta¬ 
glia. «Per due volte, due 
clan diversi hanno tentato 
di conquistarsi la piazza, 
gettando^ eroina buona a 
poco prezzo.^ Non è statò 
difficile accorgersene. Allo- 

• ra abbiamo spinto sulla Ma¬ 
gistratura perché interve¬ 
nisse subito e decisamente. 
Così è stato. E sia la colon¬ 
na siciliana, che quella tori¬ 
nese sono state sgominate. 
Non era affatto scontato. 
Tutto ciò presuppone un 
rapporto di collaborazione 
con la Procura». ' ■ - 

• Al servizio di Firenze in 
questi anni sono passati cir¬ 
ca 600 ragazzi. «Solo». Ma 
ragazzi che bucano, e buca¬ 
vano, in città non devono es¬ 
sere molti di più. Una cifra 
forse due o tre volte superio¬ 
re. «Se tutti fanno davvero 

. la loro parte, allora i risul¬ 
tati si vedono». Forse non 
c’è bisogno che la città sia 
Firenze. A Genova, a Par¬ 
ma, vedremo, si tentano al¬ 
tre vie. Ma certo: tutto poi 
dipende da quali risultati > 
uno davvero cerca. 

Gregorio Botta 


Donnef è ora: riscopriamo Tironia 



Maria Luisa Spazianì 
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Nonostante sia in fase ée» 
dinante il separatismo toma 
a pesare quando si tratta di 
«donne in poesia» (come dice» 
va 11 titolo di un libro di qual» 
che anno fa di Bianca Maria 
Frabotta). In tal caso, nel caso 
della poesia intendiamo, le 
donne si avvicinano una all’ 
altra e, gomito a gomito, dico» 
no i loro versi. 

Coai è avvenuto martedì e 
giovedì al Museo del Folklore 
in piaza San Egidio, dove 

S uattra poetesse («nel senso 
i poeti» avvertiva Sandra 
PeCrlgnani — p o e teaaa anche 
lei — curatrice della 


; gna) hanno letto, in cadenze 
chiare, nette, scandite, una 
loro produzione dit'enuta or¬ 
mai assai vasta. Vasta per le 
poetcsre affermate, il che non 
meraviglia, perché con gli an¬ 
ni aumenta, insieme alla fati¬ 
ca, anche la gloria. Ma vasta 
anche per le più giovani, per 
quelle che con i versi hanno 
festeggiato appena i dkiott’ 
anni. Il che è testimonianza 
di un fervore nuovo. 

Mancava, ammette la Pe- 
trignani, la linea della speri¬ 
mentazione: quella che ri¬ 
sponde, mettiamo, al nome di 
Giulia Nicolai o di Marta Fa¬ 


biani. Ma a Roma la speri¬ 
mentazione non sì è rintrac¬ 
ciata. Abbiamo — sembrere b - 
be — un nord spericolato e un 
centro-sud assennato. 

La prima a prendere la pa¬ 
rola poetica è stata Edith 
Bruck. «Difficile da coltocare. 
Con semplkitA costruisec un 
universo complkatìssimo. 
Canta la vita, la morte, la sof¬ 
ferenza e tuttavia spinge a vi¬ 
vere, a resistere». Con le emo¬ 
zioni severamente contralta- 
te. Anche quando il tema si 
addentra iiei campi di con- 
centramento nazisti e quan¬ 
do la m emoria di un padre 


In due serate 
di poesia 
femminile 
si scopre 
che nei versi 
delle donne 
non c’è ^ 
più solo 
dolore per 
la propria 
condizione, 
ma anche 
voglia 
di ridere 
È un segnale 
per tutte? 


scomparsosi perde negli stes¬ 
si campì di stermìnio. 

Poi Adonella Montanari. 
-Falsità e autentkità, ciò che 
sì è e ciò che si vorreMie esse¬ 
re. Un contrasto che supera 
l’eccesso Meofogko nella ten¬ 
denza lirica». Un rapporto 
mai perduto tra l’io e le cose, 
tra la tensione estrienziale e 
l’impennata romantica. 

Poi ancora. Chiara .Scaks- 
se. Anche qui un’altalena, u- 
n’oocillazione tra luce e buio, 
tra interiorità e esteriorità. 
Un acrobatko equilibrio. 
«Tutto il malesse^di unage- 
nerazione fermo sulla "So¬ 


glia” e che poi a fatica riesce a 
ricavarsi un letto col tessuto 
della lingua. 

Infine, grandiosa, 'Maria 
Luisa Spaziani. «Per lei si usa 
l’aggettivo “classico”». È per 
via del rigore foimale della* 
sua cifra poetica. Ma la ric¬ 
chezza di immagini gioca sul¬ 
l’arcobaleno di alcune folgo¬ 
razioni scintillanti; tant’é che 
i versi in morte di Montale 
chiudono così: «Il meglio del¬ 
la seppia é rosso, il resto è per 
i cuochi». 

Ma ecco che distribuita ca- 
pricciosaniente,ea piene ma¬ 
ni, insinua l’ironia: ek men- 
to nuovo, pare. P e e thé, 'so- 
prattutto negli anni passati, 
la scelta cadeva sul momento 
di rottura, sull’analisi dell’op¬ 
pressione ris c operta. C’era 
una difficoltà, da parte delle 
donne, a praticare il genere 
del comico. «Le minoranze 
hanno sempre vissuto come 
fossero neirantkamera del 
dentista spiega Spaziani — 
e n si ha poca %'Oglia di ridere. 
D’altronde l’ironia è un lusso 
da privilegiati». E guardando 
la «Strada» dì Fellini, tutte 
sempre a meravigliarsi che 
fosse tanto brava, in un ruolo 
gratlesco, quella Gelsomina» 
Masina. che, appunto, è don¬ 
na e non uomo. 

’Dittavia. sarebbe azzarda¬ 
lo legare troppo strettamente 
questo elemento ironico pre¬ 
sente nella poesia delle donne 
ad un mutamento in positivo 
(che skuransente c’è stato), 
nella loro condizione. Se è ve¬ 
ro che la poesia ha. anch’essa, 
un rapporto con il corpo, con 
l’ordine sociale e con il lin¬ 
guaggio, non òche la cosa sia 
preprio cori evidente. Il sesso 
resta nascosto e d’altronde, la 


ìl luogo della concreta identi¬ 
tà femminile. 

Però c’è chi suppone che il 
poeta scriva come parla e par¬ 
li come scriva. Tutt’al fMù sì 
immagina che si concederà, 
quakhe volta, una breve li¬ 
cenza poetica. Invece, proba¬ 
bilmente, il ritmo del testo 
non si preoccupa affatto di ri- ' 
volgersi a quakuno in parti- 
colare: ad ascoltatori uomini 
o ad ascottàtrki donne. Sem¬ 
plicemente lavora a disartico¬ 
lare, a triturare e a cambiare i 
meccanismi che regolano il 
linguaggio. Cosi sbriciola il 
senso dri discorso, dissolven¬ 
dolo nel tono giocoso, nella 
cadenza burlesca. «Alle tre di 
notte le luci sono accese, co¬ 
me le tante voglie della ragaz¬ 
za in lilla» (Chiara Scalesse) e 
«Chi rinasce ha vissuto inva¬ 
no» (Edith Bruck) e «La paro 
sventola... sopra le teste in 
marcia in questa guerra» (A- 
donella Montanari) e «.Amore 
d’uomo dura quanto un cane, 
nella migliore «Ielle ipotesi» 
(Maria Luisa Spaziani]^ 

N<m sapremo mai se <|ucsta 
parola pròtka sia realmente 
innamorata della metafora o 
se chiacchkri a ruota libera o 
dimentkhi le sue sanguinose 
ferite. Ci mette una pktra so¬ 
pra e si permette, se le piace, 
di non aver nulla da nasc<m- 
dere. Ricca, povera, infelke, 
dissipata, costruita, artefatta; 
un attento «maquillage» na¬ 
sconde come sia nato quel te» 
sto poetico. Non sì cura «lei 
senso. Perciò vanno bene tut¬ 
te le iniziative (deirAssessora¬ 
to alla (Altura), che ci pci> 
mettono di fare una c«»a sen¬ 
za senso: ascoltare poe sia . 

. LbiÌiÌb PMioni I 


Dina Luce 

Bentipvatì 

tatìa Intmiste 
a soittmi e giiMmalistì 




Con malizia e candore 34 incontri “top" 
di Dina Luce nella trasmissione radiofonica 
“Il suono e la mente" 

336 pagine, 8500 lire 

Garzanti-Vy lardi 



Primo Levi 
Ulit 

Uno scrittore trasmette ai suoi lettori 
ricordi, stati d’animo. Un libro da leggere. 


«Nuovi Gmlli», L. 7^00 
Einaudi 
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I l’Unità _ VITA ITALIANA 

Domani l’incontro tra futuri inquilini e il consiglio, di quartiere 
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A Napoli il via alia ricostruzione 
Un cantiere dove era ii grattacieio 


Saboto 21 novembre 1981 


A Taranto più tasse 
e meno servizi: ì tagli 
innescano tensioni 


Novantanove alloggi, scuole materne con campi sportivi e servizi sorgeranno nelFarea colpita dal terremoto dove morirono 56 Preoccupata denuncia del sindaco Giuseppe Cannata - Si riduce 
persone - Le abitazioni saranno assegnate ai terremotati ancora rifugiati sulle navi - Inizia così Topera per i ventimila alloggi la capacità di spesa del 50% - «Salterebbe il piano triennale» 


In Basilicata 
Femergenza non 
è ancora finita 


Cosa potranno mai essere, in Basilicata e in tutta l’area 
del terremoto, questi giorni di novembre? Una nuova gi* 
randola di promesse? Tempo di bilanci «ad un anno dal 
terremoto»? Ecco una parola — «bilancio» — che dà la 
sensazione di una vicenda ormai chiusa, di cui si tirano le 
somme; mentre qui è tutto aperto, alle soglie di una rinno» 
vata emergenza, resa più acuta dalla prima ondata di gelo 
di questo secondo inverno che molti rischiano di trascorre* 
re di nuovo nelle roulotte. Si sta insinuando tra la gente 
delle zone terremotate della Basilicata — perché nascon* 
derlo? — un senso di disagio, il sospetto — alimentato an* 
che dalle aspettative e dalle delusioni di quest’anno — di 
fare da scenario ad un rito inutile, proprio quando sarebbe 
necessaria una accelerazione per chiudere l’emergenza e 
liberare l’opera di ricostruzione dai mille lacci che la incep* 



Lioni • Un senzatetto accanto alla sua roulotte 


pano. 


Si assiste in Basilicata a un intreccio perverso tra i danni 
materiali e sociali del terremoto, la vera e propria recessio* 
ne economica che si è abbattuta quest’anno Su tutto il 
Mezzogiorno, e l’involuzione del sistema di potere della 
Democrazia cristiana e del centro sinistra. Si badi: «involo* 
zione», non «rafforzamento», del sistema di potere, che le 
crepe al suo interno ci sono, e visibili. C’è soprattutto una 
crisi di legittimazione del ceto politico dominante. Certo, le 
leve del potere sono state riprese tutte saldamente in ma* 
no, ma nel cuore della gente il segno lasciato dalia «diser* 
zione» di quei giorni non è stato cancellato. E poi se ne sono 
viste tante. Anche la CEE con la sua distribuzione di for¬ 
maggio ed olio, acquistato tramite la intermediazione spe¬ 
culativa locale, che dura ancora ad un anno dal terremoto, 
ha fatto assumere all’Europa i caratteri di inaspettata rie¬ 
dizione del laurismo e dei comitati civici. 

Questa regione sta cambiando, ma rischia di farlo, nel 
complesso, in peggio. Sono aumentati vertiginosamente gli 
operai in cassa integrazione (dopo quello del settore chimi¬ 
co, ora è venuto il momento del metalmeccanico), mentre 
le Ipotesi di industrializzazione delle aree terremotate, pre¬ 
viste dalla st^sa legge sulla ricostruzione, stentano a pren¬ 
dere corpo. È stato totalmente sconvolto il mercato del 
lavoro in edilizia, sottratto ormai a qualsiasi controllo. La¬ 
voro nero e sistema dei subappalti si danno la mano, e nelle 
pieghe di questi rapporti sì dispongono le forze che si pre¬ 
parano ad imporre taglie speculative sulle risorse finanzia¬ 
rie della ricostruzione. Nelle campagne l’emergenza è an¬ 
cora acuta: i ricoveri per gli animali sono insufficienti, e se 
nei paesi il piano di prefabbricazione è costellato da nume¬ 
rosi e gravi ritardi, nelle case sparse della montagna e del 
Potentino la situazione è di una gravità inverosimile. 

L’intero sistema delle autonomie locali è intanto sottopo¬ 
sto, ad una dura prova. Se si stringono i cordoni della borsa 
..delbi finanza locale, per i comuni terremotati è un secondo 
disastro; la Cassa deperiti'e prestiti ha praticamente blòc-' 
calo i fondi sui mutui contratti per opere pubbliche da 
parte dei comuni disastrati; la giunta regionale, lungi dal 
coordinarne gli sforzi ed esaltarne le funzioni, mina ad 
ogni passo l’autonomia degli enti locali, costituendo un 
intralcio alla loro già difficile iniziativa. 

La vicenda del dopo terremoto è a questo punto critico in 
Basilicata. Ma è una situazione senza sbocchi? Noi credia¬ 
mo di no. Mai forse una situazione ha reclamato, come 
questa, la coniugazione fra efficienza e democrazìa. Ma i 
metodi di gestione messi in campo e collaudati per un 
trentennio dalla Democrazia cristiana non servono più, 
non sono all’altezza per far fronte a domande e bisogni 
della gente. Né il solo clientelismo, in qualche caso condor* 
to a limiti sfrenati, può essere un collante duraturo. 

Certo, è indispensabile che il quadro di riferimento na¬ 
zionale muti. È necessario che si inauguri finalmente una 
gestione della spesa pubblica che impedisca che la legge 
sulla ricostruzione disciplini e ripartisca risorse finanziane 
che non si sono rivelate mai disponibili in maniera adegua¬ 
ta e in tempo utile, costittiendo la causa principale dei 
ritardi finora accumulati. E utile che si metta fine alla 
vicenda del commissariato straordinario, il quale, dal m<^ 
mento in cui i tecnici della Fiat, i vigili del fuoco, l’esercito 
sono stati sostituiti dal personale delle prefetture e dei 
provveditorati'alle opere pubbliche, ha cessato di svolgere 
la sua opera di supporto — per molti aspetti preziosa — 
delle amministrazioni comunali, per trasformarsi in un 
impedimento burocratico che ha gravemente complicato 
la gestione della più recente fase dell’emergenza. 

In questa parte del Mezzogiorno ferita dalia tragedia 
dello scorso anno, non c’è classe, non c’è ceto sociale, che 
non si trovi di fronte ad alternative radicali. Dagli impren¬ 
ditori, stretti al bivio tra degrado della loro attività in un 
sistema di rapporti mafiosi e un salto di qualità della loro 
organizzazione imprenditoriale e delle loro capacità mana¬ 
geriali; ai commercianti piccoli e medi, posti di fronte ali’ 
alternativa di soccombere dinanzi aH’aggrcssività dei più 
forti e della intermediazione commerciale e speculativa o 
di trovare la via di una programmazione della rete com¬ 
merciale; fino ai tecnici impegnati nella redazione dei pia¬ 
ni urbanistici per la ricostruzione. Questi tecnici possono 
imbeccare la strada del gioco al ribasso sulla qualità della 
progettasione, oppure cogliere l’occasione di una forte ri- 
quAfìcazione della loro attività professionale. 

Epoic’è il «popolo del 23 novembre», il numero enorme 
dei senzatetto, che lotta, che vuol rinascere e si ostina a non 
soccombere. 

Piero Di Siena 


Dalla redazione 

NAPOLI — Sorgeranno prò* 
prio nello stesso posto, un po’ 
per praticità, un po’ per scara¬ 
manzia, forse per sfidare capar¬ 
biamente la natura: sono le pri¬ 
me case delia Napoli del dopo- 
terremoto, e saranno costruite 
qui, a Poggioreale, dove c’era 
queirenorme grattacielo di no¬ 
ve piani sbriciolatosi la sera del 
23 novembre di un anno fa, e 
sotto le cui macerie trovarono 
la morte 56 persone. - ■ . > 

Tre edifici per novantanove 
alloggi, quattro scuole materne, 
campi di gioco, un centro sani¬ 
tario, un’autorimessa, un cen¬ 
tro commerciale. Il tutto all’in¬ 
segna dei risparmio energetico: 
l’unica «lampadina* sarà il soie. 

Domani, arriveranno qui i 
futuri inquilini; vengono dalla 
«Città di Nuoro*, la nave or¬ 
meggiata nel porto di Napoli 
che li ospita da quando scappa¬ 
rono via terrorizzati. Sono loro i 
giudici. Se saranno d’accordo, 
se approveranno il progetto che 
i tecnici del commissario 
straordinario Valenzi e del con¬ 
siglio di quartiere spiegheran¬ 
no e illustreranno con plastici e 
fotogi^e, il più sarà fàttù.' -, ' 
- ' - Si ràcintcràsubito l’areat ab- ' 
batteranno le due torri abban¬ 
donate. Finora non è stato pos-' 
sibila, perchè entrambe erano 
state ' sequestate dalla magi¬ 
stratura, che ha svolto l'inchie¬ 
sta sul crollo. ' ' 

Se il cammino della legge sa¬ 
rà spedito quanto quello previ¬ 
sto per la costruzione dei palaz¬ 
zi. tra un anno questa gente po¬ 
trà avere una nuova casa. 

. Domenica, dunque, la rico¬ 
struzione a Napoli apre uffi¬ 
cialmente i suoi battenti; l’im¬ 
mensa opera per ridisegnare la 
città ha inizio, a tre mesi dalia 
firma apposta dal sindaco 
Maurizio Valenzi sulle conces¬ 
sioni alle imprese. Un tempo- 
record, come tutti quelli che 
hanno finora contraddistinto il 
piano dei ventimila alloggi. 
Non per caso è stata scelta Via 
Stadera come quartiere pilota 
deU’operazine. 

Era quasi un atto dovuto, vi¬ 
sto che questa zona è diventata 
una sorta di simbolo della Na¬ 
poli terremotata. E’ il quartiere 
della strage, dei 56 uccisi, alcu¬ 
ni morti mentre festeggiavano, 
proprio aH’ultimo piano, la na¬ 
scita di un bimbo. Ma non solo. 
E’ anche il quartiere scelto dal¬ 
le Br a simbolo del loro attacco 
alla città; li hanno rilasciato 1’ 
assessore regionale Cirillo, do¬ 
po circa tre mesi di prigionia. 
Li rivendicarono, con un tenta¬ 
tivo dì volantinaggio, il feri¬ 
mento del compagno Uberto 
Siola, che del piano-alloggi era 
uno dei massimi responsabili. 

E un po’ il clima in cui si la¬ 


vora in questi giorni frenetici, 
che fanno coincidere l’anniver¬ 
sario del terremoto con il via al 
piano dei ventimila > alloggi. 
Nelle stanze del commissariato 
decine di giovani tecnici, archi¬ 
tetti di fama, esperti legislatori, 
gli staff delle imprese sono al 
lavoro contro il tempo: tentan¬ 
do anche di far le cose per bene. 

' Proprio a Poggioreale, per e* 
sempio, i pali d’acciaio che so¬ 
sterranno le fondamenta scen¬ 
deranno fino a trenta metri di 
profondità, per resistere ai ter¬ 
remoti, per sfidare Tinfido e 
friabile sottosuolo sul quale sci¬ 
volò e crollò il grattacielo. ' 
Presto e bene, dunque. Que¬ 
sta è la difficoltà. Ci sono due 
anni di tempo per costruire 
centomila vani, una città media 


della grandezza di Modena, o 
Varese. Entro febbraio parti¬ 
ranno i lavori in tutte le 14 zone 
in cui è stata divisa la città, si 
metteranno al lavoro migliaia 
di operai. Non è facile far filare 
tutto liscio. C'è sempre chi ten¬ 
ta di sbrigarsela alla meno peg¬ 
gio, magari costruendo palazzi, 
con poco verde e scarsi servizi. 
Per fortuna sono pochi, e le 
convenzioni con le imprese so¬ 
no chiare anche per loro. Così, 
quando serve, interviene il 
commissario, a controllare, a 
far rifare anche tre volte un 
progetto, se non va bene. 

Ma bisc^na anche arrivare 
prima dei profittatori sulle aree 
destinate alla nuova edilizia; ed 
anche usare le ruspe, come è già 
successo qualche giorno fa a 


Mianella, alla periferia della 
città. Dietro l'angolo ci sono i 
soliti e pericolosi nemici in ag¬ 
guato; la camorra, fino ra ten u- 
ta ai margini ma pur sempre 
pronta ed aggressiva; l'inflazio¬ 
ne, che ntaiì^a giorno per gior¬ 
no i millecinquecento miliardi 
della legge; e —‘ perché no? — 
questi settori politici che stan¬ 
no facendò di tutto per rompe¬ 
re il clima di solidarietà e di 
sforzo collettivo che solo può 
sostenere un piano così amlù- 
zióso. Niente, dunque, è ancora 
scontato. Ma domani si parte, e 
con il piede giusto. Arrivare al 
traguardo potrebbe essere l’ini¬ 
zio di una nuova fase della sto¬ 
ria tormentata e difficile di 
questa metropoli. 

Maddalena Tulanti 
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Assemblea con Occhetto di insegnanti e genitori 

Il voto nella scuola 

a Napoli con gli occhi 
puntati niln ricostiruribno 


Dalla nostra redaziona 

NAPOLI — «A Napedi si lotta per la ricostruzio¬ 
ne e le elezioni degli organi collegiali delia scuola 
rappresentano un importante test di partecipa¬ 
zione*. Achille Occhetto ha così sintetizzato l’im¬ 
portanza della prossima scadenza elettorale nelle 
scuole, l'altra sera a Napoli nel corso di un’as* 
semblea con lapartecipazione di insegnanti e ge¬ 
nitori. 

La prima fase delle operazioni che preparano il 
rinnovo degli orgwi colle^ali (si voterà ii 13 e 14 
dicembre) si è cUusa i^itivamente, nonostante 
le mille difficoltà in cui versa la scuola napoleta¬ 
na sconvolta dal terremoto. Nei ventisei distretti 
della provincia di Napoli sono presenti ventotto 
liste dì genitori democratici (in due distretti, in¬ 
fatti, ci sono due liste democratiche che coprono 
più comuni), ed una lista democratica è stata 
presentata anche per il consiglio provinciale. 

«Questo risultato è stato possibile — ha detto 
Emilio Nitti, responsabile della commissione 
scuola — grazie ad un lavoro di base svolto in 
quasi tutte le scuole. Tra Napoli e la provincia 
abbiamo tenuto circa mille assemblee. In molti 
istituti ci siamo tornati anché.due-tre volte*. Le 
liste dei genitori democratici, pertanto, (sia di 
circolo, d’istituto che di distretto) hanno là ca- 
rMteristica, rispetto agli anni passati, dì essere 
•liste di assemùea*, nate cioè dall'incontro e dal 
confronto tra ì protagonisti della prossima torna¬ 
ta eletorale. 

^ Gli accordi di partito, le «liste a tavolino*, ha 
ricordato Nitti, stavolta sono state evitate, per 
favorire invece una più ampia partecipazione di 
base. Questo criterio, comunque, non ha impedi¬ 
to che nelle liste fossero presenti insieme ai co- 
inunisti. anche socialisti e indipendenti. «Rico¬ 
struire e rinnovare» è il motto che contraddistin¬ 
gue la maggioranza delle liste democratiche. Il 


tema della ricostruzione, infatti, è quello più vivo 
tra genitori, insegnanti e studenti. 

Gli studenti, anche se'non parteciperanno alle 
elezioni del 13-14,'non intendono estraniarsi da 
questa batti^lia. Nei giorni scorsi un corteo di 15 
mila giovani è sceso in piazza sulle parole d'ordi¬ 
ne della ricostruzione e del ripristino della nor¬ 
malità nelle scuole. ' 

Doppi e tripli turni, lezioni a giorni alterni, 
sovraffollamento e «coabitazione* tra più istituti 
sono purtroppo la tragica realtà delia scuola ne- 
poietana. Le scuole occupate dai terremouti so¬ 
no ancora novanta, circa un terzo del totale degli 
istituti cittadini. In questi mesi ramminìstrazio- 
ne è riuscita a liberare una trentina di acuoia, ma 
c’è ancora molto da fare. Ecco perché le elezioni 
per gli organi collegiali assumono un carattere 
p^icolare, una loro «specificità* nella battaglia 
|MÙ generale per la rinascita di Napoli, come ha 
ricordato Occhetto. 

^ Occhetto ha poi polemizzato col governo per il 
ritardo con cui si procede alla riforma degli orga¬ 
ni collegiali: nonostante il grosso movimento di 
lotta del ’79, quest’anno si andrà a votare ancora 
per organismi di cui da più porti (comprese forze 
di governo) sì riconosce la necessità di uno «snel¬ 
limento* burocratico. 

Occhetto ha anche aottoUneato l'ìroportanza 
di aver datò vita a «liste di assemblea»; è un passo 
iti avanti, ha detto, per valorizzare la democrazia 
di base. Nonostante la decisione degli studenti 
comunisti di non partecipare alle elezioni, nel 
50*’^ delle scuole di Napoli (la percentuale sale 
air80''f nella provincia) s<mo state presentate 
liste; non sempre si tratta di liste cattoliche o di 
dest^ ma in molte scuole sono comunque pre¬ 
senti Uste democratiche. E anche questo un se¬ 
gnale di rìsv^Iio d’interesse a Napoli intorno ai 
problemi della scuola. 


Incredibile tesi del presidente de della Provincia di Palermo al convegno sulle tossicodipendenze 

«La mafia si occupa di eroina? Non mi risulta» 


•La mafia si occupa dell'e¬ 
roina?... a me non risulta», ave¬ 
va detto, il presidente (anta- 
niano della provincia. Ernesto 
Di Fresco. Gli interventi di nu- 
' merosi cenemi comunisti, di 
maestrali, e di quei tragici mad- 
■ detti ai lavori» che sono i fami¬ 
liari dei tossicodipendenti, non 
potevano che smentire questi 
cmertosi presupposti program¬ 
matici. La città ribolle, infatti, 
perle testimonianze pubblica¬ 
te dal più diffuso giornale pa- 
lennitano, che ha allestito ^lla 
questione-droga un drammati¬ 
co filo diretto eoi lettori. 

Questo singolare •telefono a- 
mieof registra, cori, l'invito di 
Giuseppe ML* •Venite a casa 
mia, e vedrete come muore un 
i om fe o m ane. mio figlio!». E Mi- 
tdtele, •vecchio» tossicodipen¬ 
dente: •Le bustine si trovano 
ormai od ogni angolo di strada, 
tper ooteadere il contagio non 
ci vuol nulla». 


E dalla tribuna t! consigliere 
Rocco Chinmc/. capo dell'uffi¬ 
cio istruzione, che dirige le cla¬ 
morose inchieste su ‘mafia e 
droga», in una relazione de¬ 
nunciava: I gruppi mafiosi sici¬ 
liani che detengono una quota 
di mercato dell'eroina che si 
aggira attorno al 30% di tutta la 
droga pesante immessa ogni 
anno negli USA. ci lucrano so¬ 
pra 20 mila milardi 

Una somma che nel 1981 è 
pari all'intera ^lesa del fondo 
sanitario nazionale. E così, a 
due passi dalle raffinerie ma- 
fiose della droga — ha aggiun¬ 
to il magistrato — nella sola 
città di Palermo c'è un traffico 
di tremila dosi con un mercato 
quotidiano di centocinquanta 
milioni 

Ed in una tavola rotonda, 
centrata sugli aspetti normati¬ 
vi, con le proposte comuniste di 
revisione della legge 685. illu¬ 
strate dal compagno on. Gian¬ 


franco Tagliabue. hanno larga¬ 
mente consentito pure la de Ti¬ 
na Anseimi ed il repubblicano 
Oleose. 

Ma dev'era la Regione? Do- 
v'era il comune di Palermo? Il 
governo regionale non s'è 
neanche fatto vedere al conve¬ 
gno. Il sindaco, il de Nello Mar- 
tellucci. sel'è sbrigata con una 
rapisti apparizione all'apertura 
ed un formale saluto ai conve¬ 
gnisti 

Eia stessa Provincia, che pu¬ 
re — ha ricordato il compagno 
Nando AgosUnelìi. consigliere 
della Provincia di Roma — a- 
vrebbe compiti istituzionali di 
coordinamento e di concrete 
realitMarioni non ha predi^io- 
sto —nonostante il fiore all'oc¬ 
chiello del convegno — alcun 
programma di iniziative. 

Il discorso possa così imme¬ 
diatamente M temi scottanti e 
paralleli affrontati dal conve¬ 
gno ilei PCI siciltino sulla Sa¬ 


nità, concluso dal compagno 
Giovanni Berlinguer. Esso si è 
svolto alla vigilia delle elezioni 
delle assemblee generali delle 
USL. 

Se nell’Isola non c'è ancora 
neanche una struttura decente 
per tentare il recupero e la ri- 
socializzazione dei tossicomani 
ciò rientra in una grave e com¬ 
plessiva ostilità govemariva e 
della DC contro le riforme. 
Siamo in presenza di un attacco 
aperto e mirata, ha detto Ber¬ 
linguer. 

L offensiva contro il settore 
più riformato sul piano delle 
leggi — quello, appunto, delti 
Sanità — penalizzerebbe ti Si¬ 
cilia con un taglio di ben 92 mi¬ 
liardi al preventivo di spesa sa¬ 
nitaria (già oottcstimatoK in 
modo da rendete ancor più dif¬ 
ficile ogni spesa di investimfn- 
to. In Sédlti parlare di eoetru- 
zhne del nuovo diverrete 
dunque semplicemente utopi¬ 


stico. 

Di più. e dì peggio: ad esser 
falcidiala sarebbe proprio la 
già precaria assistenza ai ceti 
più deboli. Svanirebbero come 
neve al sole, per esempio, due 
impt^lantì ed avanzate leggi 
regionali, sfrappare nella scor¬ 
sa legislatura da movimenti di 
lotta estesi ed unitari e dalla 
battaglia del PCI: la legge per 
gli handicappati e quella per 
una rete diservizi in favore de¬ 
gli anziani. 

Conseguenze disastrose, 
dunque, per la Regione mentre 
non thmorde il sabotaggio del¬ 
la DCeuna campii^na di stam¬ 
pa sottile e quotidiana cerca di 
menare suiti riforma (che in 
Sicilia, non ha compiuto nep¬ 
pure i primi passi IJ perversi ef¬ 
fetti del mantenimento delle 
vecchie strutture. 

' Giovanni Berlinguer nelle 
cotKlushnt ha sottolineàto 
quello che d ovrà essere il ruoh 


TARANTO - Chiusura di asi¬ 
li nido, scuole e servizi Igie- 
nico-sanitarl, oppure au¬ 
mento delle tasse comunali e 
delie tariffe: questa la dram¬ 
matica alternativa che tutti i 
Comuni italiani si troveran¬ 
no di fronte nel corso del 
prossimo anno. Lo Impone il 
progetto della maggioranza 
governativa che ha ispirato 
la legge finanziaria (almeno 
nella sua formulazione at¬ 
tuale). Taranto, grosso cen¬ 
tro industriale del Mezzo¬ 
giorno, amministrato dal ’76 
da una giunta democratica e 
di sinistra guidata dal com¬ 
pagno Giuseppe Cannata, 
non sfugge alla regola. Ve¬ 
diamo, nelle dichiarazioni 
del sindaco, quali minacce 
incombono sulla vita sociale, 
quali disagi si prospettano ' 
per i tarantini. 

àLa decisione di trasferire 
al Comuni italiani una som¬ 
ma pressappoco pari a quella, 
dell'anno scorso — dice Can¬ 
nata — significa di fatto ri¬ 
durre di oltre, il 50 per cento 
la capacità di spesa delle am- 
mtnlstrkzlonl. E questo è 
tanto più vero a Taranto e 
negli altri comuni del Sud, 
sovraccaricati dalla disoccu¬ 
pazione, da una condizione 
particolarmente drammati¬ 
ca per l’assenza di spazi vivi¬ 
bili per migliaia di cittadini, 
di strutture educative e sani¬ 
tarie, dove di norma c’è un 
solo reddito per famiglia*. 

La prova forse più lam¬ 
pante del ricatto che finirà 
con il riversarsi sulle spalle 
della gente, è fornita dal ser¬ 


vizio di refezione scolastica. 
•Per queste servizio — affer¬ 
ma il sindaco di Taranto — il 
Comune riceve un contribu¬ 
to règionale pgri a 280 milio¬ 
ni, ma spende oltre un mi¬ 
liardo di lire». CThe significa 
questo? Significa evidente¬ 
mente che per il 1982 o 1 cit¬ 
tadini contribuiranno finan¬ 
ziariamente all’erogazione 
del servizio, o non sarà possi¬ 
bile mantenerlo per tutto 1’ 
anno. 

«Ekl è solo un esempio — 
continua Cannata — potrei 
darne a decine. E per ogni 
settore, se questa linea do¬ 
vesse passare, dovranno in¬ 
tervenire i cittadini, sui quali 
si è già scaricato negli ultimi 
sei mesi il peso dell’aumento 
delle tariffe e deU’inflazione 
in generale*. 

' Ma una città vive e si orga¬ 
nizza, al di là della contin¬ 
genza, su progetti e pro¬ 
grammi che vengono realiz¬ 
zati nel corso di molti anni: i 
piani pluriennali. Taranto 
vede compromesa la possibi¬ 
lità di tener fede anche a 
questi impegni. 

«Tutto il piano triennale 
d'investimento — afferma 
preoccupato il primo cittadi¬ 
no — approvato dal consi¬ 
glio comunale, e in fase di at¬ 
tuazione, . salta inevitabil¬ 
mente. Le norme finanziarie - 
previste, restringono la pos¬ 
sibilità di accantonare liqui¬ 
do per poter pagare le rate 
dei mutui e rendono sempre 
più difficile realizzare servizi 
civili, sociali, scolastici che 


nel programma triennale sa¬ 
rebbero previsti. E si tratta 
di opere che applicano leggi, 
come le fogne, i depuratori, 
lo stabulatore, i cimiteri, le 
scuole che nel Mezzogiorno 
continuano a ' mancare, i 
mercati (le cui carenze attua¬ 
li sono fonte di infezioni e In¬ 
cidono anche sul costo delia 
vita) che ramminlslrazlone 
sta costruendo, nel vari 
quartieri. Sono opere che — 
se realizzate — non solo ren¬ 
derebbero più civili le condi¬ 
zioni di vita dei cittadini ma 
procurerebbero lavoro e oc¬ 
cupazione in tutti i campi 
delia vita economica. ‘ * 
«Una situazione comples¬ 
siva — conclude Cannata — 
che non è assolutamente so¬ 
stenibile. Tensioni si aggiun¬ 
geranno alle tensioni e non è 
davvero questa la strada per 
contenere il tetto dell’infla- 
zione'entro il 16 per cento. Si 
determinerà un ulteriore lo¬ 
goramento dei rapporti tra i 
cittadini e le istituzioni e si 
registrerà un’inevitabile 
spinta verso aumenti del sa¬ 
lario e dei redditi in generale. 
Di questo, la maggioranza di 
governo si è resa conto?*. 


I senatori del gruppo comunista 
sono tenuti ad essere presenti 
senta acceiione alla seduta po- 
marMiana di mercoledì 25 novem¬ 
bre. 

• • • 

L’assemblaa del gruppo dei de¬ 
putati comunisti è convocate per 
mercoled) 25 novepibre. 


Dubbi e interrogativi sul clima di violenza 

A Trento si fa il bilancio 
dtella riyrita: Il enfeore è, 
inagibile, trasferiti In 18 


precipuo dei comunisti, soprat¬ 
tutto di quelli impanati nelle 
strutture sanitarie: organizza¬ 
tori delle lotte della gente. Do¬ 
vranno andare tiove la gnìte 
soffre, dai più lontani, appunto 
dai meno •protetti», cfove si 
fanno file di giorni e giorni per 
leder riconosciuto un diritta.' 
nelle corsie degli ospedali. 

E ciò è tanto più necessario 
in una realtà, come quella sici- 
Hana. dove alle vecchie •epide¬ 
mie» s'agghmgono quelle nuo¬ 
ve: il tragico •cootsgio» della 
moderna maledizione della 
droga e. perché no. la grande 
moria degli assassinati, giunti 
proprio ieri ~ sullo sfondo del 
racket intemazionale dell'e¬ 
roina - mentre si svolgevano ì 
due. ettsblematici, convegni, a 
quota novantuno. Anche se al 
presidente de delti Provincia 
non risulta. 

Vtneonio.VMIo 


’ TRENTO — Un detenuto 
piantonato ' all’ospedale di 
Trento per trauma cranico e 
addominale; una decina fra 
carcerati, carabinieri e guar¬ 
die carcerarie medicati e in 
seguito dimessi dai nosoco¬ 
mi cittadini; 32 posti letto del 
tutto distrutti; l'intero carce- 
• re alla soglia dell’inagibilità: 
questo il bilancio della som¬ 
mossa scoppiata nel tardo 
pomeriggio di giovedì all'in¬ 
terno della casa di pena di 
Trento e sedata solo dopo 1’ 
intervento di un plotone del 
battaglione mobile dei cara¬ 
binieri di stanza a Laives. 

Nella notte, dopo l’ennesi¬ 
ma «conta* dei detenuti (ad 
un primo controllo ne man¬ 
cavano ben nove, facendo 
circolare allarmate voci di e- 
vasioni, risultate in seguito 
del tutto infondate) diciotto 
detenuti, tra i quali quattro 
politici, giunti pochi giorni 
prima dal supercarcere di 
Cuneo, venivano avviati nel¬ 
le carceri di Bolzano, Padova 
e Brescia. L’episodio ha su¬ 
scitato tensione e preoccupa¬ 
zione neH’intera città, tanto 
che sino a tarda notte una 
numerosa folla stazionava 
davanti ai portoni del carce¬ 
re, mentre continuava l’an¬ 
dirivieni delle autoambulan¬ 
ze che riportavano nell’Isti¬ 
tuto i detenuti rimasti feriti. 
Da tempo ormai un palpabi¬ 
le clima di crescente Insoddi¬ 
sfazione aveva superato le 
mura dei carcere e la stampa 
locale sottollRcava periodi¬ 
camente 11 pericolo di una 
drammatica «scalata* nei 
rapporti tra detenuti e am¬ 
ministrazione carceraria. La 
protesta quindi covava da 
tempo sotto una cornice d’ 
apparente tranquillità, ma 
nulla è stato fatto per elimi¬ 
nare o almeno attenuare le 
dure condizioni di vita all’in¬ 
terno del carcere. 

Così si è arrivati allo scop¬ 
pio di violenza di giovedì. Ma 
anche sulla dinamica della 
rivolta permangono alcune 
zone d’ombra che l’inchiesta 
giudiziaria- dovrà chiarire. 
Perché, In particolare, verifl- 
cata l’assenza da Trento del 
giudice di sorveglianza, non 
si è provveduto a fare inter¬ 
venire i magistrati deU*urn- 
cio del pubblico ministero o 
delia Procura delia Repub¬ 
blica? Frattanto sono state 
avviate due indagini giudi¬ 
ziarie. una ministeriale e 
una della magistratura di 
Trento. Sulle esigenze di fare 
chiarezza ha insistito In par¬ 
ticolare una delegazione del 
PCI guidata dali’onorovole 
Virgili che nel pomeriggio di. 
Ieri ha compiuto una visita 
all’interno del carcere. 

CnciOO P8ÌS88II . 


Riunioni per il tesseramento 


Lnnodl 23 iwuwnbi*. prnso te Fèdnrazione di WKteno. si svolge¬ 
rà una rtenione per fere i punto suite campegna del tesseramento. 
Sono invitati i responsabili di organiszaxiana detto Faderaxioni e dei 
Comitati ragionali, te raaponsabìK famminiN ragnnaS a i respòneobUi 
ragionai daia FOCI dei Ptemonta. deia Vai d’Aosta, dalto Lombar¬ 
dia, del Veneto, del Trentind A. A., del Friui V.G. a deia Liguria. 

Anateg a riuniewaavràhi09oaNapoi.mar f ad l 24iiavaiiihia,con 
te Ragioni Campania, Moiae, Basateata e Catobrìa. montra te Fede¬ 
razioni aie Wan e ai riunir a nno, a Palermo lunadi 23 nowambro. 


Manifestazioni 

PCI 

OGGI . 

Barca, Fermo (Aacoi Picene): 
Ba ss oino. Sarine (AvcWno): 
Chiaromenta. BrindI aL - Occhet- 
lo, Roma; Coietti. Trento; Cuf- 
fsre. Mia no; Rubbi, S. Biagio 
(Ferrara): Triva, Genova. 


Campagna 

congressuale 

OGGI 

Cossutta. Savona: Girardi. 
Urbino; B. Bracci-Torai. Scafa 
(Pescara): Fraddutri. Roma Scz. 
Mor a nino; NMani. Mortara (Pa¬ 
via); Montesaoro. Antonilini 
(Genova); G. Tedesco, Terra- 
nuova Bracctoin» (Arazzo); Ver¬ 
dini. Lucerà (Foggia). 


OPERA UNIVERSITARIA 
R0L06NA 

BANDO n CONCORSO PER ALLOGGI 

Il Consiglio di Amminisvazione deirOpera Univarsitaria di Bologna 

valutata 

le riebiosta avanzata dagK studenti relative alla definizione di 
nuovi criteri per l'assegnazione dei posti altoggio 

ha deliherato 

naia seduta dal 13.11.1981 le nuove norme per la riconfer¬ 
ma e rassegnazione dai posti-alloggio negli studantati per 
ra.a. 81-82. 

N te i mine par la presentazione deNe domanda é pertanto 
prorogato al 27.11.1981. 

Copia del bando può essere ritirata presso l'Ufficio Assi¬ 
stenza Via Belle Arti, 42. 

Il Presidente del Consiglio dì Amministrazior>e 
Bologna. 16 Novembre 1981 


2 ftfole di tatto il amido a 
Ifiboo: tolte instoms le 
pimi vedere solo <^ni 2 annL 


EopOOlzIOIIB IfliBZBlllOQÉlt 

ado'llotocielo-AfiOBnorL 
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Il brigatista condannato in Assise a Torino 

'•v''■;;'-^.A'*:'■-;v! .;i '• 



uccise lo guardia 

■^a^^ ■• : r . i 1 


Accettata la richiesta del Pm • Ferito neiragguato, il terrorista venne abbandonato dai 
complici davanti a un ospedale - Lunga serie di reati • Mai comparso in aula 



Cristoforo Piancone 


Dalla rtostra redazióne ' 

TORINO — SI è concluso in 
quattro udienze il processo 
contro il brigatista Cristofo* 
ro Piancone: ieri mattina, 
dopo due ore di camera di 
consigliò, i giudici delia terza 
corte d’Assise di Torino 
(pres. Corredini) hanno con¬ 
dannato all'ergastolo il ter¬ 
rorista delie Br, arrestato 
neli’aprile '78 dopo l’agguato 
mortale a Lorenzo Cotugno. 

I compagni del commando 
(si scoprì poi che erano Na¬ 
dia Ponti e Fiorenzo Acella) 
lo lasciarono in un ospedale 
cittadino, gravemente ferito: 
prima di cadere sotto i colpi 
degli assassini, la guardia 
carceraria Cotugno èra in¬ 
fatti riuscita a rispondere al 
fuoco. 

Ora, a tre anni da quei fat¬ 
ti, Piancone si è trovato a do¬ 
ver rispondere di un lungo e- 
lenco di reati: l’assassinio di 
Cotugno; il tentato omicidio 


di Franco Vlsca (30 giugno 
1977), capo dei servizi tecnici i 
della Mirafiori presse; 11 feri¬ 
mento di Rinaldo Camàioni 
(10 ottóbre 1977); l’organlz- 
zazione di banda armata, la 
detenzione e rimportazione 
di armi, oltrè a furti d’auto è 
altri minori addebiti, colle-, 
gati agli agguati compiuti 
nel capoiuogo piemontese. 

' Una serié impressionante 
di crimini, fatti specifici di¬ 
mostrati da prove e testimo¬ 
nianze. E’ la prima:voìta che 
a Torino un brigatista viene 
condannato perché si è potu¬ 
ta provare la sua partecipa¬ 
zione ad alcune delle sangui¬ 
nose azioni degli anni passa¬ 
ti. 

Le richieste del pubblico 
ministero, dr. Miletto, sono 
state tutte accolte dalla Cor¬ 
te, ad esclusione delia «gam¬ 
bizzazione» di Camaioni, per 
la quale il Piancone è stato 
assolto con formula dubita¬ 


tiva. Con una requisitoria te¬ 
sa e circostanziata, il Pm a- 
veva ricostruito con preci¬ 
sione tutte le respòn'sabilità 
dell’imputato. . - ■ • i -. > j 
. «Un "Incensurato" al qua-, 
le non si possono certo con- ì 
cedei-e le attenuanti generi¬ 
che — ha detto la pubblica , 
accusasia per là gravità 
del fatti commessi, sia per le . 
rèsponsàbilità più • genérali 
che gravano sulle Brigate 
rosse, lina cecità politica'èd 
una. violenza gratuita, che 
hanno portato ad un imbar¬ 
barimento del vivere civile: 
ma moro disegno non è pas¬ 
sato, perché 11 sistema demo¬ 
cratico ha retto».. v 

Dopo la piazzata compiuta 
in aula mercoledì, con insul¬ 
ti alla Corte e |a revoca del - 
difensore di ufficio. Pianco¬ 
ne ha mantenuto la promes¬ 
sa di non farsi rivedere al 
procèsso. Con la requisitoria 
del Pm; la .breve arringa del. 



L'agente Cotugno ucciso dal brigatista Cristoforo Piancone 


difensore d’ufficio, e la lettu¬ 
ra della sentenza sono avve¬ 
nute in una atmosfera un po’ 
irreale, nella grande e deser¬ 
ta aula speciale che fu ap¬ 
prontata alle Vallette per il 
recente processo aijcapi delle 
Br e a Prima linea. Anche 
questa volta grande spiega¬ 


mento di forze di polizia, se¬ 
veri controlli, ma una tensio¬ 
ne minore nelle udienzè e in 

città., ■ ' .. 

Ora Piancone dovrà tor¬ 
nare davanti al giudici tori¬ 
nesi per altri reati: ferimenti, 
agguati e l’uccisione del ma¬ 
resciallo di PS Rosario Be- 
rardi. ' ' . 


Ancora mqito da scoprire sui famóso «buco» di 40 miliardi 


Si allarga lo 
la Banca d'Italia 


: Dalia nostra redazione • 

FIRENZE — Alla banca 
Steinhauslin sono arrivati i 
commissari straordinari. La 
Banca d’Italia li ha nominati 
con il compito «di riportare re- ' 
golarità nella gestione, pun¬ 
tualizzando la situazione tec¬ 
nica al fine della conservazio¬ 
ne del patrimonio aziendale». 
Sono il dottor Antonio Berta- 
ni, il professor Paolo Ferro 
Lu:ù:i è il dottor Mario Alberto 
Marrucchi. 

Il loro lavoro comincia im¬ 
mediatamente. sotto il con¬ 
trollo diretto de% Banca dTr* 
taliaVche ha 'còstifiiìto ahché 
un comitato di sorveglianza 
composto, dal professor' Umr , 
bertò Bertini. dal professor 
Sergio Corallini e dal dottor 
Gino Salvini.’ 

. Il ministro del Tesoro. ha J 
sciolto il consiglio d'ammini- , 
strazione e'gli organi di con- ' 
crollo della steinhauslin. Ieri i 
vecchi dirigenti dell'istituto si 
sono congedati dagli impiegati 
della banca. - - 

, - Ai tre commissari spetterà 
dunque il compito di scioglie¬ 
re parecchi enigmi che ancora 
velano la vicenda del «buco» di 
40 miliardi e forse più. Ora tut¬ 
te le carté contenute nei for¬ 
zieri dell'istituto di credito sa¬ 
ranno scrupolosamente setac- 



commissari 


FIRENZE — L'esterno deRa banca Steinhauslin 


ciate per ricostruire l'attività 
di Guido Niccolai. il campione 
degli Off Shore indicato come 
il responsabile deH'immensa 
truffa. E naturalmente ver¬ 
ranno controllati anche i col¬ 
legamenti fra il «motonauta», 
gli altri dirigenti delia Stein¬ 


hauslin. il mondo sportivo, in 
cui Guido Niccolai aveva mol¬ 
ti amici, e gli ambienti della 
finanza. •- • 

In sostanza la decisione di 
nominare i commissari sem¬ 
bra avallare la tesi che il «caso 
Steinhauslin» non sia il pro¬ 


dotto delle spregiudicate ma- ; 
novre di un solitario finanzie¬ 
re senza scrupoli, ma tocchi in¬ 
teressi, strati, connivenzé ben . 
più ampie. 

Ieri molti clienti si sono pre¬ 
sentati agli sportelli di via Sas- ‘ 
setti per prelevare' i propri sol¬ 
di. La notizia dell'arrivo del 
commissario straordinario, 
che circolavo già . da alcuni 

f iomi, aveva creato una sorta 
i panico. Ma proprió la nomi¬ 
na da parte delia Banca d’Ita- ' 
lia di un organo amministrati¬ 
vo e di controllo straordinario: 


re svolgiménto delle bpèrazio- - 


ni, la tutela degli interèssi del- 

del pacchétto di ma^oranza 
del capitale della Steinhauslin , 
al Credito Romagnolo, l'Istitu- 
to che con gran celerità, al mo¬ 
mento della truffa, stava trat- ' 
landò l'acquisto del pacchetto ' 
azionario. La Banca d'Italia 
non ha ancora dato un parere " 
piròitivò aH’operazione. 

Inumo dagli ambienti della 
magistratura > «filtra» ancora : 
poco. Si sa che lunedi o mane- - 
dì dovrebbero essere forma- . 
lizzati gli atti della prima par¬ 
te dell inchiesu condotu dal 
giudice Michele Poivani. 


Oaniele Pugliese 


Supergara fra aereo 
militare e Formula 1: 
subito poloiiiche 


ROMA — Una gara fra automobili Formula 1 e precisamente 
una Ferrari pilotata 4a.Villeneuve, una Brabham pilotata da 
■Piquet, un*Alfa Romeo pilotata da Giacomelli? Niente di stra- 
si può. obiettare. il luqgO.d^lla ^da sari aeroporto 
^militare, quello'dì Treviso/e il ^quarto concorrente un aereo 
militare, il famigerato.Starfighter,soprannominato «bara vo- 
^Jmte» perUnum«miiBpnaHonaBt».diiiickle^ipccoiraasiim- 
Ifmezzì negli ultimi arfiu:^ r ‘ . ^ . 

La notizia è cèrta, annunciata da tanto di conferenza-stam¬ 
pa, e rientra, giiaHa un po’, tra le iniziative di «Caserme aperte 
’SI». Si svolerà <^gi 21 novembre e per * cinquantamila spet- 
' ta'tori previsti sono state approntate tribune e relativi servìzi, 
oltre; naturalmente, a dieci chUometr. di nastri colorati. Ibtto, 
almeno sulla carta, predisposto «>Ua perfezione, comprese le 
previsioni del tempo: non pioverà. 

■ - E con i costi di siffatto spettacolo come la mettiamo? ET 
quanto si è chiesto, presentando un’interrogazione parlamen¬ 
tare, il deputato Eliseo Milani, del Pdup, ponendo più di qual¬ 
che r^onevole problema, ^anto costerà una simile iniziati¬ 
va, vista la situazione di crisi, i tagli alla spesa pubblica, le 
richieste di aumentare del 35,2 per cento le spese militari? E 
che c’entra tutto questo, aggiungiamo noi, con resperimento 
delle caserme aperte? 


Appena arrivato a Longiano (Forlì) ha tenuto una conferenza stampa 


U boss Sibilla «sbarcato» al confinò 




Spariscono 
sul nastro 
gli insulti 
di Selva 
a Pertini 


FAENZA — La vicenda dell* 
assemblea pubblica a cui 
partecipò Gustavo Selva due 
settimane or sono alla sala 
Dante di Faenza, e durante 
la quale l'ex direttore del 
GR2 ha pronunciato le or¬ 
mai famose frasi offensive 
nei confronti del capo dello 
Stato, toma alla ribalta per 
una goffa ed evidentissima 
contraffazione messa in atto 
dalla DC locale. 

Dopo aver cercato a più ri¬ 
prese di sminuire la portata 
delle accuse rivolte al capo 
dello Stato («Pertini farebbe 
bene a tacere, ha la mente 
appannata») e soprattutto 
dofm affermazioni e smenti¬ 
te sulla presenza di un na¬ 
stro con la registrazione in¬ 
tegrale del discorso di Selva 
(«l*ho mandato a Selva», dis¬ 
se ad un giornale Rivola, se¬ 
gretario della OC faentina), 
ecco appare in città, senza 
il benché minimo commen¬ 
to, a quindici giorni di di¬ 
stanza dalla serata in que¬ 
stione. una registrazione, la 
cui contraffazione risulta e- 
vldente. anche alle orecchie 
dei più sprovveduti. 

Sono scomparse frasi e al¬ 
cuni applausi, sono alterati i 
timbri di voce, i livelli sonori, 
rambiente. Ma, cosa ancor 

K ù ridicola, si i cercato di 
serire nel mezzo della frase 
•incriminata» un inciso, che, 
oltre a storpiarla dal punto 
di vista grammaticale e dell* 
analisi logica, taglia brusca¬ 
mente, privandola di senso, 
una paiòla di Gustavo Selva. 


Dal nostro inviato 

LONGIANO (Forlì) — Ieri c’era stato chi ave¬ 
va scritto di possibili barricate, altri avevano 
addirittura delineato la piantina delle dieci 
strade da bloccare col trattori per impedire 
l'accesso al paese del «confinato indesidèrabi- 
le> il boss Sibilia destinato al soggiorno obbli¬ 
gato a Longiano. Poi, i longianesi — i 4.700 
abitanti di questo comune ira collina e mare, 
affacciato sulla riviera romagnola — hanno 
camlriato.ideal Hanno lavorato come sempre 
ed hanno completamente ignorato l’arrivo di 
-don Antonio* boss deiredilizia avellinese, 
presidente della locale quadra di serie A. In 
odore di «camorra» per i legami -di stima e di 
amicizia» (come dice lui) intrattenuti col po¬ 
tentissimo e pregiudicatissimo Raffaele Cu- 
tolo. E per questi rapporti è stato inviato per 
tre anni e tre mesi al confino in Romagna 
(dopo il fallito tentativo di ■collocarlo» a 
Trento). 

Ad attendere l’arrivo del confinato c’era 
solo uno sparuto gruppo di cronisti. È arriva¬ 
to alle 1440. in Mercedes nera, insieme all* 
avvocato Delta Pia e ad un amico. Un bic¬ 
chiere di latte ed uno d’acqua al bar, poi una 
improvvisa conferenza stampa sul filo del 
«déjà entendu». Cioè: Cutolo lo conosce e lo 
apprezza «solo come tifoso», l’abbraccio tri¬ 
butatogli al processo di Napoli «è una cosa 
che si fa dalle nostre parti». la medaglia d’oro 
-non gliel’ho portata io personalmente». 

E la condanna al confino? «Una sceneggia¬ 
ta». oltreché una -palese ingiustizia» frutto di 
un -giudizio della magistratura non sereno e 
approfondito». Paga «un sacco di tasse», dà 
lavoro a tutti -anche ai comunisti», conosce 
•solo il cantiere e il campo di calcio», anzi 


quest’ultimo «viene per primo», perché — 
spiega r- «la gente chè lavora ha bisogno di 
divertirsi e ad Avellino c’è solo la squadra ' 
come sfogo». La sua fortuna non è un fattq^ 
legato alla delinquenza di oggi («la camorra^ 
c’e — dice — ma è una specie di taglieggia¬ 
mento, operato da chi non lavora, per guada¬ 
gnare su chi produce... io invece guadagno 
lavorando), ma eredità familiare: ■Mio padre 
era un grosso commerciante, nel '45 aveva 
già la macchina». Lui. «Don Antonio», ha con¬ 
tinuato neirattiyiti impréhditorUle, e ora ha 
una ventina di càntieri con-270 operai e sei 
ristoranti. ' • • 

Tnsomma, tutto frutto di «onesto lavoro» e 
non di «clientele politiche»: i ■partiti sono tut¬ 
ti uguali, o fai quello che vogliono loro o ti 
tagliano le gambe... 11 mio caso ne è una pro¬ 
va». La DC? «Sì, sono stato consigliere comu¬ 
nale... stessa pasta». 

■ Sui suoi programmi è altrettanto esfrticito: 
«Conto di restare a Longiano due giorni, poi 
devo tornare giù per un processo in cui sono 
parte lesa, un tentativo di sequestro, il secon¬ 
do, che ho subito neiraprlle scorso», chi cl 
avrebbe provato se fossi stato un boss della 
camorra?». Poi tornerà al confino, portandosi 
la moglie. Ma dice che non sarà una perma¬ 
nenza lunga. Nel giro di un mese andrà da¬ 
vanti alia Cassazione il suo ricorso contro la 
sentenza della corte d’appello che lo ha man¬ 
dato qua. L'avvocato si dice fiducioso: -Devo¬ 
no tener conto dei danno che provocano alle 
attività del signor Sibilla, che interessano 
centinaia di famiglie. Ad Avellino hanno fir¬ 
mato in 35.000 per farlo restare». 


Fiorio Amudori 



, : * Vi-, 


LONGIANO (Forlì) — Antonio Sii 
dal contro romagnolo soda dol svo i 


mcmra 


Prove di guerra in Sicilia: interrogasiene 


PALERMO — La delegazio¬ 
ne siciliana dei deputati co¬ 
munisti alla Camera ha pre- 
senUto una interrogazione 
con risposta orale urgente ai 
ministri degli Interni e della 
Difesa (primo firmatario il 
compagno Pio La Torre) sul¬ 
le allucinanti «prove* di 
guerra nucleare svoltesi nel- 
risola dal • al 13 novembre. 
Olire a reclamare una rispo¬ 
sta circa le reali nr«alità e il 
reale .svolgiipento delle «e- 


sercitazioni» e sulle circo¬ 
stanze relative ai ferimenti 
di due militari che vi parteci¬ 
pavano, i deputati comunisti 
chiedono di sapere le ragioni 
del mancato e difettoso coor¬ 
dinamento tra le varie armi 
Impiegate nelle operazioni. 

- Inoltre, il goveirio è chia¬ 
mato a dare una rispof ta sul 
perché la Sicilia sia stata 
prescelta per le operazioni. 1 
due ministri dovranno pure 
dare conto alla Camera del 


fatto che l’episodio -confer¬ 
ma ed aggrava» le preoccu¬ 
pazioni già fortissime per i 
pericoli derivanti daU'istal- 
laztone della superbase degli 
euromissili a Comiso. Il capo 
di Stato Maggiore deH'eser- 
cito in Sicilia, generale Ste- 
fanon, nel confermare, infat¬ 
ti. tutte le rivelazioni, in una 
intervista, ha tenuto ieri a 
chiarire che l’esercitazionè 
dénorninila Trinacria 3 sa¬ 


rebbe servita a mettere alla 
prova alcuni centri di rileva¬ 
mento N6C (nucleare-biolo- 
gico-chimtco) che. si è appre¬ 
so, le forze armate hanno al¬ 
lestito da tempo In sei locali¬ 
tà diverse dell’isola. 

SI vuol sapere, allora, se 
tali istallazioni non contrad¬ 
dicano la pressante esigenza, 
rimasta lungamente senza 
risposta, di far fronte con ef¬ 
ficaci presidil «1 pericoli di «• 


splosione negli stabilimenti 
chimici. Ancora: Timpegno 
di varie prefetture nelle eser¬ 
citazioni, non contraddice,- 
forse, la altrettanto pressan¬ 
te esigenza di efficaci «prote¬ 
zioni civili- contro le calami¬ 
tà naturali? TI governo sarà 
pure chiamato a rispondere 
alla richiesta di provvedi¬ 
menti volti a-garantire per il 
futuro le popolazioni dell’l- 
sola dai pericoli derivanti 
dalle caeratasloni militari. 


a8-« 4 
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a Fasano: 


UCCISO 


Detenuto fino A tré giorni fa per spaccio - Sempre tra la vita 
e la morte la ragazza arsa viva - Continuano le'minacce 


Lunedì a Sestri L. 


V L'arresto 
, di Fulvia 
: MigliettO: 
un capo della 
; colonna br : 
.di Genova 


Dalla nostra redazione 


GENOVA — Fiilvia Miglietta, 
40 anni, insegnante, ritenuta 
una dei componenti la direzio* 
ne strategica delie BR, è stata 
arrestata lunedi scorso alla sta¬ 
zione ferroviaria .di Sestri Le¬ 
vante. E* stata tradita da. una 
carta d’identità falsa il cui nu¬ 
mero risultava appartenere ad 
uno stock di moduli nibati anni 
or sono negli uffici di un comu¬ 
ne in provincia di Varese. : j - ' 

' Fulvia Miglietta era scesa da 
un treno proveniente dèi Po* 
nenie Hg;ure. Forse la sua fisio¬ 
nomia è stata riconosciuta da 
qualche agente sebbene lé foto 
segnaletiche a dispòsizione .de¬ 
gli inquirenti risalgano a diver¬ 
si anni ór sono. La donna) co¬ 
munque, è stata fermata e invi¬ 
tata a recarsi neU’uffìcio della 
Polfer per un controllò. Qui ha 
esibito lina carta d’identità in¬ 
testata a Giovanna Mariani.^rì- 
sultata, come si è detto, falsa. 
•Solo a questo puntò — raccon¬ 
tano i funzionari della Digos 
la Miglietta ha inutilmente cer¬ 
cato di fuggire». 

Al momento deirarresto Ful¬ 
via Migliata non era armata: 
con sé avéva soltanto lina borsa 
conteneqte una agenda, una 
bussola e molto materiale do¬ 
cumentale delle Br. Si. tratta 
per Io più dì scritti inèditi delle 
colonne napoletana, veneta e 
sarda: si deduce, quindi, che 
«Nora» (questo il nome dì bat- 
tagKa’deUaMigUettayfaese at¬ 
tualmente impiegata dall’orga- 
nizzezicme eversiva per mante¬ 
nere i contatti tra le diverse co¬ 
lonne Br. ' - 

II nome .di Fulvia Miglietta 
venne per .la prima v^ta alla 
ribalta quando fu implicata 
nelle iodati sulla banda «22 
ottobre» di Mario Rossi. Riuscì 
però a venirne fuori ma prati¬ 
camente, da quel momento (nel 
1970), sparì dalla circolazione 
fino a diventare vera e propria 
latitante dal 7^ quando insie¬ 
me a RteCardo Du^ Rocco Mi¬ 
caletto e Livio Baistrocchi fon¬ 
dò la colonna genovese delle 
Br. Per questo motivo (dal '76 
in poi fece parte della direzione 
di colorma) .è considerata re¬ 
sponsabile ne.l concorso dì tutti 
i crimini computi dalrorganiz- 
zazione eversiva da quella data 
ed oggi. A suo specifico carico 
risultano inoltre una serie di «a- 
zioni» tra cui rincursione negli 
uffici deU’Intersind, della Fin¬ 
ligure e Tattentato contro il 
consigliere comunale de Rosel¬ 
la Slmrgi. • 

Néll’ambito delia colonna 
genovese si occupava del cosi¬ 
detto «fronte controrivoluzio¬ 
nario», il settore cioè riservato 
alle forze dell’ordine e alla ma¬ 
gistratura. 

Naturalmente la notizia del- 
rancsto di Fulvia Miglietta, 
comunicata ufficialmente al 
présìdente della corte d’assiste 
di Genova (dové la donna è sta¬ 
ta finora processata come lati¬ 
tante insieme ai 48 coimputatì 
di partecipazione a benda ar¬ 
mata o associazione sovversiva) 
ha' provocato^un immediato 
contraccolpo. C’era il rischio, 
infatti, che il processo dovesse 
btoccaisLMaèstataaccoItari- 
stanza ddPM di separare il ca¬ 
so Miglietta dal processo in 
corsoi. 

Così il rappresentante dell’ 
accusa ha concluso la sua lunga 
edrcostanziata requisitoria, e- 
sanUfiando la posizione . dei 
vénti imputati di cui non aveva 
àncora trattato. 

- Le richieste, coraptessìva- 
niente. ammontano a 323 anni, 
tre R^ì e 15 giorni di reclusio¬ 
ne. Le condanne più pesanti so¬ 
no state proposte, iMturaJmcn- 
te. per i latitanti cui vengono 
a ddebi t ati ruoli importanti nel- 
rorfanizsaziòne dd pmito ar¬ 
mato: 18 armi per Livio Bai- 
brocchi e Fràncesco Lo Bianco, 
18 ariiii per Barbara Balierani, 
Leonardo Bcrulaizì e Lorenzo 
Carpi; 10 anni per Alfredo Ra- 
futi; 13 per Enrico Pòrsìa; otto 
per San dr o Rasiglieli; 7 per 
Corrado Balocco. 

Per gli imputati detenuti si 
da un massimo di 12 luini 
ptr Francesco Sìnchich ad un 
m i niom dì 2 anni « ssi omsì 
cMcsii,: óii i im e alla con ces iio- 
ne dsNa condizionale e dslllm- 
none (in ap- 
dcH’artìcolo 4 dell(i 
).. per Angela 


Max Maueari 


FASANO — Un’altra tragica 
notizia da Fasano, la cittadi¬ 
na pugliese che da qualche 
giorno tiene banco sinistra- 
mente sulla cronaca dopo il 
terribile episodio della quat¬ 
tordicenne arsa viva. Angelo 
Nistri, 21 anni, à stato trova¬ 
to esanime sul suo Iettò, prò- ' 
babilmente stroncato da una 
overdose. Si attende l’auto¬ 
psia, ma Angelo Nistri era u- 
scito dal carcere solo - tre 
giorni fa, dove era finito per 
spaccio di stupefacenti. La 
seconda vittima deU’eroina 
in un anno a Fasano. E anco¬ 
ra una situazione familiare 
difficile: infatti la madre dei 
giovane era stata anch’essa 
imputata di spaccio di droga 
(in seguito la donna venne 
scagionata). ' . .. 

Non è certo una scoperta 
di oggi che Fasano sia un 
centro di passaggio e smer¬ 
cio dell’eroina: un mercato 
che utilizza tutta la vecchia 
manovalanza del contrab-, 
bando e un intricato gioco di 
•amicizie» e coperture, in cui 
c’entrano anche esponenti 
della mafia siciliana, alcuni 
dei quali in soggiorno obbli¬ 
gato nella cittadina dello 
zoosafari. ’ •^ ' 

Intanto; la vicenda di Pai- 
mina. che lotta sempre tra la 
vita e la morte al policlinico 
di Bari, è tutt’altro che chiu¬ 
sa. Anzi, balzano evidenti le 
omissioni e le responsabilità, 
delle cosiddette autorità pre¬ 
poste. L’anno scorso ci fu u- 
n’asslstente sociale, inviata 
a Fasano dalla Regione, che 
cominciò a intére^arsl del 
caso della famiglia di Palmi- 
na Martinelli. Lei trova che 
nella famiglia ci sonò diversi 
minori, affidati a una ragaz¬ 


zina di tredici anni, Palmina, 
appunto, mentre la madre è 
tutto il giorno a Bari, dovè 
lavora come domestica. L’asi 
sistente sociale propone un 
sussidio comunale, perché la 
donna possa restare a casa; 
ma lei lo rifiuta come una i- 
nutile «elemosina». Allora 1* 
assistente invia una relazio¬ 
ne al Tribunale dei minori 
che nel gennaio di quest’an¬ 
no emette un provvedimento 
di affidamento di Palminà 
stessa e di quattro fratelli più 
piccoli aU’ìstituto «Casa dei 
sole» di Fasano. : . ■ 

. Poi, l’assistente della Re>j 
gione se ne va, il provvedl-ì 
mento del tribunale dei mi4 
nori viene attuato solo ih 
parte (sono ricoverati solo j 
due bambini più t piccoli), 
Palmina resta a casa perché^ 
avendo più di dodici anni, la 
«Casa del sole» non può ospl j 
tarla. 

Bisogna dire che a Fasanò 
la funzione di assistente so^ 
ciale è espletata male, preca^ 
riamente e come capita. Inr 
fatti, nei ranghi dell’ammi¬ 
nistrazione non esiste la fi¬ 
gura stessa dell’operatore 
sociale, e questo compito vie¬ 
ne svolto a rotazione dalie 
assistenti sociali assunte à 
termine, per tre mesi, ds^ 
consultorio: ma si capisce 
bene come tale precarietà 
renda assai aleatoria l’attivif 
tà in questo campo. Va da sé 
che anche l’assistenza ai tos¬ 
sicodipendenti. in una cittai- 
dina dove sono ben 80 I soli 
ragazzi sotto metadone in ok 
spedale, lascia del tutto a dé^- 
siderare. i 

Intanto, in casa di Palmi- 
ria, continuano le minacce. ' 


I. S. 


L’Unipol sul «caso Foggia» 


BARI ^ In relazione alle noti¬ 
zie apparse sulla stampa nei 
giorni scorsi in merito alle po- 
lizzrdiassicurazìone stipulate 
dalla Fog^à, la 

còmpagnià assicuratrice UNI*. 
POL ha'prècisatòTèri che tali ' 
polizze sono state emesse dalle 
Assicurazioni d’Italia (gruppo 


INA), compagnia delegataria : 
dei contratti, in coassicurazio- 
ne con TUNIPOL, che è codef- 
legataria.. 

. L’UNIPOL precisa, Ihòltré. 
.che le polizze forniscono ìé pifi 
.adeguate garanzie àU’Ai^pi- 
liistr^'òhe. pióvinciale°- di 
Foggia e che sono stari appli¬ 
cati i tassi correnti di ihercati^. ^ 


1 


Situazione 


LE TEMPE¬ 
RATURE ^ 

BobMW - —5 10 
VsrcMia O 11 
Trinte -9 11 
Vtfwzia —1 12 
Milam» 2 11 
Torino / 0 12 
Cuneo -3 IO 
Genova . 12 13 
Bologna 4 12 
Ftron» ; 7, 12 
Fìm 8 14 

Ancona ■ 3 12 
Porugie ^ ' 6 12 
Poscora 1 15 
L'Aquia —2 12 
Rome U. 2 12 
Roma F. 5 14 
Campob. • 4 12 

Bari 5 15 

NapoK 1 15 
Poiana ' 2 14 

SAALeuep IO 15 
Raggio C. 8 17 
Masaino 12 16 
Pa lar m e 12 15 
Catania 3 17 
Alglwo 5 20 
CagSari 5 17 
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a 

MfVOlOOO 

acopana 

PtoggJa 
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naMià 


laata*^ 



SITUAZIONE — La sRuaziene mataerelogi a suRltais o sul I 
MadRarranao continua ad asacre controUaa da una «estt a < 
ara di alta présaione atmoafarica. P ar t uifaazioni di origine a Oanti a che 
ai muevono immedtotsmanto a nord «MTara alpin 
nalm a n ta la parta settantrionala daOs noatra penisois. 
R.TCMPOMfTAUA — SuOa fascia alpine. auOa locaRtà 
lag i on i atl a n ti taneS e su gueBeadrietichecentraBcendW 
Biàcerewar iuet a de fanneDQnimialoae «il sg olai m s m ai 

d ampia zone di sarsne. Su tutta la altre i 


dato : 


nuvotoao. 

I durante to< 




OGGI 


LE 

STELLE ^ 

RLERANNO 


li lun.irio con le profezie 

per tutto I anno ^ 

L.’i cucin.T lodiac.Tle di BnrbancrT 


I sui^jjcrimenti per l,i c.ns.T 
c il j^i.Trdino 
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ECONOMIA E LAVORO 


Sabato 21 novambra 1981 




Oggi si conclude il dibattito al congresso Cgil 


'v . ^ t' 

Costo del lavoro: questo 


il documento che sì vota 


Si tratta della proposta presentata da Lama nella relazione, integrata da una paginetta 
che fissa i criteri politici generali • Sarà la base di discussione con la Cisl e la Uil 


ROMA — Il Congresso della 
COIL sarà chiamato oggi a 
votare (in forma palese, a 
meno che li 5% del delegati 
non chieda 11 voto segreto) 
un documento estremamen¬ 
te impegnativo sul costo del 
lavoro che sarà la base per il 
confronto con CISL e UIL. Si 
tratta in pratica della propo¬ 
sta presentata dalla segrete¬ 
ria, integrata da una pagi¬ 
netta o poco più che fissa i 
criteri politici generali al 
quali ci si dovrà attenere e 
stabilisce la natura del man¬ 
dato che il congresso affide¬ 
rà agli organismi dirigenti. 
Tutto ciò è una novità, per¬ 
ché in genere i congressi vo¬ 
tano documenti che stabili¬ 
scono delle linee politiche e, 
in base ad esse, eleggono il 
gruppo dirigente. Questa 
volta, invece, ci sarà anche 
un esplicito pronunciamento 
su un documento molto det¬ 
tagliato che riguarda una 
questione specifica, un segno 
dell’eccezionaiità del mo¬ 
mento, della particolarità 
della situazione che la CGIL 
si trova ad affrontare. 


La parte sul costo del lavo¬ 
ro ricalca testualmente le 
pagine della relazione di La¬ 
ma ad esso dedicata. Non ci 
sono novità di rilievo da sot¬ 
tolineare, quindi non ci sof-. 
fermeremo per ora su questa 
parte. Alla fine, invece, c’è la 
■risoluzione politica» vera e 
propria, nella quale è possi¬ 
bile individuare i punti che 
erano rimasti fino aH'ultimo 
controversi. 

La proposta della CGIL — 
è scritto — «può costituire un 
contributo valido alla ricer¬ 
ca di un’intesa unitaria nelia 
segreteria e nei comitato di¬ 
rettivo della Federazione 
CGIL, CISL, UIL e alla con¬ 
seguente realizzazione. di 
una consultazione di tutti 1 
lavoratori suli'inizlativa po¬ 
litica e rivendicativa com¬ 
plessiva del movimento sin¬ 
dacale nella fase presente. 
Come tale, questa proposta è 
naturalmente suscettibile di 
essere ulteriormente preci¬ 
sata. arricchita, unitaria¬ 
mente verificata nella sua 
efficacia, nelle sue implica¬ 
zioni finanziarie e nelle sue 


articolazioni tecniche. Essa è 
pertanto — aggiunge il do¬ 
cumento — una proposta a- 
perta. In vista di un esame 
unitario conclusivo e di un 
confronto con il governo che 
non possono essere sottopo¬ 
sti a ulteriori rinvìi senza che 
il movimento sindacale nel 
suo insieme paghi il costo in¬ 
sopportabile di una nuova 
paralisi e di una divisione 
cristallizzata ai vertici della 
federazione». > - . . ^ 

Una «proposta aperta», 
dynque, ma fino a che pun¬ 
to? Il documento stabilisce 
alcuni «contenuti essenziali e 
perciò fermi», dei criteri fon¬ 
damentali insomma che so¬ 
no vincolanti: 1) «l’ac¬ 
quisizione da parte del go¬ 
verno dei presupposti di poli¬ 
tica economica 1 quali (a co¬ 
minciare dalle misure nel 
campo fiscale) rendano cre¬ 
dibile il conseguimento di un 
tasso programmato di infla¬ 
zione. 

2) «L’assunzione, a tali 
condizioni, di questo tasso 
programmato di inflazione e 


della ripartizione dell’Incre¬ 
mento della produttività co¬ 
me parametri per la crescita 
complessiva del costo del la¬ 
voro. - . . 

3) «La salvaguardia del sa¬ 
larlo reale netto del lavora¬ 
tori anche attraversa il libe¬ 
ro funzionamento della scala 
mobile, così come è collocato 
nell’lihpianto'della proposta. 

4) «Il ricorso della politica 
fiscale e parafiscale come 
strumento di condiziona¬ 
mento della dinamica dei 
redditi di lavoro e dei profitti 
delle imprese, in relazione 
con l'obiettivo di contenere il 
tasso di Inflazione. 

5) «La piena salvaguardia, 
nell'ambito delle coordinate 
così autonomamente defini¬ 
te, dell’autonomia contrat¬ 
tuale del sindacato e della 
contrattazione articolata a 
livello di categorie e di im¬ 
presa e l’esclusione di ogni 
sistema di predeterminazio¬ 
ne centralizzata della retri¬ 
buzione e degli altri conte¬ 
nuti dal rapporto di lavoro». 
La parola adesso passa ai de¬ 
legati. 


MILANO — Invitato dalle 
sezioni comuniste di fab¬ 
brica di Milano e di Arese, 
Ettore Massacesi, presiden¬ 
te deWAlfa Romeo, per la 
prima volta ha varcato la 
soglia delia celebre sede dei 
consiglio di fabbrica, an¬ 
dandosi a sedere in prima 
fila, proprio sotto il grande 
•murale» che straripa dalla 
parete di fondo fin sul sof¬ 
fitto. 

L'occasione è impotante. 
A poche settimane di di¬ 
stanza dalie clamorose in¬ 
discrezioni di stampa che 
annunciavano come immi¬ 
nente un massiccio e dura¬ 
turo ricorso alia cassa inte¬ 
grazione per migliala e mi¬ 
gliaia di lavoratori, la scel¬ 
ta dei prepensionamenti, I’ 
abbandono del piano del 
gruppi di produzione previ¬ 
sti dall’accordo con il sin¬ 
dacato del marzo scorso — 
indiscrezioni seccamente 
'smentite in seguito dallo 
stesso Massacesi — le sezio¬ 
ni comuniste di fabbrica of- 
fronoa tutti gli interlocuto¬ 
ri principali della vertenza 
l’occasione per un confron¬ 
to pubblico. 

Centinaia di lavoratori, 
alla fine dei proprio turno 
di lavoro, si accalcano nel 
salone. La riunione ha tem¬ 
pi stretti. Alle sei di sera. In¬ 
fatti, partono gii ultimi pul¬ 
lman. La relazione intro¬ 
duttiva di Federico Ricotti, 
segretario della sezione Ho 
Chi Min di Arese elenca i 
temi che saranno ripresi 
poi dagli interventi, fino a 
quello, conclusivo, del com¬ 
pagno Gian Franco Borghi- 
ni, della direzione del PCI. 

Il senso deU’iniziativa 
non potrebbe essere reso 
più esplicitamente: c’è la 
crisi dell’auto, non solo in 
Italia ma nel mondo intero. 
Grandi colossi fanno ricor- 


All'Alfa Romeo 


a tu per tu 
operai, Borghini 
e Massacesi 


Il dibattito organizzato dalle sezioni co¬ 
muniste di fabbrica - Confronto serrato 


so ad aiuti straordinari del 
governi e a tagli drammati¬ 
ci dell’occupazione. La stes¬ 
sa Fiat ha s^ito la strada 
dello scontro con i lavora¬ 
tori e della cassa Integra¬ 
zione a raffica. All’Alfa la 
crisi c'è, e grave. Per affron¬ 
tarla è stato raggiunto l’ac¬ 
cordo di marzo •cheparlava 
della produttività, ma an¬ 
che di livelli produttivi, co¬ 
me condizione perii mante¬ 
nimento dei livelli occupa¬ 
zionali». ■ ’ 

Ma questo non basta. Al¬ 
l’azienda, Ricotti ha rim¬ 
proverato a ritardo nella 
progettazione di nuovi mo¬ 
delli; al governo il rinvio del 
famoso piano auto, indi¬ 
spensabile per dare alle im¬ 
prese i mezzi finanziari ne¬ 
cessari per risolvere gii ur¬ 
genti problemi di investi¬ 
menti per la ricerca e Pam- 
modemamento tecnologi¬ 
co. 

Intervengono quindi di¬ 
versi compagni, l rappre¬ 
sentanti delle sezioni di 
fabbrica del PdUP, di DP, 
del PSI, Cazzane a nome 
dell’esecutivo del consiglio 


di fabbrica. Il dibattito af¬ 
fronta anche problemi a 
prima vista minori, ma che 
rientrano nel grande capi- 
. tota del risanamento e dello 
svilufgìo di quella che tutti 
chiamano •la nastra fabbri- ■ 
ea»: perché ACassacesf non 
va a vedere gli sprechi nella 
fase del montaggi tinaie? 
Perché si darmo tanti lavori 
fuori quando dentro l’Alfa 
ci sono capacità e potenzia¬ 
lità inutilizzate? 

B il presidente dell’Alfa 
Romeo risponde andando a 
parlare al microfono, sul 
palco con la grande scritta 
•FLN». Nóh è vero, dice, che 
si sia ridolta la progettazio¬ 
ne dei modelli. Anzi. Sono 
già in prova le Alfasud se¬ 
conda serie e l’Ama che en¬ 
treranno in produzione 
nelI’SX come previsto. E In 
previsione di un possibile 
accordo con la Fiat si stan¬ 
no studiando già tre modèi- 
li-ponte che sostituirarwo 
la Giulietta e l’Alfetta in at¬ 
tesa di più radicali Innova¬ 
zioni Alfa-Fiat SI cercano 
Idee anche fuori dell’azien¬ 
da, ma questo è giusto, •non 


mossiamo restare chiusi in 
noi stessi». È stata cambia¬ 
ta tutta la struttura com¬ 
merciale, sia In Italia che 
all’estero. Detto ciò rimane 
la difficoltà, che è essen¬ 
zialmente dettata dal fatto 
che I prezzi non sono com¬ 
petitivi. L’Alfa si trascina ‘ 
dietro negli anni un debito 
crescente, che rischia di ' 
mettere in dubbio la so¬ 
pravvivenza •come azienda 
autonoma». Ecco perché bi¬ 
sogna applicare raccordo, e 
ridurre i costi di produzio¬ 
ne. - ' 

Per quanto lo riguarda, 
conclude Massacesi, non è 
ipteressatp ad altri incarf- 
ehi: •Sono impanato a ri¬ 
sanare questa azienda, e 
voglio riuscirci». Pària 
quindi Gian Franco Bor¬ 
ghini. L’accordo di marzo, 
dice, non ha alternative. O 
si vuol fare •come la Fiat» 
anche qui, e questo disegno 
non potrebbe passare, per¬ 
ché l lavoratori dell’Alfa — 
e 11 PCI li appoggerebbe — 
sapreMiero ostacolarlo: o si 
va avanti sulla linea Basata 
a marzo, che è quella di una 
maggiore democrazia indu¬ 
striale. Ma tutti I lavoratori . 
devono essere decisi a di¬ 
fendere questa loro conqui¬ 
sta, che ha già tanti nemici 
dentro il governo e le stesse 
Parieelpatàord statalL E 
quindi bisogna sconfiggere 
definitivamente l’assentei- 
sinth che rappresenta una 
mina all’interno stesso del 
lavoratori, e costruire con 
più coraggio un’aUeartzp 
vincente con l tecnici e l di¬ 
rigenti. Sbagliati I fischi a 
De Michells, dunque, ma 
questo erwre non ameelia 
le colpe e le responsatdlità 
detgovemo.- 


Durio Vunugoffii 


L*elettromeccanica 
pubblica e privata 
settore da coordinare 


MILANO — «Anche per il settore tennoelettroawccanko bìeogna 


eper I 

ragionare in termini (li azienda Italia, attardani sulla cootrapf^- 
zione tra polo privato e polo pubblico non ha senM. Anzi, riadtia di 
essere una trappola perìcoloBa, utile a chi non vuole una politica 
industriale seria». Gianfranco Borfdtini, della direzione del PCI, 
spiega che cosa pensano ì comunisti su un comparto delTecononiia 
conmderato strategico, che oggi presenta in qualche punto i conti 
in perdita. Proprio a Milano sono scoppiati i casi della Ercole 
Minili, commissariata perché all’orlo del faUimemo. e del Tecno- 
masio Italiano, che vuole alleggerire gli panici di SM unità. 

Il resto del settore (diviso in tre grandi arce: trazione, impianti* 
stka per l’industria, energia) tiene, ha raggiunto posizioni ragguar¬ 
devoli. Ma resta pur tempre al di sotto di tutti i grandi complem 
multinazionali che si chiamano Hitachi, General Electric, Sie* 
meim E in Italia le aziende aoffrono di tutti quei con t ra rt i, geloaie. 
rivalità, che si scatenai» (luando mancar» punti di riferimento 
generali, di programmaziefie per la rkcfca, per lo svluppoi, per le 


n mercato interi» presenta parecchi strappi: 
blo cc o delle commesse deU’EI^^L che dal 19Ì& 
li per liuo%*e centrali, poi i rinvìi del 


I c*è alale il 
IO Pah alle 
iiuifeoe 

nnaridirsi degli investimemi ddle Ferrovie deEo Stato, cd ora si 
aggiut^ il pr^cma che TENELiran paga le aziende c cori alcuni 
gruppi (è il caso della Magrini-Galileo) si trovar» credito ri per 
aiMamc pori al loro capitale aociale. Borghini, inrieme con llafe* 
gner Dmla Valle, il profeiaer G.B. Zomiii, ha tracciato un ra pido 
cpiadro della situazione. 

Dì fronte a loro. giomalirtL ai 
anche due rappresentanti della «cmmi 

aenarais della Franco Tori, c Cavallotti.._ 

GaBlao. n acttore va coordinato seriamente, dicono i conumìati. Va 
trovata, cioè, una fonaa organizsativa che aalvagnardi rautanomìa 
azìtndalt ma che sia tale da aupcrare ì contraiti asimnti tra ha- 
arem pubUiebe da un lato (rmenziahiicme TAiiaaldo) a quella 
prhmu dall’altro (Ercole Man^ Franco Toaì, TìWn ai-IUm Cal- 

**CÓoFdSimcMB l^^t^rufenilinariónt Indioru ci 
riuztoiii doppia, triple, awìara ma polìtica (Mia comnMHC 
che un g i conto dqili equilibri esisianti nei nw i cni o, dinfriO cart 
i omnpMti (aoprattutto nel aettore dcttrico che o|iii ai trova in 
crM). 



La risanata Olivetti 
chiede che stiano 
a cosa 1.250 operai 


TORINO — I dirigenti dcH'OUvettt stani» manifestando sòrtooii 
di sd^ipiamento della Misorulità. In pubblico accreditai» Tim 
sBagitie di un'Olivcttt cne è Turuco grande gruppo italiano in e 


sparswne. ha ritolto i suoi problemi finanziari e coiMiuìsta un 
succesao dopo l’altro, da qaaàào Carlo De Benedetti ha preso le 
redini del comando nd Ivrea. Appena però i reaponafaìU oell’Oti- 
vetti aiedof» ad un tavolo di trattativa col siaidacaco, caajbiai» 
compictaafieiNe tono e ri abbandonano a foacbe pccvirioiiL E suc¬ 
cesso giovedì sera ad Ivrea, dove era in programma la verifìca 
sull’aiMamento produttivo ed occupasonale previsu dairaccordo 
di un ani» fa tra Olivetti e FLM naziopaie. 

I (lirigenti aziendali hànr» esprcsoo le seguenti posizwni, una 
più preoccupante dcH’ahra: 1) i circa 400 lavoraton del Caiwvese 
che da due anni tono in coma integrazione a zero ore, i»n potrai» 
ancora rie n tr a re, peirbé il govertm non ha sbloccato le commesse 
pubbliche; 2) non è nemmeno poaribile avvicendare tutti^^ucrtì 
lavoratofì sosprii con altri, coree p re v ede va raccordo dell anno 
scorso. pcrcM non tutti pooriedereBbero una professionalità ade¬ 
guata; 3) in aggiunta a questi 400 sospm, vi sarebbero altri 400 
unr(>ratori «coccdcnti*. pmhé i ptepe mi o nsine mi c le dimisaiont 
spontanee i»n aono stati rmiaerosi come sì sperava; 4) restar» ìri 
cassa im e graz wne pure i 4fe) lavoiwori dell 01ivetti^i_Po auoli 

suir 


crai» stati s oap esi per la màncata approvaziona di una legR 
obbligo dei r egìa t r a tori di cassa come strumento fiscaie; 5) 
pre aroai u o ii , aia diventando «critica» la situazione occupa- 


zioiiale anche in produzioni diverse dai registratori di cas^ 6) 
pure neiraltro stabilimeiMo laeridionale dell’Olivettì. quello di 
Marèianìac (dove ri fani» macchine utensili a controllo numerico 
e robot), le proa^tivc diventano «pesanti». 

A coronamento dì (piasti annunci (che fanr» salire a 1.250 i 
l av ora t o ri del gnqq» considerati «esuberanti»), TOlìvetti )ia di¬ 
chiaro che i mercati intemazionali danr» segni fiativi per il 
proarimo are» e petrihhaio i|uindi insorgere uheriori problemi 
occiipazwnaii.Snqneaia haitiita la trattativa è stata aggiomatcal 
2 dicemhte. Nel c am ment at e querto primo incontro^ la FLM na- 
lionalt ha dichiaralo ferì dw il risanamento finanziar» e produtti¬ 


vo daUtNivetti. rianattq a qualche anno fa, è indiscutibile. Penan¬ 
te eventueH rcridiM problemi poesone essere risohi oggi in m otti¬ 


ca À ctrtana occupasfenalt. 


Micliul# Coutu 


0 





La presenza delle donne 
dalVeccezione alla norma 


Poche delegate, ma due donne in segreteria - A colloquio eoa 
Donatella Turtura e Annalola Geirola r Le risposte del dibattito 




ROMA — Piccola, il corpo robusto, la voce senza 
un filo di esitazione è la prima a salire alla tribu¬ 
na. in una sala in cui non tutti i congressisti han¬ 
no ancora preso posto. Filomena Fallo, capolega 
a San Marrano, le^e il suo intervento forse in 
modo un po’ piatto, ma la più monotona delle 
esposizioni non potrebbe togliere nulla alla 
drammaticità dei fatti che racconta, alla testimo¬ 
nianza vissuta che Filomena porta. Parla dell’a¬ 
spra lotta dei braccianti nel Nocerino, contro un* 
industria conserviera che in gran parte si è orga¬ 
nizzata solo per «rapinare» (e le virgolette sono 
un vero e proprio eufemismo) contributi alla 
(}EE e airiNPS, delle condizioni ancora più 
drammatiche delle donne su quel mercato del 
lavoro. L’attentato al funzionario dell’lNPS di 
Noterà che vuole fare solo il suo mestiere, la 
gamlàzzazione del delegato del sindacato, le mi¬ 
nacce quotidiane della camorra per ritanlare un 
movimento che ha già imposto importanti con¬ 
fluiste, fanno parta di una realtà cruda, quasi 
sconosciuta. • 

(^me Filomena Fallo molte delle Compaq» 
delegate e funzionane, intervenute nel dibattito 
a questo decimo congresso della CGIL parlano 
«al femminile», senza essere solo «al femminile»; 
danno al loro contributo un taglio che è generale, 
anche se non dimenticano la spef^dtà del pro¬ 
blema donna, qu^i a voler rifuggire dal pericolo 
sempre presente della separatezza. È certo que¬ 
sto un giudizio superficiale, quasi epidermico. Si¬ 
curamente dopo la grande stagione dei movimen¬ 
ti femminili e femministi che hanno investito an¬ 
che il sindacato, nella CGIL (jualcosa è cambiato 
e soprattutto potrà cambiare: questa sembra es¬ 
sere la sensazione più diffusa tra le dirigenti della 
confederazione. Intendiamoci: si cambia e sì a- 
prono huovì spazi ai problemi femminili e alle 
donne nel sindacato anche se restano tutte le 
difficoltà, i condizìonanientì, interni ed esterni 
che sulle donne ricadono. 

Le novità? Intanto, nell’impostazione nnerale 
che al congresso ha dato la relazione di Lama, 
quel.concetto base dell’unificazione delle forze 
del lavoro su cui si vuole costruire la strategia 
della più gran^ confederazione sindacale nei 
prossimi anni. E significativo che sia stata piro- 

S rìo una delegata, Nuccia Filomena Lomusof^ 
el consiglio di fabbrica dellltaltel, a cogUere 
questo significato. Nuccia Lomuscìo si lamenta 
nel suo intervento per la difficoltà a far decollare 
la discussione, dopo che la proposta sul costo del 
lavoro ha finito per mettere in ombra gH altri 
importanti proUemi: U Mezzogiorno, le trasfor¬ 
mazioni tecttolopche. Tattacco all’occupazione, 
la defiualificaziope. 

I numeri, le cifre aride dicooo^ d’ahro canto. 


come ci si trovi di fronte ad elementi non trascu-. 
rabili di novità. Annalola Geirola, della segrete-, 
ria regionale campana/e candidata alla segreteria 
della confederazione, parla di un’«espansiona 
dentro l’o^aniizazione, deli’anermaisi di un. 
(piadro dirigente femminile che si misura su tut¬ 
to, che ^uista corale». La presenza delle don¬ 
ne negli organismi dirigenti della CGIL è ormai. 
deU’ll %, più che raddoppiata rispetto all’ultimo 
congresso confederale. 

I/eleziotte dèlia compagna' Geirola porterà a 
due le donne nella segreteria confederale e Dona 
tella THùtura usa, al positivo, là parola «normaliz¬ 
zazione» per definire lina deasicme che rivela il 
passaggio dal «fenomeno» alla norma dal caso 
singolo alla regola C*è, tnsomma una legittima 
zinne alla paìtecipàzicme e alla presenza delle 
donne a tutti i livelli nel sindacato anche se non 
d ri dimentica affatto la necessità di strumenti 
organizzàtivt per cogliete appieno la specifidtà 
della queetìoae femminile, tanto che il congre^ 
ha già votato la cofdtturione e la generalizzazkme 
dei C(»rdinamenti femminili, già sperimentati in 
molte provìncie. 

n processo che ri è messo in moto all’iiiteriw 
della madore confederazione ha, dtmqiue, un 
s^no positivo, e chiede uno sforzo ultnion dì 
elaborazione, di proposta, di iniziativa. Nella 
Marcellino, segrotarìa dei tessili, nel suo inter¬ 
vento dalla tribuna è stata chiara: Tunificazione 
delle forze del lavoro si realizza fondamental¬ 
mente allargando la base produttiva, lottando 
per una politica di sviluppo. E su questi obiettivi 
di fondo che (xxorre impegnare Torganizzaziime 
a tutti rlivelli per avere una «sponda» certa anche 
per affrontare in una condizione di maggiore uni¬ 
tà e forza, oltre che di maggiore consapevtdezza, i 
rinnovi contrattuali. 

Annalola Geirola parìa di un «modo concreto 
di affermare la specificità della questione femmi¬ 
nile, evitando i pericoli della separatezza, occu¬ 
pando appieqp gli spazi che sì aprono nella defi¬ 
nizione delle politiche contrattuali». Non ri na¬ 
sconde che ci ri trova di fronte ad una sfida, in 
una situazione difficile. «Ma riusciamo — si chie¬ 
de — a fare prop(»te, dal punto di vista della 
donna sui posto di lavoro, che riapondano alla 
domanda di nuova profesuonalìtà? Riusciamo a 
dìseirnare ristemi di orari capaci dì acandiie non 
solo il tempo di lavoro ma anche il tempo della 
vita? Riusciamo ad indicare le richieste salariali, 
che senza ne^re gli istituti già esistenti a soste¬ 
gno della famigli^ escludano derisaroente ipote¬ 
si dì salario familiare, combattano decisamente 
le tendenze a rìcaocìare indietro le donne?». 


Bianca Mazzoni 


NbI more (purtroppo inquinato) 
riserve di petrolio e minerali 

Le relazioni alla conferenza di Napoli - Spadolini non si impegna 


NAPOLI — Dopo la bufera 
deiraltro giorno sulla confe* 
renza del mare è tornata la 
calma. Nella giornata di ieri 

in serata è giunto anche il 
presidente del consiglio Gio¬ 
vanni Spadolini — erano in 
discussione 1 problemi delle 
risorse marine e quelli dell* 
inquinamento. Problemi 
gravi, è vero, ma che non 
presentano tante (xxasloni 
di polemica. L’altro giorno 
invece, quando si è parlato 
della cantiertsUca e della 
flotta, la contestazione non è 
mancata. 

La «bonaccia» è stata ri¬ 
portata dalle relazioni sulle 
risorse marine, a cominciare 
da quella di Compagna, sot¬ 
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio, per finire con 
quella del presidente dell’E- 
ni, ingegner Alberto Grandi. 
Sono state esaminate le pos¬ 
sibilità di sfruttamento del 
mare delle risorse, anche mi¬ 
nerarie che offre, delle «riser¬ 
ve» di idrocarburi celate nel 
mare che lambisce le nostre 
■coste. 

È sute proprio 11 prtsMcn- 
te dell'EnI ad annunciare 


che lungo le coste dellTtalla 
sono state scoperte riserve di 
Idrocarburi che potrebbero 
bastare a reintegrare per un 
anno i consumi interni, 
mentre lungo la costa cam* 
pana a GO miglia da Pallnuro 
e a 40 miglia da Stromboli 
sono stati trovati due ingenti 
giacimenti di manganese. 
Anche in Italia esiste dun¬ 
que la possibilità di un’aper¬ 
tura di miniere sott(Hnarine. 

Nel pomeriggio di Ieri è 
stata la volta dello spinoso 
problema deU*inquinamen- 
to. Dalie relazioni è emerso 
che non si è fatto ancora 
molto per disinquinare U no¬ 
stro mare c aie a einqine anni 
dalPapprevaiionc della' leg¬ 
ge non si sa molto sul suol 
effetti sui litorali. 

L’assessore al Comune di 
Napoli Gtleco ha svolto, co¬ 
munque, una interessante 
relazione proprio sul rlsutatl 
ottenuti a Na^t dalfammi- 
nistraslone comunale, risul¬ 
tati largamente lusinghieri. 

Nel bel meno di questa di¬ 
scussione sdirinqulnamcnto 
è giunto U prestdenic dri 
ConricU^ Spadolini clie ha 


tenuto un breve discorso che 
è stato — è ropinione gene¬ 
rale ~ alquanto deludente. 
Qualche accenno alle tradi- 
zlool marinare ed alla storia 
della città (con citazione di 
Benedetto Croce), un accen¬ 
no alla drammatica situazio¬ 
ne creata dal terremoto sia a 
Napoli che nelle altre regkmi 
meridionali, un rafMissimo 
riferimento ngli Investimen¬ 
ti per (pianto riguarda can¬ 
tieristica e flotta («sapplair» 
che la via da seguire nel 
campo deirarmamento è 11 
ringiovanimento della flotta, 
un ringiovanimento — ha 
detto Spadolini — che sappia 
fissare 11 itaslo cquihbfto fra 
le csifenze di spedaUsmlo- 
ne e quelle di flessibilità del¬ 
l’uso delle nuove navi»). Cin¬ 
que righe Infine dedicate al 
problema della «necessaria 
riforma che attende la pollU- 
ca del mare» alla volontà de I 
governo a trasformare 11 mi¬ 
nistero della marma mcr* 
canale ehe deve min 
sciolto da ogni prcoecupa- 
slonc di aoprmwlvcnsa ptoT» 
visoria o discussa». È tutto. 


VRo 



Occorrono 

ulteriori 

elementi 


VI sottopongo per un pa¬ 
rere la situazione complicata 
e difficile di una persona che 
attualmente è alle dipen¬ 
denze del Comune di Castel- 
nuovo Val di Cecina e che ha ' 
necessità di sapere quanti 
anhi di anzianità, per legge, 
gli dovrebbero essere rico¬ 
nosciuti ai fini pensionistici. 
Nonostante il predetto di¬ 
pendente abbia prestato tut¬ 
ti i servizi sottoelencati, non 
può ancora andare in pen¬ 
sione. 

, Il sindaco di 
Casteinuovo 
di Val di C^ina (Pisa) 


avevo in corso una prece¬ 
dente domanda di pensione 
per invalidità da me presen¬ 
tata fin dal 1972. Alia sede 
deiriNPS di Salerno dicono 
che il mio libretto sta a Ro¬ 
ma. Fino ad oggi non l’ho 
riavuto. Ogni quattro o cin¬ 
que meri mi oanno un ac¬ 
conto. Desidererei sapere 

3 uando si deciderà l’INPS a 
armi il libretto e la pensio¬ 
ne intera. 

ANTONIO DACUNTO 
Vietrì sul Mare (Salerno) 




In base alle settimane re¬ 
gistrate sul libretto persona¬ 
le elencate e ehe noi non ri¬ 
portiamo per la brevità dt 
spazio a disposizione, l’inte¬ 
ressato non ha maturato il 
diritto a pensione di vec¬ 
chiaia, per la quale occorre 
aver versato almeno 15 anni 
di contributi, pari a 780 con¬ 
tributi settimanali. Eviden¬ 
temente, durante il rapporto 
lavorativo qualche datore di 
lavoro ha omesso di assicu¬ 
rare il dipendente. Questo 
per ({vanto riguarda l’aspet¬ 
to contributivo. C’è poi l’al¬ 
tro requisito, quello deH’etd, 
che è di secondo ostacolo alla 
concessione della pensione, 
dal momento che l’interessa¬ 
to compirà i 60 anni solo nel 
settembre del 1935. Resta pe¬ 
rò il dubbiò che le cifre ripor¬ 
tate nella seconda pagina 
della lettera abbiano dimen¬ 
ticato qualche periodo. È ìn- 
fatti possibile che non esista¬ 
no contributi INPS dal di¬ 
cembre 1962 al novembre 
1969, periodo in cui il lavora¬ 
tore è stato alle dipenderne 
del Comune? L’asseraa di 
contributi INPS vuol forse 
significare che l’interessato, 
benché non di ruolo, è stato 
assicurato alla CPDEL cosà 
come è avvenuto — almeno 
cosi presumiamo — dal di¬ 
cembre 1969 in poi? Come si 
vede, non possiamo dare una 
risposta definitiva se non 
vengono precisati questi ul¬ 
teriori elementi. Indipen¬ 
dentemente da essi, comun¬ 
que, ribodiamo che la pen¬ 
sione di vecchiaia INPS si ot¬ 
tiene a 60 anni . - , ^ 


Al centro elettronico dell' 
INPS di Roma ci dicono che, 
purtroppo, la tua pratica ha 
subito un notevole ritardo in 
quanto, a causa di un errore, 
era stata' in un primo mo¬ 
mento scartata. Successiva¬ 
mente è stata riproposta al 
centro elettronico e ora le 
promesse sono che per la fi¬ 
ne del 1981 dovresti ricevere 
la pensione intera e relativi 
arretrati. 


La pensione 
liquidata a 
settembre. 


La mia pratica di pensione 
INPS è stata accolta con de¬ 
correnza 1.12.1978, ho rice¬ 
vuto però solo degli acconti e 
il libretto non si* vede anco¬ 
ra. Vi prego di farmi sapere 
se ci sono intoppi e come fare 
per superarli. 

BRUNO SACCHI 
Capraia (Firenze) 


La tua pratica di pensione 
risulta liquidata il 15.9.1981, 
guarda caso proprio il gior¬ 
no in cui hai scritto la lettera 
al nostro giornale. Pertanto 
se quando leggi questa' no¬ 
stra risposta non hai ricevu¬ 
to il Umetto di pensione, re¬ 
cati alla sede dell’lNPS di Fi¬ 
renze e tutto si appianerà. 
Nel caso ci fossero ulteriori 
ostacoli riscrivici. 


Liquidazione agli 
ex dipendenti 
deU’ONMI 


Ancora altri 
mesi per la 
riversibilità 


Vi prego di fermi conosce¬ 
re lo stato attuale della mia 
pratica di pensione indiretta 
d’ìscrizioiie 7367227X la 
quale giace presso la Dire¬ 
zione generale delle pensio- 
nì di guerra da svariato tem- 

ANTONIOCANTO 

Salerno 


/I numero di jxMtzùme del¬ 
la sua pratica è ora 
256026/VI. Ci risulta che at¬ 
tualmente è in corso il prov¬ 
vedimento co nc e ssiv o *- di 
trattamento di riversibilità e 
che, purtroppo, prima che el¬ 
la possa ri cevere la notifica 
di tale provvedimento do¬ 
vranno trascorrere ancora 
altri mest 


Le cause 
del notevole 
ritardo 

n 2 maiB» 1979 mìèstato 
ritirato ìlubretto dì pensio¬ 
ne di categoria V* in quanto 


LINADEL è stata autoriz¬ 
zata a procedere al paga¬ 
mento in favore degli ex di¬ 
pendenti dell’ONMl, passati 
agli enti locali e collocati a 
rq>oso, deH’indermità di lì 
quidazione spettante relatì- 
vomente al periodo di servi- 
ziò prestato presso l’ente di- 
scioìta ■ 

LINADELin un c(Mnu- 
nicato.-^ assicura che i lavo¬ 
ratori interessati otterranno 
in tempi brevi il pagamento 
delle suddette indennità, 
calcolate in base alle dtroosi< 
rioni regolamentari già in 
vimre presso raNMI. 

pagamenti erano stati 
sospesi a causa di dubbi in¬ 
terpretativi sortì in ordine 
alla normativa sul calcolo 
dell’indennità per (Xii si è re¬ 
so neces sa rio l’intervento 
chiarificatore dei dicasteri 
vigilanti e del Consilio di 
Stato. In proposito, si atten¬ 
de ora un definitivo chiari¬ 
mento circa i criteri con cui 
valutare il servizio e^Ietato 
dagli ex dipendenti ONBÌI 
dopo il loro trasferimento a- 
gli enti locali 

Ha trovato, nel frattempo 
— informa lo stesso comuni¬ 
cato — definitiva soluzione 
l’analoga questione riguar¬ 
dante ex dipendenti della 
•Gioventù italiana», trasferi¬ 
ti presKi gli enti kxùdì e ces¬ 
sati dal servìzio. Per essi è 
previsto che le operazioni 
amministrative e contabili 
relative alla liquidazione 
delle indennità per l'intero 
servizio prestato saranno ul¬ 
timate entro l’anno. 

a ewa (i F. VTTENI 
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provila sempre 
vivace^ mentre ^ 

, ' • . ' '■ i y, “ ' 

si varano 
i nuòvi«listini» 
alimentari 


ROMA LMnHazione è sempre ispinta», se dobbiamo dar 
fède al primo dato dalle grandi città, quello deirindice al 
consumò giunto ieri da Milano: 'M,62 novembre su ottobre, 
quasi li di carovita nell’anno. La radiografia delie per¬ 
centuali vede al primo posto la voce telettricità e combustibi¬ 
li» con il record annuo di oltre il 26%. mentre nei mese sono 
•varie e servizi» a portare la percentuale all’insù (-1-2,18). Certo 
avranno influito fatti locali, gas e trsuporti, quel che è certo è 
che l'apertura, oggi, del secondo bimèstre dei «listini» dei pro¬ 
dotti alimentari a prezzo concordato coincide ancora una 
volta con poco allegre previsioni. ' - 

I nuovi «listini», arrivati negli ultimi giorni dalle camere di 
commercio, non sembrano riservare grandi sorprese, soprat¬ 
tutto perché predomina assai la prudenza nei funzionari del- 
l’Unloncamere, che a settembre, in occasione del varo del 
primo esperimento, si erano spinti troppo in la nelle previsio¬ 
ni positive, tanto da esserè smentiti, qualche giorno dopo, 
dallo stesso ministro dell’Industria, sommerso dalle proteste. 
' Ancora protesta delle cooperative a Firenze, dove nemme¬ 
no stavolta hanno firmato il listino. Le stesse COOP hanno 
anche questa volta allargato la rosa dei prodotti a prezzo 
férmo, nonostante una posizione nei riguardi deU’esperimen- 
to di forte perplessità e riserve. Al momento del varo, le coo¬ 
perative ribadiscono la preoccupazione — e chiedono agii 
organismi ministeriali e locali di vigilare in tal senso — che l 
prodotti compresi nel listino subiscano una «degi^azlòne 
qualitativa». • : 

Intanto, ierii agenzie di stampa diffondevano — anticipan¬ 
do un servizio de «l’Espresso» — una ipotesi di accodo tra il 
governo e i sindacati sulle tariffe e sui prezzi amministrati. 
Secondo quésta — non confermata - ipotesi, per la lucè il 
governo non. farebbe aumentare le tariffe oltre il 7-8% in 
niedia ponderata, mentre andrebbero a vuoto, per tutto t’82, 
analoghe pretese della SIP o di chi per essa (ma non è già in 
fase avanzata il progetto per le tariffe a scatto urbano?). - 
. ' Ancora, il settimanale rivela che per i medicinali — mante¬ 
nendo fermi 1 prezzi fino a gennaio ’82 — il governo dovrebt^ 
procedere ad una indagine presso le case farmaceutiche, per 
•scremare» gli aumenti effettivamente legittimi. Di 60 lire — 
sempre secondo «l’Espresso» — aumenterebbe lo zucchero al 
chilo dopo la firma dell’accordo interprofessionale, e poi 
prezzo fermo fino a luglio ’82 (ma è sempre stato così); le 
assicurazioni dovrebbero ridimensionare la loro richiesta — 
hanno chiesto nei giorni scorsi un aumento medio del 20% — 
dentro il «tetto» massimo dèi 16%. Stessa moderazione il go- 
/^èmo imporrebbe al nuovo prezzo del cemento e dei fertiliz¬ 
zanti. e alle nuove tariffe, a partire da gennaio *82; del meta¬ 
no. Non si registrano per ora né conferme né smentite. ■ 

Ancora ieri, comunque, è continuata la pressione propa¬ 
gandistica della Farmindustria, che ha diffuso una tabella 
sui prezzi «europei» delle medicine, in cui l’Italia farebbe la 
figura della cenerentola, e dimenticando di fornire le cifre — 
ibyesciatè — della quantità di farmaci prodotti e diffusi, 
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ROMA — n ministero dell’ 
Industria ha pizzicato nel 
mucchio delle 23 compagnie 
di assicurazione non in rego¬ 
la. scegliendo questa volta la 
«Firenze», cui viene imposto 
per decreto di non assumere 
nuovi affari. Un provvedi¬ 
mento simile, adottato tem¬ 
po addietro per la «Meridio¬ 
nale». ha portato alla messa 
in liquidazione. Il divieto di 
a^umere nuovi affari è una 
misura fatta per strangolare 
definitivamente la compa¬ 
gnia ma non subito, ai costo 
già inaturato per la lunga la¬ 
titanza del «vigilante» mini¬ 
stero. bensì attraverso il lo¬ 
goramento. I 150 lavoratori 
della «Firenze» restano, di 
fatto, senza lavoro. La ge¬ 
stione puramente patrimo¬ 
niale non può indurre che 
debiti: basta guardare ai dati 
di bilancio, i quali mostrano 
un deflcit di riserve pari al 
13,6%, una copertura patri¬ 
moniale ottenuta rivalutan¬ 
do del 95% gli immoUli in 
pochi anni, un reddito deUe 
riserve negativo. 

2 Così il ministero andché 
risolvere la crisi la crea, per 
di più alla spicciolata. L’ac¬ 
coppiata Marcora-Rebecchi- 
ni rinnova la tradizione de di 
gestione in questo settore, la 
legge qui non è ^uale per 
tutti, altre 21 compagnie che 
hanno violato almeno due 
indicatori della corretta ge¬ 
stione ^ accertato da un co¬ 


La Coldiretti critica 
il governo, non la DC 


ECONOMIA E LAVORO 


l’Unità PAG. 7 


ìrowedimenti del Consiglio dei ministri su risparmio, imposte e banche 


mitato di esperti di nomina 
ministeriale — continuano a 
produrre debiti. 

La «Firenze» doveva anda¬ 
re subito in liquidazione 
coatta — dicono alla Federa¬ 
zione lavoratori delle assicu¬ 
razioni — tanto più che la fi¬ 
nanziaria di salvataggio (So- 
figea) era già pronta per in¬ 
tervenire. Il ministro ha vo¬ 
luto colpire solo gli assicura¬ 
ti ed i lavoratori, consenten¬ 
do agli amministratori di fa¬ 
re altre manovre, magari ag¬ 
gravando il costo della liqui¬ 
dazione. Si agisca dunque 
subito in tal senso. 

Il rapporto degli esperti, 
fra l’altro, è ima clamorosa 
denuncia dei metodi vigenti 
al ministero. Vi si documen¬ 
ta la salute della gestione RC 
autoveicoli in 67 compagnie, 
gerenti la maggior parte del 
mercato nazionale. Non vi è 
dunque alcun motivo obiet¬ 
tivo per indulgere nei con¬ 
fronti di chi non rispetta le 
regole. . . • 

L’ANIA — Associazione 
imprese assicuratrici — sta 
preparamdo, per parte sua, 
un colpo mancino: non ha 
incluso l’aumento del massi¬ 
male indennizzi nella tariffa 
proposta per il 1962 perché 
spera di «raddoppiare». Sta 
infatti sollecitando la Comu¬ 
nità europea a fissare i mas¬ 
simali: In tal caso potrebbe 
averti un primo rincaro a 
gennaio ed un secondo in 
corso d’anno. 


ROMA — Anche la Coldiretti, dopo la Confagricoltura, crìtica il 
g o v erno per le acche fatte nella le^* fìnanziarìa c che — ha detto 
n prctidente Lo Bianco chiudendo a Roma 9 consiglio gen e r ale 
della organizzazione — penalizzano proprio il settore che è in 
prima fìw te si vuole rìcquilibrare il deficit con resterò e importare 


prima fìla te si vuole rìcquilibrare il deficit con resterò e importare 
■inoR inflazione. Lo Bianco ha annunciato una nuova confereiua 
organizzativa per i prossimi mesi, la seconda dopo quella dcU’anno 
acorso in cui U presidente della Coldiretti porto la sua organizza- 
mone cq)licitamcntc fuori dal puro e semplice collatcralisino con la 

. Questa volta, la Coldiretti affermerebbe con la Democr a zia cri¬ 
stiana una «colleganza nell’autonomia», che si w p ri m erà. ha detto 
Lo Bianco, anche nella prossima assemblea nazionale dello scudo- 
crociato. Revisiorw della politica agrìcola comunitaria, rilancio de- 
^i investimenti in agricoltura, mittor carico fiscale e contributivo 
per i coltivatori diretti, sono le richieste che l’organiziasìone riba¬ 
disce, rkordando la manifestazione di mezzo milione di contadini 
eie invasero Roma l’anno scorso. 

La Coldiretti, infine, ha sostituito con Giovanni Andrconi, di¬ 
messoti dalla direzione de, il posto vacante di Truzii. passalo alh 
guida della Pederconsorsi, e che ora fa porte dcUa giunta asscutiva 
dtiPoeganiBasione. 


ROMA — 1 ricchi buoni del 
Tesoro a. tre mesi, su cui lo 
Stato (i contribuenti) paga 
interessi superiori al 20%. 
sono riservati alle banche, 
stavolta per legge. A chi rin¬ 
via il pagamento dell’auto- 
tassazione di novembre toc-. 
ca pagare una penale non 
più del 15% ma del 45%, da 
sommare aU’interesse del,, 
12%. Queste le sorprendenti ’ 
misure di politica monetaria ‘ 
approvate ieri dal consiglio 
del ministri ed illustrate dal 
ministro Andreatta al gior- < 
nalistl come il «Non-plus-ul¬ 
tra» deU'accortezza in mate¬ 
ria di manovra del mercato. 

Andreatta ha reagito viva¬ 
cemente alle «voci» sulla pos¬ 
sibile istituzione di una trat- ^ 
tenuta di imposta per gli in¬ 
teressi dei BOT, analoga¬ 
mente a quanto avviene per 
gli interessi sui depositi ban¬ 
cari. in effetti, attualmente 
sono esenti anche i redditi di 
obbligazioni emesse da pri¬ 
vati. Ha inoltre detto che il 
Tesoro, per carità, non in¬ 
tende «consolidare» il suo de¬ 
bito — trasformarlo a sca¬ 
denze di molti anni, ad un 


BOT a tre mesi riservati 

t * .• ... 

alle banche. Multa del 45*9o 
a chi non si autotassa 


tasso meno elevato — anche 1 
se il rifiuto di vendere al 
pubblico i BOT a tre mesi 
comporta un minuscolo pas¬ 
so in quella direzione: o com¬ 
prare BOT a sei-dodici mesi, 
oppure depositare il rispar¬ 
mio In banca a un tasso mol¬ 
to basso, oppure ancora de¬ 
positarlo al Bancoposta, vin¬ 
colandolo a scadenze più 
lunghe. - > 

Quindi, Andreatta ha vo¬ 
luto favorire le banche. In 
due modi, togliendo al ri¬ 
sparmiatore l’impiego in 
BOT a tre mesi e offrendo lo¬ 
ro l’esclusiva. Curiosamente, 
il ministro ha invece accusa¬ 
to 1 banchieri — chiamati 
■cari, simpatici, ‘mercanti 


della Casbah» — di accapar¬ 
rare 1 depositi neirultimo 
mese dell’anno, allo scopo di 
•abbellire il bilancio», di far 
lucrare premi ab funzionari, 
e così via. Intanto, 1 nostri 
«mercanti della Casbah» a- 
vranno il monopolio dei de¬ 
posito a breve, pagheranno 
I’ll% sul denaro che posso¬ 
no impiegare al 20% presso il 
Tesoro, a spese del contri¬ 
buente. 

Gli ambienti bancari, per 
parte loro, si schermiscono: 
si limitano a prendere ciò 
che il prepotente ministro 
del Tesoro lascia loro... Que¬ 
sto indecoroso balletto ha 
sullo sfondo il divieto — le¬ 
gale o virtuale ~ di ampliare 


la raccolta diretta delle im¬ 
prese (vedi diniego alle n- 
chleste delle centrali coope¬ 
rative) l’inesistenza di fondi 
di risparmio su cui 1 lavora¬ 
tori possano esercitare un 
minimo di controllo diretto. 

Il gioco delle parti Banca- 
Tesoro colpisce le Imprese 
produttive e 1 contribuenti. 
La richiesta di credito, dice 
Andreatta, è molto bassa. 
Con tassi superriori al 25%, 
chiede credito solo chi è pre¬ 
so alla gola e chi non ha ca¬ 
nali ' alternativi per racco¬ 
gliere direttamente li rispar¬ 
mio. La domanda di credito è 
stata strangolata dalia poli¬ 
tica Tesoro-Banca d’Italia in 


quanto opera a tappeto, sen- 
; za fare discriminazioni qua- 
. litative (possibili per taluni 
- tipi di impiego) e non si uni¬ 
sce a riforme degli strumenti 
di raccolta e gestione del ri- 
i sparmio. ■ 

D’altra parte, IL Tesoro si 
appresta a varcare la soglia 
dei centomila miliardi t di 
• BOT in circolazione. Un ter¬ 
zo, trentamila miliardi, serve 
a pagare gli interessi... sui 
BOT. Un giro vizioso: il de¬ 
creto che riserva l BOT alle 
banche, ci dice a chi giova 
anzitutto. Quanto alle misu¬ 
re fiscali, tutte insistono nel 
gravare la mano su chi già 
paga. Mentre chiede il 45% 
all’impresa che non può pa¬ 
gare ora l’IRPEO, il governo 
propone di annacquare an¬ 
cora di più la legge «manette 
agii evasori», fino a dar loro 
la certezza che non vedranno 
mai le manette, a meno di 
cadere in disgrazia presso 
qualcuno degli addetti alla 
selezione ammistrativa degli 
evasori. 

r. s. 


Capitali 

per nini 


in pia 
branche 


ROMA ~ Dopo lunghe esi¬ 
tazioni, il consiglio dei mini¬ 
stri ìia approvato un disegno 
di legge sulla riforma dell’I¬ 
stituto Mobiliare Italiano, 
principale banca per il finan¬ 
ziamento dell’Industria, che 
lascia pressoché senza preci¬ 
sa risposta le maggiori que¬ 
stioni. La ricapitalizzazione 
dell’IMI potrà essere fatta, si 
propone, con una più larga 
partecipazione di enti finan¬ 
ziari: gli enti pubblici avran¬ 
no il 60%, ma il Tesoro tra¬ 
mite la Cassa Depositi e Fre-. 
stitl potrà sottoscrivere una 


quota minore. Viene ammes¬ 
so anche 11 conferimento di 
partecipazioni azionarle per 
l’aumento del capitale. Chi 
sottoscriverà ed in quale mi¬ 
sura, non è specificato. 

Il disegno di legge própone 
anche la Sezione Autonoma 
per l’innovazione tecnologi¬ 
ca — una banca specializza¬ 
ta ali’intemo dell’IMI, che 
ne avrà il 51% In proprietà ■ 
— ma l’ammontare del capi¬ 
tale e il funzionamento sa¬ 
ranno fissati separatamente, 
da un provvedimento del Co¬ 
mitato interministeriale per 
il credito. Queste le notizie, 
ufficiose, dato che il comuni-., 
calo del consiglio dei mini¬ 
stri non fornisce alcuna in¬ 
formazione. La creazione 
dell’Agenzia per la gestione 
delle agevolazioni creditizie, 
proposta nel testo originale, 
ha Incontrato l’opposizione'^ 
del ministero dell’Industria. 
La discussione sull’intero 
progetto si riaccenderà ov¬ 
viamente in Parlamento, 
trattandosi di decidere sopra 
un possibile fulcro della ri¬ 
presa industriale. 
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Ieri la conferenza stampa di Benvenuto 


ATTUALITÀ 


«Nessun accordo 


unti-inflazione se non 


si aboliscono i ticket» 


Illustrato dalla UIL il dossier sulla sanità - Chiesto il controllo 
sulle gestioni delle USL - Le responsabilità del governo 


ROMA — «I sindacati non fir¬ 
meranno con il governo nessun 
accordo anti-inflazione se non 
verranno aboliti interamente i 
ticket sanitari». Lo ha dichiara¬ 
to il segretario della UIL, Gior¬ 
gio Benvenuto, aprendo la con¬ 
ferenza stampa di presentazio¬ 
ne del «dossier-sanità». 

Benvenuto ha precisato che 
le riduzioni già approvate dalla 
commissione Bilancio del Se¬ 
nato di alcuni ticket (visite me¬ 
diche ambulatoriali e domici¬ 
liari) «non bastano». I sindacati 
chiedono inoltre la abolizione 
del ticket sulle medicine «che 
sono consumate per il 50% da¬ 
gli anziani e da pensionati con 
reddito molto basso». 

Illustrando il «dossier» il se¬ 
gretario della OlL ha detto che 
t casi di irregolarità, sprechi, a- 
busi, disfunzioni documentate 
e poste a disposizione della ma¬ 
gistratura si riferiscono prati¬ 
camente solo a Roma e al Lazio. 
Dalle domande di precisazione 
poste poi dai giornalisti si è ca¬ 
pito anche che i casi denuncia¬ 
ti, pur rilevanti, necessitano di 
un approfondimento per evita¬ 
re generalizzazioni di responsa¬ 
bilità. ■ 

Emblematico, ad esempio, 
quanto accaduto alla USL 13 di 
Roma — di cui si è parlato nella 
conferenza stampa — dove il 
comitato di gestione ha discus¬ 
so a lungo sul caso di una ragaz¬ 
za di 17 anni la quale si era ri-' 
volta ad un laboratorio conven¬ 
zionato per una analisi delle u- 


rine. Si trattava di verificare se 
vi era oppure no uno stato di 
gravidanza. II laboratorio dice 
«sì» e avvia la pratica di interru¬ 
zione volontaria. Ma due suc¬ 
cessivi controlli effettuati in al¬ 
tri differenti laboratori negano 
entrambi resistenza della gra- 
vidanza. Di conseguenza i rap¬ 
presentanti comunisti nel co¬ 
mitato di gestione hanno chie¬ 
sto la sospensione cautelativa 
della convenzione con il labora¬ 
torio privato, ma i rappresen¬ 
tanti della DC e del PSI si sono 
opposti. ■ ■ “ • - 

Benvenuto ha affermato che 
al «dossier» su Roma e il Lazio 
seguiranno documentazioni 
particolareggiate sulle altre re¬ 
gioni. Egli ha comunque conve¬ 
nuto sul fatto che il modo di 
formazione dei comitati di ge¬ 
stione e il funzionamento delle 
USL è diverso da zona a zona, 
anche in rapporto all’impero 
diverso con cui le forze politi- : 
che e i consigli comunali hanno 
operato. «Il movimento sinda-, 
cale — ha detto il segretario 
della UIL — deve mantenere la 
sua autonomia di giudizio sen¬ 
za guardare in faccia a nessuno. 
Il nostro obiettivo è il rilanciò 
della riforma sanitaria perché 
sia applicata». 

. E il governo? Se vi sono mo¬ 
tivi di accusare i partiti — alcu-. 
ni partiti, a cominciare dalla 
DC — di «lottizzazione» delle - 
. USL, non è certo corretto pun- 
tare il fucile contro le USL 
mettendo in ombra le respon¬ 


sabilità dei governi che in que¬ 
sti anni hanno frenato e sabota¬ 
to l’attuazione della riforma. 

A questo proposito Benve¬ 
nuto e il segretarìò confederale 
Bugli hanno risposto, sia con I* 
affermazione sui ticket,'sia for¬ 
mulando al governo alcune ri¬ 
chieste: 1) approvazione ùrgen¬ 
te del Piano sanitario, da anni 
in discussione in Parlamento, 
attraverso uno stralcio degli ar¬ 
ticoli fondamentali; 2) rivedere 
il prontuario farmaceutico can¬ 
cellando tutte le medicine inu¬ 
tili e dannose e messa in pratica 
del prontuario diagnostico e te¬ 
rapeutico per contenere farma¬ 
ci e ospedalizzazione; 3) defini¬ 
re un modello operativo delie 
USL attuando severi controlli 
sulla gestione; 4) avviare la 
trattativa per il contratto unico 
del personale dipendente dal 
servizio .. sanitario nazionale, 
con momenti di raccordo con te 
convenzioni stipulate con le ca¬ 
tegorie mediche. • - ■ ' ’ 

«I risparmi necessari per con¬ 
tenere la spesa sanitaria si pos¬ 
sono fare — ha concluso Ben¬ 
venuto — sia facendo pagare di 
più chi paga poco per l’assi¬ 
stenza, sia eliminando gli spre¬ 
chi, a cominciare dall’assurdo 
dì pagare ai medici di famiglia 
ben 350 mila persone decedute 
o trasferite che ancora risulta¬ 
no negli elenchi del Lazio. Solo 
per questo caso si realizzerebbe 
un risparmio di 500 miliardi 1’ 
anho». r 


CO. t. 


Due giorni di dibattito, con studiosi e quadri di partito 


l'encìclica sul lavoro 
tema di un seifiiniirio 
airistituto Togliatti 


ROMA Le novità ed i limiti dell’enciclica «La- 
borem ezercens» di Giovanni Paolo II, il modo di 
collocarsi di questo pontificato di fronte alla 
realtà intemazionale e alle vicende politiche del¬ 
l’Italia. sono i temi dibattuti per due giorni da 
studiosi, da quadri di partito nel seminario pro¬ 
mosso dall’Istituto Toiiliatti. . 

Questa iniziativa (e la pubblicazione in paral¬ 
lelo del numero di •Critica marxista- dedicato 
agli anni del post-ConciIÌo) è il segno di un’atten¬ 
zione non nuova del PCI rivolta agli orientamen¬ 
ti della Chiesa e del mondo cattolico visto nelle 
sue diverse espressioni. Ma oggi, si pone il pro¬ 
blema di approfondire la ricerca, per cogliere me¬ 
glio ciò che sta maturando nella variegata area 
cattolica dopo che sono entrati in crisi i rapporti 
tra Chiesa e DC. 

Le relazioni introduttive dei compagni Carlo 
Cardia e Giuseppe Chiarante hanno analizzato le 
novità, i limiti culturali e anche certe ambiguità 
della «Laborem ezercens» rispetto alla svolta 
conciliare ed agli avvenimenti \erificatisi negli 
ultimi venti anni in Italia e nel mondo. Relazioni 
che sono state integrate da una comunicazione 
del sottoscritto sulla politica intemazionale della 
Santa Sede a tre anni dal pontificato di Papa 
Wojtjda. da un’altra del compagno Demitiy sull* 
ultimo convegno ecclesiale e da molti interventi 
di compagni e di amici cattolici fra cui Raniero 
La Valle, Rtqtgsro Orfei, il sacerdote Gianni Gen¬ 
nari. Le relazioni e le comunicazioni saranno 
pubblicate al più presto. 

Il seminario ha rivelato un rinnovato interesse 
per il dibattito ideale; e in questo quadro il con¬ 
fronto con il mondo cattolico — centrato su valo¬ 
ri connessi alla questione morale, al cambiamen¬ 
to del modello di sviluppo, alla pace — occupa 
una parte di rilievo. Concludendo i lavori, Chia¬ 
rante ha detto che a questo seminario ne segui¬ 
ranno altri, per rispondere aH’esigenza manife¬ 
stata dagli intervenuti di allargare ed arricchire 
la ricerca avviata. 

Vi sono temi, come quelli che fanno parte del 
patrimonio di idee e di lotte delle donne (la que¬ 
stione femminile, appunto; la famiglia, la sessua¬ 
lità. la vita di coppia), sui quali la Chiesa e l’at¬ 
tuale Papa continuano ad avere posizioni arre- 
tràte. Ma sono temi che devono essere approfon¬ 
diti da porte nostra, ha rilevato la compagna Li- 


via T\irco di Torino osservando che «c’è una sfa¬ 
satura» tra le riflessioni di una parte del partito e 
il modo di impegnarsi di tutto il PCI attorno a 
questi problema 

La non sufficiente aenribilità politica di certi 
settori del partito nel coidicre fatti che staimo 
maturando, è stata rilevata poi dal compagno 
Rosoien, prete operaio di IVevìsOi, da Cimmino di 
Napoli, da Gennari. Roaolen ba osservato che, 
per la prima volta, molti parrod hanno parlato 
come lui nelle chiese del problema della pace 
esortando i fedeli a prendere parte alle manife¬ 
stazioni insieme agli altri. Il tema della pace, in¬ 
teso come scelta di un miovo modello di vita, 
offre un terreno nuovo di confronto e di collabo- 


Trovati frammenti di un’antica 
nave: portò i bronzi di Riace? 



razione. 

La necessità di verificare quanto certi orienta¬ 
ménti nuovi del Papa e deH’episcopato in campo 
sociale riescano a incidere sulla condizione ope¬ 
raia, suU’associaziontsiito catudko nei suoi rap¬ 
porti con la DC, è stata sottolineata da Pace di 
Firenze, e da Coacione di Genova. Ed è una ve¬ 
rifica che va fatta a livello locale, dove ri contano' 
esperienze nuove che hanno finito per influiie sai 
vescovi. 

Cogliendo i riferimenti emersi nel dibattito 
anche a proposito deH’attuala travaglio del mon¬ 
do cattolico, il compogno Luciano Gruppi ha sot¬ 
tolineato l’uigenza di riprendere lina iniziativa 
culturale che porti a distinguere la questione cat¬ 
tolica da quella della DC. ' 

Occorre Care emergere — ha detto a sua volta 
Chiarante — «la specificità» della q u e sti on e cat¬ 
tolica rispetto a quella democristiana. Ed è anche 
necessario premiere in esame gli orientaesentì 
nuovi in campo intemazionale di Giovanni Pario 
II (su questo tema è intervenuto andw il compa¬ 
gno Bertone). Vi è da parte dr Papa We^la una 
concezione deH'Europa che sposta la politica e- 
sfera della S. Sede rispetto ai pontificstì prece¬ 
denti. e che ha preso le mosse proprio dri ^scor¬ 
so che egli pronunciò a Gnìezno il 3 giugno 1979. 
Ma c’è una più inarcata presenza di questo pon¬ 
tificato in tutta la vita intemazionale ed un im¬ 
pegno per la pmn come scelta morale dopo l’ap¬ 
pello di HiroÀima. Anche ^ qysta temsticB è 
utile proseguire la riflessione avviata con il aemi- 
nario delle Frattocchie. 


AlcriStri SÉfitM 


CATANZARO — Forse è sta¬ 
ta ritrovata la nave che tra¬ 
sportava i due bronzi di Ria¬ 
ce. A largo del mare Jonio, 
poco distante dal luogo dove 
nel *72 il sub romano Sefano 
Mariottini recuperò le due 
superfamose statue, i ricer¬ 
catori di una cooperativa di 
tecnici. l’Acquarius. hanno 
trovato un frammento di le¬ 
gno lungo mezzo metro con 
due grossi chiodi alle estre¬ 
mità, un coperchio di piom¬ 
bo, del oocd di vaso c un col- 
lod*anrsn. 

n frammento di legno po¬ 


trebbe appartenere alla chi¬ 
glia di una nave che risali¬ 
rebbe alia stessa epoca dei 
due guerrieri. Il luogo del ri¬ 
trovamento. ha reso più ve¬ 
rosimili queste voci. In ogni 
caso i reperti sono attual¬ 
mente sottoposti ad analisi 
nel museo della Magnagre- 
eia di Reggio Calabria e sono 
tenuti in bagno per elimina¬ 
re la salsedine. 

Il tutto sarà poi inviato a 
RomaparstabUireconasat- 
tessa la dataxione del reperti. 
La sonintendensa archflole- 


Il sovietico ha confermato il titolo mondiale 


Karpov è il campione, 


ha stravinto (6 a 2) 


Korchnoj s’è ritirato 


L’avversario ha abbondonato il campo alla quarantunesima 
mossa - Una vittoria netta • La «rassegnazione» dello sfidante 








MERANO — Il sovietico Anatoly Karpov ha confermato il titolo 
di campione del mondo di scacchi vincendo alla diciottesima 
partita del match che lo vedeva opposto all’esule Victor Kor¬ 
chnoj. li punteggio finale — 6 a 2 — ha il sapore di un trionfo. 

Karpov ha ottenuto la vittoria decisiva giocando con i pezzi 
bianchi e sorprendendo l'avversario con una novità teorica alla 
tredicesima mossa di una «spagnola aperta», una apertura cha 
in questo match è comparsa più volte. Korchnoj ha meditato per 
oltre un'ora prima di rispondere, ma non ò riuscito a trovargli 
una continuazione soddisfacente. Alla diciottesima mossa, po¬ 
sto di fronte airalternativa di eritrare in un finale inferiore con 
qualche possibilità di patta o di complicare il gioco, lo sfidante ha 
scelto quest'ultima possibilità. 

Lentamente, ma inesorabilmente, il campione del mondo ha 
stretto in una morsa d'acciaio i pezzi dei nero, che ha perso un 
pedone ed ò stato costretto a sospendere la partita alla quaran¬ 
tunesima mossa in una posizione senza speranza. Di qui l'abban¬ 
dono. Karopov ha inviato un telegramma a Breznev in cui affer¬ 
ma «sono lieto di informarla che il suo desiderio si à realizzato». ’ 
NELLA FOTO: La posizione dei pezzi alla 41* mossa 



La rapida vittoria di Karpov 
non è stata una sorpresa per 
nessuno. Gia da parecchi gior¬ 
ni a Merano si era ricreata Vat- ' 
mosfera di attesa che aveva ca¬ 
ratterizzato i primi giorni del¬ 
la sfida. Il pubblico in sala era 
tornato numeroso, i giornalisti 
non specializzati erano ricom¬ 
parsi. le telefonate dei curiosi 
avevano ricominciato ad inta¬ 
sare il centralino. Ben pochi 
infatti^ avevano osato prono¬ 
sticare una rimonta come quel¬ 
la che aveva visto Korchnoj 
protagorùsta a Bagujo City. 
•Allora —- avevano spiegato gli 


esperti — Karpov era stanco e 
Korchnoj in forma strepitoso. 
Qui Karpov sta benissimo e 
Korchnoj è riuscito a giocare al 
meglio solo in tre o quattro oc¬ 
casioni-. 

Anche lo stato d'animo dei 
due clan era diverso. Distesi e 
sorridenti, i sovietici hanno as¬ 
sistito agli ultimi incontri co¬ 
me se la cosa non ti riguardas¬ 
se. -Se non sarà per questa vol¬ 
ta — sembravano pensare — 
sarà per la prossima, Karpov 
non può perdere tre partite di 
fila contro un Korcknohj in 
queste condizioni». '■ 


La composità delegazione 
dello sfidante, invece, appari¬ 
va rassegnata. -Non ho ancora 
fatto le valige- — aveva detto 
il portavoce Sztejn ad un gior¬ 
nalista che gli chiedeva un 
pronostico sulla sedicesima ; 
partita (poi finita patta) — e 
in queW'ancora" era implicita 
una consapevolezza della scon- - 
fitta che-forse soltanto-Kor-' 
chnoj, in quel momento, si o- 
stinava a non riconoscere. -Ma 
Korchnoj è fatto cosi — dicono 
gli addetti ai lavori — lui non 
ha riconosciuto neppure la 
sconfitta di Bagujo City, é ha 


scritto un libro ih cui ha accu¬ 
sato tutto e tutti di avere con¬ 
giurato per farlo perdere, con 
mezzi illeciti-. 

Per quel libro ora i sovietici 
lo definiscono -spregévole» e 
•antisportivo-, ma si dimenti¬ 
cano di dire che esso è il frutto 
di un carattere che è sempre 
stato la forza e la debolezza. 
dell'uomo, anche quando di¬ 
fendeva i colori sovietici. For¬ 
za, perché è animato da quello 
spirito combattivo e da quella 
volontà di annientare l’avver¬ 
sario con CUI Korchnoj ha otte¬ 
nuto le sue migliori vittorie. 


\ : ■. ; ^ “ì;- : 

Debolezza, perché à volte l’ag¬ 
gressività e la rabbia agonisti- \ 
ca si sono ritorte contro di lui. : 
mandandolo -fuori misura» e 
impedendogli di valutare cor¬ 
rettamente i propri limiti. 
Chiedere a Korchnoj di.accet¬ 
tare serenamente la superiori- ' 
tà di Karpov, da questo punto 
di vista, equivaleva volere un 
altro Korchnoj. una sbiadita 
controfigura del grande cam¬ 
pione che è. 7 • 

Afa veniamo a Karpov. Il 
■campione del mondo ha fatto il 
suo dovere fino in fondo, con- 
fermando t pronastici che lo 


volevano vincitore. £* «(aio; 
bravissimo nell'evitare le trap-. 
pale psicologiche tesegli dall’, 
avversario, e ha dato una con -. 
vincente, dimostrazione delta 
sua dote principale, l'assoluta 
padronanza degli aspetti tee-, 
nici del gioco. Alcuni critici i 
hanno sottolineato come un li-, 
mite la sua scarsa propensione 
perle complicazioni, la costan¬ 
te rinuncia alle continuazioni 
a doppio taglio anche quando 
queste sembravano favorirlo. 
Ma perché Karpov avrebbe do¬ 
vuto accettare un tipo di giocò 
in cui Kbrehnoj si sente come 
un pesce nell’acqua? 

' L’importante, nei match, i 
vincere. Le occasioni per dimo¬ 
strare agli altri di essere un 
campione completo Karpov le 
ha avute nei tornei giocati fi- 
nora, in cui si è quasi sempre 
piazzato al primo posto. Nei 
primi tre anni dopo la conqui¬ 
sta del titolo, ad esempio, Kar¬ 
pov giocò 187partite di torneo, 
ne vinse 88. ne pattò 93 e ne 
perse solo 6. E da allóra le cose 
non sono cambiate di molto. 

E in futuro? Karpov ha da¬ 
vanti a sé altri tre anni di re- 
■ gno, poi dovrà affrontare l'av¬ 
versario che uscirà dalla dura 
trafila delle qualificazioni e 
dei match dei candidati. / no¬ 
mi dei favoriti sono quelli soli¬ 
ti: oltre a Korchnoj, i sovietici 
Tal, Polugajevskij e Spasshij, 
l’ungherese Portisch, il danese 
Larsen, l’olandese Timman e il 
tedesco Huebnér. Si tratta di 
giocatori fortissimi, ma nessu- 
. no di loro sembra in grado di 
impensierire troppo il compio^ ■ 
' ne. L’unico serio pericolo po^ 
Irebbe venirgli da un ragazzo : 
di 18 anni, il sovietico Kaspa_- 
rov, che è comparso sulla scena ' 
da pochi mesi ed è senza alcun 
dubbio ir locatore più dotato 
di'talento naturale dai tempi 
del giovane Tal. Che Kasparov 
diventi - campione del mondo 
— secondo gli esperti — è solo 
questione di tempo. Ma Kar¬ 
pov può sempre sperare che i 
tre anni che ci separano dal 
prossimo match mondiale sia¬ 
no troppo pochi per la matura¬ 
zione dell’avversario. 


G.B. Gardoncini 


Quai^ taveiii pasto U quida Iho Mani. 












. i'- . ^--1 


hi. 


m 






Mentre lavori, 

quando le tue mani si j;" ì 
sporcano di unto e di - Jp" 
grasso, hai bisogno di 
un prodotto che le pulisca 
peiiettament^ rispettando requilibrìo 
naturale della tua pelle. 

Iko Mani è pasta liquida, le sue 
sostanze vegetali eliminano facilmente 
e a fondo ogni tipo di *"spoico da lavoro”, 
lasciando le mani moÀide e idratate. 

Con im chilo di Iko Mani si fanno 
ben 400 lavaggi, quindi in più è 
anche molto conveniente. 






> • 






I- A - 

l-JS- 


ir 

l/'É 


Garantito dalla 

eSlohnson uiax 




fica calabrese per ii memen¬ 
to non si sbilancta In gtatfisl 
sul reperti rinvenuti, la dot¬ 
toressa Clena Lattanti, so¬ 
vrintendente capo, ha dette 
che «non slpuòancoraaffer- 
mare con ccTtezsa che la chi¬ 
glia ritrovau sla proprio 
quella della nave che tra¬ 
sportava I guerrlerL Piutto¬ 
sto racquirisionc plà impor¬ 
tante è la mappa aòttomàrl- 
na che la cooperativa Ac- 
quarlus ha messo a punto e 
die Doirà oonsenttre nooTi 
ritrovamenti nel mare cala- 


Dio Nani Pbiclié le Ine mani 
non sono latte solo per lavoralo. 




Pnnare Iko .Mani non anta niente. Fai spetUre dalla ma ditta questo tagliando. 

riceverà mm camphme grmtmim. 
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□ TVl 


10.00 MESSA 

12.15 LINEA VERDE 
13.00 TQ L'UNA 

13.30 TQ 1 - Notizie 
14.00 DOMENICA IN... 

14.10 NOTIZIE SPORTIVE 

14.30 DISCORING . 

15.15 NOTIZIE SPORTIVE . 

16.20 NOTIZIE SPORTIVE 

17.30 FANTASTICO BIS - Portafortuna della Lotteria Italia ; 

18.00 CAMPIONATO ITAUANO DI CALCIO - Sintesi di un tempo di 

- una partita di Serie B 

18.30 90* MINUTO ■ ^ ^ ' 

20.00 TELEGIORNALE 

20.40 STORIA DI ANNA • con Mario Cordova. Luigi Pistilli, Flavio 
, Bucci, Laura Lattuada. Regia di Salvatore Nocita - (4* puntata) 

21.45 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.45 LA NUOVA COMPAGNIA DI CANTO POPOLARE IN CON¬ 
CERTO . . 

23.15 TELEGIORNALE 


□ : TV 2 


10.00 BOLOGNA: TENNIS 

11.30 GIORNI D'EliRÒPA 
12.05 MERIDIANA . 

12.30 GEORGE E MILDRED • Romanzo di appendice. Telefilm 
13.00 TG2-.ORETREDICI . - 

13.30 COLOMBO * Prova di intelligerua. Telefilm ' - . ^ . 

14.55 BUTZ • Un programma di spettacolo, sport, quiz, costume. Nel 

corso del programma: Bologna: Tennis; Milano: Ippica 

18.00 UNO. SCERIFFO CONTRO TUTTI - I protettori del popolo. 
■ Telefilm ' ' . 

18.50 TG 2 —GOL FLASH - 

19.00 CAMPIONATO ITAUANO DI CALCIO . 

19.SQ TG 2 - TELEGIORNALE 

20.0Ó TG 2 -DOMENICA SPRINT 
20.40 UN PO’ artista E UN PO’ NO 

22.50 CUORE E BATTICUORE • Chi bella vuol comparire. Telefilm 
23.00 TG 2 - STANOTTE 


□ TV3 


14.30 

f* 

17.25 

17.55 

19.00 

19.15 

19.35 


20.40 

21.35 

22.10 

22.30 


DIRETTA SPORTIVA • Grosseto: Pugilato; Napoli: Pallac«rte> 
stro •! r/t • r ■<’ ^ :■ 

SUONI DELLA MEMORIA: MUSICHE DELLE MÌNOIIAN2E 

ETNICO-UNGUtSTICHE-- - 

DONNA ROCK • Roberta d'Angele in Casablanca 
TG3 

SPORT REGIONE 

STRANIERI D'ITALIA LA MUSICA S’£ DESTA • (Prima pun¬ 
tata) 

SPORT TRE 

QUEGU ANIMAU DEGÙ ITALIANI 
TG 3 

CAMPIONATO DI CALCIO SERIE «A» i 


□ radio 1 ; 

GIORNALI RADIÒ: 8. 10.12. 13. 
17. 18.30, 19. 21.22. 23: 7 Mu¬ 
sica e parole per un giorno di festa 
(Il parte): 8.40 Edicola del GR1: 
8.50 La nostra terra: 9.30 Messa: 
10.15 La mia voce per la tua dome¬ 
nica: 11 Permette, cavallo?; 12.30 
Carta bianca; 13.15 Salone Mar¬ 
gherita - Nuova Gestione: 14 Ra- 
diourìo per tutti: 14.30 Carta bian-, 
ca: 15.20 Tutto il calcio minuto per 
minuto; 16.30 Carta bianca; 19.25 
lo... Charles Bukovskì; 20 L’Elisir 
d'amore: 22.30 Quartetto con pa¬ 
role; 23.03 In diretta da Radiouno. 


□ RADIO 2 

GIORNALI ; RADIO: 6.05. 6.30. 

7.30. 8.30, 9.30, 11.30, 12. 

12.30. 13.30. 15.18. 16.25. 

18.30. 19.30. 22.30: 6 Tutti que¬ 
gli anni fa; 8.15 Oggi ò domenica; 
8.45 Videoflash; 9.35 II baracco¬ 
rte: 11 Domenica contro: 11.35 
Domenica confro; 12.15 Le mille 
canzoni: ■ 12.48 Hit Parade 2; 
,13.41 Sound-Track; 14 Trasmis¬ 
sioni ^regionali; ■ 14.30 Domenica 
sport: 15.20 Domenica con noi; 
16.30 Domenica sport; 19.50 Le 
nuove storie d'Italia; 20.10 Mo¬ 
menti musicali; 21.10 Città notte: 
Torino; 22.50 Buonanotte Europa. 


□ radio 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 19, 20.45:6.55 II 
concerto del mattirto; 7.30 Prima 
pagina; 8.30 Concerto del mattino; 
9.48 Domenica Tre: 10.30 Conci¬ 
to del mattinb: 11.48'.T(é-A; ■12 
' L'esperienza reltgibsa'hellÀmiisiàa;' 
"13.10 Disco ftovita; 14;Arttp|qgià 
di Radiove: 17 La Rondnè: 19.15 
Franz Schubert; 19.45 La guardia 
bianca; 20 Pranzo alle otto; 21.05 
Conceno dei premiati al «XXXVII 
Concorso Internazionale di Esecu¬ 
zione Musicale di Girtevra 1981»; 
22.30 Ritratto di un grande stòri¬ 
co; 23 II jazz. 


□ TVl 


12.30 OSE • INTERVISTA CON LA SCIENZA 
13.00 'lUTTILIBRI 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 L’ENEIOE (7* parte) 

14.30 SPECIALE PARLAMENTO 
15.00 OSE - ROMANI IN BRITANNIA 

15.30 CAPITAN FU'IURO - Cartoni animati . 

16.00 I SOPRAVVISSUTI - ( 17* puntata) 

16.30 L’AWENTURIERO - Telefilm: «Scacco Matto» . 

17.00 TQ1 FLASH V 

17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 

17.30 DIRE'mSSIMAf - Di tutto parliamone insieme ' - 

17.55 I SEN'DERI DELL’AVVENTURA - Le avventure dì Jacobs Fre- 
mont 

18.20 L’OTTAVO GIORNO - Temi della cultura contemporanea 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 DOSSIER ODESSA Film. Regìa di Ronald Neame con Jon 
Voight, Maria Schell. Maximillian Schell ' 

22.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.55 SPECIALE TG1 . ' 

23.50 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV2 


12.30 TQZ - SPAZIO APERTO 
13.00 TG2 - ORE'TREDICI 

13.30 DSE • RACCONTANE UN’ALTRA... E POI BASTA . 

14.00 IL POMERIGGIO 

14.10 vita di LEONARDO DA VINCI - (1* puntata) 

15.25 DSE - LA VITA A CALCUTTA 

16.00 TV2 RAGAZZI - Tip-Tap 

16.55 MCMILLAN E SIGNORA - «Giallo all'ippodromo» (2* parte) 

17.45 T62 FLASH 

17.50 TG2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.05 MUPPETSHOW 

18.30 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.50 L'ISPETTORE DERRICK • Telefilm: «L'informatore» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.40 È UNA DOMENICA SERA DI NOVEMBRE - di Una WertmtHler 

23.10 TG2 • STANOTTE 


TV 3 


15.05 'mvITO - Dal collasso deBe stellé all'esplosione deli'universo 

16Ì4S CAMPIONATO DI CALCIO SERIE «(Al» - «ìB» 

.19.00 TQ3 

19.30 SPORT REGIONE DEL lunedì 
20.05 DSE - L’EVOLUZIONE BIOLOGICA 
20.45 UNGUA O DIALETTO? 

21.40 TG3 

22.15 IL PROCESSO DEL LUNEDÌ 

23.30 TG3 


□ .^RADIO Ti.:# 

ONDA VERDE • Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 6.08, 
6.58. 7,58. 9.58. 1Ì.5a. 12.58. 
14.50. 16.58, 18. 20.58. 22.48. 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13, 14. 17. 19. GRl Flash, 21. 
23:' 6.03Almanacco del ^ GRl; 
6.10. 7.40, 8.45 La combinazione 
musicale; 7.15 GRl Lavoro; 9.02 
Radio anch'io '81: 11 GRl Spazio 
aperto; 11.10 «Torno subito»; 

11.42 «La signora di ’ Monza»; 
12.03 Via Asiago Tenda: 13.25 La 
diligenza; 13.35iMaster; 14.28 E 
l'ottavo jjiornp sì svegliò ; 15.03 
Errepiunò: 16 II paginone; 17.30 
Piccolo concerto: 18.05 Combina¬ 
zione suono; 18.35 QueU'irresisti- 
bile voglia dì riflusso; 19.30 Una 
storia del jazz; 20 «Aida»; 21.03 
Venite a sognare con noi: 21.30 
Viviamo nello sport; 22 Obiettivo 
Europa; 22.30 Autoradio flash; 
22.35 Edippo net sottosuolo infan¬ 
tile: 23.03 Og^i al Parlamento - La 
telefonata. 

□ radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 

16.30, 17.30. 18.30. 19.30, 
22.30: 6. 6.06, 6.35. 7.05, 6.03 
i giorni; 8 Musica e sport; 8.10 I 
giorni; 8.45 Radiodue presénta; 9 I 
Promessi Sposi; al termine; musica 
da - riascoltare: 9.32 Radiodue 
3131: IO Speciale GR2; 11.32 
Spàziolìbero: I programmi dell'ac¬ 
cesso; 11.56 Le mille canzoni; 
12.10 Trasmissioni regionali; 
12.48 II suono e là mente: 13.41 
Sound-track; 14 Trasmissioni re¬ 
gionali; 15 Radiodue 3131; 15.30 
GR2 Economia; 16.32 Sessanta- 
minuti; 17.32 «L'Eneide» di Virgi¬ 
lio; 18.05 Le ore della musica: 
18.45 II giro del sole; 19.50 Spe¬ 
ciale GR2 cultura; 19.57 Mass-mu¬ 
sic; 21 La donna trasformata in vol¬ 
pe. di Dacia Maraini; 22.20 Pano¬ 
rama parlamentare; 22.50 Melo- 
• dramma in tastiera. . 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 6.45, 7.45. 

9.45. 11.45, 13.45. 18.45. 

19.45. 20.45. 23.55: 6.55 Con¬ 
certo del «riattino;'7.30 Prima pagi¬ 
na; 8.30 Concerto del mattino; 10 
Noi. voi. loro dpfina;.,11 CorKerto 

. (lèi rhatt'irio; 1 i;48 Sixxaède in Ita- 
f Na: 12 Pomeriggio'mùsicale; 15.15 
GR3 flash; 15.18 GR3 cultura; 

' Ì5.30 Un certo (Escor so; 16.30 
Oirhensione giovani; 17 Questa Ita¬ 
lia del Sud; 17.30 Spazìotre; 21 II 
monitore lombardo; 21:30 Bienna¬ 
le musica 1981: dopo l'avanguar¬ 
dia; 22.30 Màcunaima; 22.50 Libri - 
novità; 23 II jazz; ^3.40 II racconto 
(fi mezzanotte. 


□ TVl V 

; 12.30 DSE— INTERVISTA CON LA SCIENZA 
13.00 CRONACHE ITAUANE . 

13.25 CHETEMPOFA - ; 

14.00 UENEIDE (8’ parte) • 

14.30 ' OGGI AL PARLAMÉNTO 

14.40 SULLE RIVE DEL NILO: VITTORIA 
15.00 DSE > RISORSE DA CONSERVARE 

15.30 CAPITAN FUTURO • Cartoni animati 
16.00 I SOPRAVVISSUTI (18* pwta) 

. 16.30 LA LUNGA CACCIA - Appuntamenti sulla spiaggia ( T episodio) 
17.00 TG 1 - FLASH 

17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 

17.30 DIRETTISSIMA! - Di tutto parliamone insieme : 

17.56 I SENTIERI DELL’AVVENTURA -«Le avventure (fi Jacobs Fre- 
. mont» (5* parte) 

18.10 MUSICA ITALIANA 

18.30 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.50 HAPPY CIRCUS - Happy days cGi(x;hiamo insieme Fonzie?» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO . 

20.Ò0 TELEGIORNALE 

20.40 : TRIBUNA POUTtCA • Conferenza stampa del PSOI - ‘ ^ 

21.35 LA VITA SULLA TERRA - I mammiferi 

22.35 MISTER FANTASY - Musica da vedere 

23.10 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO ■ 

23.30 DSE - MEDICINA ’81 - Programma (fi ‘ aggiornamento per i 
medici dì Medicina Generale 


□ tv 2 


12.30 MERIDIANA - IERI, GIOVANI 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.30 DSE - IL SOGNO DI DARWIN 
14.00 IL POMERIGGIO 

14.10 VITA DI LEONARDO DA VINa (2* puntata) 

15.25 DSE - SCRIVERE CON LE immagini 

16.00 TV 2 RAGA2(ZI • «Gianni e Pinotto» - Telefilm • «Baggy Pants e 

gli svitati» - Cartoni animati 

16.55 MCMILLAN E SIGNORA • «Partita a due» (1* parte) 

17.45 TG 2 «FLASH 

17.50 TG 2 - SPORTSERA . DAL PARLAMENTO 

18.50 SET-INCONTRI CON n. CINEMA 

18.50 L’ISPETTORE DERRICK • «Un'imboscata» • Télefìlm 

19.45 TG 2 . TELEGIORNALE 

20.40 SUGARLAND EXPRESS - FHm: regia (fi Steven SpMberg. con; 
Goldie Hawn. Ben Johnson. Michael Sades. WiMam Atherton 

22.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.35 L’USIGNOLO DELLTMPERATORE • mtefiettuali e Potere in 
Italia negli anni '60 
22.30 TG 2«STANOTTE 

□ : TV3 

Ì7i00 INVITO - «Andria» (fi Pubfio Altónso Tereniiò 

ia30 RITRATTO DI UN RAPINATORE ’ 

19.00 TG 3. 

'19.30 .TV3RE6IONIÌ ‘ i 

20.50 DSE « L’EVOLUZIONE BIOLOGICA .. . 

20.45 n. CONCERTO DEL MARTEDÌ - XXXVI Sagra Musicale Umbra 

21.45 . DELTA « WK^OGRAFIE • Settimanale (fi scienza e tecnica 

22.3S'T03 - • - • ■ 

23.15 EÙrtÒVISIONE - PUGHÀTO - Sibs(xi-Cìreli (tìtolo europeo dei 

pesi medi) . • • ! 


□ radici 

GIORNALI RADIO: 6.03. 7. 7.15. 
7.30.8.9.10.11.12.13.14. . 

15.17.19.21,22.30,23:6.44 
Ieri al Parlamento; 9.02 Radio an¬ 
ch'io '81: 10.03 Radio anch'io 
'81: ll.lOTornosubito; ì1.42La 
signora dì Monza; 12.03 Via Asia¬ 
go. Tenda: M3.25 La diligenza; 

13.35 Master; ' 14.28 Giuseppe, 
Giuseppe:. 15.03 Errepiunò; 16 II 
Paginone; 17.30 La ' Gazzetta: 

18.05 Combinazione suono; 

18.35 Spazìolibero • I programmi 
dell'accesso; 19.30 Una storia del . 
jazz: 20 II treno del re; 20.45 In¬ 
contro con...; 21.03 Musica dal 
folkl(xe; 21.30 Cronaca di un delit¬ 
to; 22 Due in palcoscenico: 22.35 
Zenit 6i Nadir; 23.03 Oggi al Parla- ^. 
mento • In diretta da Radiouno. La 
telefonata. 

□ RADIO 2 ; 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30, 

7.30, 8.30, 9.30. 10. 11.30. 

12.30, 13.30. 15.30. 16.30. 

17.30, 18.30. 19.30. 22.30: 6 I , 
giorni; 8.45 Radiodue presenta; 9 I 
promessi sposi; 9.32 Radiodue ~ 
3131; 11.31'DSE: Il bambino nel- ' 
•l'Unità Sanitaria Locate; 11.56 Le 
mille canzoni; 12.10 Trasmissioni 
regionali; 12.48 Cos'è la gelosia;. , 
13.41 Sound-Track: 14 trasmis¬ 
sioni regionali; 15 Radiodue 3131 ; 
16.32 Sessantaminuti; 17.32 L'E¬ 
neide: 18.02 Le ore della musica; 

18.45 II giro del Sole; 19.50 Mass- 
music:. 22 Città notte: Milano; 
22.20 Paiìorama parlamentare; 
22.50 Città notte. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 6.45. 7.25. » 

9.45. 15.45. 13.45. 15.18. 

18.45. 20.45. 23.55: 6.55 Con¬ 
certo de) mattino; 7.30 Prima pagi¬ 
na; 8.30 Concerto del mattino; 10 
Noi. voi. loro donna; 11 Concerto 
del mattino; 11.48 Sijccede in Ita¬ 
lia: 12 Poinerìggto musicate; 15.18 
GR 3 Cultura; 15.30 Un certo (fi- ' 
scorso: 17 OSE: Me(ficina 81; 

17.45 Spazio Tre; Ì9 Spazio Tre; 

20.45 Giomale Rarfio Tre: 21 Ap¬ 
puntamento con la scienza; 21.30 
Musica da camera, (fi Alfrerte Casel¬ 
la; 22.15 Gargantua e Pantagruete; : 
23 II jazz; 23.40 li racconto di mez- , 
zanotte. 


HBieOlEDI 


25 [Binai 


26 


27 


□ TVl 


12.30 DSE - INTERVISTA CON LA SCIENZA - Incontro con Tuifn 

Regge - ’ 

13.00 GIORNO PER GIORNO «Rubrica settimanale del TG1 
13.25 CHETEMPOFA 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 L'ENEIDE • (9* parte) 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 VENERATI E MALEDETTI 
15.00 DSE - I VICHINGHI 

15.30 CAPITAN FUTURO - Cartoni animati 
16.00 I SOPRAVVISSUTI • (19* puntata) 

16.30 LA LUNGA CACCUk — (2* apiaedM) 

17.00 TGI-Flash 

17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTBINA 

17.30 DIRETTISSIMAI - Di tutto parliamone insieme 

17.55 I SENTIERI DELL'AVVENTURA - Le avventure (fi Jacobs Fre- 
mont (6* p.) 

18.20 CLACSON « Dialogo cxx\ ^ automobilisti 

18.50 HAPPY CIRCUS « con Fonzia in «Happy days» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 SULLE STRADE DELLA CAUFORNIA-Un fiume (fi promesse 

(2* parte) 

21.3S IO E...R. TELEFONO «(2-puntata) 

22.10 APPUNTAMENTO AL CBIKINA 
22.15 SPECIALE T61 

23.20 TELEGIORNALE OGGI AL PARLAIWENTO 


□ TV2 


12.30 MERIDIANA - Lezione in cucins 
13.00 TG2 « ORE TREOKI 

13.30 DSE - RACCONTANE UN'ALTRA... E POI BASTA 
14.00 R. POMERIGGIO 

14.10 VITA DI LEONARDO DA VMa (Svnntatal 

15.25 VIVERE LA MUSICA 

16.00 TV2 RAGAZZI - Tetefifm Gianni e Pinono 

16.55 MC MRXIAN E SIGNORA « Pvtita a due (2* parte) 

17.45 TG2-FLASH 

17.50 TG2-SPORTSERA DAL PARLAINENTO 
18.05 MUPPETSHOW 

18.30 SPAZKXMERO: I progr am mi dar accesso 

18.50 L'ISPETTORE DERRICK - Tetefim La terza vittima 

19.45 TQ2-TELEGIORNALE 
20.40 T02-SPAZK> SETTE 

21.30 STRATEGM DEL RAGNO 
23.15 T02-STA|K»TTE 

23.48 ESSERE DONNA, ESSERE UOMO 


□ TV3 


15.30 VICENZA: PALLACANESTRO FEN 
17.00 INVITO - L'opera dei pupi 

17.30 PAESE CHE VAL.. 

19.00 TG3 

19.35 VE N T’A N PB AL DUERBLA: R. SUD 
20.05 DSE • L’EVOLUZIONE BIOLOOICA 
20.45 AURORA • Raple M PHaie rt cR 1 
O sa » 8» O’Brlan, Jana t Oaynar, Sa 


□ RADIO 1 


GIORNAU RADIO - Ore: 6.03 7 
7.15 8 9 10 11 12 13 14 15 17 
19 21 21.45 22.30 23; 7:30 Edi¬ 
cola del GR 1: 7.40 La combinazio¬ 
ne musicate; 9.02 Ra(So anch'io 
-'81; II.IOTonxi subito; 11.42 La 
signora (fi Morva; 12.03 Via Asia¬ 
go Tenda: 13.25 La ' (fiftgenzà; 
13.35 Master; 14.28 Lo sfascia¬ 
carrozze; 15.03 Errepiunò; 16 n 
P a ginone: 17.30 Miaosoico, che 
passione*; 18.05 Combinazione 
suono; 18.28 ipotesi; 19.30 Una 
st(xia del jazz; 20 Retro scena; 
20.45 impressioni dai vero; 21.03 
Sorsi, (questo falso 4 autmtico?: 
21.30 Camano EBa Fitzgèrald e 
Louis Armstrortg; 22.35 Special 
per la rassegna (fi Fonosfera; 23.03 
Oggi al Parlamento: in dxetta da 
Raefiouno, La teiefortata. . 


□ RADIO 2 


GIORNAU RADIO - Ore; 6.05 6.30 

7.30 8.30 9.30 10.30 11.30 

12.30 13.30 15.30 16.30 17.30 

18.30 19.30 22.30: 6 I giorni; 
8.45 Radkrdue presenta; 9 I pro¬ 
messi sposi; 9.32 Ratfiodue 3131; 

. 11.32 Le mille canzoni: 12.10 Tra- 
smissiD(è regionaii; 12.48 L'aria 
che tira; 13.41 So(jnd-Track: 14 
Trasmissioni regkxuh; ISRaifiodue 
3131; 16.32 Sessantaminuti: 

17.32 L'Enekte; 18.04 Le ore deBa 
musica; 18.45 La carta pariante; 
19.50 Speciate GR 2 Cultura: 
19.57 R (kaiogo; 20.40 Non stop 
sport c musica: 22.20 Panorama 
parlamentare. 


□ TVl 


22.15 8PECUUA T03 BETTHRANAU 
23.05 T03 . 


Terramoio un anno dopo 


□ RADI0 3 


GIORNAU RADIO - Ore; 6.45 7.25 

9.45 11.45 13.45 15.15 18.45 

20.45 23.55; 6.55 Concerto del 
manine; 7.30 Pnma pagina; 10 
Nei, voi. loro donna; 11.48 Succe¬ 
de in Italie; 12 Pomeriggio musica¬ 
le: 15.18 GR 3 CulTura: 15.30 Un 
certo (fiscorso: 17 L'arte in (juestio- 
ne; 17.30 Spazio Tre: 21 «Due mo¬ 
delli (fi realtà e due'visioni del mon- 
dò»; 22.05 America, coast to 
coast: 22.35 Horowìti interpreta 
Scriabm: 23 II jazz: 23.40 H rac¬ 
conto (fi mezzanotte 


12.30 DSE - INTERVISTA CON LA SCIENZA 
13.00 CRONACHE ITALIANE 

13.30 TELEGIORNALE 

•14.00 L'ENEKIE-(10* puntata) ~ 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 PESa E CORALU 

15.00 DSE - GU ANNIVERSARI - (2* parte) 

15.30 CAPITAN FUTURO - Cartoni animatì 
16.00 I SOPRAVVISSUTI - (20* puntata) 

16.30 LA LUNGA CACCIA (3* episodio 
17.00 TG1-FLASH- 

17-05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
18.20 PRIMISSIMA - Attuaktà culturali del TG 1 
18.50 HAPPY CIRCUS - Happy days:, «Fermate Mfred» 

19.45 ALMANACCO DEL'GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 FABRIZIO DE ANDRÉ R« CONCERTO 

21.40 ADUA • Re^ (fi Dante Guardamagna. con Fiorerua Mvchegiani. 
Cario Simonì. Ugo Maria Morosi (5* puntata) 

22.40 NEL BOSCO DI ALBERTO BEVHACOUA 
■23.15 TELEGIORNALE - OGGI AL PARiAMBfTO 


□ TVl 


12.30 MERKNANA • Un soldo, due soldi 
13.00 TG 2 - ORE TREDia 

13.30 1947: LA SCELTA DEMOCRATICA ITAUAMA-(9* puntata) 
14.00 H. POMERIQOIO 

15.25 DSE - HL BAMBINO NELLA TRADIZIONE POPOLARE RO¬ 
MAGNOLA 

16.00 TV 2 RAGAZZI 

17.45 TG 2 «FLASH 

17.50 TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.05 SERENO VARIABILE 

18.50 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm: «Morte (fi una fan» 

19.45 TO 2 « TEUGfORNALE 

20.40 EDOIE SHOESTRIN6, DETECTIVE PRIVATO - «Ale ricerca 
del sig. \Might» * Telefilm 

21.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

21.40 TO 2 « DOSSIER - il documento deBa eettimarta 

22.25 MUSICA M CASERMA • Grazìani. Kuzminac 
23.05 EUROGOL . 

23.30 TO 2 «STANOTTE 


□ TV3 


14.30 MRANO: TENNIS MTERNAZIONALS 
17.35 INVITO - «L'Arena «fi Verona 1979» 

19.00 T0 3 

19.30 TV 3 REGIONI 

20.05 OSE - L’EVOLUZNINE BIOLOGIA 

20.45 STRAPAROLE - Pagme (fi Cesare Zavattim (3* puntata) 

21.45 DSE • RICERCA SUL MITO • (3* puntata) 

22.10 TO 3 - SETTIMANALE 

22.48 TG3 


□ radio 1 

ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida; ore 7.20, 
8.20. 10.03. - 12.03. 13.20, 

15.03. 17.03. 19'20. ; 21.03. 
22.30.23.03 - 

GIORNAU RADIO: 6.03. 10.6.44, 
7. 7.15.8.9. 10. 11. 12. 13. 14, 
15. 17. 19. 21.07. 23: 7.40 La 
cornbinazione musicaie; 9.02 Ra¬ 
dio anch'io '81; 11.42 La signora 
(fi Monza: 12.03 Via Asiago Tenda; 
13.25 La (fiRgerua; 13.35 Master; 
14.28 Idea S.p.A; 15.03 Errepiu- 
no; 16 II pagitìrxie; 17.30 Le pub¬ 
bliche a Be yarae; 18.05 C(xnbina- 
zione suorw: 18-35 Spazio fibero -1 
pro^ammi deB'accesso; 19.30 
Una storia del jazz; 20 Stregoneria; 
21.30 Camminando sopra i trenta: 
22 Obiettivo Europa; 22.35 Fono¬ 
sfera; 23.03 Oggi al Parlamento. 


□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.05. 7.30. 

8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 

3.30. 15.30. 16.30. 17.30. 

18.30. 19.30. 22.30: 6 I giorni; 
8.45 Radiodue presenta: 8.55 I 
Protnessi Sposi; 9.32 • 15 Radio- 
due3l3l; 11.32 Le miBecanz(xii; 
12.10 Trasmissioni regionafi; 
12.48 L'aria che tira: 13.41 
Sound-tracA; 14 Trasmissioni re¬ 
gionali; 16.32 Sessantaminuti; 
17.32 L'Eneide: 18.02 Le (sa deBa 
musica; 18.45 H giro del sole: 

19.50 Capitafizzarc cijitura: 20.10 
Mass-mu^; 22 Città fw>tte: Napo- 
fi: 22.20 Panorama parlamentare; 

22.50 Città notte. 


□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 

9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 

18.45. 20.45. 23.55: 7-11 Con¬ 
certo (M mattirto; 7.30 Prima pagi- 
rta: 10 Noi. voi. loro donna; 11.48 
Suc c eda in Itafia; 12 Pomeriggio 
musicate; 15.18 GR3 Cultura; 
15.30 Un certo (fiscorso- 1 7 Mille 
domande mifie perdi#: 17.30 Spat 
ziooe; 18.45 Eur-ipa '81: 19.15 
Spafiotra;21 Chi dafi'altruì vaste 
presto Si spoglia: 22.45 Làm novi¬ 
tà; 23.40 II racconto «fi m ena no t - 
te.' . ' • ■ ' 


TV 1 


12.30 
13.00 

13.30 
14.00 

14.30 

14.40 
15.00 

15.30 
16.00 

16.30 
17.00 
17.05 

17.30 

18.30 
18.50 
19.45 
20.00 

20.40 

21.30 

23.15 


DSE - INTERVISTA CON LA SCIENZA 

SULLE ÒRME DEGLI ANTENATI • Settimanale (fi a r ch eolo ja 

TELEGIORPIALE 

L'ENEIDE - (11* pvte) 

ÒGGI AL PARLANKNTO 
K. PARCO NAZIONALE DI KAZRIANQA 
DSE - VITA DEGÙ AN8MAU 
CRONACHE DI SPORT 

TG 1 CRONACHE: NORD CtRAMA SUD-SUD CHIAMA 
NORD • 

LA LUNGA CACCIA • (4* epis(xfio) 

TG 1 - FLASH ' V . ' 

DMETTMSMIA CON LA TUA ANTENNA 
rfffH fUTTIVIftì fTt tuTtn piiftsmnnd iniiema 
SPAZKHJBERTO: I PROGRAMM I O EU . ’ A CCESS O 
HAPPY eweus - con Fonzie ài «Happy days» 

ALMANA CCO DEL «ORNO DOPO 


PBWG P ON Q -Opàiioni a c o n fron t o tu fatti e problèmi «fi amisiti 
CAM AMCIN8EL.. • film. Regte (fi Pierre Tchamie. con Mtehal 
Serrault. Philippe Noeet. Gérard Deparrfiau • • 

TELEQKNINAIE — Miaio: Tennis àitamazienale • Og 9 H Pa¬ 
lamento ■. . - 


□ TVl 


12.30 EMRKNANA-«Parlare al femmìnie» ' 

13.00 : TQ 2 - ORE TREOia 

13.30 OSE-^RACCONTANEUN'ALTRA-E POIRASTA 
14.00 H. POMERIGGIO 

14.10 VITA M LEONARDO DA VR8CI15* puntalN 
1S.2$ DSE - UNA S O a i M .I ZZ AZION E DNflCRJE « 

1S.00 TV2 RAGAZZI-Giannie Pinotto. tetefim-APEMAIA 
anànato 

1S.6S MCMBLLAN E S RREORA POUZlOnO OML’AI 


17.4S 

17.50 
18.0S 

15.50 
1SAS 
20.40 


TO 2-FLASH - 

TO 2 • SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
STEREO 2 - Seteimanaie <fi àitarmiiione muaà 
L’ISPETTORE DERRICK • Tetefibn: «Via Bang 
TG 2 - TILEOKMINALE 


21.SS 
22AS 

23.1B 

23.45 


I GIORNI DELLA STORIA 


Clarfc (3* episoefio) 

TG2-STAN0TrS 


•Fred 


TV3 


14.00 RRUI 

15.00 mos 

17.SS Bivn 
15.10 TBRB 
1S.00 ' TG 3 
1S.3S IVRi 
20.ÒB DGS 
20.4S AMA 
S3.It TG3 


Riviro - Vsnt'anni al 2000 


PMIIAAI 


□ radici 

ONDA VERDE.- Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 6.08. 
6.58, 7.58. 9.58. 11.58. 12.58. 
14.50, 16.58, 18. 20.58. 22.48. 
GIORNAU RADIO: 6.03. 7, 7.15. 
8.10.11. 12. 13.14.15. 17. 19. 
21. 22.30. 23; 7.40 La combina- 
ziona musicate; 9.02 Radk> anch'io 
81: 10.03 Raefio «Kh'io 81; 
11.10 Tomo subito; 11.42 La si-' 
gnora (fi Monza; 12.03 Via Asiago 
tenda; 13.25 La (fifigenza; 13.25 
Master; 14.28 DSE - Lavori manua- 
fi per i beni cultufali: 15.03 Errepài- 
no: 16 I pagàione; 17.30 E' noto 
alTuniverso e... ài altri siti; I 8 .O 5 
Combàiazione suono; 18,28 Ipote¬ 
si; 19.30 Dal (fijòetand ai maài- 
stream; l'evoluzione del jazz tradl- 
ZNNiate; 20 Infanzia nel Sud; 20.30 
La giostra; 21.03 Stagàie sàifonica 
pubbfica 1981-82; 23.03 Oggi ai 
Parlamento - La telefonata. ' 

□ radici; ; - 

GIORNAU RADIO: 6.05. 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30. 10, 11.30. 

12.30. 13.30. 16.30, 17.30, 

18.30. 19.30. 22.30: 6. 6:06, 
6.35.7.05.81 giomi; 91 Pr o mess » 
Spoai; 9.32. 15 Radodue 3131; 
10 S pec i a te GR2; 11.32 Le mBe 
canzoni; 12.10, 14 Trasmtssionr 
regionafi; 12.48 Hit p«ade: 13.41 
Sound-track; 14 Trasmissioni re-' 
gionafi; 16.32 Sess a ntamàmtì; 
17.32«L'Enaìde»diyìrgBo; 18.02 
Le ore ddte musica; 18.45 8 gèo 
(Msote: 19.50 Speriate GR2c(jltu- 
ra: 19.57 Mass- music: 22.00. 
22.50 Cinà notte: Tsenze; 22.20 
Panorama parlementare. 


□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 6.45. 7.45, 

9.45. 11.45. 13.45. 18.45. 

19.45. 20.45. 23.55:6 Quotàfia- 
na radtetìe; 6.55. 8.30 II concmx o 
(M mattino; 7.30 Prima pagine; 10 
Noi, eoi. loro dorme; 11.48 Succe¬ 
de in Rafie; 12 Pomeriggio mutice¬ 
le: 15.18 GR3 cultura: 15.30 Un 
ceno (fieooreo; 17 Spaziotre; 19 I 
cenoadi d’autunno'81:21 Concer¬ 
to dei premiati al «Concoreo di 
c ompoeinon a par Caro iapirato al' 


(RAhÀNFIM ISSI); 21,30 Spazio 
Ile Opinione: 22 ■ quimetio a lieti 
di New VMt; 23,40 II r acc onto (fi 
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PAG. 10 l’Unità 


SPETTACOLI 


Sabato 21 novembre 1981 


«Maria Zef» di Cottafavi in TV; popolare vuol dire lacrimevole? 

Heìdì non abita più qui, 
ha traslocato in Friuli 



Diciamolo subilo: Maria Zef 
— il film di Vittorio Cottafavi 
che va in onda in due puntate 
sulla Rete 3 da stasera alle 
20,40 — è il risultalo di un’o- 
perazione auanto meno in~ 
quietante. Vediamo perché. La 
storia, in due parole, è am¬ 
bientata tra le montagne friu¬ 
lane, dove vivpno Mariute, la 
sorellina Rosate, la mamma, 
lo zio (Barbe) Zef, Petòii (il 
cane di famiglia), un po', di 
galline e una decine di capre: 
un piccolo patrimonio; poi c'è 
pure Pieri, vicino di casa, pt^ 
fiero in canna, costretto, perciò 
a emigrare in America. 

L'intreccio è tratto dal ro¬ 
manzo omonimo di Paola Dri- 
go: il poverissimo nucleo fami¬ 
liare si trova, all'improvviso, 
senza la madre, e tutto cade 
sulle spalle di Mariute e del 
Barbe, mentre la piccola Rosa¬ 
te e il fido Petoti fanno da 
buon contorno. Succede un 
guaio: Barbe Zef. uomo matu¬ 
ro. tutto legno, carbone e po¬ 
lenta ha i suoi bravi pruriti 
sessuali, Mariute, del resto è 
giovane e soda. Il resto viene 
da sé: alla poverina, costretta 
a passare le giornate lavoran¬ 
do nei campi, tocca pure subi¬ 
re la violenza dello zio; e non 
sarebbe nemmeno tanto gra¬ 
ve, se non fosse che questo ma¬ 
scalzone d un Barbe aveva vio¬ 
lentato anche la madre di Ma- 


Le mille vicende di una ragazza 
piena di guai, che vive tra 
le miserie delle montagne friulane 


riute. La ragazza, all'improv¬ 
viso, viene colpita.da un lam¬ 
po' e se Barbe Zef volesse vio¬ 
lentare anche la piccola Rosa¬ 
te? Passi la madre, passi lei 
stessa, ma sulla piccoìina non 
si può; così Mariute, quasi in¬ 
vestita da una missione divi¬ 
na. scaglia la scure sulla testa 
del Barbe Zef. Sipario. 

■ Il risultato è contrastante, a 
metà strada fra la riduzione, 
in immagini quasi-televisive, 
delle vicende di Heidi (anche 
lei piccolina, anche lei orfana, 
anche lei sempre in lotta con 
qualche orco cattivo, anche lei, 
infine, velatamente innamo¬ 
rata del giovane povero-buono 
costretto a cercar fortuna al¬ 
trove) e il solito dramma bor¬ 
ghese, adattato, in questo ca¬ 
so. al panorama montanaro, 
alla vicenda quasi popolare e 
al dialetto friulano (tutti i 
personaggi, infatti, parlano ■ 
un dialetto stretto, ma i sotto¬ 
titoli facilitano la comprensio¬ 
ne dei dialoghi). Il drammone, 
non dimentichiamolo, è da 
sempre la carta vincente degli 


sceneggiati della Rai, e anche 
qui la formula non poteva es¬ 
sere tradita. 

Veniamo al sodo. Giusto 
qualche giorno fa è passato sui 
teleschermi sintonizzati sulla 
Rete 3 un film di Ivan Angeli, 
anche questo a sfondo popola¬ 
re, anche questo recitato in 
dialetto da attori presi dalla 
strada. Ma tra Gnicche e Ma¬ 
ria Zef c*è in mezzo un oceano 
di demagogia: quello, un film 
sincero, senza pretese pedago¬ 
giche ma solo con intenti do¬ 
cumentaristici; ■ questo, ric¬ 
chissimo dal punto di vista e- 
stetico (Vittorio Cottafavi re¬ 
sta un grande esperto del «me¬ 
stiere») , e lutto proteso alla ri¬ 
cerca della lacrima. Della serie 
«un pianto in famiglia fa sem¬ 
pre bene»: tenendo pure pre¬ 
sente che il bruto. Barbe Zef, è 
un bruto a nietà, perché co¬ 
stretto a laxxtrare sui monti 
quosi ventiquattro ore su ven¬ 
tiquattro, e che la poverina, 
Mariute, reagisce solo per pre¬ 
servare la «creatura». Kosute, 
giacché proprio la mamma. 


Mariute e 
Rosate. ' le 
due prota- 
goniste di 
«Maria Zef» 


sul letto di morte, pronunciò 
la fatidica frase tTen cont di to 
sur», stai attenta a tua sorella. 
E lei è stata attenta, perbacco! 

C'è di più, la .leziosità del 
racconto ai immagini, la scel¬ 
ta delle facce tonde, le cartoli¬ 
ne a sfondo montanaro sparse 
qua e là per il filmato tendono 
Maria Zef ancora più straboc¬ 
cante di melassa ideologica e 
narrativa d'altri tempi. Si di- 
rd: almeno questa tivvù ci par¬ 
la di cose che accadono alla 
gente povera. E si risponderà: 
sono fatti di gente povera visti 
con gli occhi moralisti di gente 
•non povera». Un regista che 
invece di mettere la cinepresa 
in mezzo ai fatti, sembra dire 
imperativamente: «adesso vi 
spiego io come stanno real¬ 
mente le cose e le miserie». ' 

Gli attori non professioni¬ 
sti, Renata Chiappino, Seda 
Meneghesso, Anna Bellina e 
Maurizio Scarsini, ovviamen¬ 
te fanno quello che vuole il re¬ 
gista. Siro Angeli, che è Barbe 
Ze/ (e firma con Cottafavi la 
sceneggiatura) entra a perfe¬ 
zione nello spirito del perso¬ 
naggio. Manco a dirlo. Maria 
Zeì era già stato presentato 
con successo al Premio Italia, e 
ai festival di Parigi e Mon¬ 
treal: si tratta proprio di un 
•fiore all'occhiello» della Rai. 


Nicola Fano 


•La civiltà se ne va poco a 
poco da me» aveva vittoriosa¬ 
mente scritto — nella realtà — 
Paul Gauguin. il grande pitto¬ 
re francese che nell'ultimo 
scorcio del secolo scorso tentò 
l’impossibile fuga dal parigi- 
nismo verso il selvaggio, sia 
artisticamente, sia andando a 
morire nell'isola Dominique 
delle Marchesi nel 1903. È 
questa drammatica esistenza, 
tutta tesa verso un ritorno alla 
natura, alla semplicità e all'a¬ 
more < non spirituale) che il re¬ 
gista Fielder Cook e lo sceneg¬ 
giatore J. P. Miller hanno vo¬ 
luto raccontare nello sceneg¬ 
giato televisivo II .sogno di Ta¬ 
hiti. «Gauguin tra Parigi e i 
tropici*, in onda questa sera e 
sal»to prossimo sulla Rete uno 
alle 22- 

• Lo sceneggiato statunitense 
aveva dalla sua ottimè carte. 
' Prima di tutto un protagonista 
corne David Carradine. quello 
di L'uovo del serpente. Woiklg 
Guthrie. I cavalieri delle lun¬ 
ghe ombre, fiancheggiato da 


In TV uno sceneggiato sul pittore 

La grande fi^a 
di Paul Gauguin 


Lynn Redgrave nella parte 
della moglie e da Barry Hou- 
ghton nei panni di Van Gogh. 
Poi ingenti mezzi finanziari, 
che hanno permesso di girare 
nei luoghi «reali* di Gauguin. 
dalla Francia a Tahiti. E infine 
una biografia intensa, tanto 
più spettacolarmente ghiotta 
visto che sembra tutt'altro che 
al - tramonto l'interesse del 
pubblico per le vite dei gran¬ 
di. Insomma. una gran bella 
occasione. Maldestramente 
mancata. ' - , 

Ekl è forse questa la ragione 
maggiore del risentimento 
verso questa produzione ame¬ 
ricana che aveva tutto per fare 


molto di più che non questo 
modesto, appena onesto, rac¬ 
contino. Non era il caso di sco¬ 
modare Gauguin. E del trava¬ 
gliato pittore gli autori hanno 
cercato di raccontare quasi 
tutto: dall'abbandono del la¬ 
voro in banca per l'àwentura 
dell'arte, ai contrasti con la fa¬ 
miglia. l'amore per la figlia. 1’ 
amicizia per Van Gogh. gli in¬ 
contri col gruppo parigino 
(Mallarmé. Manet. Cézanne e 
quanti altri appena intravisti), 
la fuga ai tropici, i ritorni, le 
nuove partenze, gli amori eso¬ 
tici... 

In due ore tutto questo — 
stretto stretto — ci sta scomo¬ 
do: ne esce un prodotto dal rit¬ 


mo affannato, e con l'approssi¬ 
mazione dei telefilm. È in que¬ 
sto modo che l'amicizia con 
Van Gogh ad Arles — che oc¬ 
cupa parte sostanziosa della 
prima puntata — si trasforma 
in un'improbabile carrellata 
sul maestro morto pazzo e sui¬ 
cida: comprese le discussioni 
filosofico-artistiche (che " ci 
sembrano anche poco docu¬ 
mentate) e il tragico atto d'a¬ 
more e di follia in cui si recide 
l’orefxhio (davvero «buttato 
là» dal regista). Insomma. dati 
sufficienti più a confondere le 
idee che ad abbozzare un per¬ 
sonaggio. ■ 

La compitezza e la pulizia 
(oltre alla presenza di attori 
validi in sé) in questo sceneg¬ 
giato non mancano, e del resto 
sono pregi consueti nelle pro¬ 
duzioni americane Così come 
c'è stata molta attenzione nel 
rendere assolutamente somi¬ 
glianti gli attori ai ritratti più 
noti dei pittori. Davvero un' 
occasione sprecata. 

Silvia Garambois 


PROGRAMMI TV E RADIO 

□ TV 1 


10.00 

10.fO 

11.15 

12.10 

12.20 

12.30 

14.00 

14.20 

10.25 

15.20 

15.15 

15.25 
15.55 

10.45 
20.00 
20.40 
22.00 

23.00 

22.45 


JO OAMJJiRD (7* «BiaodM») 

ÌA FANOGUA IMEZa. > Cartoni ammati 

CONCERTO DELLA RANDA DELL'ARMA DEI CARAONH- 
ERI 

DOCTOR WHO - n pianeta dei male 
CHECK-UR - Un programma di medema 

TELEGIORNALE 
L'ENERX - (6* parte) 

SANATO SRORT - Bolo^ tenms 

TD 1 FLASH 

XXIV ZECCINNO D'ORO -Rassegna intemazionate di canzoni 
per bambmt 

LE RAQNNH DELLA SRERANZA 
SREOAU RARLAMENTO 

HARRV CIRCUS - Happy days; Un viaggo nel West 

AHHANACCO DEL GIORNO DORO 
TBEGIORNALE 

FANTASTICO 2 -Trasmissione abbmata aRa Lotteria ItaM 
R. SOGNO DI TAHITI - Gauguei tra Parigi c i Trop» (V parte) 
con David Carradme. Re^a di Fielder Cook 


lOICMA *81 - Pro^amma di aggiorn a mento per ì medici di 
MedKma (Senerale 


□ TV 2 


10.00 TURANDOT - Regia di Margherita Walmarm 

12.05 HAROLO LLOYD SHOW 


12.30 
13.00 
13.20 
14.00 

14.30 

15.15 

17.45 

17.50 
18.05 

18.50 

15.45 
20.40 

21.35 

23.15 


RERLAY -Attraverso trent'anm di cronaca (1* tempo) 

TG2 - ORE TREDICI 
RERLAY IZ’ twnpe) 

SCUOLA APERTA 

L'UOMO CON LA CRAVATTA DI CUOIO - Film. Regia di Don 
Siegei, con Cien Eastwood. Lee J. Cobb. Susan Oark 

H.RARATTOLO 
TG2 - FLASH 


T0 2DRM RUNG 

R. SISTEMONE — Un progFat^'na 9 duu 

T62 - TELEGIORNALE 

UNA STOMA DEL WEST >- Regia di Mei Stuart, con Rosema- 
ry Hams. Ben Murphy. James Van Patten (12* puntata) 

LA VIA LATTEA -F*n. Regia diLUIs Bunuel. con Paul Frariieur. 
Lairent Terzreff. Alam Curry. E(ktb Sebob 

TG2 - STANOTTE 


□ TV3 


15.45 

18.45 
15.00 
15.35 
20.05 

20.40 

21.40 
22.15 
22.50 


invito - Arcipelago in fiamme 


▼03 „ « 

tL POLLICE - Programmi visti e da vedere suda Terza Rete TV 
RKOROANOO VENEZIA - Biennale Cinema ’81 
MARIA ZEF dal romanzo di Paola Dngo. Regia di ViHono Cotta- 
favi ((‘puntata) 

LA PAROLA E L'IM M A G INE 
TG3 

N WJ Xrn U CON R. jazz - « sestetto di Marcelo Rosa e Al 
Corvn 


□ RADIO 1 

ONDA VERDE • Notizie giomo per 
giamo per chi guida- ore 7.20. 8. 
8.20. 10.03. 13.20. 15.03. 

17.03. 19.20. 21.03. 22.30. 
GIORNAU RADIO: 4. 7. 8. 9. 10. 
12. 13. 15. 17. 18.45. 19. 21. 
23: 6.03 Almanacco del GR1: 
8.10. 8.45 La combinazione musi¬ 
cale; 7.15 Qui parla il sud: 7.30 
EdeoN del GR1: 9.02 Week-end: 
10.15 RÌ»eR, aogttetori, utopisti: 
10.45 O. Vanoni preeenia: Incontri 
wwiei e Ri del mio tipo (neN'intarvU- 
to, 11 cèca. Spazio aperto); 11.30 
Stock-oifl: 12.20 CmecittA: 13.20 
Mondo motori; 13.30 Rock viNage; 


14.03 Persone nel temp o : 15.03 
Permette. cavaOo’: 16.25 Noi co¬ 
me voi; 17.03 Autorarko; 17.30 
Globetrotter: 18.30 Obiettivo Eu¬ 
ropa: 19.30 RadKxmo lazz: 20 
Black-out: 20.40 Stasera a Frenze 
con Alfredo Bianchmi e Ave NmcN; 
21.03 «S* come salute: 21.30 
Rock rock Evohè: 22 Ribalta aper¬ 
ta: 22.28 «Questo ^ande piccalo 
mondo...»: Le ctnavi del progresso; 
22.03 In (Netta da Rackouno • La 
telefonata. 

□ radio 2 

giornali RAOKk 6.05, 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 1130. 12.30. 
13.30 16.30. 17.30. 1825. 


19.30. 22.30: 6. 8 35 Tutti quegk 
anni fa; 9 «I promessi sposi* (al 
termine musictie da riascoltare): 
9.32. 10.13 In (fretta daMa terra; 
10 Specole GR2 motori; 11 Long 
playing lut; 12.10 Trasmissioni re- 
fonali; 12 48 L'aria che tra; 

13.41 Sound-track musKia e cine¬ 
ma: 15 Breve viaggo nel mondo (k 
Beethoven: 15 30 GR2 Economia: 

15.42 Hit Pvada: 18.37 Specole 
GR2 apicoltura; 17.02 Nmo Ta¬ 
ranto; lezioni (k f«sa: 17.32 Invito 
a taatro: «Commc(ka vecchio stile» 
(k A. Arbwov (nei'mtcrvaio. 
11.35 cèca. GR2): 19.10 La voca 
di Fabrizio De André e Mma: 19.50 
I protagoniati dal {azz; 211 concarti 
(fc Roma doR Auduorium del Foro 



Una sfida formato western 
fra don Luis e il suo dio 

«La via lattea», stasera in TV, è un viaggio in duemila anni di cristianesimo e di eresie 


Italico • drige F. Mechkat: 22.50 
Oità notte: Trento. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6 45. 7.25. 
9 45. 11.45 13 45. 

15 15.18 45. 20 45. 23 55; 

6 55. 10.45 II concetto del matti¬ 
no: 7.30 Prima pagma: 8 30 FcHk 
coTKartp: 10 N mondo deil'acono- 
mia; 11.48 Succede m Itaha: 12 
AntologM operistica: 13 Pomerig- 
go museale: 15.18 Controsport; 
17-19.l5Spaiiofra; 20 «Pranzo al¬ 
le otto»; 21 Da Tonno • La musica; 
22 Pagaie da; «Le ofhnitA elettive» 
(k (ìoethe; 22.20 Richard Strausa: 
22.50 Libri novità: 23 II lazz. 


Il Papa fucilato. La suora crocifissa. Il 
rosario della Madonna fatto bersaglio di 
cacciatori. Le bambine del collegio che 
. recitano gli anatemi. Queste, tra molte al- 
’ tre. alcune immagini choc del film di 
Buhuel che vedremo stasera: La via lattea ' 
(1969). il suo «western teologico», la defi¬ 
nizione è dell'autore (Rete 2 ore 21,35). 

Il western è avventura, viaggio, in uno 
spazio largo ma delimitato. Anche il rac¬ 
conto picaresco spagnolo lo era, ma il 
• viaggio dei due pellegrini-mendicanti 
francesi, che si snoda secondo un itinera- 
' rio medioevale (la «via lattea», appunto) 
da Parigi al santuario di San Giacomo di 
Compostella in Spagna, è solo apparente¬ 
mente geografico. In realtà è storico e 
fantastico, abolisce spazio e tempo mesco¬ 
landoli e confondendoli con sovrana li¬ 
bertà. è un viaggio attraverso il cristiane¬ 
simo e le sue eresie. 

«Non m’interessa Dio», ha detto 
Buùuel, «m'interessa il mistero di Dio, 
perché il mistero è proprio del cinema». E 
I paradossi fioccano. Quando esplode la 
frase, molto autobiografica, «il mio odio 
per la scienza e il mio orrore per la tecno¬ 
logia mi condurranno fatalmente a que- 
st’assurda fede in Dio», occorre situarla 
nel contesto ambiguo tipico del regista. 
La via lattea è, sotto questo profilo, u suo 
film più complesso: duemila anni di bat¬ 
taglia dello spirito (e di milioni di morti 
per il potere temporale) sintetizzati in 
un’azione che non dura neppure due ore. 

Con rimmaginazione alla macchina da 
presa, si ottiene tutto. Ci si può lanciare in 
una scorribanda da Gesù al Marchese di 
Sade, da Priscilliano eresiarca del quarto 


secolo con i suoi orgiastici riti notturni e 
le sue fedeli ignude nel bosco, prima vitti¬ 
ma della repressione chiesastica, fino agli 
anarchici ‘che «giustiziano» il Pontefice. . 
• Buhuel s'immerge neU'ignoto («il resto 
ce l’ho sempre a portata di mano») e insie¬ 
me nè prende le distanze. Compulsa con 
scrupolo i sacri testi, e insieme li vanifica 
neH’inquadratura, con un’ironia sornio¬ 
na. tagliente come una spada. II meravi¬ 
glioso è sempre alle porte: una profezia 
biblica accompagna i viandanti, un bam¬ 
bino con le stimmate arresta un'automo¬ 
bile, la Madonna restituisce il rosario in¬ 
tatto, I . - ' / 

Come in-gioco di scatole cinesi, varie 
epoche s’incastrano l’una neH’altra e, con 
ineffabile levità, da una t(?si sgorga l’anti¬ 
tesi critica, da una proposizione zampilla 
il suo contrario. Il nobile certame tra il 
gesuita e il giansenista sul libero arbitrio, 
termina coi duellanti che si profondono 
in gentilezze, tanto il ruolo dell’uno è 
scambiabile con quello dell’altro. Il prete 
che parla della transustanziazione si rive¬ 
la un demente da manicomio. - 

& le guci re sono assurde in sé, quelle 
di religione lo sono doppiamente. Se non 
si è carnefici, si diventa masochisti (come 
la suora che si fa inchiodare alla croce). 
Nel Medioevo si riesumava lo scheletro 
del vescovo contestatore per condannarlo 
al rogo, e nell’era contemporanea, al ter¬ 
mine del pellegrinaggio, si viene a sapere 
che nel santuario* non ci sono le spoglie 
dell’apostolo, bensì i resti di Priscilliano! 
Anche nella tomba il dogmatismo si ri¬ 
volta contro se stesso, avverte Buùuel con 
l’aria di non alludere solo al Cristianesi- 




mo. Perfino nel materialismo dialettico, 
perfino nelle rivoluzioni culturali, perfi¬ 
no nel terrorismo, ci può essere «troppa 
religione». 

• L’equilibrio ideologico del film è assi¬ 
curato dalla ricorrente figura del Cristo, 
adorato dalla madre, circondato dai di¬ 
scepoli come un maestro conscio del pro- 

E irio fascino e potere, che col sorriso sulle 
abbra porge comandamenti e parabole 
anche atroci. E del resto il giovane demo¬ 
nio biancovestito, che si proclama «ope¬ 
raio che non sciopera», non gesticola forse 
come lui. non è. come lui, candidamente 
capace d’ogni illusionismo? Comunque il 
regista sceglie quest’ultimo per dire della 
sua Spagna che non si ribella. 

Naturalmente il Nazareno, proprio se¬ 
condo l’iconografia tradizionale, compie 
miracoli e, neU’epilogo. ridona la vista a 
due ciechi. Ma soltanto uno si azzarda a 
varcare il primo ostacolo, a «saltare il fos¬ 
sato». L’altro esita, continua a dubitare. 
Ed è su questo duisbio che si conclude il 
film, serenamente in bilico tra la teoria e 
la prassi, tra la ricerca spirituale e il domi¬ 
nio terreno, tra il desiderio e la realtà. ' 
Che cos’è, per esempio, questa fucila¬ 
zione del Pontefice? È solo un sogno sur¬ 
realista? Il più giovane dei due pellegrini 
la immagina, ma un tranquillo borghese 
che assiste al coro degli anatemi lo rassi¬ 
cura: «Di cose se ne possono vedere tante, 
ma il Papa fucilato, quello non lo vedre¬ 
mo mai». Eppure, a dodici anni da La via 
lattea, ci siamo andati piuttosto vicino. 

' Ugo Casiraghi 


Il premio 
deUa 
critica 
teatrale 
lunedì 
a Firenze 


Il Premio della Critica tea¬ 
trale, alla sua seconda edi¬ 
zione. verrà assegnato lune¬ 
dì sera, 23 novembre, nella 
sala del Teatro della Pergola 
di Firenze; nella giornata di 
domenica 22, e nella matti¬ 
nata di lunedì si svolgerà 
all’Hotel Anglo-American 
un convegno intitolato a 
quel «Profilo critico di una 
stagione», dal cui bilancio 
dovranno scaturire i diversi 
riconoscimenti' che vanno 
sotto l’insegna del Premio. 
Qualificatosi, già nella sua 
prima edizione tenutasi a 
Mondello (Palermo) nel set¬ 
tembre 1981, come un tenta¬ 
tivo di indicare, all’attenzio¬ 
ne di chi fa o vede teatro, non 
tanto singole personalità e 
risultati specifici, quanto 
una serie di «eventi» ricondu¬ 
cibili entro la più vasta di¬ 
mensione scenica, il Premio 
è promosso dall’Associazio¬ 
ne nazionale dei critici di 
teatro, quest’anno in colla¬ 
borazione con l’Azienda au¬ 
tonoma di turismo e soggior¬ 
no del capolùogo toscano. 

Il convegno di domenica e 
lunedì prevede interventi, 
sul tema generale, del presi¬ 
dente - ' .dell’Associazione, 
Renzo Tian, e Inoltre di San¬ 
dro D’Amico sul’argomento 
«musei e. biblioteche* (ovvero 
sugli strumenti a disposizio¬ 
ne degli studiosi di storia del 
teatro) e di Vittorio Gas- 
sman, che, riferendosi. in 
particolare alla sua recente 
esperienza di animatore del¬ 
la Bottega fiorentina, intro¬ 
durrà il dibattito sulla for¬ 
mazione (scolastica in senso 
più stretto, o appunto «di 
bottega») dei nuovi quadri 
dell’arte drammatica. 

Lo stesso Gassman, con 
Valeria Moriconi e Gabriele 
Lavia, contribuirà al mo¬ 
mento «spettacolare» della 
serata di lunedì alla Pergola. 


• z. . - 
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UTENSILI ELETTRO FORTI E FEDELI 

costruiti per chi è dei mestiere 


Costruiti per essere duttili e potenti, precisi e 
resistenti R-ofessionali al pulito da sottostare ai 
pili severi collaudi, ma con una tale varietà di 
accessori da far felice un hobbista. Costruiti 
per la massima sicurezza di chi lavora e per 
funzionare sempre. 


Costruiti per aggredire con forza ogni lavoro 
ed es^uire fedelmente anche i progetti più. 
delicati. STAYER, forti e fedeli, per chi non 
usa gli utensili cxime gioc^attoll 
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Arriva sugli schermi «Stati di allucinazione» 

Ken Russell sulle 
orme dell’lnfìmto 


STATI DI ALLUCINAZIONE • Regia: Ken 
Russell. Soggetto: dal libro di Paddy Chaye* ^ 
fsky «Altered States». Sceneggiatura: Sidney 
Aaron (Paddy Chayefsky) e Ken Russell. Foto¬ 
grafia: Jordan Cronenwcth. Effetti speciali: 
Bran Ferren, Chuck Gaspar. Musiche: John 
Corigliano. Interpreti: William Hurt. Blair 
Brown. Bob Balaban, Charles Haid. Statuni¬ 
tense. Drammatico. 1981. 

Che il «visionario» Ken Russell — / diavoli, ' 
L'altra faccia dell'amore, Messia selvaggio, 
Tommy, ecc. — approdasse a certi «stati di ' 
allucinazione» (o alterazione) era scontato. 
Che vi giungesse in America e attraverso un 
libro dello scomparso Paddy Chayefsky (ap¬ 
punto, «Altered States») lo era già un po' me¬ 
no. In effetti, più che un incontro tra il baroc¬ 
co cineasta inglese e lo scrittore-sceneggiato¬ 
re «verista» emericano si trattò di uno scon¬ 
tro. Tanto che quest’ultimo, a film compiuto 
e poco prima deila sua morte, proprio a causa 
dei radicali rimaneggiamenti dei dialoghi o- 
perati da Ken Russell, preferì firmare il «trat¬ 
tamento» cinematografico con lo pseudoni¬ 
mo di comodo Sidney Aaron anziché col suo 
vero nome. 

Fin qui — si dirà — siamo nell’ordine pre¬ 
vedìbile delle cose, trattandosi appunto dell’ 
eterodosso, anticonformista Ken Russell. 
Pur se, va ricordato, originariamente Stati di 
allucinazione avrebbe dovuto essere realizza¬ 
to dal più pragmatico cineasta statunitense 
Arthur Penn. E un fatto, comunque, che una 
volta ottenuta dai produttori carta bianca, 

‘ Ken Russell si è lanciato nel nuovo mondo e 
nella nuova impresa col fervore e 
l’<estremismo» creativi che gli sono propri. . 

Ne è venuta fuori un'opera concitata, 
frammista di stravolgenti effetti speciali (vi¬ 
sivi, gestuali, musicali) e di suggestioni para- 
scientifiche e metafisiche, dove la traccia 
narrativa, pur intrigandosi alia lontana con 
imiti di Orfeo e di Euridice, di Faust, dei più 
ravvicinati Dottor Jeckyil e Mister Hyde, si 
scioglie e si ricompone continuamente attor¬ 
no alle rischiose sperimentazioni di un neu¬ 
rofisiologo lanciato in un azzardoso viaggio 
nel proprio cervello. 

In breve, Edward Jessup (William HurtX 
brillante scienziato di una prestigiosa uni¬ 
versità, dominato dall’idea di scoprire gli e- 
stremi confini della coscienza e dell’incon¬ 
scio, delia ragione e della follia, prova su se 
stesso, immerso e completamente isolato in 
una vasca colma di acqua salata, l’effetto al- 
lucinatorio di talune droghe messicane nell’ 
intento di recuperare le pulsioni originarie di 
un’esistenza primigenia. Insomma, una re¬ 
gressione «guidata» verso i primordi del pro- 
- cesso evolutivo dalla vita animale alla razio¬ 
nalità umana. ■. - 

Dopo alcuni frustranti fallimenti, il tenta¬ 
tivo riesce anche oltre le aspettative dello 



William Hurt in «Stati di allucinazione)» 


scienziato. E proprio di qui troveranno inne- ^ 
SCO le allucinazioni, le alterazioni biopsichi-, 
che e fisiologiche che, prima in modo fram¬ 
mentario. poi Irreversibilmente condurran¬ 
no lo sperimentatore ad un progressivo «im- 
bestiamento» (ricordate il Dottor Jeckyil e 
Mister Hyde?), tanto da portarlo ad agire 
persino, sotto lo stimolo di istinti primari (la 
fame, la paura), come un'feiuce animale pre¬ 
datore. E nel finale, tra squassanti bagliori e 
fragori, la catastrofe si compirà interamente: 
lo scienziato tramutato ormai Jn una «cosa 
dell’altro mondo» trascinerà rovinosamente 
con sé effetti (speciali) e affetti (amorosi), ché 
per strapparlo al pauroso ignoto la sua com¬ 
pagna, Euridice «alla rovescia», si perderà 

con lui. - — 

Ben «allucinato» (di recitazione non si può 
certo parlare) da un quartetto d’attori di vo¬ 
lenteroso mestiere e dalle fantasiose trovate 
elettroniche di Bran Ferren, il film di Ken 
Russell procede convulsamente e fragorosa¬ 
mente nel solco di una allegoria non proprio 
nuova, ma tirata via con la risolutezza tipica 
delle allettanti baracconate. 'Tra l’altro, pare 
che ci siano precedenti rigorosamente scien¬ 
tifici alla trasfigurata vicenda prospettata 
qui da Ken Russell: francamente, però, non 
ci sembra che lo stesso cineasta si sia dato 
troppo pensiero di suffragare il suo raccónto 
con simili «pezze d’appoggio». A lui interessa¬ 
no, verosimilmente, gli «effetti speciali» è, 
spesso, anche gli éffettacci più vieti. Se poi 
producono anche buoni, incassi, si sarà detto, 
tanto di guadagnato. È o non è il «messia 
selvaggio» del cinema? 

Sauro Borelii 


notte 



con 


gli «olandesi volanti» 


Un concerto della nuova orchestra di Peter Bròtzmann, un «in¬ 
ternazionale» della creatività - Lo stile di lavoro dei musicisti 


Nostro servìzio 

AMSTERDAM — Da almeno 
un decennio l'Olanda è l'unico 
paese nel quale la condizione 
dei •nuovi jazzisti^ è economi' 
camente semi'garantita — in 
forma di sovvenzioni, stipendi, 
commissioni di nuove opere — 
dalle istituzioni pubbliche. 

La struttura in cui i musici¬ 
sti sono organizzati si chiama 
BIM (Bundes Improvisierte 
Musicus, che significa lega dei 
musicisti improvvisatori), e 
BIM Huis è la sede nella quale 
la lega programma attività di 
vario tipo, segnatamente con¬ 
certistiche. Questi concerti, in¬ 
teramente finanziati dal Mini¬ 
stero (nei quali ogni musicista 
è equamente retribuito al mi¬ 
nimo sindacale), sono senza 
dubbio uno degli aspetti più 
interessanti della vita musica¬ 
le olandese. Alla BIM Huis, 
che i aperta quattro giorni alla 
settimana, si programma di 
tutto: jazz tradizionale e spe¬ 
rimentale, statunitense ed eu¬ 
ropeo. È una sorta di tappa ob¬ 
bligata per chiunque sia di 
passaggio in Olanda. Estetica¬ 
mente è molto sobria — un 
grande stanzone con una pe¬ 
dana che funge da palco, una 
sala prove, un bar ovviamente 
6ep fornito — ma dispone di 
un pubbUco stabile (e piuttosto 
ampio), che i fra i più ricettivi 
e competenti in Europa; e Fat- 
mosfera che vi si respira i e- 
stremamente piacevole. 

Reduce dal trionfo al Total 
Music Meeting berlinese, arri¬ 


va alla BIM Huis la nuova or¬ 
chestra di Peter Brótzmann, 
un ottetto che. nella composi¬ 
zione, suggerisce un revival di 
•buon vecchio free Jazz% forse 
un po' datato e ormai quasi di 
maniera. Ci sono tutti i •vecchi. 
leoni • della prima ora: dal kai- 
ser Brótzmann (la prima volta 
che apparve sulla copertina di 
Melody Maker un fotomontag¬ 
gio gli aveva appioppato in te¬ 
sta un elmo chiodato, e la so¬ 
miglianza con Guglielmo II era 
impressionante: aria truce e 
lunghi baffi da tricheco) agli 
•edandesi volanti- Misha Men- 
gelberg e Willem Breuker, fino 
agli ’csuli- sudafricani (Harry 
Miller e Louis Mohvio, ormai 
apolidi) e nero-americani 
(Frank Wright, da sempre re¬ 
sidente a Parigi). Le nuove ge¬ 
nerazioni sono rappresentate, 
in posizione decisamente su¬ 
balterna, dal trombettista 
giapponese Toshinori Rondo 
(shouman dal talento surreale 
notevolissimo) e dai tromboni¬ 
sti Johannes Bauer e Alan 
Tomlinson. Insamma, un'in¬ 
temazionale della creatività 
assai agguerrita, e un concen¬ 
trato di energia — ma forse sa¬ 
rebbe più proprio dire furia — 
da far accapponare la pelle. 
Quello che sarebbe lecito a- 
spettarsi i un interminabile 
assordante barrito, rotto spo¬ 
radicamente da! borbottìo de¬ 
gli ottoni, e dalle edntille dei 
piatti di Moholo. Trattasi in¬ 
vece di tutt'altrò, ed i una sor- 
piacevolissima. 

La band si i addirittura a- 


dottata — colmo dell’eresia! — 
ad eseguire dei pezzi di musica 
scritta, anche se fra le parti 
che i musicisti hanno davanti 
ed il suóào generato il rappor¬ 
to dev’essere piuttosto aleato¬ 
rio (con palese disappunto di 
Breuker). È, però, untantativo 
interessante, che produce un 
risultato di eccezionale vivaci¬ 
tà, di reintrodurre elementi te¬ 
matici in un lessico ormai ab¬ 
bondantemente sclerotizzato. 
Non ha nulla a che vedere con 
lo spirito di restaurazione che 
tentativi analoghi sottendono 
di là dall'Atlantico (i vari bop- 
revival, free-funky, e così via 
resuscitando). La presenza di 
Mengelberg, inoltre, al posto di 
Alex Schlippenbach (che ave¬ 
va suonato con Fottetto a Ber¬ 
lino), introduce un elemento di 
ordine, e molti musicisti 
(Wright su tutti) sembrano 
molto sollevati da questo pia¬ 
nista che ascolta, asseconda, 
reagisce, piuttosto che acca¬ 
nirsi semplicemente sulla ta¬ 
stiera. 

Il materiale tematico, inol¬ 
tre, è estremamente vario 
(marcette teutoniche, melodie 
kwela, altre più specifi¬ 
camente jazzistiche), ideale 
per proiezioni solistiche in al¬ 
cuni casi addirittura travol¬ 
genti. Può essere solo un espe¬ 
rimento riuscito, risultato da 
complesse alchimie e quindi ir¬ 
ripetibile, o l'indicazione di 
una strada da seguire: ma. co¬ 
me minimo, è urna serata me¬ 
morabile. 

Filippo Bianchi 


«Eliogabalo», il nuovo spettacolo di Periini-Aglioti, in scena a Roma 


mamma 







Ispirandosi a due diversi testi 
letterari (Artaud e Bataille) 
regista e scenògrafo-costumista 
rappresentano a loro modo 
un'impossibile ricerca di valori 
assoluti attraverso il sesso 


NELLE POTO: Lidia Montanari in un momento di «Eljogabato» di 
Memè Periini d una scena d'insieme dello spettacolo 


ROMA — Memè Periini e An¬ 
tonello Aglioti sono tornati a 
giocare sul loro terreno, cioè al¬ 
la Piramide, dove è nato e ora 
si rappresenta (dopo la sortita 
iniziale al Festival di Lilla, in 
Francia) questo Eliogabalo: di¬ 
chiarata contaminazione e li¬ 
bera rielaborazione di due ro¬ 
manzi coevi, quello di Antonia 
Artaud intitolato appunto all’ 
imperatore romano (•anarchi¬ 
co incoronato^, come Fautore 
lo definisce) e Mia madre di 
Georges Bataille. 

Unificante è, dunque, il te¬ 
ma delta Madre, o delle Madri, 
viste come incarnazioni di per¬ 
versi ■ archetipi femminili, 
proiettate dal mito nella storia 
antica o nel nostro tempo. Suc¬ 
cubo di donne (madre e nonna) 
Eliogabalo, che poco regnò e 
pochissimo visse, nella Roma 
della decadenza, in clima di 
dominante dissolutezza, e mo¬ 
rendo. diciottenne, di pugnale, 
nel luogo meno nobile. Studio¬ 
samente corrotto dalla vedova 
genitrice il protagonista di Ba¬ 
taille, Pietro, sul quale si com¬ 
pie (per dirla con Periini) -una 
strana educazione sentimenta¬ 
le alla rovescia». 

Due tensioni; se si vuole, 
verso l’assoluto, accomunate 
dalla •vertigine delta dismisu¬ 


ra». A ogni modo, nello spetta¬ 
colo, a fornire il nerbo narrati¬ 
vo è soprattutto la vicenda di 
Pietro, tra memoria e fantasti¬ 
cheria (è come se fatti e perso-. 
nc scaturissero dal ticchettio 
della macchina per scrivere, su 
cui viene •battuto» il raccon¬ 
to). La Romanità s’innesta, 
quando pur non faccia da sfon¬ 
do, da •seconda visione», in 
una sua forma già degradata, 
quale tardiva scimmiottatura, 
variante borghese o piccolo¬ 
borghese di remoti fasti lussu¬ 
riosi. Se, insomma, come spes¬ 
so accade in Periini, si coglie 
qui un’eco felliniana, essa ver¬ 
rà piuttosto dalla Dolce vita, o 
da Amarcord, o magari dai Vi¬ 
telloni, che dal Satyricon. 

La dimensione, sebbene di¬ 
latata, per quello sfruttamento 
dello spazio (in profondità, so¬ 
prattutto) che è una delle note 
caratteristiche del regista e 
delloscenografo-costumista A- 
glioti, risulta domestica, quoti¬ 
diana, provinciale. Gli oggetti, 
concreti e simbolici, esposti al¬ 
lo sguardo del pubblico e all'u¬ 
so degli attori, su una preva¬ 
lente tonalità di grigio scuro e 
di mero — tavoli e sedie, cata¬ 
falchi e bare, e una croce sulla 
destra (con tanto di Cristo, al- 
Foccorrenza), e un piano verti¬ 



cale sulla sinistra, e ritratti, e 
finestrelle schiuse su licenzio¬ 
se •ombre cinesi» — rinviano a ■ 
un perimetro familiare, 'o a 
una ristretta cerchia urbana: 
casa, chiesa, cimitero. L’orgia- 
cui mettono capo le pratiche 
erotiche (masturbazióne, omo¬ 
sessualità, incesto, inclusi), 
disseminate nel corso dell’a¬ 
zione, sembra quasi il prose- \ 
guimento d’una festicciola ' 
danzante, tra ragazze (0 signo¬ 
re) di facile approccio e stu¬ 
denti o reclute in vacanza. Lo ' 
schieramento di latrine, in 
campo lungo, evoca, del resto, 
scuole, collegi o caserme, non 
certo palazzi imperiali. ' • 


Superfluo sottolinearé 'co¬ 
me, di Artaud e del suo •teatro 
delta crudeltà» (modèllo più 
teorico che effettivo, si sa, ma 
comunque Beatrice (^nci è 
dell’anno seguente la pubblica¬ 
zione di Eliogabalo), vi siano 
qui labili tracce. Ispiratore più 
diretto, e non solo per quantità 
di citazioni, appare Bataille, 
con una suà differente, e affine 
al mondo •infantile» di Perii¬ 
ni-Aglioti, capacità di scanda¬ 
lo. Ma il legame autentico è 
con le precedenti esperienze 
della còppia (saltando, però 
non del tutto, quel paio di de¬ 
ludenti puntate compiute, la 
scorsa stagione, sulle ribalte 


•ufficiali»). Eliogabalo è abba¬ 
stanza •parlato», sia dal vivo,. 
sia tramite registrazione delle . 
voci; e si avvale d’una talora 
fragorosa colonna musicale, a 
firma di Alvin Curran, ma ri¬ 
fornita di vari prestiti. La re¬ 
gia ha mano felice, stavolta, 
più sul dettaglio che sull’insie-' 
me delle immagini (scarpe, se¬ 
die, piatti, ad esempio, si cari¬ 
cano di una notevole energia 
espressiva, ma questa rimane 
sostanzialmente statica), più 
nel lavoro sui singoli corpi che 
nella loro correlazione dinami¬ 
ca. Azzarderemmo, giacché al¬ 
l’origine c’era un progetto ci¬ 
nematografico (poi non realiz¬ 
zato), che a far difetto sia pro¬ 
prio il montaggio. Momenti as¬ 
sai riusciti non mancano, come 
l’esibizione canora di, Vinicio 
Diamanti e Fiammetta Baral- 
la, sull’onda lagnosa di O mein 
papa...; o, al finale, l’ambigua 
metamorfosi del personaggio • 
che, tendendo a ricomporre le 
sue parti lacerate, virile e mu-. 
liebre, nell’autosufficienza 
quasi divina dell’ermafrodito, 
ci si svela in realtà sempre di¬ 
viso, sotto il' travestimento 
donnesco. 

Il ruolo di maggior spicco è 
di Toni Servino, che ha una fi¬ 
sionomia giusta, e gesti ap¬ 


prezzabili, ma con le battute se 
la sbroglia meno bene. Gli fan¬ 
rio dà controfigure Alessandro 
Genesi e Alex Lopez. Ma la 
presenza davvero vivida è 
quella del già accennato Vini¬ 
cio Diamanti, un veterano, or¬ 
mai, d^l teatro di ricerca, col 
suo quasi integrale nudo, ol¬ 
traggioso e pietoso, che più 
•Roma della decadenza» non 
potrebbe essere. 

Dal lato delle •Madri», risal¬ 
ta Lidia Montanari, per esat¬ 
tezza di portamento (ma dalle 
scene ‘ •regolari», frequentate 
di sfuggita, si è portata dietro 
uno strascico ■ di birignao), 
mentre la Baralla si affida, in 
particolare, 'àlVimponenza del¬ 
le membra, e Jole Rosa grazio- ■ 
samenie si spoglia o si.lascia 
spogliare. Tomoko Tanaka, 
nonché Giuliana Adezio e Vi¬ 
viana Andri (nuovi, modesti 
acquisti, queste ultime) com¬ 
pletano la distribuzione: non 
eccelsa, alla resa dei conti. Re¬ 
citare -diverso» e recitare male 
sono cose distinte; o dovrebbe¬ 
ro esserlo. 

• Alla •prima», fitta di bèi no¬ 
mi, successo cordiale, ma non 
travolgente. Previsti due mesi 
di repliche. ' 

Aggeo Savioli 



.essenziale. 



Un prezzo cosi, per un'wio scaasnit. robusta, spaziosa com'è 'CasuaT. costituisct un 
f«io praiicamsnfs unico sul m vt m amomobilistico. 'CasuaT i stata progrtnatt con in- 
isngsnza. pensata per chi bada ala sostanza delle cose. ‘CasuaT. per lui e per lei. vuoi 
dea essere e sentirsi giovani, dinamici, sicuri di sè. ‘CasuaT (con motore 957 cc.) è Ford 
Fiesta ’92. Più bella fuori, con i nuovi parauni più grandi e awolgenii e con le finiiure m 
nero opaco; più comoda dentro grazie ai nuovi sedili anatomici, ale nuove sospeneioni 
che li cons entono una guida in tubo ralai raramente riscontrabile in altre vetture dola 
I clasee. e ale nuove t appez ze rie in tessuti pregiati. La strumentazione è migliorata 


nel de si gn ed. ha una numm Aiminazione. 
un 

la durata nel tempo. Un’auto cosi 
solo dai Concessionari Ford. 


Tuna la vettura è compMamenla protet ta da 
scarico ne raddoppia 
Su spada e con eonaumi cosi ridoiK. la trovi 
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é Rml Fiestaez. Tracizione di fòrza e Sicurezza 
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Il proprietario di un bar l*ha colpito nove volte al cuore 


Un algerino ucciso a coitelinto 


per aver rubato 


m 




Un delitto assurdo, a due passi da piazza S. Giovanni - Rachid Chekkat, 21 anni, era un eli 
^assassino è fuggito - Una stona di miseria, nel mondo degli immigrati costretti a 


cliente abituale 
a sopravvivere 



Nuova protesta degli inquilini 


S. Basilio: le caldaie 
erano guaste, ma 
riACP non lo sapeva 


1 

1 




Quando la delegazione de¬ 
gli inquilini di San Basilio gli 
ha presentato l’elenco delle 
caldaie guaste, diciotto su 
trentadue, l’ingegnere Ma¬ 
gnani dell’IACP meravigliato 
ha risposto; «Strano a me ne 
risultano solo cinque». Baste¬ 
rebbe solo questo per capire 
quante e quali sono le respon¬ 
sabilità deiristituto sull’intera 
vicenda del riscaldamento che 
in questi giorni ha coinvolto le 
centinaia di famiglie che abi¬ 
tano i 28 lotti di ^n Basilio. 

'Ritto è.cominciato martedì 
scorso, quando, dopo il fatico¬ 
so avvio del riscaldamento, 
numerose caldaie sono andate 
in tilt. Alcune decine di perso¬ 
ne esasperate sono scese in 
piazza per protestare: la Tibur- 
tina è stata bloccata per diver¬ 
se ore, il traffico sulla Roma- 
Tivoli è rimasto a lut^o inter¬ 
rotto. E mentre lo lACP conti¬ 
nuava nella sua latitanza, c’è 
stato chi ha cercato di cavalca¬ 
re la tigre della rabbia popola¬ 
re tentando di indirizzare la 
protesta nei confronti del Co¬ 
mune e delle circoscrizioni, 
mentre le parti da chiamare in 
causa sono il consiglio di am¬ 
ministrazione dello lACP e la 
giunta regionale, che ha com¬ 
piti di vigilanza sull’Istituto. 

Ieri mattina una delegazio¬ 
ne ha deciso di prendere di 
petto la questione andando a 
presidiare la sede centrale 


dell’IACP di Tor di Nona. Gli 
inquilini hanno chiesto di par¬ 
lare con il presidente, ma Elio 
Ghimenti è da giorni introva¬ 
bile, sembra che sia fuori sede. 
Come controparte, gli inquili¬ 
ni hanno avuto l’ingegner Ma¬ 
gnani. E a lui hanno presenta¬ 
to il «bollettino di gqerra» del¬ 
le caldaie: la 38023 è scoppiata 
poche ore dopo dall’accensio¬ 
ne; la 38012 ha il quadro elet¬ 
trico guasto: la 38031 è stata 
installata di recente ma si sono 
«dimenticati» di completare 1* 
impianto; la 38001 non si ac¬ 
cende e così via. In tutto sono 
diciotto le caldaie che, per mo¬ 
tivi anche banali, non sono 
mai entrate in funzione o han¬ 
no lavorato solo per poche ore, 
bloccandosi poi del tutto. L'in¬ 
gegnere Magnani ha preso at¬ 
to e si è impegnato a fare oggi 
un giro di ispezione a San B^- 
lio per renaersi conto della si¬ 
tuazione. 

Quasi certamente la vicen¬ 
da si concluderà ma le respon¬ 
sabilità e le colpe restano. 

Perché prima che partisse la 
stagione del riscaldamento, 
l’IACP non ha pensato a ve¬ 
rificare la funzionalità degli 
impianti? Eppure a San Basilio 
l’Istituto ha 30 sorveglianti, 
forse il riscaldamento non 
rientra nei loro compiti? Un 
atteggiamento di grave legge¬ 
rezza se si pensa ai disagile 
ha causato. • , - ' 
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Identificato il cadavere sull'AI 


È stato identificato lo sconosciuto trovato ca¬ 
davere ieri mattina fra le aiuole della barriera 
spartitraffico lungo l'Autostrada del Sole al km 
523, quattro chilometri da Roma, del tratto Ro- 
ma-Firenze. Ma la polizia e il medico legale non 
sóno stati ancora in grado di stabilire Te esatte 
circostanze della morte. 

Si tratta di un turista svizzero, Teo Imhof, di 
47 anni, residente nel cantone tedesco di Basel- 
land, di professione impiegato, venuto in visita 
in Italia nell’agosto scorso con una comitiva di 
, connazionali. _ ■ • 


All’identificazione la squadra mobile è giun¬ 
ta con la collaborazione dell'ambasciata svizze¬ 
ra a Roma che aveva appunto nel suo archivio 
una segnalazione di ricerca dell’Imhof. allonta¬ 
natosi in circostanze mai chiarite dall’albergo 
ove alloggiava con gli altri componenti della 
comitiva/L’elemento che ha facilitato l’idèn- 
tificazione è stato la chiave della stanza dell’al¬ 
bergo trovata in una tasca del morto; il cadave¬ 
re, infatti, risalendo la morte ad oltre tre mesi, 
era quasi mummificato e sugli abiti non erano 
stati trovati né documenti né altri segni di rico¬ 
noscimento. . . 


Nove coltellate al cuore per 
SOmila lire rubate. Un ragazzo 
algerino di 21 anni è stato 
«giustiziato» così, per aver pre¬ 
so una banconota dalla cassa 
di un piccolo bar a San Gio¬ 
vanni. Il genero del proprieta¬ 
rio l’ha visto, ha urlato, impre¬ 
cato e morso quel ragazzo. Poi 
l’ha ammazzato, con una fero¬ 
cia inaudita, ' infilando nove 
volte un piccolo coltello da cu¬ 
cina nel petto della vittima. 

Teatro del delitto un minu¬ 
scolo locale in via Matteo 
Boiardo 15, frequentato come 
molti altri bar della zona, fino 
a piazza Vittorio, da immigrati 
di ogni nazionalità. È un «giro» 
di miseria, tra migliaia di im¬ 
migrati alla ricerca di un lavo¬ 
ro qualsiasi. Ne faceva parte 
Rachid Chekkat, poco più di 
vent’anni, arrivato dall’Alge¬ 
ria nel luglio di quest'anno. - 

Nel suo paese risultava spe- 
'> cializzato come «vetrinista», 
qui a Roma fabbricava brac¬ 
cialetti, collanine, che poi ven¬ 
deva sulla Scala Santa, vicino 
alla basilica di S. Giovanni. A- 
veva anche una casa, da un a- 
mico, all'Alberone. In quel 
bar non era entrato per caso, 
anzi, era un cliente abituale. 
Ieri sera, poco dopo le 18, c’era 
il proprietario Domenico An¬ 
tonio Cerasi ed il marito della 
figlia,. Augusto Rossetti di 36 
anni. È stato Rossetti ad accor¬ 
gersi che dalla cassa mancava¬ 
no le cinquantamila lire! Ha 
accusato subito Rachid, che si 
trovava quasi vicino alla porta 
insieme ad un suo amico, ed è 
scoppiata la lite. • , 

- L'assassino ha preso il col¬ 
tello, colpendo all’impazzata, 
-mentre il giovane tentava di 
difendersi. Anche sulle mani è 
stato ferito da quella lama e 
sul polso la polizia ha notato il 


È la richiesta avanzata dagli operatori del Cim di .yja Tusc,qlana 






«Se a¥essimo solo un 





la logge 180 funzionerebbe bene» 
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Antonella D’Alessandro a- 
veva 21 anni. È morta quindi¬ 
ci giorni fa. investita da un 
autobus dell'Atac, mentre di 
notte vagava da sola sulla via 
IXiscolana. Era in cura presso 
il centro di salute mentale 
Rm 10. Forse la disgrazia non 
sarebbe successa se la struttu¬ 
ra pubblica l'avesse assistita 
anche di notte, se ci fosse sta¬ 
to qualcuno con lei. 

Ma il Cim non ha potuto 
darle questo aiuto, così come 
non ha potuto mandarla la 
scorsa estate al soggiorno del¬ 
la Usi Rm 7. Perché? Per 
mancanza dì fondi. La dram¬ 
maticità di questa risposta 
mette in evidenza come la 
legge 180, quella sulla assi¬ 
stenza psichiatrica, sia sabo¬ 
tata. svilita nei suoi contenuti 
innovatori. Come la disponi¬ 
bilità degli operatori debba 
scontrarsi con la precarietà 
del quotidiano. 

Per illustrare le condizioni 
assurde in cui opera il Cim (il 
centro di igiene mentale) l'al¬ 
tro pomeriggio gli operatori 


del 'Riscolano hanno indetto ' 
una conferenza di produzio¬ 
ne, cifre alla mano. Vediamo 
i dati: il centro è ricavato nel¬ 
l'ex casina del dazio, un'iso- 
letta circondata dalle due ra¬ 
mificazioni della Ttiscolana. 
un luogo infernale per il ru¬ 
more del traffico e l'aliena¬ 
zione dell'isolamento. Qui. in 
cinque stanzette, un medico, 
un'assistente. 12 infermieri di 
ruolo, più una decina di ope¬ 
ratori precari, devono assiste¬ 
re oltre mille utenti. In sei 
mesi questa équipe effettua 
207 prime visite, deve seguire 
557 pazienti a livello ambula¬ 
toriale e domiciliare. Un cari¬ 
co di lavoro e di responsabili¬ 
tà enormi. Questa la situazio¬ 
ne oggettiva. 

Ma come venirne fuori? 
Come risolvere la contraddi¬ 
zione tra domanda e offerta? 
Gli operatori affeiùnano che 
' basterebbe un miliardo l'an¬ 
no. tutto compreso, per rag¬ 
giungere l'obiettivo del pro¬ 
gramma del Cim: la preven¬ 
zione. il contenimento della 


crisi, la risocializzazione; un 
miliardo per far funzionare 
la 180. E un miliardo, per una 
impresa di - questo genere, 
non è un’enormità. 

'Rittavia nel bilancio della 
Usi Rm 10 la voce Cim non 
esiste; mentre sono derubri¬ 
cati sette miliardi per le con¬ 
venzioni esterne, cinque mi¬ 
lioni per attività congressuali 
del comitato di gestione, due 
milioni per le attività con¬ 
gressuali dei lavoratori di 
tutti i servizi della USL. 

Ma «per 1*82 il miliardo che 
ci si chiede è compatibile con 
il bilancio della Usi» è l'affer¬ 
mazione di Augusto Battaglia 
del comitato di gestione, in¬ 
tervenuto nel dibattito. È 
questo il risultato tangibile 
ottenuto dalla conferenza di 
produzione. È possibile, cioè, 
rivitalizzare quel canale di 
rapporti tra tecnici e ammini¬ 
strativi che da tempo si era 
interrotto, come avevano 

f recedentemente denunciato 
operatore Stefano Angeli e 
alcuni sindacalisti. Ma questo 


è solo un passo avanti. Il pro¬ 
blema della non applicazione 
della 180 è più generale: ha 
denimciato il dottor Tomma¬ 
so Rosario, di «Psichiatria de¬ 
mocratica» e operatore della 
Rm 19. Notoriamente quando 
c'è una crisi si taglia lì dove vi 
sono più problemi. Così la ri¬ 
forma sanitaria si sabota nei 
• passaggi più difficili, là dove 
si dovrebl^ro tutelare la ma- 
- lattia mentale e la tossicodi¬ 
pendenza. Per questo «Psi¬ 
chiatria democratica lancia 
qui una proposta concreta: 
costituiamo un comitato re¬ 
gionale. aperto ai partiti e ai 
sindacati, che controlli se la 
legge è effettivamente appli¬ 
cata e che rimuova gli ostaco- 
. li che si frappongono al fun-.^ 
zionamento della riforma sa¬ 
nitaria». 

Oggi più che mai la rifor¬ 
ma ha grosse difficoltà a mar¬ 
ciare. Le cause sono tante, ma 
la prima è determinata dal 
uglio di quattromila miliardi. 
decretato dal governo per le ' 
spese dell'82. Per il Lazio, ha 


ricordato Augusto Battaglia, 
questo ha già significato il^ 
blocco dei progetti-obiettivo . 
per gli anziani, gli handicap!- 
pati, le donne; il blocco della 
assunzioni, con cui per esem¬ 
pio si sarebbe potuto risolve¬ 
re il problema dei precariato 
che affligge lo stesso Cim Rm 
10 . 

Di fronte alla gravità della 
crisi; però, non è più possibile 
fermarsi alle denunce, rim- 
pallandosi le responsabilità 
del mancato funzionamento 
delle singole strutture. Per 
questo, per fare il punto della 
situazione, è stata proposta, e 
da tutti accettata, la convoca¬ 
zione di una riunione con¬ 
giunta tra il comitato di ge¬ 
stione della Usi, i sindacati e 
. il Cim. Mentre un’altra riu¬ 
nione generale è prevista 
prossimamente per tutto il 
personale delle. Usi della de¬ 
cima circoscrizione. 

Al termine della conferen¬ 
za è stato letto un fonogram¬ 
ma dell’assessore comimale 
Franca Prisco txin cui Si assi¬ 
cura la massima attenzione ai 
problemi della Rm 10. 


Un pestaggio con spranghe 
in sei contro uno e poi la fuga. 
Questa volta però ai fascisti dì 
Sommacampagna l’operazione 
non è «riuscita» bene e sono fi¬ 
niti in carcere Sergio Mariani. 
28 anni segretario del Fronte 
della Gioventù e Giovanni A- 
lemanno 23 anni, nato a Bari e 
residente a Gallipoli. La vitti¬ 
ma è Dario D'Andrea, studen¬ 
te universitario di 23 anni che 
è stato affrontato dai sei ener¬ 
gumeni giovedì sera davanti al 
bar «La Gazzella» a Castro 
Pretorio. Ne avrà per 10 gior¬ 
ni. ma poteva andare molto 
peggio. IVe carabinieri casual¬ 
mente hanno assistito all’azio¬ 
ne, due di questi hanno inse¬ 
rito il gruppo in fuga e sono 
riusciti a fermare due degli 
squadristi. 

Sergio Mariani è un perso¬ 
naggio tristemente famoso per 
la sua intensa attività di mc- 
chiatore nelle file del Msi.^e 
anni fa ha subito due processi 
per episodi di delinquenza po¬ 
litica e era imputato a piede 
libero per altri otto procedi¬ 
menti. 
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Sabato 21 novembre 1981 


I «casi» Apolloni e Marconi 


Processo per 
due sequestri: 
nove condanne 


Pene varianti dai 26 ai 30 anni di carcere 
Altri nove imputati sono stati assolti 


segno di un morso. Rachid è 
crbllato ormai morente sulla 
strada, tentando con le sue ul¬ 
time forze di fuggire. L’ha no¬ 
tato la proprietaria di un nego¬ 
zio di materiali elettrici. «E’ 
caduto proprio qui davanti — 
ha detto — ma pensavo al soli¬ 
to ubriaco». 

L’assassino l’ha lasciato 11, 
s’è tolto la giacca bianca mac¬ 
chiata di sangue, ha messo in 
tasca il coltello ed è fuggito, 
chiudendo la saracinesca del 
bar. Anche il proprietario è 
fuggito, terrorizzato. La poli¬ 
zia è arrivata dopo pochi mi¬ 
nuti, con un’ambulanza. Ma 
per il giovane algerino non c’ 
era più nulla da fare. II suo 
amico, ha raccontato alla poli¬ 
zia tutte le fasi di questo delit¬ 
to. E gli agenti, nella tasca del 
giovane, hanno trovato quelle 
‘cinquantamila lire. 

Per aprire il negozio, chiuso 
con il lucchetto, c’è voluta la 
fiamma ossidrica. E sono state 
trovate così le tracce di sangue 
e la giacca. L’assassino invece 
lo stanno ancora cercando, ma 
è probabilmente solo questio¬ 
ne di ore. 

E’ tutta qui la cronaca. La 
polizia ha un colpevole, il «ca¬ 
so» è risolto. Ma per la gente 
del quartiere, per i connazio¬ 
nali di Rachid e per tutti gli 
altri immigrati «residenti» tra 
la stazione Termini e San Gio¬ 
vanni, questo «caso» non è il 
primo, e non sarà l’ultimo. E* 
una delle tante storie di vio¬ 
lenza contro e tra gli stessi im¬ 
migrati, storie di disperazione 
in una città che ha poco da of¬ 
frire a questo «mondo» di stra¬ 
nieri. ... 

La notizia del delitto era ap¬ 
pena giunta ai giornali, quan¬ 
do sulla Salaria un altro giova¬ 
ne iraniano è stato ferito a col¬ 
tellate. 


Con nove condanne a pene 
varianti dai 30 a 26 anni di re¬ 
clusione e nove assoluzioni 
con varie formule si è conclu¬ 
so questa sera, in Corte di Assi¬ 
se, il processo per i rapimenti 
di Michela Marconi e di Ange¬ 
lo Apolloni, avvenuti a Roma 
nel marzo e nell’aprile del 
1978. I giudici della seconda 
Corte di Assise hanno emesso 
la sentenza dopo sette ore di 
camera di consiglio. 

Le pene maggiori sono state 
inflitte a Luciano D’UIizia e 
Bruno Donini, che hanno avu¬ 
to trent’anni ciascuno. Per il 

E rimo, inoltre, la corte, che lo 
a dichiarato delinquente abi¬ 
tuale, ha disposto la pena ac¬ 
cessoria della colonia agricola 
per un periodo di due anni. 
Ventotto anni di reclusione so¬ 
no stati inflitti a Sandro Ba- 
ruzzo, Lorenzo Ferrerò e 
Francesco Russo. Sono stati 
condannati a ventisei anni di 
reclusione ciascuno Roberto 
Di Domenico, Bruno Di Spar¬ 
ti. Ettore Lauria e Gaetano 
Barravano. Per quest’ultimo i 
giudici hanno emesso nuova¬ 
mente mandato di cattura in 
quanto era stato giudicato a 
piede libero, essendosi «penti¬ 
to» durante l’inchiesta. 

La corte ha assolto tutti gli 
altri imputati con varie for¬ 
mule. Si tratta di Enrico Bot¬ 
tone, Luigi Bocanelli, C^rlo e 
Franco (Téllini, Augusto Co- 
mandini, Mario Gallo, Pietro e 
Giuliano Rocchetti. 

Infine, con una ordinanza a 
parte, la Corte di Assise ha 
stralciato dal giudizio la posi¬ 
zione di altri due imputati. 
Maria e Claudio Lucenti. Per 
costoro, che erano stati rinvia¬ 
ti a giudizio per rispondere di 
favoreggiamento, la Corte ha 
ritenuto la sussistenza di ele¬ 
menti per accusarli di concor¬ 
so nel seouestro del costrutto¬ 
re Angelo Apolloni ed ha 
quindi disposto che gli atti 
processuali che li riguardino 
tornino all’ufficio del giudice 


istruttore. Il pubblico ministe¬ 
ro Vincenzo Roselli, nella sua 
requisitoria, aveva chiesto 17 
condanne (da trenta ad un an¬ 
no di reclusione) e tre assolu¬ 


zioni. 

Gli imputati erano stati rin¬ 
viati a giudizio nell’aprile del 
1979 dal giudice istruttore 
Ferdinando Imposimato. L’in¬ 
chiesta era stata agevolata dal¬ 
la confessione di Parravano, 
che per il suo comportamento 
ottenne in istruttoria la libertà 
provvisoria. Michela Marconi, 
figlia di un impresario edile di 
Manno, fu rapita la mattina 
del 2 marzo 1978, a Grottafer¬ 
rata. Fu liberata |1 10 aprile 
successivo dai carabinieri del 
reparto operativo dopo una 
sparatoria La notte successiva 
fu liberato il costruttore An¬ 
gelo Apolloni, rapito il 17 


Il missino 
Formisano 
inventa un 
sequestro 


L’ex deputato missino E- 
doardo Formisano ha colpi¬ 
to ancora. Stavolta, invece di 
giocare con le armi, s’è in¬ 
ventato un rapimento. Non il 
suo. Un rapimento qualsiasi. 
Ha telefonato al 113. «Sono ■ 
l’onorevole Formisano, cor¬ 
rete, al chilometro 7 della 
Cassia stanno cercando di 
rapire una persona». E’ scat¬ 
tato rallarme, ma in quel po¬ 
sto non era successo nulla. 
La polizia è andata allora in 
casa dell’onorevole e l’ha ac¬ 
compagnato in questura. 
Come quando, nel *75, sparò 
contro l’amante, nuda sulle 
scale, e contro i poliziotti. 
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rirspel (l’ktltuto regionale 
di studi e ricerche per la pro¬ 
grammazione economica • e 
territoriale) rischia di chiude¬ 
re i battenU. Il grido d’allarme 
è stato lanciato ieri dal presi- 
ctente, Giorgio (Coppola, e dal 
vice-presidente, Nicola Caca- 
ce, deU’istituto in un incontro 
con s giornalisti. 

In sostanza — hanno detto i 
due responsabili durante la 
conferenza stampa che era sta¬ 
ta indetta per illustrare i risul¬ 
tati di una ricerca sui consumi 
energetici nel Lazio — l’Irspel 
ancora non è stata dotata di 
fondi, né del personale neces¬ 
sario per svolgere i suoi com¬ 
piti di ricerca. Inadempiente è 
la giunta regionale, che nono¬ 
stante le sollecitazioni, finora 
ha sempre preso solo impegni 
generici. 

L'Istituto, uno stnimento u- 
tile alla programmazione re¬ 
gionale. ha dovuto ridurre al 
minimo la sua attività, a causa 
dei mancati interventi della 
Regione. 
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Corso dTtaUa n. 25/00198 ROMA 


il vartito 


SUCCESSO DI PUBBLICO ALLA 


OGGI 


COMITATO OmETTn/O: Lunedi al¬ 
le 10 mxMone del CO deSa Federazio¬ 
ne. OdG: llSdanoo e prospettive del- 
razxme di governo defla otiA dopo 
rmtesa istituzionate e la costituzione 
dei governi crcoscnzionab. Relatore ri 
compagrx) Piero Salvagni. 2) Conte¬ 
nuti • «npostazione politica deBa ma- 
nrfestazione per la modifica dei decre¬ 
ti econoiTuco-sociaii del governo Re¬ 
latore ri compagno Francesco Speran¬ 
za. 

Ane 16 30 m federazione riunione 
•e^etan di Zona, capifpuppo orco- 
scnzionaii e segretari di sezione dei 
«Biartien con irtsedumenti lACP (De 
Negn-Sperarua). 

ASSEMBLEE: MORANINO iMt 
17.30 con ri compagno Cesare Fred- 
duzzi. della CCC: VALLE AURELIA alle 
18 (Fredda); OSTIA CENTRO alle 18 
(Ottaviano): CIAMPINO aBe 17 (Cer¬ 
vi); NOMENTANO arie 17 (Giannan- 
torv). BORCìO PRATI alle 17 (Leorv); 
CASSIA arie 18 (Fusco): N FRA.N- 


CHELLUCa ale 17.30 (Granone): 
TUSCOLANO arie 17 (Colombini); 
QUARTO MIGLIO aRe 17 (Bcm): 
MONTECOMPATRI arie 18 (RoA);. 
ARSOLI ABC 17 (Mammucarì). PA- 
LOMBARA aOe 18 (G^nsvacusa): 
SAN LORENZO alle 17 (Funghi); 
PORTO FLUVIALE alle 17.30 (Lopez): 
BRAVETTA alle 16 (Montato): CA- 
SALBERNOCCHI eNe 18 (Signorini): 
NAZZANO aRe 20 (Pccok): NUOVA 
OSTIA aRe 17 (Tuitvno): OSTU AZ- 
ZORRE ane 18 (Conm); FOENE a«e 

16 30 (Salvadon). < 

CONGRESSI: Contameno i congres¬ 
si. di ONEOTTÀ eRe 18 con ri com¬ 
pagno Sandro MoreOi: CAVALLEGGC- 
RI; con il compagno Piero Salvagni; 
FIUMIONO ALESI a«a 17 (CanuRe); 
TORREVECCMA ale 17 (^U b or a ); 
TUFEUO aRe 18 (Patto): TRIONFALE 
alle 17 (Corvis^n); CENTRCNI aRe 

17 (Panane); CASTELGANDOLFO al¬ 
le 17 (ScMcfv); CASTELMAOAMA al- 
ie l7(Maneoh). 

Iniziano i concessi ift PARIOLI aAe 
15 (Marroni): PtNETO aRe 17 (Mar- 


9 a): GREGNA eRe 17 (O. Mmav); 
ARDEA aRe 17 (Pccarreta): GAVf- 
GNANO ane 18 30 (Strufaidi): & CE¬ 
SAREO ane 17.30 (C«1o Fredduzzi); 
TORRESPACCATA aRe 18 (Mattia): 
CASTEL S PIETRO Me 17 (Smago). 
AVVISO ALLE SEZIONI: Tuni • 
compagni che intendono partec«>are 
aRa mamfestazicne che si terrà ed A- 
veflmo domani (ad un anno dal terre¬ 
moto). devorx) trovarsi entro le ore 
IO neia piazza centrale di AveRvto 
(P.za CastcRo) dove partvà ri corteo. . 

Oggi aRe .17 al anema Adam (via 
Casri^) aRa Borgata Fmocctao. ma- 
nifesiaz«ni defl Vili Zona sui temi dal 
governo ottadvx) e cvcoscnzionaia. 
Partecatano • compagiv Ugo Vetera. 
Smdaco <* Roma. Frarteo Vichi, presr- 
dente derviil Orcoscnz«ne e Amato 
Mattia dei Comitato oxxtAno. 


5' RASSEGNA MOTORISTICA ROMANA 

Giovani è giovanissimi interessati alle auto e alle moto da corsa 


FGCI 

$• s v olgo oggi in Fodorsiiono oRo 
oro 18 rattivo provtnc i ela della 
FGCL OdG; «L’i m pegoo deUe FGO 
neR'attuole fase p eB t i c ea. 


n g wr n o 20 novembre • mancato ar 
af^o dm sua can 


GIOVANNI MACIOCIA 


Ne da nno ri frate annunci) la mog'e 
GIAONTA; i àgli FRANCO a ANNA, la 
nuora: ri gonoro: i n^b ad • paranti 
tum. 

I furwrah avrarwto luogo oggi alle ero 
15.30 noRa parrocchia Gran Me4’e di 
0(0 (Ponto Mrivio). 


Vi attenda da oggi 
in Via MarwSnSriSO nai suo nuovo na0OKk> 
DRINK PER I VECCHI E NUOVI CLIENTI 
DURANTE TUTTA LA SETTIMANA 


Con un incremento di circa 
il 25 per cento sulle presenze 
deirèdizione 1980. la QUIN¬ 
TA RASSEGNA MOTORI¬ 
STICA ROMANA si appresta 
a vivere le pomate conclùsi- 
■ ve per le quali non è difficile 
prevedere un’affluenza mas¬ 
siccia di pubblico e di giovani 
in particolare. Proprio i Ro¬ 
vani sono stati i maggiori pro¬ 
tagonisti ed entusiasticamen¬ 
te hanno ammirato da vicino 
le vetture e le moto da corsa. 

La Ferrari T 5 di Gilles 
Vìlleneuve assieme alle F.l 
Alfa Romeo ed Osella, la Su¬ 
zuki 500 con CUI Marco Luc- 
chinelli si è laureato campio¬ 
ne del mondo, alcune mono¬ 
posto di F.2 ed alcuni bellissi¬ 
mi esemplari da collezione di 
vetture Ferrari e Alfa Romeo 
sono tra i pezzi miglion della 
Rassegna. 

Accanto alle vetture da 
competizione la QUINTA 
RASEGNA MOTORISTICA 
ROMANA è una passerella 
completa per tutta la produ¬ 
zione italiana ed estera. Delle 


due e quattro ruote. 

Piacevoli sorprese offre 
quest'anno la 5 Rassegna Mo¬ 
toristica Romana per Quanto 
riguarda il settore Hi-Fi per 
auto. Sono presenti tutte le 
case più grosse del settore e 
dobbiamo dire che i risultati 
ottenuti negli ultimi tempi 
per fedeltà del suono e chia¬ 
rezza di riproduzione sono 
davvero eccellenti. . 

' Oltre a nomi come quelli 
della Grundig o della Keen- 
wood sono presenti con pro¬ 
dotti interessantissimi e qua¬ 
litativamente a un livello, ca¬ 
se come la Audiola o la Spar- 
komatic. L'Audiola presenta 
tutta la sua linea più recente 
la cui testa di sene è il 
RTC-800. un mini C^ar Campo 
estraìbile composto da un IXj- 
rter AM-FM stereo, un lettore 
stereo di cassette, un amplifi¬ 
catore stereo equalizzato a 7 
cursori 

Quest'anno per la prima 
volu la QUIOTA RASSE¬ 
GNA MOTORISTICA RO- 
MANA si avvale per i rileva¬ 
menti suU'affluenza del pub* 


blico della CODÀT, una so¬ 
cietà all’avanguardia nel 
campo degli elaboratori elet¬ 
tronici che oltre a fornire 
questo specifico servizio è in 
^ado di coprire una vasta a- 
rea d'intervento. 

Da rilevare che il 42 per 
cento dei visitatori hanno 
una età compresa tra i 20 e i 
30 anni, theiure il 30 per cen¬ 
to sono giovani compresi tra i 
IO e i 20 anni; la fascia d'inte¬ 
resse è per il 61 per cento at¬ 
tratta dalle auto ed il 36 per 
cento dalle moto. 

L’ANCSLAT (Associazione 
Nazionale Guida Legislazio¬ 
ne Handicappati Trarrti) è 
presente alla Rassegna con Io 
scopo di operare su tutto il 
territorio nazionale a favore 
degli handicappati per quan¬ 
to riguarda i traspoiti. 

Questa associazione è già 
riuscita, grazie anche alla col¬ 
laborazione con la Guidosim- 
plex. a raggiungere risultati 
di notevole interesse. , 

. Le autovetture, tutte di se¬ 
rie, che sono esposte nel padi¬ 
glione «Nuove ‘Tlecnologie per 


i TVasporti» offrono infatti 
una gamma pressoché com- 
pleu dei risuluti ottenuti af- 
fmché qualsiasi tipo di handi¬ 
cappato possa agevolmente 
condurre una autovettura 
munita degli appositi accor¬ 
gimenti del caso. 

La Rassegna Motoristica 
Romana è stata occasione di 
presentazione di nuove tcc- 
nolof^ del campo motoristi- 
co. Gianni Taroni, U mago dei 
freni delle FI. ha presentato 
lin nuovo rivoluzionano 
sterna frenante che verrà u- 
salo il prossimo anno oltre 
che dalla Williams, vincitrice 
della Coppa dei Costruttori 
della FI &11961 anche dalla 
Talbot Ljgier e forse dalla 
Ferrari. Un nuovo disco freni 
in super lega di acciaio e la 
nuova pinza freni che per¬ 
mettono di ridurre da 34 Ivg a 
soli 15 Kg il peso deU’impian- 
to 

La presentazione è avve¬ 
nuta nello stand del prepara¬ 
tore DomenicoSenni. il mago 
della .trasformasioiic dei mo¬ 
tori aspirati con il turbo com- ■ 
pressore. 
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: Ferito anche un passante alFAIberone 


Presidente Santarelli. ci^ 
me giudica la situazione poli* 
tica e amministrativa roma* 
na, dopo gli ultimi sviluppi? 
Positiva? - ' - - •.. ’«■ . 

Tutt'altro che positiva. È 
la spiegazione di quello che 
accade è una sola: 1 tentativi 
di DC e PCI per dimostrare 
la fragilità degli equilibri de¬ 
terminati dalie «giunte bi¬ 
lanciate*. Sia i democristiani 
sia i comunisti non hanno 
disarmato dal loro obiettivi, 
antitetici naturalmente, di 
dare soluzioni «omogenee* ai 
governi di Regione, Provin¬ 
cia e Comune. In queste stra¬ 
tegie è sottintesa ia volontà 
di contestare al PSI la sua 
posizione di fulcro, centrale. 

Perché i recenti sviluppi — 
intesa istituzionale e accordo 
per le circoscrizioni — non sa¬ 
rebbero positivi? 

Per. due ragioni. Perché si 
mantiene Io stato di conflit¬ 
tualità tra le maggioranze e 
l’opposizione — PCI alla Re¬ 
gione, DC al Comune — in 
una fase politica e economi¬ 
ca assai precaria, che richie¬ 
de il massimo di unità. E in¬ 
vece, così, si renderà solo più 
difficile la vita al governi. 
Poi perché — ecco la seconda 
ragione, più squisitamente 
politica — la formula delle 
«giunte bilanciate* rappre¬ 
senta il punto di maggiore e- 
quilibrio possibile, a mio av¬ 
viso, dopo la rottura della po¬ 
litica di unità nazionale. 

' Lei passa per l'inventore di 
questa formula. Da quello 
che sta dicendo, ne è sempre 
più convinto... . 

Certo. Io ne parlai per la 
prima volta a marzo di que¬ 
st’anno. Dal 15 novembre 
dell'80 fino alla crisi regiona¬ 
le prima dèlie votazioni del 
21 giugno scorso, io ho diret¬ 
to una seconda giunta di si¬ 
nistra. Rispetto alia prece¬ 
dente — che . aveva dato 
grandi risultati — quello è 
stato il periodo di più bassa 
produttività per la Regione. 
Eravamo diventati aH’im- 
provviso incapaci? No. Il va¬ 
lore degli uomini al governo 
era io stesso. Ma era venuta a 
mancare la maggioranza che 
aveva governato prima. E la 
DC, rotta ia fase dell’unità 
nazionale, si era fatta più ag¬ 
guerrita. Perciò la-mia idea 
era allora e resta questa: non 
emarginare totalmente ' la 
DC né rovesciare le alleanzié 
di sinistra in tutti e tre gii 
enti locali. ■ ■ ’ • • , • > < • 

La sua tesi è nota.'Ma in¬ 
somma, adesso la. firma dell* 
intesa istituzionale in Campi¬ 
doglio e l’a^ordo per le circo- 
scrizioni, le stanno beneo no? 

Nonostante le responsabi¬ 
lità non lievi delia DC nelle 
trattative, penso che tutte le 
altre forze, PCI compreso, a- 
vrebbero dovuto fare qualco¬ 
sa di più per evitare che la 
DC, come poi è successo, non 
firmasse quei docùménth È 
certo che queste cose impedi¬ 
scono adesso, ancora di più. 
t'intesa istituzionale con il 
•PCI alla Regione. 

Quindi, quanto è accaduto 
non le piace?/ . ■ ~ . " • 

Non è un episodio immu¬ 
tabile e definitivo. Diciamo 
che si è trattato di un inci¬ 
dente, e che bisogna lavorare 
subito per recuperarlo. 

Che vuol dire? Che si do¬ 
vrebbe riprendere in mano 
anche ia soluzione finalmen-, 
te data alta paralisi nelle cir- 


Santarelli# 


1111 


davver 


voce di una sua candidatura 
per il Campidoglio, ferché 
non se n’è fatto nulla? ^ 


Muore d'infarto 


SI possono 


• I 


due pólìtìché opposte 


«are» 

lAtf f A r 


« 


'Dissi lo di no, subito.;L«- ìì'\ - a,-/ v-‘ 

mia presentazione non potè- ' ^ ' ^ ^ ‘ ‘ • AA--A 

va essere subalterna a nessu- h IaahaAaIaAa 

no in giunta, puntava ■ I ■ I ■■■■■■■■■■■ 

èonqulsta della carica di sin- I ■#%■■■%■■■■ 

dacò.-'Qùipdl sarebbe-stata 
una éandidatùra di scontrò a a 

Sinistra, lina Campagna elei- JÉ. . 'M ' ' ^ A ' ' — 

toraie ai ferri corti. Non era il - MB 

... ■ : iBniunu ii wipu 

Socialisti e comunisti: io- * ' 

me vanno I rapporti secondo n proprictario di una gioiellerìa Umberto Bellamaria di 59 anni, 
òggi c'è il tramonto delle era stato già rapinato tre anni fa - Inutile ogni soccorso 


téntàiio il 


eco 


um 


Lo scenario è contraddittorio. Complicato. Al Comune c'è 
una giunta di sinistra «a due» PCI~PSI, con l'appoggio del 
PdUP e l’astensione dei PRÌ(che sulprogramrna vota a fa vo- 
rejL Stessa giunta alla Provìncia, ma qui II PSDInon sì espri¬ 
me contro: si astiene. Alla Regione, Invece, regna un penta¬ 
partito, egemonizzato dalia DC, col PRI sempre fuori dagli 
assessorati. Regna ma non troppo: Il repubblicano Bernardi 
entra a far parte dell'ufficio di presidenza dell’assemblea solo 
grazie alle schede dell'opposizione comunista. Ancora: in 
Campidoglio liberali e socialdemocratici firmano con tutti gli 
altri l’intesa istituzionale. I de. In splendido isolamento, si 
rifiutano di sottoscriverla. Non basta: PCI, PSI, PdUP, PRI, 
PSDI e PLI stringono un acccordo per formare maggioranze 


formulasemplicemente dr bi«^ 
lanciamento del potere, delle., 
lève, dei luoghi di coniando.; ^ 
Nient’altro. Perché, certo, 
non è possibile bilanciare le 
scelte politiche, i programmi 
e razione di governo. Una co- 
saè la DC, una cosa é il PCI.;. 

= Il vero nodo sta qui; Per¬ 
ché? I! PCI dice: col ritorno 
alla Regione della OC, torna¬ 
no i vecchi metodi e i vecchi 
programmi. così fosse, sì. 
avrebbe ragione. Ma così 
non è stato, non è. e non sarà..^ 
Perché il centrosinistra è Ur 
n’ésperienzà chiusa e irripe^ 
tibile. L'accordo nel penta¬ 
partito non contraddice afr 
fatto i programmi della pas-" 
sàta ■ legislatura. Nel pro¬ 
gramma di questa giunta c'è 
scritta la continuità con la 
precedente amministrazio¬ 
ne. 


dl.governo. piC;è di*, 

versa dà quella' dr'pHnia.' 
"^erto. le apparenze non-ba¬ 
stano, ma è ancora troppo 
presto per dirà che si è volta¬ 
to nagina. - 


Qualche esemplò dice' in 
contram. La saràU... . . 

Ma cóme; abbiamo pròpò-.. 
sto al Consiglio di fare una 
commissione d’inchiesta su 
tutto quello che è venuto à 
galla... ; 


Questa non si era mai sen¬ 
tita dire. Non crédo proprio 
che i de la pensino come lei. E 
comunque, ammesso sia così, 
questo le basta? ; 


No. Lo so che sono gli atti 
pratici del potere pubblico 
che svuotano i programmi. È 
fondamentale la verifica 
giorno per giorno detrazione 


~ Beh, non è che adesso, ap¬ 
pena eletti, bisogna mandar 
via i presidenti nominati. 
Non parlo tanto degli effetti 
pratici di quegli accordi. Va 
recuperata la strada, la pro¬ 
spettiva dell’intesa, anche 
con la DC. Io riterrei di gran¬ 
de valore politico la decisio¬ 
ne del PRI di entrare diretta- 
mente nelle tre giunte. Se il 
PRI lo farà, ci sarà più stabi¬ 
lità politica degli esecutivi. E 
questa sarebbe una buona 
base di paitenzea per ripren¬ 
dere anche il discorso suH’In- 
tesa con la DC in Campido¬ 
glio e con il PCI alla Regione. 
Ma il punto decisivo è sem¬ 
pre quello: il PCI deve to¬ 
gliersi dalla testa l’idea di 
modificare in tempi brevi o 
durante la legislatura Pas¬ 
setto di governo alla Regio¬ 
ne. E Io stesso la DC per il 
Comune. Propositi di rivin¬ 
cita sono ovunque impossibi¬ 
li. 

I comunisti devono fare 
questo, i de qùest’altro: sta so¬ 
stenendo Che Punico che ha 
capito fa situazione politica 
romana, è lei-, ' ' 

Ma è COSÌ, è così. Solo per¬ 
ché io guardo la politica in 
modo laico. Le «giunte bilan¬ 
ciate» si sono rivelate la scel¬ 
ta giusta, n fallimento deli’ 
Intesa Io dimostra ancora di 
più. Quale sarebbe oggi il li¬ 
vello di scontro politico se, 
per ipotesi, avessimo negli 
enti locali di Roma tre giun¬ 
te di sinistra o tre pentapar- 
Utl? • 

Instale con queste «ghinle 
Mlanciate». Ma dalle sue stco- 
•• parole esce fuori come una 
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laiche e di sinistra nelle 20 circoscrizioni. Lo Scudo Crociato 
che cercava un patto di potere •a tavolino», spartitorlo, resta 
fuori un’altra volta. 

■■ Che cosa sta succedendo nella politica romana? C’è un 
modo per capire. Interpretare, il panorama così:varlo degli 
assetti di governo della capitale e del Lazio? Quali obiettivi 
hanno ipartiti? Proviamo a scoprirlo con una serie dì Intervi¬ 
ste. ' ■ i 

Là prima è a Oiullo Santarelli, uno di capi del PSI romano. 
Fedele a Crasi, è alla guida deila Regione. E proprio nel suo 
ufficio — moquette celestina, foto di Pertini e bandièra Italia-. 
na dietro la scrivania, un monitor nero che trasmette senza 
soste i flash delle agenzie di stampa — al sesto pianò del 
grattacielo su via Cristoforo Colombo, avviene il colloquio. 


Intervista al sòcialista che guida 
: il - pentapartito ^ < alla Regione 
«Va recuperata l’intesa coi de» 
«Il Pei si tolga dalla testa : di 
abbattere la mia : giunta» 
«L’accordo dal Pii al Pdup per 
le circoscrizioni? Un incidente». 
«Alle elezioni politiche mi 
presento sicuro candidato» 

«Concordo sempre le mie mosse 
con Craxi, io non sono nato ieri» 
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sede la stnittttfi publbllcà in 
cui lavora. Quésutiè lirt jìròv- 
vedimento ' i ; rlvotuadonarto 
per Roma; Avrà sicura men¬ 
te il voto dei PCI. Altro che 
Controriforma! . 


La cosa, però, dorme anc» 
ra in una commissione,. 

Sì, purtroppo. 

Ci sarà qualcuno che la boi¬ 
cotta;. Chi? 

' Npii'-Ió so.'Ma non è vero, 
comunque che nella sanità 
la giunta regionale ha scelto 
la via dèlia Controriforma. AI 
contrario. Stiamo per-rego¬ 
lamentare con legge il tempo 
libero dei medici ospedalieri. 
Che cosa si stabilisce? Intan¬ 
to, che bisogna essere auto¬ 
rizzati dalle USL: così'sapre- 
mo quanti sono e dove vanno 
questi medici. Poi. si fìssa un 
teUo massimo di 200 ore per t 
mèdici e di 250 per I chirur¬ 
ghi. E, infine, c’è il divieto a 
esercitare Tattività libera nel 
territorio della USL dove ha 


: Torniamo al clima politico. 
Do^ che i partiti socialisti e 
laici hanno firmato col PCI 
rintcsa per. il Campkk^lio e 
l'accòrdo per le circoscrizióni, 
li re^nsaMle nazionale de 
per gli enti'loeali. Degan, ha 
fatto' arrivare il solito tele¬ 
gramma di minaccia e di du¬ 
ra rampogna. Se fosse stato 
uno dei destinatari, che cosa 
gli avrebbe riqrosto? ' 

Di informarsi meglio. Se la 
DC è stata esclusa, una parte 
di responsabilità è sua. 


Una parte? Grande opiccTH 


Una parte di responsabili¬ 
tà non secondaria. O^an a- 
vrebbe dovuto imparare che 
queste minacce sugli alleati 
nazionali per dei fatti locali, 
non danno frutti positivi. Né 
il PSI né gU altri partiU ci 
stanno ad estendere dapper¬ 
tutto rassetto politico nazio¬ 
nale. , 

Riprendiamo il discorso 
delle -giunte bilanciate-. Per 


i programmi di governo, sé- 
condo lei, DC e PCI sono dùn¬ 
que intereamblabiii? ‘ 

• No nessun partito lo è con 
un altro. Il punto è diverso; 
le amministrazioni locali e le 
Regioni oggi eseguono deci¬ 
sioni assunte dal governo o 
dal parlamento. E basta, p 
quasi. Parlano le cifre: Il La? 
zio ha per 1*82 circa 3 mila' 
miliardi in bilancio. Solo 60 
sono tiberi per investimenti e 
programmazione regionale. 
Il resto del finanziaménto, 
più meno 11 90 per cento, è 
già totto fissato da altri. Su 
quelle briciole si può fare po-' 
co. Una giunta può quanto 
un’altra, da questo putito di 
vista. Quindi, l’unico spar¬ 
tiacque è la capacità degli 
uomini. Le scelte politiche 
contano fino a un certo pun¬ 
to. . . . 

Sàntaràlli, lei é stato presi¬ 
dente di due giunte dì sini¬ 
stra, ora di un pentapartito 
coi dp Le riesce sempre dì far¬ 
lo. Perché? 

< Forse perché non sono né 
fazioso né partigiano. Ga¬ 
rantisco un equilibrio, e mi 
impegno a fondo. 

Prima delle elezKmi comu¬ 
nali di giugno, $1 era sparsa la 


Oggi c’è il tramonto delle 
Ideologie. Perciò, 1 rapporti 
^ tra i partiti sono ancoi'a più 
condizionati dai rapporti esl? 
stenti tra chi li. dirige. Io ho 
alcuni buòni ràfljtorti e altri 
meno buoni con alcuni diri¬ 
genti comunisti, pessimi con 
altri. Vaie un principio: non' 
deve essere condizionante 1* 

■: appartenere o no allo stesso 
schieramento di goyerno, A. 

' sinistra bisogna conservare 
comunque up confronto su. 
: livelli di civiltà. PCI è PSI so^ 
no impegnati Insieme ogni 
giorno su un terreno àmpio, 
e questo cónta anche nelle 
fasi difficili. 

$i dké che lei stia costruen¬ 
do passo su passo il suo lancio' 
nella politica nazionale.... 

Il presidente della Regione 
a vita non Io faccio. Dopò 8 
anni, da sindaco a Marino, 
mentre ero ancora in carica, 
ho-smésso. Farò così anche 
alla Regione. Ad. otto, tnl 
mancano tre' ‘anni:. giusti 
giusti per la fine naturale 
della legislatura. nazioiìale, 
nel 1*64. Ma anche sé ci saràn- 
rio' elezióni politiche’ antici¬ 
pate, iosarò in lizza. ‘ 

Camera o Senato? •- 

Hò le stesse possibilità di 
successo, non c’è problema. ; 

' Craxi lui rimproverato i so¬ 
cialisti naprrfetani per. aver 
messo in crisi la giunta Va- 
lenzi. Quando avete deciso di 
non rifare la ^lizionc di si¬ 
nistra alla Regione. qui nel 
Lazio, ha rimproverato anche 
lei? 

io nort sono nàto ièri. Tutti 
1 passàggi il ho sempre con¬ 
cordati con Bettino. 

Allóra le ha detto bravo, a 
tal?-^ - ^ >••• 

Impliéltàmente. • Bravo, 
Bettino, non Io dice mai a 
nessuno. Ma l’interventò di 
Craxi 81 ^ Napoli ha la stessa 
logica: in Campania c'è un 
quadripartito, al Comune va 
perciò conservata l'amminl- 
niiìfiitohé QrsimsuicSéinprir 
«giunte bilanciate*, no? 

:. Ma erede cheia genie capi- 
seq iqùi^ ràgiìMtarnénti, sia 
inte'rràsaù à f|ueste fòrmule? 

È dUflcile, .Nc ha le tasche 
piene, di qUestè cose. Però, la 
gente cómprànde che là via 
mediana indicata dal PSI, 

. per non mortificare nessuno, 
eli tentativo giusto.^ * 

’ .’ E la k^ki che ha spinto 11 
PSi a pretendere che alla Pro- 
vtaicia entriMm in giuirta 
t^tìè cinquei suoi contagiici- 
ri, anche se il PCI che ne ha 
ben 17, quella che logica è? Di 
potere?'. 

Non Io so. Penso Che mai si 
devono, impieschinirc I pro¬ 
blemi politici. li PSI poteva 
. fare à. irwno dL chièderà. II 
quinto rappresentante. 

A suo avvisò la DC romauia 
è in crisi? E perché? - 

La DC romana è senza lea¬ 
der. Non ha saputo sostituire 
gente come Petrucc.i à Dari- 
da. C’è Galloni, ma ha un li¬ 
mile; non riescé a immedesi¬ 
marsi nella realtà politica 
della capitale. Guàrdà lonta¬ 
no dal Campidoglio. Ecco, se 
la DC non trova una guida 
vera, subirà altre scònfitté.^ 
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/La mogKo ■ 
e la sorella 
del conftmer- 
' dènte - ' 

stroncato ' . 
dallinfarto . ^ 

. oacono insiemo 
piangendo 
' daH'ospedafo.' 

- : Qui accènto 
■ l'ingrosso-; 
del negozio di 
oreficeria preso 

.- di mira • • • 

dai banditi - 
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Marcò Sappine 


Si è trovato di fronte i ban¬ 
diti che lo minacciavano con 
le. pistole. Appena se ne stMioJ 
andati ha tentato di chiedere 
aiuto ma non ce rba fatta: è 
entrato in un negozio poco di¬ 
stante dal suo e si è accasciato 
alsuido stroncato da un infar¬ 
to. Intanto fuori per la strada i. 
rapinatori fuggivano qparando; 
airimpazzata. Un proiettile ha 
colpito un passante e lo ha fe-- 
rito gravemente. L’uomo è orà - 
ricoverato in gràvùsime. con-, 
dizioni al S. Giovanni. . 

' E’ il tragico epilogo di un', 
colpo andàto male, di unafal- 
liU rapìqa compiuta ieri .mot-] 
Una. poco, dopo le nove in via' 
Gino Capponi, airAlberone. I 
bahdìU sono àrrìya.U qualche 
'minuto prima 'deiraperturà' 
della piccòia oreficeria di pro¬ 
prietà di Ùmbérto Bellàmaria, 
59 anni, sposato, due figlie or- 
. mai grandi. Erano in i^iiattro e 
l'hanno a^ttatp paziente- 
mente: due sono rimasti nella 
macchina, una 128 verde, gli 
altri in un bar dove hanno fat¬ 
to anche colazione. Appena lo; 
hanno vistò entrare nel nego¬ 
zio lo hanno seguito. Erano 
ben vésUU e sembravano dei 


norn^ élienti. Umberto Bel- 
lamaria senza inaoqsettirsi ha 
aperto la porta. Nel locale con 
lui c’erano anche .la moglie 
CiaiuM e la sorella Siviglia. I 
giovani hanno indicato una 
collanina da pochi soldi espo¬ 
sta liellà yo^na, la vokyqno» 
comprare, diCevanÒL L’oréfice ' 
ha aperto' Io sportello.' Si è gira- ' 
to verso di loro che nel frat¬ 
tempo avmranó Unito Biòri le. 
pistole. Le dònne, tèrrorizzate, 
si sono messe ad urlare, il 
commerciante', ha .cercato di 
fermarli, e j baiidiU' sì stmò 
senUU persi. Nervòri e insictiri 
haiimò preferito battere là riU- 
rata sènza nemmeno pòrtazri 
vìa un soldo o una nianciàta di 
gioielli. ‘ ' 

' Sì sono precipitati in strada, 
a quéll’orà piena di gente. Via 
' Gino Caponi è una spècie di 
budellcA~bloccatb per metà da 
un mercato rionale: svicolan¬ 
do tra le bancarelle.i due han¬ 
no raggiunto là macchina par¬ 
cheggiata all’angolo dove era¬ 
no rimasU i complici. Prima 
però hanno' placato diversi 
colpi di pistola: ima pallottola 
ha |àcso in pièno Ruggero 
Pulcini, gestore di un ristoran- 


Al padrone di «Cànale 5» piaccioiiò gli stabiiiménti cinematogràfici 


Ora Beiiusconi si compra 


Silvio Berlusconi, l’impren¬ 
ditore milanése dì Canale 5. a- 
vrebfae l’intenzione di entrare 
in vèste di nel 

terreno di Cinecittà? La noti¬ 
zia comincia a circolare ieri 
pomerìggio, ma a Milano, ne¬ 
gli uffici delta potente emit¬ 
tente tetavisiva. piove una 
smentita: «Non c'è niente di 
vero». La replica è meno secca 
di quanto sì poau credere, vi¬ 
sto che. subito, aggiungono: 
•L’equìvoco deve « sac re nato 
perché Canale à sta cercando 
di insultare un proprio centro 
di produzione a Roma. Nel 
corso dei èpndtaggi. forse, si sa¬ 
rà cre at a qualche coincidenza 
territoriale:..». 

- Qual è ta porta dalla quale 
vorrebbe piisare Berlioconi 
per entrare nei vasti terreni si¬ 
tuati sulla lyncolana? 11 com¬ 
plesso di una sessantina di ct- 
uri. nodo di crisi del cinema 
pubblico, è.'in questo momen¬ 
to. soggetto di vari pèofetii. 
Cinque ettari c l'ex sièbili- 
meàiq deUlsUtute Luce com’è 
notò, furano acquisièti a suo 
temipò dèi Còmtine di Roma, 
per iwsièno rvt gli uffi ci della 
deetma circoscrizione e crear¬ 
vi un parco destinato agli abi- 
taml'det IXncotano: Inohre lo 


stesso Comune preme da tem¬ 
po per la creazione di un Mu¬ 
seo del cinema e di un audito¬ 
rio nella parte resunte di ter¬ 
ritorio. L'altra porzione fall' 
incirca una dozzina d'ettari), 
grazie a una modifica del pia¬ 
no regolatore, viene oggi con- 
siderau terreno edificabile. 
Come ! quaranu eturi che ri¬ 
mangono essa è di proprietà 
dell'Ente Gestione Cinema, 
cioè, in definitiva, dello Suto. 
È' sui dodici ettari, appunto, 
che si aprono le possibilità di 
un'utilizzazione di tipo com¬ 
merciale o amministrativo; le 
attività prescelte, però, secon¬ 
do t pronti avanuiUn modo 
informale da esponenti del 
settore pubblico dei cinema, 
dovrebbero essere rigorou- 
menie attinenti alia fisiono¬ 
mia della città del cinema fcp- 
pure già si parla di costruirvi 
un residence...). Il progetto 
verrebbe realizzato attraverso 
la vendita del terreno ad una 
società pubblica nella quale, 
dovrebbe entrare anche la 
RAI. 

E* proprio in questo settore 
che Berlusconi, secondo quan¬ 
to riferisce una notizia d'ageh- 
zia. avrebbe manifestato la 
propria voglia d'acquistare. Il 
' pasM'detl’imprvnditore mila* 


nese. insomma, significhereb¬ 
be un’esclusióne della RAI dal 
coinvolgimento nelle vicende 
del cinema pubblico. 

Tanto pKi che. per quanto 
riguarda i quaranta cùari ri- 
manentf. la questione si fa ah-' 
coca più flelicata: qui si ergono 
gli stabilimenti di posa e le at¬ 
trezzature gravate dai debiti. 

partecipazione della RAI 
alla vita di questo settorà fnei 
piani destinato a restare di 
proprietà pubblica ma aperto 
alia partecipazione dei privati, 
e a concentrare l’intera attivi¬ 
tà di produzione einetnato- 
grafìca che fino adesso si è e- 
stesa suU’imera area) è stata 
sollecitata; ma ta RAI ha prà- 
ferito, finora, rivoigere ta sua 
attenzione alta porzione edifi- 
càbile. 

- Può darsi che ta «notizia- 
Berlusconi» si riveli definiti- 
vàmentè infondata; reria la 
sensazione, però che la RAI. 
dq qualche tempo, trovi l’im¬ 
prenditore milanese ceaunté- 
menic sulla propria uràda. 
Queste «sràssc*. vere o fahe 
che siano: mettono pòi in bollo 
una molé di problèmi, primo 
fra tutti il ruolo della RAI nel 
campo della produzione cine- 


Approvato il 
IhIzÀkìo Acca 
per il triennio 
1982-84 


La Fiera 
.di Romà 
àmmodernà 
le Strutture 


' Approvato il bilancio trien¬ 
nale dell’Acea 82-84 nell’ulti- 
ma riunione della commissio¬ 
ne amministrairice. È stato di¬ 
scusso pure il bilancio preven¬ 
tivo per rcseitizio 82. in pa¬ 
reggio con un volume com¬ 
plessivo di costi e ricavi di cir¬ 
ca 850 miliardi. 

Sono stati presentati anche i 
nuovi ■ investimenti e ì pro¬ 
grammi dell'Acea per l'anno 
prossimo. 242 miliardi: 89 per 
il settore 'elettrico. 153 per 
quello idrico ambientale. In 
queste cifre sono compresi i la¬ 
vori da eseguire per cento del 
Comune, 21 miliardi e 108 per 
ta Regione, per rUIiuninazio- 
nt Duplica, risanamento del¬ 
le borgate e per le opere di 
protezione delle mone ìdrò- 
poubili. Fra i.pragetti quoyi 
che saranno realizzati ta cen¬ 
trale di ccfenerazione ener- 
gia-calora «Tordi Valle* conta 
rete di teleriscaldamento del 


La Flérm ha trent’anni, e li 
festeggerà In (nanieia ade¬ 
guata. Anche se manca la se¬ 
de definitiva, l responsabili 
dell'ente — lo luuuie annun¬ 
ciato in un Incontro, raltzo 
giòmo con ) giomalisti -- 
hanno deciso di poiciutare e 
ammodernare le vecchie 
strutture sulla Cristoforo 
Colocnbo. Insomma, tutti già 
sono al lavoro Mr assicura^ 
la riuscita della manifesta¬ 
zione che si svolgerà dal 2» 
maggio al. 13 glugho prassi- 
mò. 

GII Ritenrenti più Impor¬ 
tanti, lo abbiamo detto, ri¬ 
guardano le striitture; stand 
e padiglióni orma) sono ina¬ 
deguati. L^ente ha perciò de¬ 
stinato un mUtardo di tire. 


te, che si trovava D per caso. 
L’uomo fèrìto all’addome si è 
accasciato sull’asfalto in Un la¬ 
go di sangue- 

Intanto a pochi passi di di¬ 
stanza sì svolgeva la seconda 
drammatica sequenza: dopo 
un attimo di esitazione anche 
- Umberto Bellamaria è uscito 
dal negozio: Forse voleva fer¬ 
mare i rapinatori, o forx scon¬ 
vòlto cercava-disperatamente 
aiuto} Ha avuto la forza di fare 
soli pochi passi, prima di arri¬ 
vare davanti all’ingresso di 
una macelleria.' Pallidò )ia ap¬ 
poggiato una mano sulla porta 
ed è scivolato a terra. Ad ucci¬ 
derlo è stato Un infarto che gli 
ha fénhato il cuore per la pau¬ 
ra. ' Umberto Bellamaria era 
stato già rapinato. I banditi a- 
vevano fatto irruzione nel suo 
negozio tre anni fa. Queirepi- 
sodio però — commentavano 
ierìl commercianti delta zona 
— sembrava quasi averto di- 
menticàto- Non aveva paura e 
non si èra comprato ta fistola, 
come fanno molti. • Diceva 
sempre; «Da me non ci vengo¬ 
no, nel mìo negozio non c'è ro¬ 
ba di vatore. al massimo qual¬ 
che onrfogiom è roba da quat¬ 
tro stddL E per quattro soldi 
oggi non rischia nessunoa. E 
invece ieri quelle collanine, le 
^He patinate in oro e platino, 
i bracciali sottili hanno fatto 
' gola a quattro ttalordi. certa¬ 
mente alle prese con il loro 
■primo colpo. Nmi erano certo 
dei pnricsskmisti, dal momen¬ 
to che tra i tanti hanno scelto 
proprio il più rischìooo degli 
obiettivi. Un buchetto di ne¬ 
gozio, pieno di gioie di scarso 
valore, con ima cassaforte con 
dentro d e no cinque milàotn, e 
per di più ststemato in una 
strada che lascia poche vie di 
, scampo ostruita com'òla mat¬ 
tina con le bancarallè delle ri- 
vmdhe. 

Un colpo non preparato, é- 
videntemente organizzato sul 
momento, tanto per arraffàra 
un po’ di soldi, e destinato a 
coTKludersì tragicamente, la¬ 
sciandosi dietro un morto e un 
ferito. 

Per tutta ta mattina sorto 
proseguile le ricerche delta 
j 128 verde. Numerosi posti di 
blocco sono stati mesta lungo 
ta via Appio, ma i banditi sorto 
riusciti uguolmente a far 
dere ogni traccia. 


A Montcfehte 
per la pace 


Queata mattina alle 9 pre 
M cinem a Ariel ta terrò un’j 


itati per la 
della XVI 


prelevato dalle sue .dtaponl- 
Dilttà, per rtatretturare nm* 


ptairto ete ltrW o; aimdiare i 
focali dtiredincto ■ centrale. 


abbattere alcune caatnislo- 


PM delle acuole delta 
Circoacrizione. 

Nel pom efig gi o una n 
fesuztone di sona, pron 
dal comitMo per la pace, 
correrà le strade del quali 


il corteo psrtirà alle 15.30 dà 
piesmC F ariaiii ta. - 
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[He occiipand la scuola: 

pai’lidmd di loro 
e degli altri centomila 



ti». . ^ 

lliSfcr 




V.t' r 
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I dieci ragazzi tossicodipendenti che da sette giorni oc> 
cupano una scuola a Primavalle, hanno inviato una lette* 
ra al Presidente della Repubblica. «Vieni qui. vieni a tro* 
varcix, gli hanno scritto. Neirinvìtare Sandro Pertini nel* 
la palestra di via Federico Borromeo. { ragazzi e i loro 
genitori spiegano quali sono le loro richieste: vogliono una 
«comunità» protetta, vogliono un cascinale in campagna, 
dove gli spacciatori possano essere tenuti lontani dove i 
ragazzi non possano pensare aU’eroina. 

' Per questo i giovani si sono chiusi dentro la palestra. 
Una forma di protesta per attirare Pattenziòne della gente 
sul loro drammatico problema. E qualcosa comincia a 

I drogati «caftivb 
li abbandoniamo? 


muoversi: dopo che per giorni quei dieci tossicodipendenti 
sono stati lasciati senza assistenza, la circoscrizione; le 
forze democratiche, grùppi di volontàri si sono dati da 
fare per garantire la presenza temporanea di qualche sa* 
nitario. 

Suiròccupazione della scuola, sull'iniziativa di quésti 
ragazzi e delle loro famiglie (iniziativa sostenuta dàlia 
Lenàd, l'associazione nazionale ahti*droga), sull’articoloi 
che abbiamo pubblicato in queste pagine mercoledì scor* 
so, si è aperta una polemica, con tòni anche aspri. Oggi 
pubblichiamo quattro lettere che abbiamo ricevuto e una 
nostra risposta. Owiaménte la discussione non è termina* 
ta. . . ‘ ■ 





- La sensazione più forte che 
l'altra sera ho protHito ascol¬ 
tando il •Tg-2» sulla vicenda 
dei dieci giovani. tossicodi¬ 
pendènti che avevano occu- ' 
poto una scuola di Primaval- 
le per tentare di uscire dalla 
•rotai è stata quella, poi con¬ 
fermata leggendo ì giornali' 
del giorno dopo, che sulla pel¬ 
le di alcuni tossicodipendenti 
si giocasse ancora di riuow 
uria sorta di speculazione e 
strurnentaiizzazione politica. 
È bene chiarire subito una co¬ 
sa: la nostra posizione su que¬ 
sta vicenda è quela di espri¬ 
mere ai giovani che hanno 
fàtio quésta scelta, ai loro ge¬ 
nitori, .tutta .la solidarietà. 
tutto l'aiuto di cui hanno bi¬ 
sogno e che giustamerite re¬ 
clamano. 

'^'Vista Vihsùfficienza delle 
strutture, sanitarie, vista l'i¬ 
nadeguatezza degli interven¬ 
ti dello Stato e degli enti loca¬ 
li.- non possiamo far altro che 
sentirci più vicino possibile 
ed irisieme promuovere nelle 
strutture in cui siamo impe¬ 


gnati aiuti concreti (è grave 
che ancora oggi non ci sia 
statò nessun medico disponi¬ 
bile a seguire, seppur tempo- 
' rancamente, questi giovani). 

Detto questo, vorremmo 
anche precisare la nostra po¬ 
sizione su iniziative di questo 
tipo. Deve essere chiaro: sono 
un fatto positivo se non han- 
. no Za pretesa (come sicura¬ 
mente non l’hanno igiovani 
di Primavalle ma non è detto 
non t’abbianó chi sta dietro 
loro) che questa sia l'unica e- i 
sperienza possibile, ' l’unica 
: strada da percorrere. 

■ Sappiamo per esperienza .. 
che sulla questione della dro¬ 
ga non è possibile rincorrere 
un'unica soluzione, che nes¬ 
suno ha in tasca formule o ri¬ 
cette valide per tutti, ma che' 
al contrario è necessario spie-- 
: rimentare terapie, modi.di. 
intervento e di approccio che“ 
sono diversi da tossicodipen¬ 
dente a tossicodipendente, 
perché effettivamente la pia¬ 
ga. il cancro che corrode una 
personalità afflitta dalla dró- 


Tanfi bei discorsi 
cbi hanno salvato? 


' SuirUnità esce un articolo 
(mercoledì 18 novembre a 
firma Stefano Bocconetti) sul ' 
dramma di dieci giovani di 
Primavalle tossicodipenden* 
ti. impegnati assieme ai loro 
genitori in uno sforzo dispe¬ 
ratissimo per uscire dal giro. - 
Come vi aspettate che si con¬ 
cluda questo articolo? Ovvio: 
con un invito a sostenerli, a 
. fare ogni sforzo — senza pre¬ 
giudizio alcuno — perché la 
loro lotta abbia successo. 

E invece? «E chi Tha detto , 
che sia la strada giusta? Chi 
l'ha detto che si possa fare . 
qualcosa senza fargli passare 
di mente l'eroina? Chi l'ha ' 
Àdetto che in questo quartiere 
devastato dalla droga si pos¬ 
sono prendere 10 ragazzi, 
metterli in una palestra e 
pensare di farli guarire? Gua¬ 
rire crome? Isolandoli ancora, 
emarginandoli di nuovo?». 

L'uso della figura retorica. 

- dcU'iterazione • conferisce 
una ineffabile solennità alla 
. conclusione, tanto che l'arti¬ 
colista si dimentica quello 
che candidamente poco più ' 
sopra aveva affermato (-quel¬ 
lo che v(>gliono questi dieci 


ragazzi è difficile dirlo»). " 
Cosa resta al lettóre dell* 
articolo? Non un appello (o 
quanto meno un invito) alla ' 
volontà, a resistere; non una 
domanda a tanti «altri» che 
hanno il dovere di «fare qual¬ 
cosa» e. invece non si sono 
presentati (e non si sono pre¬ 
sentati — diciamolo — anche 
perché Tiniziativa dèi dieci 
giovani esce fuori dagli sché¬ 
rni e dalle dispute di tutti 
questi anni!). 

. Il giornale del PCI non tra¬ 
smette dunque a essi e ad al¬ 
tri che un messaggio di scetti¬ 
cismo. La «volontà dei tossi¬ 
codipendenti». più volte in¬ 
vocata come conditio sine 
qua non per la sperimenta¬ 
zione dei metodi di lotta iron- 
tro la droga, in questo caso è 
ignorata, semplicemente i- 
gnorata. Chiediamoci: questi 
due anni e mezzo di discus¬ 
sione su «liberalizzazione» e 
«somministrazione controlla¬ 
ta» (e non e^e un solo esem¬ 
pio di somministrazione dav¬ 
vero controllata, per il sem¬ 
plice fatto che non è possibi¬ 
le. praticamente, una sommi¬ 
nistrazione controllabile). 


ga, abbia termine. E allora il 
problema principale diventa ‘ 
.. non Za terapia, gli strumenti 
ma Za ricerca delle cause che " 

■ hanno generato la tossicodi- : 
pendenza, t guasti che essa ’j 
produce, dentro una cittd co- 
the Roma, dentro.un quartie- . 
re come Primavalle. Non ser¬ 
ve in questo senso produrre i 

■ una sorta di «comunità pro- 

■ tetta», di isola felice fuori del 
mondo, sulla quale poter spe- 

■- rimentare il h recupero, che ■■ 
jturtrojjpo è solo fisico, è solo . 
teràpeutico, deZ tossicodipen- ■ 
dente. ' ' • 

In questo senso le doman¬ 
de. i dubbi che si poneva l'ar¬ 
ticolista deir*Unità» ' (•come ■ 
si possono far guarire i tossi¬ 
codipendenti? Isolandoli an¬ 
cora, emarginandoli di nuo* 
t»?») li condivido appieno. 

n vero problema di una lot¬ 
ta alla droga è quello di scon¬ 
figgere nella nostra città, nei 
nostri quartieri il mercato, di 
promuovere una serie di lotte 
alla mafia, alla criminalità 
'òrganizzàtq, atlé sue conni- - 
V:Pì 2 éjpglitiche eeconómichèì 
È ancora e soprattmto fa¬ 
cendo in modo che nei co'ii- - 
/ronfi dei tossicodipendenti, '■ ■ 
di tutti i tossicodipendenti, 
sia quelli che decidono di u* 
sciriie occupando una scuola .. 

•' . »* t « ' ‘ 1 - ■' t- ' ’ . ” . ' 

, questi due anni e mezzo quale - 
aiuto hanno dato anche ad ' 
uno solo delle centinaia di ' 

, migliaia di tossicodipenden¬ 
ti? Di fatto c’è già una libera- , 
lizzazione tàcita delle droghe 
leggere; come pure c’è già la 
'. terapia ' di mantenimento ' 
. spacciata spesso ipocritamen¬ 
te come terapia a scalare (a 
proposito perché nessiino . 

' parla delle morti per uso di 
metadone o di niorfina. oltre 
che di eroina?): c'è il mercato 
nero, quello legale e .quello . 
grigio. Da tutto questo quale 
aiuto è .venuto ài tossicodi- 
' pendenti? Nessuno. •= ■ 

Occorre' avere dunque un . 
grande, scrupolosissinio. ri- . 

■ spetto per questi dieci giovani 
di Primavalle (e per le loro 
famiglie): bisogna pensare 
dieci volte prima di liquidare 
le loro richieste e bisogna co¬ 
minciare ad ammettere che 
ci deve essere una coerènza 
tra la strategia per il recupero 
dei tossicodipendenti, quella 
per soffocare il mercato (tut¬ 
to il mercato) delle droghe, 
quella per stroncare le <Hga- 
nizzazioni criminali del traf¬ 
fico. Mi sembra che proprio 
questo sia l'appellu più si- 
gnificativo della lotta dei gìo- . 
vani di Primavalle. • 

Maurizio Fiasco 
(responsabile sezione ordine 
democratico delta federazio- - 
ne romana del Pei). 


à Prima.valle sia quelli che 
non et riescono, che continua¬ 
no a sbattersi, a •bucarsi» sul- . 
le panchine delle piazza si e- 
sprima una vera e profonda 
solidarietà. ‘ ■ 

' Non si possono dividere i 
tossicodiperidenti tra •buoni» 
è •cattivi», tra quelli che deci- . 
dóno di smettere e quelli che 
continuano, ma a tutti va da¬ 
to un aiuto non solo morate, 
ma pratico, concreto, ottt'uo. 
È quello che hanno cercato di 
fare te esperienze di'volonta¬ 
riato che oggi sono in piedi (o ■ 
che erano in piedi), come 
•Bràvetta '’SO», •Màgliàna 
’80». l'»Àlbedo», i •Trappers», 
la •Comunità di Villa Marai- 
ni» e altre che hanno intra¬ 
preso in questi meri con sa¬ 
crifìci enormi e grossi sforri 
un rapporto positivo non solo 
con. dieci tossicodipendenti, 
ma con decine e centinaia e 
che oggi corrono il rischio di 
chiudere per mancanza : di ■ 
fondi, di finanziamenti, di 
strutture e di sedi. Ma, forse. 
tutto questo non interessa a 
chi ha la vo^iadifaresidtan- i 
to della sciocca poZemtca,.e. 
/or^, non interessa neanche' 
alla'ktampb'. aZZà '(èZéviàtdtié 
perché queste cose non fanno 
notizia. 

' Stefano Biraì 
. (segreterìa Fgc romana) 


E lo Straordinario 
diventa banalità 


, Ho letto il 18-1-81 il pezzo ,, 
. di S.B. sulle madri di Prima- 
. valle, che tentano disperata- . 
mente con la loro protesta di 
mobilitare l’opinione pubbli¬ 
ca per salvare i loro figli dal- 
^ la droga. Mi sono ritrovata ' 

. più volte a chiedermi se dav- 
, vero stayo leggendo l’Unità, 

: il giornale dei cómunisti:. la 
' realtà non è stata falsificata 
'-ma distoita,‘!a sofferenza i- 
‘ gnoràta. i di^rsi-immiseriti, . 
una e^>erieiuà' sensazionale 
T ridotta in-:^ briciole.. Nello ' 

. scritto non ho tipvato traccia ' 
; di quella solidarietà-promes¬ 
sa dai dirigenti.del Patito e 
dalla F.G.C. ai drogati e alle 
' loro famiglie; non hò-trovato 
né comprensione, né quell’u- - 
rhanità intelligente che do* " 
-vrebbe- caratterizzare chi . 

. scrii^ sull’Unità. . 

* ' - Dal'titolo' alle conclurioni 
-rarticolo non si può che defi- . 
hire «qualunquista». I^on mi ' 
piace usare questa etichetta - 
. rha per quanto ci pensi non ^ 

' riesco a trovarne un’altra più 


lè oltre dòmunde 
die andrebbero fatte 


Caro Bocconetti, 

. hó letto il tuo articolo sulla 
scuoia occupata dai tossicodi¬ 
pendenti e dai lóro genitori, a 
Primavalle. Mi piacerebbe se 
anche l'Unità aprisse un di¬ 
battito sul tema della droga e 
sulle soluzioni-suggerite e ap¬ 
plicate per combattere il fe¬ 
nomeno.. Vorrei contribuire 
con alcune riflessioni comin¬ 
ciando a rivolgerti alcune do¬ 
mande che tu non hai posto. 
Se ai punti interrogativi con 
cui chiùdi il pezzo è difficile 
far seguire una risposta, a 
me sembra molto più difficile 
fornire risposte sensate a 
queste altre domande. Eccole: 
cosa è più emarginante, la 
palestra fredda e squallida 
dove tu ti rinchiudi, non tan¬ 
to per disintossicarti, ma per 
sollevare un problema della 
. TiMessità di strutture pubbli¬ 
che (questo, spero. si skteapi- 
to): oppure restare nel «tun¬ 
nel» della droga confortati 
dalla pratica dell'omeopatia: 
morfina, metadone e simili? 


] Lo alAiiamo visto tutti, non 
ci prendiamo in giro: qui non 
' si : tratta di dire •chiodo • 
schiaccia chiodo». Il metado¬ 
ne non ha mai guarito nessu- ■ 
no. C'è un edifìcio da abbatte-' 
re:'»la cultura dello sballo»; 
bisogna uscire dalla logica. 
. che fa da perno al •gnotondo» 

■ demenziale accompagnato 
. dalla cantilena.... •eroina di 

■ sinistra,coca di destra».:, oal-; 
• tre idiozie del genere; occorre 

spezzare il cordone che lega i 
' drogati con il mondo dello 
spaccio; bisogna indebolire, 
vanificare, la filosofìa omeo¬ 
patica che pretende di •far di¬ 
menticare» («a scalare») Z'e- 
' roina con il metadone. —— 
Ma. altre domande vorrei 
.. rivolgertL Tu affermi- •Chi lo 
ha detto che si pòssa'fare 
qualcosa per fargli passare di 
-mente l'eroina?». In molli — 
più esperti di me della mate-' 
r. ria, e. a conoscenza di tante 
' ' esperiènze di ricoveri protetti 
(non coatti) dei tossicodipen¬ 
denti— potrebbero parlarti a 
lungo su esperimenti effet- 


J adatta, e me ne rammarico 
molto. Mi chiedo, come sia 
pqsibile non capire lo straor¬ 
dinario ‘ significato '• pòlitico 
della civile ribellione dei 
drogati di Primavàllè- e dei 
loro génitori. Evidenteìfnente 
! per essere capiti è per'dtiéne- 
re considerazione è à^lto a- 
vrebbéro dovuto avere alme-• 
no un sindacato’alle 'Spalle; 

. forse se la prot^ta'4.’avesséro.- 
. attuata gli operatori &Bl':a- 

• vrebbe scritto con-ben altro 
entusiasmo, ó più', probabil¬ 
mente sarebbe, intervenuto 
qualche compagno più auto¬ 
revole, ci sarebbero' state in- 

: terviste fiume e magari un 
appello con le firme degli in- 
;. telléttuali. Per le madri di 
Primavalle invece, quasi il 
black-out. 

Alle dpnpe , comuniste 
; chiedo: perché non siete - 
.canto alle..nostre compagne. 

- che con i loro figli lottano 
nell’indifferenza generale 

' per tentare di uscire da una 
strada senza speranza? ^ 
Segreteria Romana Lenad. 

tuatt in Scandinavia 'e negli - 

- Stali Urliti. La percentuaìe di' 
' reinserimento dopo uriperio- 

■' dodi ricovero in comunità i- 
. nàccessibili agli spacciatori, e . 
’ lontano dai singoli luoghi di -, 
provenienza, è stato cdtissi- 
ma: il 90% delle persone che si 
. sono sottoposte al ricovero ‘ 
. protetto (qui dà noi proposto. 
■ dalla Leriad) è riuscita a non 

- ricadere nella trappola dell'e- 
roina. LO si è accertato (veri- 

" fìchiamolo insieme, se vuoi) 
'con una statistica eseguita a 
dieciannidi distanza dal mo- 
mento del primo ingresso in 

■ una di quelle comunità:. 

'■ Giustifico, quindi,'fino ad 
un certo punto i tuoi dubbi 
' espressi alla fine di un pezzo,, 
'ineccepibile sul puro piano 
della cronaca. Ritengo, tnve- 
. ce. più profìcuo per il giorna¬ 
le esprìmere perplessità iu ' 
tutto il panorama delle ini- 
ziative adottate fin qui per 
combattere ta piaga dell'eroi- 
f Ita. Specialmente ora che il 
dibattito si è fatto così serra- 

■ to. E comunque, caro Stefa¬ 
no. superato un certo limite. 

- bisogna decidersi a scegliere: 

' o si do retta ai •decretini» 

* ’ tappa-buco di AniaSi; oppure 

si volta pagina definitiva¬ 


mente. 


Carlo Ciò coni 




li. Ma noi chiediamo... 


V Cominciamo subito col di¬ 
re una cosa molto semplice; 
'quando un cronista dell'Unità 
scrìve un articolo, general¬ 
mente cerca di farlo sulla base 
di quello che ha visto, delle im¬ 
pressioni che ha avuto, delle 
informazioni che è riuscito ad 
ottenere, e naturalmente della 
capacità che ha di capire, di 
dare un giudizio, di avanzare 
un'ipotesi. 

Noi siamo convinti che su 
niente ci sia una soluzione 
pronta, in questa città, in que¬ 
sta società, in questa epoca co¬ 
si tumultuoso, drammatica t 
piena di contraddizioni éuris- 
simf. E allora diciamo che nes¬ 
suno deve aspettarsi una •cer¬ 
ta conclusione» ad un artkolo 
dell'Unità, neppure una con¬ 
clusione «ovvio». . . 

^ Almeno in tre delle lettere 
che pubblichiamo c’è una cri- 
tiem motto pesante, di •meto¬ 


do». se cori si può dire, al tono 
e a^i accenti deH'anicalo di 
Stefano Bocconetti su Prima- 
valle. La domanda che ci viene 
posta, nella sostanza, è questa: 
con quale autorità, con quale 
diritto.criticare uno esperien¬ 
za che è comunque una espe¬ 
rienza che riguarda diretta- 
mente e passa sulla pelle di 
dieci ragazzi colpiti dal dram¬ 
ma dell'eroina, e che ora. a 
denti stretti, stanno condu¬ 
cendo una lotta formidabile e 
disperata contro questa infer¬ 
nale dittatura? 

La risposte sta in un'altra 
domanda: ma perché allora al- 
. tri — voi stessi che scrivete — 
si sentono in diritto di liquide- 
re con battute sprezzanti, altre 
esperienze, altrettanto dram¬ 
matiche. altrettanto dirette. 
[ altrettanto diffìcili come quel¬ 
la di •Brevetta '80». ad esem¬ 
pio, o di certe terapie farma¬ 
ceutiche, della morfina a sca¬ 


lare...? ' V 

Forse a tutte e due le do¬ 
mande bisognerebbe rispon- 
dere.con molta tolleranza e più 
senso laico: nessuno conosce 
una ria comoda e sicura da se¬ 
guire. in questa ardua batta¬ 
glia, in questo scontro terribile 
contro un nemico potente e 
quasi sconosciuto: e allora tut¬ 
ti hanno il pieno dirittodi dire, 
di giudicare, di fare critiche e 
proposte. Senza che si sollevi 
nessuno scandalo. 

. Entriamo un attimo nel meri¬ 
to della polemica, e qui natu¬ 
ralmente l'opinione di chi scri¬ 
ve è discutibile esattamente 
■ come quella di chi replica o re¬ 
plicherà. La palestra occupa¬ 
ta. n dubbio, la critica nostra, 
il senso deHedomande che po¬ 
neva Stefano Bocconetti nel 
suo artk^o. è questo: noi di¬ 
ciamo che non si può preten- 
' derè che l'etperiehza di dieci 


ragazzi diventi per un quar¬ 
tiere intero, per la città, la •li¬ 
nea». l'esempio. Non si può 
pretendere insommo di fare i- 
deologia. in questo campò mi¬ 
nato. È utile che questi dieci 
giovani combattano contro la 
droga in quella palestra lì, con 
quelle richieste precise (aiuti, 
comunità'protetta. medici...)? 
Forse è utile. Bene, aiutiamoli. 
Risolveranno il toro pnMema. 
la loro tragedia, il dramma lo¬ 
ro,e delle famiglie? Può darsi, 
comunque vale tentare. Ma a- 
desso diteci: rosa c'entra que¬ 
sto con il problema più genera¬ 
le della droga: della droga nel- 
Vinferno di Primavalle. della 
lotta alla piaga crudele dello 
spàccio? Cosa c'entra? Non ci 
pare che sia legittimo trasfor¬ 
mare una esperienza, un ten¬ 
tativo. in linea politica, •tota¬ 
le». risofutiva. come — cosi ci è 
sembrato — si vuol fare nella 
palestra occupata, il problema 


della droga, il problema di Pri- 
maralle resta tutto in piedi; 
un quartiere-inferno dow l'e¬ 
roina gira, erode, uccide. Si 
può chiudere il circolo dello 
spaccio stringendo una cintu¬ 
ra di protezione semplicemen¬ 
te intorno a dieci ragazzi, 
strappandoli al quartiere, a 
quell'ambiente, a quella socie¬ 
tà che produce e fa prosperare 
ta cultura, il mito della droga: 
a quella società che sta massa¬ 
crando la loro vita? O invece 
dovremmo anche, molto seria¬ 
mente, porci una questione 
grandissima e urgente: mette¬ 
re quella cintura attorno al 
quartiere, attorno alla società 
ai suoi guasti? Portare ria 
primavalle. portarla via doli' 
inferno, senza tapparsi gli oc¬ 
chi. senza scorciatoie, senza 
dimenticare tutta la portata di 
una grande tragedia sociale, 
che ci pesa addosso a tulli 
quonti.come una montogno? 






Di dove in quando 


Stefania Lisi al «Lavatoio Contumaciale» 


Stravinskì e Debussy 
diapositive e poesie 
in veste terapeutica 


' La musica come sussidlb terapeutico, per 
la correzione di carenze comunicative e per la 
cura dei mali profondi che gravano sul com¬ 
portamento dei più sfortunati tra noi, non è 
: una scoperta di questi giorni. Tuttavia, Ste¬ 
fania Lisi, che da anni va conducendo una 
instancabile azione di recupero e di liberazio¬ 
ne di giovani in difficoltà, ha elaborato un 
dinamico strumento di incentivazione deli’e- 
sprcssione, in cui la componente musicale 
trova una sua integrazione identificata an¬ 
che e soprattutto nella sua precisa realtà te¬ 
stuale: storica ed estetica. 

Chi assista presso il «Lavatoio Contuma¬ 
ciale», in Piazza Perin Del Vaga 4, ad uno . 
degli incontri in cui Stefania Lisi applica le 
proprie tecniche, finalizzate alla globalità dei ' 
linguaggi, si trova spettatore coinvolto in 
una gestualità collettiva, ispirata indubbia¬ 
mente dalle proiezioni di diapositive astratte, 
derivate dal mondo vegetale e minerale, ma 
anche suggerite dalla proposta di testi musi- ^ 
cali, individuati con acuta sensibilità: a Kon- ' 
takte di Stockhausen, si avvicendano citazio¬ 
ni del Sacre di Stravinski, di Amériques di . 
Varèse e una raffinatezza quale Archibel di 
Bouchourechliev. - 


. - La tensione, poi, di una performance del 
Gruppo di improvvisazione di Nuova Conso¬ 
nanza si stempera in Arabesque di Debussy, 
mentre la razionalità di Xenakis (Berma) si 
scontra con il calore di Sciostakovic (passi 
della Quinta Sin/onia). 

Ck)me si vede, certe nostre stanche stagioni 
hanno da cavare da qui suggerimenti: la Lisi 
non si adagia, ovviamente, sul peso estetico 
deli’opera, ma sfrutta fino in fondo i’elo- 
quenza, la potenzialità comunicativa dei testi 
— e questo potrebbe essere la più nobile delle 
verifiche,— per trarre da essi tutta la loro 
superiore carica di suggestione e di stimolo, 
al fine di «sciogliere il minerale che è dentro 
di noi». ’ : 

L’attività del «Lavatoio Ckmtumaciale» al¬ 
terna ai corsi di Stefania Lisi — che hanno 
ormai un’eco europea — iniziative di vario 
interesse. Stasera, alle 21, saranno presenta¬ 
te poesie di Alberto Virgilio (primo premio 
internazionale «Taormina» 1981), «Oltre il si¬ 
lenzio», con la partecipazione di Adriana Am- 
. besi e di un complesso di strumenti a fiato, 
che esegue musiche di Mario Raja. La regìa 
di Giovanni Gazzara. 

Umberto Padroni 


A 


In aggiunta alle manifesta¬ 
zióni decentrate, - promosse 
dalle Istituzioni musicali ro¬ 
mane, c’è — ed è un punto di 
merito «autonomo», che va ri-, 
conósciuto, agli organizzatori 
operanti nel territorio un ' 
fermento di iniziative connes- ' 
se alla musica. La Cooperativa 
Teatro Lirico, àd esempio, ha 
avviato, tra distia ed Acilia, d* 
intesa con la XIII Circoscrizio¬ 
ne. un suo «Autunno musica¬ 
le». ! ) / : ; ’.r- ■' 

A [Ostia («Tendalido»). la 
Cooperativa ha presentato — è 
una sua «specialità», e non è af¬ 
fatto da sottovalutare — una 
selezione della Traviata di 
' Vérdi, interpretata da cantanti ' 
autorevoli, e qualificati, quali 
Licia'Falcónè (una intènsa è - 
sensibile «Violetta»), Séttimiò 
Silveri (un «Alfredo» di ampia 
vibrazione), - Giancarlo ' Pera 
(un «Germont» austero è com¬ 
mosso). Al pianoforte; Robert 
Hix non è che abbia sostituito, 
l'orchestra — il che sarebbe 
un assurdo — ma ha' collabo¬ 
rato a,sostenére il più intimo 
re^irò del canto:. Lo,stpsso 
' Hix, poi, ha punteggiato i can¬ 
tanti che, ad .'Acilia hanno in- 
. terpretato - la -selezione' dèi 
Barbiere di Siviglia: ancora 
Settimio Silveri, («Almaviva»), 
Giancarlo Pera («Figaro^)’ con 
Anna Maria Ottaviano («Rosi- 


Òggi le bande 


na»). Splendidi i bassi Bernar¬ 
dino Di Bagno («Basilio») e 
Wladimir Miarelli («Bartolo»). 

Il successo ha confermato i 
consensi che il Teatro lirico d' 
iniziativa popolare ha avuto in 
passato à Rieti, Velletri, Mon- 
tecompatri. Aìrdea, Ariccia. La 
stessa C!ooperativa —che va 
sostenuta e incoraggiata con 
simpatia — ha la sua parte nel 
pomerìggio musicale di oggi, 
in programma (ore 17) a Mon- 
tecompatrì. con una duplice 
finalità: festeggiare Santa C!e* 
ciba (22 novembre) e suggella¬ 
re il gemellaggio tra la banda 
del luogo e quella del Comune 
di Busnago. 

Quest’ultima,'^ dirètta' ' dal _ 
maestro Gianfranco Baldri- ' 
ghi, eseguirà‘pagine-dr Albi— 
noni. Rossini e FiacCone-Dita- . 
le: Il Colpo musicale folclori-.:,^ 
-sticò «Compatnun», diretto dal 
maestro Alleo Caolini, si esibi¬ 
rà in pagine di Verdi, Souppé e 
Bizet. lYa le esecuzióni bandi-. 
stiche, si inserisce un concerto 
lirico, che presenta un notevo¬ 
le interesse. Diciamo, della 
partecipazione, ' non - soltanto 
in veste , di collaboratore al . 
pianoforte, del maestro (risiè- ^ 
de da anni a Montècompatri) ‘ 
Giancarlo Còlombtni, ’ anzia¬ 
no. ma indomito.’ musicista, 
che non ha mai smesso né la 
sua palone per la m'usica. né 


la sua battaglia politica e cul¬ 
turale. Una sua partitura me¬ 
ritò — annotato in «calce» — 
un elogio di Herbert von Ka- 
rajan. E il Colombini un piani¬ 
sta brillante e focoso, e sarà lui 
a sostenere (il concerto bandi¬ 
stico e lirico si svolge nella , 
Chiesa parrocchiale di Santa 
Maria Assunta in cielo) il can¬ 
to del soprano Silvana Bazzoni 
e del tenore Mario Di Felici — 
un cantante di prim’ordine 
in ■ pagine • di • Puccini 
(Turandot), Verdi (Traviata) e 
sue stesse, tratte (due romanze 
e un duetto) dall’opera La Ja- 
de.- 

' Non possiamo che invitare 
gli appcùssionati a non lasciarsi 
sfuggire queste occasioni mu- 
-sicalir Decentrate, ^rifericher- 
e «paesane» (ma è il loro pre- ' 
_gip) che. siano, hanno la stes^^' 
tensione e meritano la stessa 
attenzione delle altre, «ufficia- ' 
li». Ecco perché, per la giorna¬ 
ta dibggi; c’è Umberto Padro- _ 
ni che invoglia una capatina al . 
«Lavatorìo Contumaciale», 
mentre noi incoraggiamo la 
gita a Montècompatri, per fe¬ 
steggiare Santa (Cecilia, patro¬ 
na della musica, nonché per 
incontrare Giancarlo Colom- - 
bini, un musicista di quelli che 
non se ne trovano più. 

Erasmo Valente 




' In veste di solista nella sala 
del Teatro Olimpico abbiamo 
incontrato di nuovo il pianista. 
; spagnolo Rafael Orozeo, già.a- 
. scoltato aH’ultimo concerto 
ceciliana Mercoledì ha offerito 
. ài pubblico della Filarmonica 
un programma ricco di inte- 
resse, che si apriva con una se- 
' rie di Sonate del padre Anto- 
' nio Soler, musiche che non na- 
^ scendevano ‘ (evidenziandol» 
^ anzi) il rapporto di scuola che 
Io spagnolo ebbe col nostro 
‘ Domenico Scarlatti: allo stesso 
modo fantasiose e ricche di in- 
' yenzione che vivifica melodia 
e ritmo, queste Sonate sono 
talvolta un po’ appesantite da 
una tendenza alla prolissità, 
dalla quale Scarlatti è invece 
sempre esente. ' 

Il brano che sràuiva. la So- ■ 
nata.m la bemolle óp. 110 di 
Beethoven, ci portava in un 
mondo tòcalirtente diverso. 
Sono trascorsi appena quàran- 
t’ahm fra le une e Taltra. ma 
quanti colin sono già arrivati 


in questo tempo a scuotere 
quella fiducia neU’onnipoten- 
za della Regione, quella cer¬ 
tezza del futuro verificata nel¬ 
la chiarezza delie simmetrie 
armoniche e melodiche,- die 
traspare nelle sonate settecen¬ 
tesche! Se il pensiero di Kant è 
rimasto in quel tempo accessi¬ 
bile a pochi (e fra questi pochi 
c’è comunque Beethoven), la 
Ragione ha avuto in Francia 
uh palcoscenico di grande 
^cco per la rappresentazione 
dei suoi fasti e della sua crisi. 
Una crisi che ha, nel Beetho¬ 
ven, delle ultimissime Sonate. 
rinierprete più profondò:'la 
forma-sonata, ^ande reci¬ 
piente della musica del Sette¬ 
cento. è andata in frantumi, e 
Beethoven sembra qui impe¬ 
gnato liel duro compito di co¬ 
struire un vaso nuovo, con i 
cocci della Rosone e con la 
colla del sentimento. Impresa 
di^rata. ma necessaria all' 
Uomo, cui egli guarda come al 
suo • interlocutore. Interprete 


sensibile dì questa diversità, 
Orozeo ci è sembrato comun¬ 
que migliore nelle Sonate di 
Soler, delle quali ha saputo e- 
saltare appieno la fantasia che 
le sorre gg e. Brioso più che 
sentimentale, il pianoforte di 
Orozeo si è. nella seconda par¬ 
te del concerto, impegnato con 
alcune composizioni di Cho- 

S in: la prima Ballata, alcuni 
ludi, un Nottumb e uno 
Scherzo; musiche in cui l'Uo¬ 
mo con la maiuscola sembra 
messo fra parentesi e le do¬ 
mande della filosofia sembra¬ 
no trovare una risposta nella 
tecnica, nella capacità del pia¬ 
noforte di offrire un nuovo 
ap^iarerchio (forse più terre¬ 
stre) ai problemi di sempre. 
Prevale il virtuoso, e Orozeo, 
che buon virtuoso lo è. è ap¬ 
parso in Chopin assai convin¬ 
cente. Numerosi i bis: lo Stu¬ 
dio n. 5 (^. 10 e il NottuiTio n. 2 
di Ch<^n, e la prima delle 
Scene infantili di Schumann. 

Claudio Crisafi 


Oraellm Vmmoui 
oirMmpico 
cóm 2, 301 parole 


Occasione quasi quasi ^>e- 
ciale» per ascoltare Omelia 
Vahoni al Teatro Olimpico con 
le sue «Duemilatrecentouno 
parole». Il recital di questo po¬ 
meriggio. infatti, sarà a bi¬ 
glietto unico: tutti i posti coste¬ 
ranno ugualmente 8.000 lire. 
Non.è pochissimo, ma nemme¬ 
no molto. 

Oltre a presentare le sue 
cansoni più recenti Omelia 
Vanoni canterà anche tutti i 
suoi vecchi successi. 




f bambini in palcoscenico 


Ogni ^ovedl e sabato pome- 
riggìd, al Teatro San Paolo, c’è 
una ghiotu occasione teatrale 
per i più piccoli. Walter Fazio 
(che da tempo lavora nel set¬ 
tore) presenu «Monde gno- 
nttóof», una favola in musica 
che p revede la partecìpaiìont 
d ire t t a dei piccoli spettatori 
sul palcoactfiico. Attori e pA- 
Mìm, Infatti, dovranno allon¬ 


tanare da un p a e s e fantastico 
un usurpatore che vuole aboli¬ 
re tutte le libertà a favore di 
una vita solo esteriormente 
più tranquilla. E la «rivolta» 
prenderà il. via proprio nel 
momento in cui il «cattì-vo» de¬ 
cide di chiudere anche le scuo- 

lè. 

. Walter Fazio è autore, regi¬ 
sta e interprete principale del-, 
loipcttacola 
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Lirica e Balletto 


ASSOCIAZIONE CULTURALE «I DANZATORI 
SCALZI» ' - 

(Vicolo del Babbuccio, 37 • Tel. 678812V6781963) 
Sono aperte le isaizipni di dama moderna della tecnica di 
Patrizia Cerroni per l'anno 1981-82. Le lezioni avanzate 
tenute dalla stessa Cerroni e quelle elementari tenute da 
Paola Cibello sono accompagnate dal percussionista Ni¬ 
cola Raffone. Per informazioni rivolgersi al numero telefo¬ 
nico 6548454, VìaS. Nicola De Cesarini • Centro Studi 
. V. Lombardi rfove si tengono i corsi. 


Concerti 


ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 

(Auditorio di via della Conciliazione - Tel. 654.10.44) 
Riposo. 

ARCOBALENO - COOP. DI SERVIZI CULTURAU 

(Viale Giotto. 21 - Tel. 5740080) 

Sono aperte le iscrizioni al Laboratorio di espressione 
vocale (conoscenza e processi dì formazione della voce, 
sperimentazioni) condotto da Liliana Di Lauremio. Orario 
segreteria 9.30-12.30 (escluso il sabato). 
ASSOCIAZIONE BÉLA BARTÓK 
(Via Fratelli Mazzocchi. 42) 

Iscrizioni ai corsi di musica, lingue, pittura e fotogF4(i4. 
ASSOCIAZIONE CULTURALE CONCERTI DELL'AR¬ 
CADIA 

(Piazza deirOrologio. 7 - Tel. 659614) 

Hanno inizio i corsi di strumento e clavicembalo. : 
AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosis • Tel. 36865625) 

Alle 21. Concerto sinfonico pubblico diretto dal M* 

, Witold Lutoslawskì. Musiche di W. Lutoslawski. Orche¬ 
stra Sinfonica della RAI - Radiotelevisione Italiana. 
CIRCOLO GIANNI BOSIO 
(Via dei Sabelli. 2 - Tel. 492610) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di organetto, chitarra. 
Rauto dolce, voce: agli stages su tamburello e tammorra, 
danze popolari italiane: metodi e tecniche della foto^afia 
e cinematografia etnografica, poesia popolare. Orario se¬ 
greteria: 17-20 (feriale). 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA 
(Chiesa Valdese - Piazza Cavour) 

Domani alle 21: Il concerto solistico e rOrehaatra. 
Musiche di Purcell. Vivaldi, Muffat, Telemann. Paolo Ca¬ 
pirci (flauto dolce), David Short. Massimo Bartolettt. 
Mauro Marcacelo (trombe barocche). Orchestra barocca 
del C.I.M.A. Dirige Sergio Siminovich. 

COOPERATIVA LA MUSICA 
(Viale mazzini, 6 - Tel. 3605952) 

LubedI alle 19 al Teatro Centrale: Gli oratori di A. 
Scarlatti, S. Filippo Neri. Solisti: K. Gamberucci. 8. 
Pecchioli, M.T. Rocchìno. A. Degl'Innocenti. Direttore 
Bruno Nicolai. 

DEI SATIRI 

(Via Grottapinta.19 • Tel. 6565852) 

Domani alle 10.30. Per il ciclo dei «Concerti-aperitivo» 
suoneranno in «duo» i violoncellisti Giuseppe Selmi e 
Massimo Amfitheatrof. ■ ‘ ‘ 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassini, 46 - Tel. 3610051) ' 

Alle.17.30. Presso Auditorio S. Leòrte Magno (Via Bolza¬ 
no. 38). «Quartetto Chilingirian di Londra». Musiche dì 
Mozart. Prenotazioni telefoniche all’Istituzione. Vendita 
' al botteghino dell'Auditorio un'ora prima del concerto. 
MUSICA VERTICALE 
(Piazza delle Coppelle 48 - Tel. 6566642) 

Alle 19,30 presso la Sala Casella. Concerto di musica 
elettronica con esecuzione del vivo. Autori: Rowe, 
Badinski. Spagnoletti. 

NUOVA CONSONANZA 
(Piazza 5 Giornate - Tel. 3595596) 

Lunedi alle 21.30 presso l'Auditorium della RAI - Radio- 
televisione Italiana (Piazza Lauro De Bosis) Stagione 
pubblica 1981. Coro Aureliano diretto da Bruna Valen¬ 
ti. Musiche dì Koaly. Koesar, Bartok, Guaccero, Sofìano- 
pulo. Gabbiani, Marafante. Valenti. Schiaffini, Macchi, 
ingresso libero. , ; , . 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSICA SACRA 

(Piazza S. Agostino. 20-A - Tel. 6540422 
Alle 17. CoTKerto della pianista Sontraud Speidel. In 
programma J.S. Bach, Robert Schumann. Ingresso lìbe¬ 
ro. ■ ■ . . . . . 

TEATRO OLIMPICO 
(Piazza G. da Fabriarni - Tel. 393304) 

Alle 17 e 21. «Recital di Ornella VatKKii». 
eontouno paiolo. Prenotazioni 10-13. 16-19. 


Prosa e Rivista 
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ANACROCCOLO (ax Colossoo) 

(Via Capo d*Africa. 5 - Tel. 7362SS) 

Alle 21.15. La Compagnia Shakespeare e Company pre¬ 
senta Fasta di corhpléanno dal caro amico HaroM 
di Crowley. con Gastone Pescued. P. Caretto. G. Manat¬ 
ti. G. Cassani. Regi» di S. Scandutra. 

ANFITRIONE 

(Via Marzìale.‘35 - Tel. 3598636). ' 

Alle 17.30 e 21.15. La Compagnia «La PIsutìns» presen¬ 
ta Medico par forza dì Molière, con S. Ammirats. P. 
Paris, E. Spìtaleri, I. Borin, M. Di FrarKO. Regia tS S. 
Ammirata. 

A. R.C.A.R. 

(Via Francesco Paolo Tosti, 16/E - TeL 8395767) 

Alle 21.15. Il Teatro Stabile Zona «Due» presenta La 
pulce scellerata da Cìarenz. Trad. Mvio Verdorw. Con 
Massimo Angeluccì Comìnazzinì. 

AURORA 

(Via Flaminia Vecchia. 520 - P.le Ponte M3vio - Tel. 
393269) * ' . 

Alle I7e 20.45. Sogno di urta rtotta di mazza actata 
di W. Shakespeare. Regìa Tato Russo, con Mita Mecfici. 
Antonio Pierfederici. Tato Russo. Mdia Sanrwrtar a i mimi 
dei Peraphs. 

BELLI 

(Piazza S. Apollonia, 11/A - Tel. 5894875) -. 

Alle 17.30 (familiare) e 21.15. La Compagnia Teatro 
Belli presenta: Orchastra «fi Dama (fi Jean AnouBi. 
Tra<iuzione (fi Mario Moretti. Regia (fi Antonio Silirm. 
(Ultime repliche). 

BERNINI 

(Piazza G. L. Semini. 22) 

Alle 20.30 (Prima). Il C.C.R. presenta il Centro Uno Arte 
e Spettacolo in Casa di bainbola (fi Hervfc Ibsen. Regia 
(fi Sdita Brirti. con S. Bro^. G. Rossi. A. Pavia. E. Di 
Troia. M. Caruso. T. Perugia. 

BORGO $. SPIRITO 

(Via dei Pertiterìzieri n. 11 - Tel. 84.52.674) 

Domani alle 17.30. La Compagnia O'Origlìs-Patmi pre¬ 
senta: Cosi A (sa vi pare) (fi Luigi PàarKleBo. Regia (fi 
Anna Maria Palmi. 

BRANCACCIO 

(Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 

AHe 21 «The Lindsay Kemp Company» presema Fto- 
wars. Pantomima per Jean (ìenet: con Lindssy Kemp. 
Prenotazioni e ventfita presso il botteghino del teatro. 

CENTRALE 

(Via Gelsa. 6 - Tel. 6797270) 

Alle 21.15. La Compagnia del Teatro Centrate presenta: 
Tra chiatta sul comò (fi Romeo De Baggis. con Pa(4a 
Berboni. Diana Dei. Rita livesi. Regìa (fi Pa(A) Battistìni. 

DELLE ARTI 

(Via Sioiia. 59 - Tel. 4758598) 

Alle 17 (familiare) e 21. La Compagnia Stabile presenta 
Aroldo Tieri. Gniliana Lojo<fice. Antrmio Fattorini in: B 
giuoco dafia parti (fi L. Pirandello. Regia «fi (àiancarto 
Sbraràa. 

DEI SATIRI 

(Via Grottapinta. 19 - Tel. 6565352) 

Vedi rubrica: «Crxicerti». 

DELLE MUSE 
(Via Forfi. 43 - Tel. 862948) 

ADe 21.30. li Teatro Regionate Toscano presema Aifreito 
Bianchini in Lingua toscana in becca fiora n tina am 
Giuseppe FriceOi (piarrlsta). 

DEL PR ADO 

(V>a Sora. 28 - Tel. 54219331 
Alte 21.30 Teatro Spettacolo presantr. R e ai al (fi Luisa 
Sanfibppo. 

DE* SERvI 

(Via del Mortaro. 22 - Tel. 6795130) 

AHe 17 e 21. La Compagnia Comica Diatettate (fi R(xna 
•Dalla Loggetta» presenta I miai iMri bur attin i (fi V. 
Fami. Con A. Alfieri. L. Greco. S. Esposito. Regia (fi 
Alfiero Alfieri. 

B. LEOPARDO 

(Vicolo del Leopardo. 33 - Tel. 58955401 
AHe 21. Il Clan dei Cento presenta Claaelei 
troppo con M. MorosiDo. D. Axic, M.G. Huobar. R. 
Bernarcfi. Regia (fi Maurizio Morosillo. 

LA CHANSON 

(Largo Brancaccio 82/A - TH. 737277) ' 

AOe 21.30. Roberto Santi e Atessamfi’O Caporte in ( 
d*Orionto con Maria D'Incoronato. Cmdy.Leacfitetiar. 
Leste Rothweli. Musiche Blues Brothers. Regia (fi Ates- 
sarufio Capcne. 

LA MADDALENA 
(Via della Stetetta. 18 - Tel. 6569424) 

Martedì alle 21.15 (Prima). La donna * 

Panichi e S. Ambrogi. con fi. PanichL 
LA PIRAMIDE 

(Via G. Benzoni. 45 -.Tel. 576162) 

Alte 21.15. La Oxnpagnia Teatro La Maschera presenta 
EEogebalo. Regia di M. Parlini. Con G. Adezio. V. Andn. 
F. Barane, V. Diamanti. 

LHWONAM > VILLA TORLOMA 

(Via Libero Spafianzanì) 

Laboratorio Teatrale Otfiadek 2 dreno da Gianfranco 
Varano. Lo du c heeeo di AmeIR (fi J. Webster, 
rioni per attori daNa ore 16. 


MONGIOVINO 

(Via G. GenoccM 15. ang. Cristoforo Colombo • T. 
5139405) ■ 

Alle 17.15 La Compagnia Teatro d'Arle (fi Roma presen¬ 
ta Nacque al mondo un solo (S. Francesco) e Laude 
- di Jecopime de Todi con G. Isidori. G. Mongiovino. G. 

' Maestà. M. Tempesta. Regìa di G. Maestà. Prenotazioni 
dalle 16. 

PICCOLO ELISEO 

(Via Nazionale, 183 - Tel. 465095) 

Alle 17 e 20.45. La Compagnia «Teatro Prosa Eliseo» 
presenta Mario Scaccia in Nerono di C. Terron. Regia di 
M. Mattolini.' (Penultima recita). 

PICCOLO DI ROMA 

(Via delta Scala) 

Alle 21.15. La Coop. Teatro de Poche presenta: Romy 
• Qtuly, partxlia di Pietro Zardìni. da Shakespeare: con 
M. Surace, P. Zardìni. S. Karay. Ingresso gratuito per 
handicappati. L. 1.000 per studenti. 

ROSSlNI ' 

(Piazza S. Chiara. 14 • Tel. 6542770) 

AHe 17.15 (familiare) e 20.45. A. Durante, L. Ducei. E. 
Libarti, presentano la Compagnia Stabile del Teatro (fi 
Roma «Chacco Durante» in Le Fsmija de Teppetti e i 
ruoli organici di G. Isidrxi e E. Liberti. Con E. Liberti, N. 
Notalizia. B. Pasquali, R. Merlino. 

SALA BORROMINI 
(Piazza della Chiesa Nuova) . 

Alle 21.15. La recita presenta L'Imbereo per C(tere dì 
Franco Di Matteo. Ingresso libero. 

SALA UMBERTO 

(Via della Mercede, 50 - Tel. 67.94.753) 

Alle 17e21.auendoeNapolÌècominedia, (fìPeppi- 
no De Filippo (Don Raffaele 'o trombone - Cupido scher¬ 
za e... spazza), con L. De Filippo e G. Gleìjeses: regia (fi 
L. De Filippo. Prenotazione e vendita presso il botteghirto 
del teatro. 

SIS'HNA 

(Vta Sistina, 119 - Tel. 4756841) 

Alle 21. Rossella Falk nella commedia musicale Applau- 
ee, con Ivana Monti. Regia di Antonello Falquì. 

SPAZIO ZERO - TEATRO CIRCO 
(Via Galvani - Testaccio - Tel. 573089) 

Vedi rutxica: «Jazz-Folk». 

TEATRO DI ROMA - TEATRO ARGENTINA 
(Via (lei Barbieri. 21 • Tel. GS.44.601-2-3) 

Alle 16.30 e 20.45. La compagra'a del Teatro (fi Roma 
presenta: Il Cardinale LambMttn). Regia (fi Lui^ 
Squarzina: musiche (fi B. Gh'i^ia: con G. Terteschi, M. 
Mercatali. T. Bianchi, M. Eregichinì. A- Rendina. 
TEATRO DI ROMA-TEATRO FLAIANO 
(Via S. Stefano del Cecco. 15 - Tel. 6798569) 

Alle 21.45 (Prima). Arnaldo Ninchi e Rosa Manenti in: 
Ma non è una cosa saria di L. Pirandello. Regia di A. 
Ninchi. con E. Baroni. . , 

TEATRO EUSEO 
(Via Nazionale. 183 - Tei. 462114) 

Alle 20.45. La compagnia do prosa del Teatro Eliseo 
presenta'Carla Gravina e Gianmaria Gian Maria Volonté in 
Girotondo (fi Arthur Schnitziér: con S. Abbati. I.Byass. 
S. Del Guercio. Regia dì Gian Maria Volonté. 

TEATRO GIUUO CESARE - 
(Viale, Giulio Cesare - Tel. 353360) 

Alle 17 e 21. La bisbetica domata (fi W. Shakespeare. 
Regìa dì Marco Parodi: con Lia Tartzi e Giuseppe Pambie- 

T^TRO INSTABILE ‘ 

(Via del Caravaggio. 97 - Tel. S134S23) 

Alle 21. Gruppo Teatro InstabBe: Tra s ci mm i e nel bie- 
ehiera (fi M. M(xetti. con J. Baioccht, G. Valenti, M. 
Parboni. Regia di G. Leonetti e F. Mastelli. 

TEATRO IN TRASTEVERE ' 

(Vicoter Moroni. 3 - Td. 5895782 ■ • ' 

(SALA A): Atte 18 e 21.15. L'Ateph Teatro presenta: 
Ugo Margio, S. Saltarelti. C. Browne. S. Volpi in: Fu a 
non fu... Mattia Pascal? (Interi L. 5000 - Rki L 
2000 ). 

(SALA B): Alte 21.15: Macbcth da W. Shakespeare (fi 
Andrea Pigott e Franco Grossi. Regia «fi Franco Grossi. 
(Interi L 5000, ridotti L 3500). 

(SALA C): Alle 18.30 e 21.15. Il laboratorio Teatro 
Infwuia presertta: L' a l c bim iB t a g abbate, farse tragica 
per burattini (fi Giovanni Guanti. (Interi L. 4.SOO, Rid L 
3 OOÒ) ' 

tiÀTRD NUOVO PARÌÒLI - f > ‘ - i: 

(Vìa Giosuè Borsì. 20- Td. 803523) 

Alta 17 (Turrto L/3 «fiurnè gtovent) e 20.45. Le Compa¬ 
gnia FìloCkammatici (fi Milano presenta Giancarlo Sbragia 
in La Sonata a Krauttar da Leofre Toistoj. Continua la 
campagna abtwnamenb 1981-82. 

TEATRO ETl aUlRINO 
(Via M. Minghetti. 1 - Tel. 6794585) 

Alle 16.30 (familiare) e 20.45. M. Chioc ch io presenta 
E.M. Saterr» in Questi f a n t a a m l di E. De Filippo, crm 
A. Casagrande. Regia (fi E.M. Satemo. 

TEATRO TENDA 
(Piazza MsfKtni - Tel. 393969) 

Alte 21. Mario BuedareS presenta Salvo Bandone ài 
Pensaci Gieeomino (fi Luigi Pr a nde W o: con N. Nakfi. C. 
Verakfi. M. Guardabassi. G. Ptauxie. Regie (fi NeOo Ras- 
sati. ' 

TOROHIOIIA 

(Vìa (tegfi Acquasparta. 15 - TeL 654S890) 

Alte 21.30 La Compagnia SancarkKCio «fi Napoli presen¬ 
ta Pina Cipriani e Franco Nico ài Antonie Da C«irtis fri 
arte T«»lA, con Vincenzo C(xrado (violàio) e la partecipa- 
ZKXie (fi Bianca Maria Masiramàèco. 

TEATRO ETl VALLE - 
(V«a del Teauo Vate, 23 - Tel. 6543794) 

Alte 17 e 21 (ultimi due giomi). Aldo e Carlo Giuffrè 
presentano I casi sono duo (fi Armando Curcio. 



Sperimentali 


CONVENTO OCCUPATO 

(Via dei Colosseo. 61 - Tei. 67958SS) 

Alle 2 1. fi «Teatro Shxfio De ToBss ài Dal 
de (fi Nàio De ToBs. dafi'omoninte sinfonie «fi Anton 
Dvor*. con Maràia Faggi. Rita Maria Cterid, Paolo Mori¬ 
tesi. Sergn SandrìnL Ra^a (fi Nàto De ToBs. bifpesso L. 
3.000 - RxL L. 2.000. Ale 18.30. ■ movànento scuola 
lavtxo oroanizza 8 cxJo. Pos iia/M uai ca «Parola e/e suo- 


CINEMA 

«Mosca non crede alle lacrime» (CapranU 
c)ietta) 

«Il postino suona sempre due volte» (Etoi- 
le) 

«Storie di ordinaria follia» (Quattro Fonta¬ 
ne) 

«L'assoluzione» (Cucciolo) 

«La tragedia di un uomo ridicolo» (Espe¬ 
ria) 

«Le occasioni di Rosa» (Quirinetta) 

«lo e Annie» (Harlem) 


«Nosferatu»'(Labirinto) 

«La foresta pietrificata» (L'Officina) 
Mostra del film di fantascienza (Clodio) 

TEATRI 

«Flowers» (Brancaccio) 

«Pensaci Giacomino» (Teatro Tenda) 
«Sonata a Kreutzer» (Parloli) . * . 

«Lingua tosi^na in bocca fiorentina» (Mu- 
se) 


no. Come si diventa poeti». Cotl(xiuì con Pietro Cimatti: 
Trans-music performans di Roberto Leneri. Per informa¬ 
zioni e iscrizioni rivolgersi alla segreterìa. 

INSIEME PER FARE 
(Piazza Rocciamelone, 9 - Tel. 894.006) '. 

Sono aperte le iscrizioni ai c(xsì di fotografìa, falegname¬ 
ria, ceramica, tessitura, liuteria, musica, danza. La segre¬ 
teria ò aperta il lunerft e il venerrfi dalle 17 alle 20. 
TEATRO PORTA PORTESE 
(Via N. Bottoni. 7 - Tel. 5810342) 

Alle 17.30-20.30, Seminario (fi studio teatrale con eser¬ 
citazioni di palcoscenico. 

TEATRO STUDIO 

(Fontanone del Giari'icolo • Via Garibaldi. 30 - Tel. 
5891444) 

Corso di mimo classico e moderno condotto da Ciautfìo 
Conti. Inizio alla ore 18.30. Inftxmazionì tei. 8181800. 


Jazz e folk 


FOLKSTIIOIO 

(Via G. Sacchi, 3 - Tel. 5892374) 

Alle 21.30. Eccezionalmente la chitarra brasiliana (fi «trio 
De Paula» in concerto. 

IL CENACOLO 

(Via Cavour. 108 • Tei. 4659710) 

Alle 20.30 (xxicerto del gruppo «Heavy metal thè Raff». 
LA QUINTA 

(Via Luigi Santini. 9 - Tel. 5892530) ■ 

Tutti t giorni dalle 19 alla 2. «Ritrovo insolito con musica 
e cucina sfiziosa». Alle 22 Racttal di F. CaccaraW. 
MiSSISSIPPIJAZZ-CLUB 
(Borgo Angelico. 16 - P.za Risorgimento) 

Alle 16 sono aperte te iscrizioni ai corsi di musica per tutti 
gli strumenti. Alle 21 «CorKerto (»n la Old Time Jazz 
Band» (fi Luigi Toth. Alle 24 «Concerto c(xi la Roma All 
Stars Band» con L. Cavalli (piano), M. Pavese (trombo¬ 
ne). P. Petruzziello (tromba), B. Castrocucchi sax-clar.), 
D. kxi (banjo). R. Musillo (batteria), Oaddy N. Giuliani 
(bassotuba). 

MUSIC INN 

(Largo dei Fkxentini, 3 - Tel. 6544934) 

Alle 21.30. Concerto del Quintetto con Massimo Nunzi 
(tromba). Maurizio Urbani (sax). Danilo Rea (piano). 
FrafKesco Pugliesi (basso). Giampaolo Ascoteu (batts- 
ria). ;• > 

MUSIC WORKSHOP 

Domani ate 17.30. La Cooperativa «Progetto Mi^»» 
presenta U quartetto di Nino Da Rose con: N. De Rose 
(vèxafcvio), R. Nicoletti (chitaria), M. Dolci (contrabb»*- 
so). G. Cristiani (batteria). 

SPAZIO ZERO - TEATRO emeO 
(Via Galvani - Testaccio - Tel. 573089-6542141) 

Ate 21.30..Aà Maa presenta: R eotpo «■ NL «eh* Iw 
mmBgI armi con V. Deanekyndt. I. Fodaro, 6. Ferfaro. 
Regia Ugo Pitozzi. ^ 


Cabaret 


EXECUTIVE CLUB 
(Via S. SPba 11/A • Tel. 5742022) 

Tutti i manetfi ale 23. n cabaret (fi Dodo Gagfiardc. Dopo 
lo spettacoki: musica (fi Ciaudk» Casafini. Ala 22.30. 
Tutti i mercoted a vanerdi i Frutta Canrfita ài Baffi a 
CriManta. Regia (fi Vito Donatone. ' 

B.BAOAQLBIIO 

(c/o Salone Margherita - Via Dua MaceB. 75 • Tal. 
6791439) 

Ate 21.30. Lucri dai C abara t (fi CasteBacd e Pàigitore. 
Regia «fi Pàigitora. con Orasta Uonefio. Laixa Troschal. 
Sergio Leexiarefi. 

VELLOW FLAG CUIB 
(Via deNa Pixificazione. 41 - TeL 465951) 

Ale 21.30. Recital (M cantante chitarrista George Mu- 
, Slang nai suoi ravivais àitamazkxiafi. Tutti i giovacS Dm- 
certo Rock. 

PARAOiSC 

(Via M«io de' Fiorì. 12 • Tel. 581.04.62) 

Ate 22.30 e 0.30 «Sex simboi baltett» nelle rivista parK 
gàia: Fam mà ia foBL Nuove attrazioni àitamazxxiafi. 
Pranotazioni tei. 865.398 e 854.459. 


Attività per ragazzi 


ARCOBALENO - COOP. DI SERVIZI CULTURAU 
(Vide Giotto. 21 - TeL 5740080) 

S<xm aperte te iscrizàxii ai laboratori «fi anànazàme par 
bambàii dai 3 ai 5 arxii e (fi maschie e m a r à xietta per 
banibàii óm 6 agfi 11 anni. Tatefonare date 9.30 afia 
12.30 (escluso 8 sabato). 

CRISOGONO 

Via San GaBcano. 8 - Taf. 5891877/6371097 


i programmi delle tv locali 


VIDEOUNO 


ORE 11.30 F8m. La grande batta¬ 
glia: 13.00 Cartoni animati; 13.30 
Telchim. La lamigEa Smitti; 14.00 
TG; IS.IOCàwmaesocieta: 15.40 
Tctefilm. Una coppia (|uasi nor m a 
la: 16.30 Cartoni anànati; 17.00 
Telefilm. Cane bey ài Africa; 18.00 
Cartoni anànati: 18.30 TG; 19.30 
Taicfilni. Cow boy ài Africa: 20.30 
T ele film. La fam i qfte Sadtb; 21.15 
Fàm. Carmela: 23.(X) TeiaRlm. Hi- 
tchckach; 23.50 TeteRbn. R tocco 
daldtevelo. 


S.P.O.R. 


ORE 1ZOO Fibn. I càMiua dragM «* 
oro; 13.30 Tclefifrn. PeyfrMi Placa; 

14.30 FAn. La pKi balte truffa del 
menda; 16.00 Cartoni animati; 

16.30 Ffrn. 6 Vetturste dal frlonca- 
nteio: IKOO Fibn, Sangua blu; 
20.00 Cartoni anànati; 20.30 Ru¬ 
brica; 21.30 Ftm. La rivincita defi* 
uomo àivtoibite: 23.30 Quinta di- 
mcn ei o nc . 24.00 Telafìàn. 

CANALE 5 


10.00 FRm. te trigh i ai Grand 
12.00 Sfart i tmmte; 14.00 
F8m. Una danno a ano cancglìc: 
16.00 Fiàn. Tosò aorca poca; 
1b.00Tclcf9m.HBnard; 19.00 Ta- 
teffim. Angai uatenti; 20.00 Tete- 
fHm, Phytfis; 20.30 Super popcorn; 
21.30 Film, Fsthom bella intrepida 
a spio; 23.30 Sport; tennis: 01.00 
Film, Perdono. 


(fi R. 


GBR 


ORE 13.00 Tatefitei. Panico; 13.30 
Consutenza cesa; 13.45 Tatofim. 
Got Smart; 14.00 Telefilm. Lava 
boat; 15.00 Spac i ate Sport; 16.30 
Suparctoscifica elwiim 1S.1S Nte- 
via: 16.30 Cartoni anànati; 17.20 
Spari: 18.16 F8m, La pràna twan- 
tura; li .SS CpfIfinI aMmati; >0.30 
FMm. Omicidi a Cagte Laka: 3Z30 
Tataf fi m, luay a gi afirl; 23.00 
Firn, La pal m a accuao 6 


aegrato aeaefva; 00.30 Firn. La av- 
vonturo lets imfi di Grata ài 30. 

LA UOMO TV 

ORE 09.30 Scanaggteto. fi « eau it q 
afia preesàna puntata: 10.30 Ffim. 

12.00 Tata^m. 

14.00 TrcniMTaie. fi 



18.00 T« 
1S.30 

19.00 Ta 

: 20.00 < 

: 20.30 Tateffim. Chips: 21.30 
. Circa a tra piate: 23.10 Tcle- 
; 24.00 Ffim. Oa- 


_ FTS 

■ ■ 

ORE 13.00 Cartoni onànoti; 13.30 
Film. Arrivò Angel Kid o... cominc i ò 
•e fasta; 16.00 Cartoni onànoti: 
17.00 Sc oneggi a to. fi ra dia vanno 
dal Sud: 17.30 Tctefàm. Senford 
and San; 1S.00 Tetefiàn. La jTe ifie 
trici; 19.30 Tateffim. Sanford and 
San: 20.00 Tateffim; 20.30 Ffim. 
No afip «iatenn; 2Z00 Scanaagte- 
tp. fi ra oba «anna dal Sad; 22.30 
_rra a poca; 23.00 
.30 FBm. Oi 



QUINTA RETE 


ORE 09.30 Cartoni anànati; 10.10 
Teteffim. Il r e g ame Marfino; 10.2S 
Tateffim. Huntar: 10.45 TeteTiàn. 
Oattori agK antipodi; 11.10 Sca-' 
.i cg gì e i s. Llaate dafia 30 bara; 
1Z30 Grand Pria; 12.55 Cartoni 
anànati; 13.20 Teteffim. La donno 
btentea; 14.00 T e l e f ilm. C^s*ia- 
na aatiava s ia; 14.30 Tateffim. 
Star Trak; 16.00 Tateffim. Sa i man; 
16.30 Tateffim. I ragazzi dafia mon¬ 
tagna di f uoco; 17.00 Tateffim. 
Huntar; 17.30 Cartoni animati; 
1B.30 T etefikn. L'uanw dfi «al mi- 
Soni À Mimi: IS.30 RiArlca; Ra- 
„ 18.48 Tateffim. Lava A- 
Sfyte: 2Q00 TateRkn, O- 


eottevasta; 20.30 
Pazzi pupa pfitete; 22.00 Tateffim. 
Pefvaro di etafia: 23.00 FAn, L'ateo 
del gran giamo. 


RTI 



ORE 07.00 Carsan» an im a ti ; 09.10 

1 fi va n t a ; 
11.50 Tate- 
12.40 Tateffim. 
Wast; 13.30 Cartoni a- 
14.00 TateRkn. Charfio'a 
15.00 Ffim. fi maga di Lu- 
ig.30 Tateffim. Ai cantini 
iraa l t è; 17.00 Cartoni anim ati. 
19.00 Teteffim. Perry M ee o n ; 
20.00 FcKx sera: 20.30 Ffim. La 
i; 22.00 Scanoggteto, Libara 
fi vento; 22.50 Ffim: 00.30 
Tetefikn. Chcrfie's Angefs: 01.30 
Ffim; 03.00 Teteffim. Ai confini det¬ 
te reoltà; 0330 Fam. Aspettando 
ratea. 



TVR VOXSON 


ORE 07.00 Cartani a nimati; 07.30 
Ffim. Un marito 4 eampra un mari¬ 
ta; 09.00 Ffim. Deserto di fuoco: 
10.M Cartoni anànati; 11.00 Tate¬ 
ffim. Naw S co tten d Yard; 1300 
Firn, g dai m i t oiiQ «tette adoteecan- 
ti: 1330 Tateffim. La strano cap' 
pio: 14.30 Sala stampa: 14.4S Tut' 
fa dnama; 15.00 Ffim. Amarti 4 fi 
mia daotina: 10.30 Cartoni anàna 
ti; 1300 Cartoni animati: 1330 
Tatetikn. La f amìglia APde mt ; 
19.00 Teteffim. New Scottend 
Yar<l; 20.00 Cartoni onànoti 20.30 
Film. Carel i we Chorte: 2300 Tote- 
film. Ovofio casa natte pratarte: 
23.00 Te l efilm, la te nà c ia Ad- 
dama; 2330 Ffim. Kit a l'amicide 
01.00 Ffim. Straniare fatti 8 sogno 
I croco. 


FIN EUROPA 


ORE 1330 Totefibn. la bete di RH 
ter; 17.00 Saakat ISSI; 17.30 
Film. ZingarL' 19.30 fi sai 
20.00 Contatta: 2330 Tateffim. 
Rranoa; 21.30 Ffim, 0« 

: 230B Film, l'pnna 


' Marte(il alle 17 la Compagnie Teatro dei Pupi Siciliani dei 
Fratelli Pasqualino presenta: Pinocchio alta corta «Il 
Carlo Magno (nuova edizione). Regìa di Barbara Olson. 
GRUPPO DEL SOLE 
Cooperativa dì servizi culturali 
(Viale della Primavera, 317 • Tel. 2776049 • 7314035) 
Alle 18. Prove teatrali del nuovo spettacolo teatro ragaz-, 

IL'TORCHIO 

(Via Morosinì. 16 - Tel. 582049) Alte 16.30Tfottolfria 
' spettacolo con pupazzi a animazione di Aldo Giovannetti, 
cor, G. Longo. C. Saltalamacchia e la partecipazione del 
pubblico. 

MARIONETTE ÀL PANTHEON 

(Via Beato Angelico, 32 • Tel. 8101887) 

Alle 16.30. Il Teatro delle Marionette dagli Accettella 
presenta: L'Albero amico con la partecipazione dei 
bambini. 

TEATRO DELLE MUSE 

(Via Forn, 43 - TeL 862948) 

Sono aperte le isaizìoni al corso di animazione, tenuto de 
A. Baudrocco. E. Papageorgiou. M. Mandel. per bambini 
dai 6 ai 10 anni II gioco del giochi e per ragazzi dai 10 
ai 13 anni Viaggio nel teatro. Informazioni e iscrizioni 
ai botteghino (Dario 10-12. 16-18). 


Circhi 


CIRCO MOIRA ORFEI 

(Via Conca d'Do - TeL 8107609) 

AHe 16.30 e 21.30 due spettacoli tutti i giomi. Visite ano 
z(x> dalle 10 alle 15. 

LÙNEUR (Luna Park permanente • Vta dette Tre Fontane - 
EUR-Tri. 5910608) 

. Il posto ideate per trascorrere una piacavoto serata. 


Cineclub 


C.R.S. 3 LABIRINTO 

(Via Pompeo Magno. 27 - Tri. 312283) 

Aite 17. 18.55. 20.50. 22.45: Noofdratii ■ ptHi ei pa 
d a fia fiotta con K. Kàiski - Drammatico (VM 14). 
QRAUCO CINEMA 

(Via Perugia. 34 - Tri. 7551785-7822311) 

Cffiechib ragazzi: alte 18.30 L'friero«H>ite viaggio vor- 
. so l'Ignoto «fi John Hrxigh. 

CàiecHib adulti: rite 20.30 lo B a a l vazè «fi A. Hitchcock. 

FRJWStUOIO . 

AlteT330.-20.30 DlVfi «fi. 
l'OFMCINA' 

. (Via Benaco,- 3 - Tri. 8S2S3Ò). 

ANe 17.30 a 21 Lo fezoato pìateWafita 6on 3 Devia. 
Alle 19e 22.30 Ora dtegatìHfiìjùiì Fi Marcii'- Dramma^ 
tico. ■ . _ . , 

SADOUL 

(Via Gariiakfi. 2-A • Tri. 5816379) 

Aia 16-19-22 Sc ana da un mafrbiiQiila con Uv Uf- 
knan - Orammatà» (VM 18). 


Cinema d*essai 


AFRICA 

(Via Gaia e Sàtema. 18 sTri. 8380718) L. 1500 
S o l d at o Ghdte sg8 indM con G. Hawn - Satààx). 
ARCHNNEDE D'ESSAI 

(Via Archimede. 71 - Tri.;875.567) L. 2.5Ó0 
g dottoe Sttanamoza con P. Sains - Satàico 
(16.45-22.30) 

ASTRA (Viale Jonio. 105 - TeL 8176256) L. 1500 
66.A.3H. 0X1 D. Suthertand - Satàico. 

DIANA (Vis Appia Nuova. 427 - Tri. 783145) 

L 1500 

Tato ac at anoto 0X1R. De Nào - Drammatico (VM 14). 
FARNESE 

(P.za Campo de' Fiori. 58 - Tal 6964395) 

L 1500 

RoRoHmB 0X1 Jl Cani • Drammatìce (VM 14). 
NBGNON (Via Viterbo. 11 -;Tri. 869493) L. 1500 
■ turco nap«dotano con Totò - Dxnìco. 

KNWOCfiVE (Via Merry del Val • TeL 5816235) 

L- 1500 

R taoroato oxi A. Brancroft - Santànantaia. 

B aBa S oeorlo coeNimmtfi con J. F<Mida • Com*-' 


co. 


con N. ManfracS - Dranun a ti co . 


Prime visioni 


(P.zza Cavotx 22 - T. 352153) L. 4000 
007 salo par i tuoi oecM con R. Moora - 
A w en tixo so 
(15.30-2Z30) 

ALCTONT 

(Via Lago (fi Lssàia. 39 • TeL 8380930) L. 3500 
Por à mor a o par danaro con O. Muti • San t ànant a ia 

(16.30-22.30) 

AM BA SCIATORI SEXY MOVM 

(Via Mixitebrite, 1 01 j TeL 4 741570) L. 3000 

(10-.11.30-16-22.30) 


con 3 Moora 


L. 3000 


(Piazza Berberini. 52 - Tal. 4751707) L. 4000 
N aaauwo * p arfatta con R. Pozzatio • Comico 
(10-22.30) 

BLUE MOON 
(Via dei 4 Cantoni 53 • TaL 4743930) L. 4000 


CAPRANICHETTA 

(P.zza Montecitorio, 126 * Tri. 6796957) L 4000 
Mosca non eroda alto teerlma «fi V. Meniov - Dam- 

matico 

(16.30-22.30) 

COLA DI RIENZO 

(P.za Cola di Rienzo, 90 - Tel. 35Ó584) L. 4000 

I prorlatorl dall'arca pardiita con H. Ford - Avventuro¬ 
so ' 

(16-22.30) 

EDEN 

(P.za Cola (fi Rienzo. 74 - Tri. 380188) L 4000 
1997: fuga da New York con L. Van Cteef - Avventu¬ 
roso 

(16-22.30) 

EMBASSY 

(Via Stoppsni. 7 - Tri. 870245) ‘U 4000 

1997: fuga «ta Naw York con L. Van (^f - Avventu¬ 
roso 

(16.30-22.30). ... 

EMPIRE 

(Via R. Margherita. 29 • Tri. 857719) L 4000 
H tango dalla ga l o al a oxi M. Vitti - Dxnìco 
(16-22.30) 

ETOn.E (P. in Lucina 41 - Tri. 6797566) L. 4000 

II p«>atino suona aampto «km volta con J. Nicholson 
•-Drammatico (VM 14) 

(16-22.30) 

EURCINE 

(Via Uszt. 32 - Tri. 5910986) L 4000 

I predatori cten'arca perduta oxi H. Ford - Avventuro¬ 
so •■■■■ ■ 

(16-22.30) 

EUROPA (C. Italia, 107 - Tri. 865736) L. 4000 
L'aearcHo piò pazzo dol mondo c(xi P. Caruso • Co¬ 
mico 

(16.15-22.30) 

FIAMMA (Via Bissolati, 47 - T. 4751100) L. 4000 
Amoro aonza fino di F. Zeftàadi • Sentimentale (VM 
14) 

(16-22.30) 

FIAMMA N. 2 

(Via S. ,N. da Tolentino. 3 • T. 4750464) 

L- 4000' 

La pollo 0 X 1 M. Msstroianni - Drammatico (VM 14) 
(16.40-22.30) 

GARDEN (Violo Tro atov ofo, 248 - Taf. B82848) 

L. 3.500 

L'aaarcito piò pazzo dol mondo con P. Caruso - Co- 

. mico ” . . 

(16-22.30) ■ 

QIOIELLO(v. Nomentana 43 -T. 864149) L. 3500 
Ricomincio «lo tra con M. Troisi - Comico 
(16-22.30) ' 

GOLDEN (Via Taranto. 36 • T. 7596602) L 3000 

II tango doNa goloaia axi M. Vitti - Comico 
(16-22.30) 

GREGORY 

(Via Degorio VII. 180 • Tri. 6380600) L. 4000 
Uassicito piò pazzo «lai hummIo con P. Caruso • Co¬ 
mico 

(16-22.30) ' 

HOLIDAY (Lgo B. Marcello - Tri. 858326) 

L. 4000 

Cristiana F. Noi, 1 ragazzi d aBo zoo «fl Boriino «fi U. 

Edel - Drammatico (VM 14). 

(15-22.30) 

KING 

(Via Fogliano. 37 - Tri. 8319541) L 4000 

Amoro aonza Uno (fi F. ZeffàeK • Sentànentale (VM 
14) 

(16-22.30) 

LE OINESTREtCaaakialocoo • TaL 6093838) 

L. 3.000 

Simntro «B ti ta ni etxi 8. Meratfith • Mitologico 
(16-22.30) 

MAESTOSO • Via Appiè Nuova. 17S • Tri. 786086 
L.4000 

1997: fugo do Nona York con L. Van Cteef • Awentu- 

. roso ■ ■ . • ‘, 

(16.30-22.30) 

MAJESne • Via SS. Apoatoi. 20-Td- 6734908 . 

L3SÓ0- 

fare afibiir'(XXI N. Tarry • Skxìeo-Mìtologico 
(16-22.30) c 

METROPOLITAN 

(Via dri Corso. 7 * TaL 6789400) L 4000 

' Nudo di doiiné con N. Msnfrtxfi • Dr a m ma tic o 
(15.45-22.30) ' 


L 3500 


(P.zza Repubbfics, 44 * TaL 480285) 


(16-22.30) 

MODERNO 

(P.zza della Repubblica). 44 • Tri. 460285 

Joy parvareten 81 

(16-22.30) 

NEW YORK • 

(Via (trite Cave, 36 - TeL 780271) 


L3500 


i 


L 3500 
0X1 R. M(xxe - 


Carmelo - Tri. 5982296) L 3000 
con P. Caruso - Co-' 


007 

Avventuróso 
(15.30-22.30) 

N.LR. 

(Via B.V. dri 

L'osorcitopiò 

mico ■ : 1 

(16-22.30) - 

PARIS (Via Magna Grecia 112 - T. 7596568) L 3500 
N oaauno A p er f etto c(xi R. Pozzeno • Dxnìco ' 
16-22.30) 

QUATTRO FONTANE 

Via Quattro Fontane. 23 - TeL 4743119 L 3500 
Storio di o r dbiario laBte ctxi O. Muti • Drammatico 
(16-22:30) 

OUBIBiAlE (Via Razionate • TaL 462653) L 4000 
Stoti di aRocfrMziano con W. Hurt • Drammatico 
(16-22.30) 

QUBUNETTA (Via M. Màighetti. 4 -Tal. 6790012) 

L 3500 

I o lidi aainni dUÌBaa rnn lìl *Tiimi rmmrmtirn Tffll 

14) 

(16.30-22.30) 


AMBRA JOVINELU (P.zza G. Pepe - 

Tri. 7313306 . ,1. 2000 

Luxure e Rivista spogliarello 
ANIENE P.zza Sempione, 18 • Tri. 890947 
L. 2000 

Il mondo erotico di Francia 
ANTARES (Viale Adriatico. 21 • Tri. 890947) 

. L. 2000 ^ 

La corea piò pazza d'America oxi 8. Revnokfs ' 
Satirico 
APOLLO 

(via Cairolì. 98 • TeL 7313300) L 1300 

Papillon con S. McQueen - Drammatìce (VM 14) 
AQUILA (Vìa L'Aquila, 74 • T. 7594951) L 1000 
Erotte movfa 
ARIEL 

(vìa dì Monteverde, 48 • Tel. 530521) L 1500 
I guerrieri della notte di W. Hill - Dammatieo (VM 18) 
ATLANTIC 

(Via Tuscolana, 745 - Tri. 76106S6) L 2000 
Pierino contro tutti • Comico 
AUGUSTUS 

(corso V. Emanuele, 203 - Tel. 655455) L 2500 
Sogni d'oro con N. Moretti - Satàico 
AVORIO EROTIC MOVIE 
(Via Macerata. 10 • Tel. 7553527) L 2000 
La moglie eroticiseima 
BELSITO 

(Piazza delle Medaglia d'Do, 44 • Tri. 340887) 

L. 2500 

La pelle con M. Mastroianni • Drammatico (VM 14) 
BRISTOL 

(via Tuscolana, 950 - Tel. 7615424) U 1500 
Tra pomo liceali a Parigi 
BROADWAY 

(Via dei Narcisi, 24 - Tel. 2815740) L 1500 
L'urlo di Chen terrorizza anche i'occidanta con B. 

Lee - Avventuroso 

CASSIO (via Cassia. 694 • Tel. .3651607) L 2500 
La corsa piò pazza d'America c(xi 8. Reynolds • 

Satirico ; ' ,, ’ ■ 

CLODIO 

(via Riboty, 24 - TeL 3595657) L 2000 

Mostra internazionale del film di fantascienza 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) U 1000 

La spada nella roccia - D'animazione 
DEL VASCELLO 

(P.za R. Pilo, 39 - Tel. 588454) L 2000 

La gatta da palare con P. Franco > Comico 
DIAMANTE 

(Vìa Prenestina. 230 - Tel. 295606) L 2000 
La gatta da pelare con P. Franco • Comico 

DUE ALLORI 

(Vìa Casìlina. 505 - Tri. 273207) • L 1000 

Chiuso ' ■ ' • 

ELDORADO 

(Viale dell’Esercito. 38 - TeL 5010652) L. 1000 
I guerrieri della notte di W. Hill - Drammatico (VM 18) 
ESPERIA (P. Sennino. 37 • Tel.‘582884) L'2000 
La tragedia di un uomo ridicolo con U. Tognazzi 
ESPERO L. 1500 

The rocky horror picture show - Musicate (VM 18) 
ETRURIA (Via Cassia. 1672 - Tel. 6991078) 

L. 2000 

La liceale al mare con l'amica «S popò 
GIARDINO! Piazza Vulture - Tel. 894946) L. 2500 
La gatta da palare con P. Franco • Comico 
HARLEM 

(Via del Labaro. 64 - Tri. 6910844) L. 1500 
io a Annie con W. Alien - Satirico 
INDUNO (Via - Gàolamo Indurlo. 1 • Tel. 582495) 

L. 2500 

La corsa piò pazza «TAmortea con B. Reynoids - 

Satìrico , 

MADISON (Vìa G. Chiabrera, 121 • TeL 5126926) 

L. 1500 

Atmosfera zero con S. Connery • Avven tu ro s o 
MERCURY (Via Porta Casteilo. 44 • Tri. 6561787) 

L 2500 

Labbra voglioso 
METRO DRIVE IN . 

. (Vìa Cristoforo CoiomtK), Km 21 - TeL 609024^ 

L. 2500 

Una vacanza del cactiM (18.10-22.30) 

MISSOURI (V. Bombelli 24 - T. 5562344) L. 1500 

Taxi driver con R. De Nào • Orammatieo (VM 14) 
MOUUN ROUGE 

(Via O.M. Cerbino, 23 - TaL 5562350) l. 1500 
BiantMiove a i s«mo nanÌ-D' a n Ìm aziena 
NUOVO.(Via Asdanghi. 10 Tri. 5S8116)L. 1500 
' Fiso pisello con S. Porro — Sentinientaàa 
ODEON (P.zza della Repubblica. - Tri. 464760) ' 

L, 1500 . ' . . 

Espprienzo. oroticho 
FALLADiUM (P.zza B; Romano. 11.- 

Tel. 5110203) L 1500 

Eyo of tho nootfio (La cruna defi’age) 116.30-22.30) 
FASOUINO (Vicolo dei Piede, 19 > TaL 5809623) 

L. 1500 

Eyo of thè nóo«lo (La cruna daB'age) con Suthiar- 

land - Giallo 
(16.30-22.30) 

PRIMA PORTA 

■ (P.zza Saxa Rulxa, 12 • 13 - TaL 6910136) 

, L. 1500 ^ ^ 

SweetSavago. 

RIALTO 

(Via IV Novembre. 156 - Tei. 6790763) L. 1500 
Tho blues brotliors con J. Bekishi • Musicala 
SPLENDID (Via Pier dele Vigne. 4 - TaL620205) 

L. 1500 ‘ 

Papillon con S. McQueen - Drammatico (VM 14) 
TRAIANO 

: (Fiumicino) L.1.50O 

Ricomincio «la tre con M. Traisi • Comceo 
TRIANDN 

(Via Muzio Scevola. 101 • Tri. 7810302) L. 2500 
Interceptor con M. Gaison - Dammatieo (VM 18) 
UUSSE (Via Tiburtina. 354 • TeL 433744) L. 1500 
Pomo tesbo 

VOLTURNO (Via VoHumo. 37 • TeL 4751557) 

L. 2500 

Sexy sànplHMiY e Rivista i 


(Via Acc. de;^ Agiati. 57 
TeL 5408901) L 3500 

Agente g07 solo por i « 

Awentixoso 
(15.30-22.30) 

AlWERICA 

(Via N. dei Dande. 6 - TeL 5816168) 

«OTfW gVfW * VVHIMaO 

(16-22.30) 

AmSTON 

(Via Desrone, 19 - TaL 353230) L. 4000 

Ceete e puro con l. Ant on eri • Satàico (VM 14) 
(16-22.30) 

AAISTOM M. 2 
(G. Colonna • T. 6793267) L. 4000 

Cftationo F. Noi, i togofisl risBo aoo di Dfiribw di U. 

Edri • Dammatico (VM 14) 

(15-22.30) 

BALDUBVA 

(P.zza della Briduàia. 52 - Tri. 347592) L. 3500 
Afswro oonzo Bno A F. Zoflàuri • SantànantriO (VM 
14) 

(16-22.30) 


(Via XX Settembre. 98 • TeL 464103) L. 3000 

a fumo con V. Gassman • Satàico 

(16-22.30) 

REALE (P. Sorwiàìo. 7 • TaL 5810234) L. 3500 

B tengo doBa galfifiio con M. Vitti • Dxnico 
(16-22.30) 

NIX (C.SO Trieste. 113 - TeL 664165) L. 3500 
L'ssiteite piò potso dal axando con P. Caruso - Co- 


109 • TsL 837481) L. 3500 

friMl-Dviiico 


(Via Lombvifia. 23 - Tri. 460BS3) L. 4000 
Bolom A C. Lelouch • Dr a mm a t i co . 

(16.30-22.30) 

ROUGEETNOBI 

(Via Seteria. 31 Tri. S64305) - L 4000 


(16-22.30) 

NITZ 

(Via Sontafia. 
(16-22.30) 


(16-22.30) 
NOYAL 
(Via C. 


I con W. Hiet - Drammatico 


179 • TaL 7574549) L. 4000 


(16-22.30) 
lAVQIA 
(Via Bergamo. 21 


TaL 865023) 


L. 4000 
iBAK.2anusst 


- Drammatico 
(15.30-22.30) 


L. 4000 


(Vis Vànàiate - TeL 485498) 
(Primri 


(15.30-22.30) 

.TNFANY (Via A. De Prette - TeL 462390 L. 3500 
•Ffim sote per aduhi» (16-22.30) 

HNIVERSAL (Vis B«i. 18 - Tri. 656030) L. 3500 

Agama 007 aalo por i fiaoi oocN con R. Moora • 

Awantixoao 

(15.30-22.30) 

VERBANO (P.zza Wrbano. 5 - TaL 651195) 

L 3500 _ 

115 30-22 301 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei PaHottàii - TaL 6603186) 

L. 3000 

L'assoluziono con R. De Nào • Orammatieo (VM 14) 

(16-22.30) 

SISTO (Via dei Romagnofi • TaL 56107S0IL. 3500 
B tango dafia goìooio con M. Vitti • 

(16-22.30) 

SUPERGA (Via Moina. 44 • TeL 5696280) 

L. 3500 

Fiet in o crxitro tutti - Comico 
(15.3Ò-22.30) 


Fiumicino 


TRAIANO (Tri. 6440115) l. 1900 

Ricomincio de tre con M. Trote» • Cemioo 


Sale parrocchiali 


Avrà 
R malato 
BELLE ARTI 
B mateta ànn» 


conA.SorA> 


rtacon A. SorA • 


0* 


Visioni successive 


(16-22.30) 

BOLOGNA 

(Via Sismra 7 (P.za Bologna- TsL 42677S) L. 3500 
Iptotiateri 608*0100 panlma 0X1H. Ford • A wsntiiro- 
so 

(16.30-22.30) 

CAFfTOL (Via G. Sacconi 
Tri. 393280) L. 3500 
B te ma con V. Gasaman • Sé t ài ca 
16-22.30) 


L. 4000 


ACUA (Bvgata Acria • Tri. 6050049) 

Cromo oioeoalate a pò.«priio con B. Bouchet • Satài¬ 
co . . 


(P.sta Caprsnìcai 101 •> Tri.S7924S5) 
fiiorff o oag«M con JL Farentina 
(18-22.30) 


(Via Cssrina. ISIS • Tri. S161S0S) 


(Via Lòia. 44 • TóL 7827183) 
Afnwalfitg aam con 8. C aratar»*- 
UMBRI 

(Via Rapaiti. • 1 • TaL2SS803) 

UtifiteòplB. 


L.1000 


L. 2000 


L. 2000 


CASALETTO 
Gfi a r ist o ga tti 
CINEFfORELU 
L* 

DELLE PROVmCC 
Forni «rottone o 
Avventuroso 
ERITREA 
L'oca 
ventixoso 
EUCLIDE 

Tho bl o ck liote (B buco tiare) • Fi 
GIOVANE TRASTEVERE 
L'aarao piò pozzo AsI nwndti con R 
KURSAAL 

Conto comune con D. Sutharfand - 
LIBIA 

B vanto o fi teono con S. Connory - A 
MONTE ZEB10 
Il bisbetico «iotnote con A. 
NOfrlENTANO 
The blue s bra ti ie ca con S. 

ORIONE 

Bianco rosso o vorAano A e con C. 
STATUARIO 
Gfi 

TIZIANO 

Un a marle ano a Rama con A. Sard) 


con J. 


R. HaiO' 


oonft 


RB f ac c ia te 
TRASTEVERE 
Fonti d*! 

Avventuroso 

TRIONFALE 


ceno. Muti- 


^ 




ij-j' 

'. -X\ z' 1 ; LiL:. 
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IVapattoni sorride, dopo aver recuperato due dei suoi infortunati 


Tardellì e 


Liti 


0 


nnc 


per rilanciare la Juyentas 

Scongiurato il forfait di Virdis - La necessità di un gioco nuovo in mancanza di Bot¬ 
tega - La cabala e D’Elia - 11 Torino a Cesena con l’imbarazzo della scelta 

TORINO — A parte il derby di Agnolin (vi faccio un c...)» fa «Stracittadiha» in cui non si sa mai bene se si gioca in casa o fuori, 
lo scorso anno l’unica sconfitta casalinga delia Juventus porta il nome del Bologna e contro i rossoblù erano vent’anni che non 
succedeva, precisamente dai campionató'’61*’62, quando Nielsen e Pcrani infilarono tre volte la rete di Anzolin. Quella domenica 
mancava Charles e c'era Sivori, ma tutta la Juventus era ancora choccata daireliminazione dalla Coppa dei Campioni ad opera del 
Reai Madrid (la «bella* era awenutaaParigi). Contro la Juventus dello scorso anno erano stati il Bologna di Gigi Radice e un «rigore» 
messo a segno da Paris, a 6 minuti dalla fine, a sconfiggere la Juventus e nell’aria (perché nasconderlo?) c’era ancora 

il veleno di quel «processo» in- 


Basta Incocciati 
per scordarsi 
ogni male del 
calcio italiano! 


Voi, forse, eravate convinti 
che il calcio italiano navigas¬ 
se ih rhari di guài: le squadre 
di club buttate fuori al primo 
turno da tutte le Coppe, la 
nazionale che fa brutte figu¬ 
re peggio del governo lascia¬ 
to fuori — come se fosse l'in- 
ter — dalla conferenza di 
Cancan, il campionato che è 
una pena. Invece niente: il 
calcio italiano è il migliore 
del mondo. Lo ha scritto ieri 
il più ■ autorevole giornale 
sportivo, la *Gazzetta dello 
Sport»: abbiamo battuto la 
Cecoslovacchia • juniores, è 
giorno di festa per lo sport 
italiano, proiettato ai vertici 
mondiali. Mai vista roba si¬ 
mile, altro che l'Inghilterra 
di Matthews, la Spagna di 
TAmora, la Cecoslovacchia di 
Masopust,.il Brasile.di Pelé, 
la Svezia di Cren, la Germa¬ 
nia di Beckenbauer, l'Olanda 
di Cruyff, la Polonia di Lato: 
qui abbiamo — tremate — V 
Italia di Incocciati. 

La «Gazzetta» ha dedicato 
due titoli a not'e colonne in 
due pagine diverse alla tra¬ 
volgente impresa degli ju¬ 
niores italiani che hanno 
vinto il Torneo di Montecar¬ 
lo, ha taperto» U giornale su 
questa storica impresa: l'Ita¬ 
lia rinasce, c’è Incocciati. A 
questo ragazzo, auguriamo 
tutto il bene possìbile', rha l'u¬ 
nico modo per impedirgli di 
raggiungerlo è di attribuirgli 
questo ruolo da cavaliere del¬ 
l'Apocalisse che gli hanno vo¬ 
luto affidare. La tGazzetta», 
dopo avergli dedicato la pri¬ 
ma pagina, nelle pagine in¬ 


terne spiega che il prodigio 
del Milan non ama le ragazze 
né gli studi: ama solo il pallo¬ 
ne. n fatto.che preferisca il 
pallone n. 5 al n. 5 di Chanel 
indossato da una ragazza so¬ 
no fatti suoi (addolcendo un 
modo di dire genovese am¬ 
mettiamo che al mondo c’è 
anche chi preferisce la torta 
di riso, potendo scegliere), 
ma il giovinetto è riuscito 
persino a farsi bocciare per 
due anni consecutivi agli e- 
sami di ragioneria, che in- 
. dubbiamente saranno diffici¬ 
li. ma non più del drop-shot 
di collo pieno con effetto de¬ 
strorso che va ad uccellare il 
portiere. 

Non abbiamo assoluta- 
mente niente contro Incoc¬ 
ciati: abbiòmo già detto .— e 
Io ripetiamo — che gli augu¬ 
riamo tutto il bene possibile 
nel suo futuro di incomatore 
in acrobazia; ma abbiamo 
molte riserve su questo modo 
di sbraitare che occorre mo¬ 
ralizzare il calcio calandolo 
contemporaneamente nell’ 
immoralità. Ieri, dunque, si 
inauguramno strade e piaz¬ 
ze al giovane Incocciati e 
contemporaneamente arri¬ 
vava la notizia che i dirigenti 
del calcio nord irlandese ave¬ 
vano deciso di festeggiare l’ 
ammissione della squadra ai 
•Mondiali»^ di Spagna rega¬ 
lando generosamente ad -o- 
gni calciatore della nazionale 
la bellezza di 500 mila lire. I 
nazionali italiani — che in 
tutto l'8l non hanno vinto 
nemmeno una delle partite 



di qualificazione ai mondiali 
— riceveranno venti milioni. 
Ma lasciamo perdere i Bette- 
ga, gli Zoff e i Bruno Conti: ■ 
te lo immaginate il.ragazzo 
Incocciati cosa direbbe se gli 
dessero un premio di mezzo 
milione dopo aver letto sulla 
•Gazzetta» che lui è l'onore ‘ 
d’Italia, che di fronte a lui il ' 
premio Nobel Natta è un po- ; 
L'ero pirla se nessun giornale 
gli ha mai dedicato un titolo 
d’apertura a ■ nove colonne 
per le sue scoperte? • 
Quando tre giorni fa — 
dicevamo che aveva torto 
Giacomini ad accusare il 
giornalismo sportivo di esse¬ 
re meschino a pagamento, 
quando dicevamo che il gior¬ 
nalismo sportivo riesce ‘ a 
sbagliare da solo, senza biso- [ 
gno di sollecitazioni, inten- \ 
devamo proprio questo, prò- . 
pria episodi come questo. La 
•Gazzetta» non poteva rende¬ 
re un peggiore servizio al 
piovane ripetente e allo sport 
che lui pratica. ' - ‘ 


• Nella foto in alto: DOME¬ 
NICO PROGNA. capitano az¬ 
zurro. con la Coppa conqui¬ 
stata a Montecarlo 


Radiografia dei vincitori del torneo di Montecarlo 

Hanno dato un briciolo di 
gloria al calcio italiano 


- Ad un anno di distanza, la 
juniores azzurra di Italo Ac¬ 
concia è tornata a ripetersi al 
torneo di Montecarlo, facendo 
suo per il secondo anno conse¬ 
cutivo e per la terza volta glo¬ 
balmente il prestigioso trofeo, 
uno dei più ambiti e dei più 
■ imTOrtanti del calcio giovani¬ 
le. Per una volta ancora è toc¬ 
cato alla rappresentativa più 
giovane offrire qualche bri¬ 
ciolo di gloria al calcio italiano 
in perenne stato di malessere. 
Per Italo Acconcia, ormai di¬ 
ventato il padre putativo di 
questa nazionale e di tanti cal¬ 
ciatori che proprio nella sua 
rappresentativa hanno inizia¬ 
to la loro escalation professio¬ 
nale. un altro trofeo, che va ad 
aggiungersi ai già numerosi 
conquistati in passato, a dimo¬ 
strazione di un lavoro condot¬ 
to . sempre con la massima 
scrupolosità e serietà. Accanto 
a lui. un «bravo» anche ai sedi¬ 
ci campioncini. alcuni dei qua¬ 
li hanno già fatto la loro appa¬ 
rizione nei campionati supe¬ 
riori oltre a giocare nella squa¬ 
dra «primavera» delle società 
di appartenenza, che hanno 
saputo conquistare il loro pri¬ 
mo importante trag^rdo cal¬ 
cistico. Hanno tutti intorno ai 
diciassette e i diciotto anni, a- 
mano tutti il pallone, quasi 
tutti vanno a scuola, per pre¬ 
parare una professione alter¬ 
nativa. se il calcio non dovesse 
offrire loro un futuro. 

Il più giovane di (mesti cam¬ 
pioncini in erba è Sebastiano 
Rossi, portiere, del Cesena. È 
nato a Cesena il 20-7-64 ed è 
cresciuto calcisticamente nel 
vivaio della società biancone- 
ira. Ha fatto una apparizione in 
prima squadra quest'anno in 
Coppa Italia contro la Fioren¬ 
tina. Nella vita privata. lavora 
nell’azienda del padre che 
tratta legnami. 

Il più anziano, si fa per dire. 
è invece il capitano della rap¬ 
presentativa. Domenico Pro- 

g na. libero, del Lecce. È nato a 
an Donato di Lecce il 7-8-63. 
Ha cominciato a tirar calci a 
dodici anni nel San Donato. A 
16 è stato acquistato dal Lecce, 
dove attualmente gioca come 
titolare. Frequenta il quarto 
anno di geometra. 

In mezzo a loro, cioè al «gio¬ 
vane» e al vecchio, ci sono gli 
altri. Fra di loro solo qualche 
mese, se non qualche giorno di 
differenza, cominciamo dà 
Giancarlo Pacchiarotti, por¬ 
tiere, ^1 Pescara, è nato a Ro¬ 


ma il 30-8-63. I primi calci li 
ha tirati a 13 anni nell'Alcio¬ 
ne. per poi passare nel ’77 al 
Pescara. Frequenta la ' terza 
magistrale. Walter ' Bianchi, 
difensore, nato a Aarau (Sviz¬ 
zera). Ha cominciato a giocare 
a dieci anni nei Miramare di 
Rimini, per poi passare quat¬ 
tro anni dopo nel Cesena. Fre¬ 
quenta il secondo anno di 
scuola alberghiera. Roberto 
Bruno, difensore. deU’Atalan- 
ta. è nato a Torino il 9-8-63. E 
alla Juventus dall'età di 9 an¬ 
ni. Quest'anno è passato all'A- 
talanta. dove gioca titolare in 
serie C. Frequenta il quarto 
anno di odontotecnica. Fabri¬ 
zio Artioli. difensore, della 
Spai, è nato a Ferrara il 
29-1-64. Ha giocato otto panite 
in serie B. ha smesso di studia¬ 
re. al secondo anno dell'istitu¬ 
to industriale. Marco Baroni, 
difensore, della Fiorentina, 
nella quale gioca dal '75. Fa il 
telescriventista. 

Claudio Fermanelli. centro¬ 


Totocalcio 

1 Ascoli Miten 

1x 

1 Catanzaro-AveHino 1 | 

Cesono-Torino 

1x 

Come-Coglteri 

x 

Fiorentina-Genoa 

xl 

Intor-floma 

1x2 

Juve-Bologna 

1x2 

NapofMIdincse 

1 

Cstonte-Brescte 

X 

Lazio-Cavese 

12 

Varoso-Samb. 

1 

Fono-FcrR 

X 

Carrar.-Pro Patria 

1 

Totip 


1 Corsa 

X X 


1 2 

N Corsa 

2 1 


1 2 

M Corsa 

2 2 


1 X 

IV Corsa 

1 2 


2 X 

V Corsa 

1 2 


2 1 

VI Corsa - 

1 X 

» 1 

X 1 


campista. deirinter. è nato a 
Roma il 20-10-63. Ha comin¬ 
ciato a gi(x;are-nel Nagc dell' 
Orni a sei anni. A quindici anm 
è stato acquistato dall'Inter. È 
stato premiato l'anno scorso a 
Cannes, quale miglior giocato¬ 
re del torneo. Ha smesso di 
studiare al primo anno di ra¬ 
gioneria. Giampaolo Cerami- 
cola. centrocampista del Rimi- 
■ ni. nato a Rimini il 10-4-64. Ha 
tirato i primi calci a 8 anni nel 
Corìano. un anno dopo è pas¬ 
sato al Riccione e da quest an¬ 
no fa parte del Rimini. Fre¬ 
quenta il quarto anno di ragio¬ 
neria. Robeno Chierici, cen- 
trcicampista. del Modena, nato 
à Modena il 26-8-63. È stato 
trasferito a 12 anni al Modena 
dall'Aurora. Gioca in prima 
squadra, fra Tariigìano insie¬ 
me al fratello. Roberto Dona- 
doni. centrocampista. dell'A- 
talanta. nato a Bergamo il 
9-9-63. Ha 'iniziato a 9 anni 
nella Cisanese. a 11 è stato ce¬ 
duto all'Atalanta. Frequenta il 
quarto anno di geometra. 

Massimo Gadda, centro¬ 
campista. del Milan. È al Mi¬ 
lan daU'età di 13 anni. Ha fatto 
un'apparizione in prima squa¬ 
dra in Mitropa Cup. È iscritto 
al quinto anno di ragioneria. 

Dante Bertoneri. attaccan¬ 
te. del Torino. Dopo aver ini¬ 
ziato a 12 anni nella Litoranea 
di Massa, nel ‘77 è stato ac- 

S ato dal Torino. Fa parte 
rosa dei titolari granata. 
Quest'anno ha giocato 6 volte 
in prima scjuadra. Ha la licen¬ 
za media. Fabio Valente, at¬ 
taccante. del Milan; nato a Ge¬ 
nova il 26-3-64. Ha cominciato 
a giocare a 8 anni nel Genoa. A 
dieci è passato al Milan. Dopo 
aver giocato quattro anni in 
rossonero è stato ceduto in 
prestito all'Ausonia per due 
anni per poi ritornare al Mi¬ 
lan. Ha esordito anche in serie 
A (ha giocato 7' contro il Nap<)- 
li al &n Paolo). Frequenta il 
quarto anno di analista pro¬ 
grammatore. Alberto Di Chia¬ 
ra. attaccante, della Roma, na¬ 
to a Roma il 29-3-64. Ha tirato 
i primi calci a 8 anni nel Botti¬ 
ni Quadraro. Da tre anni gioca 
nella Roma. Ha già esordito in 
prima squadra, segnando un 
gol decisivo per la sua squadra 
a Firenze, in Coppa Italia. E al 
terzo anno di ra^oneria. Giu¬ 
seppe Incocciati, .attaccante, 
del Milan, è nato a Fiuggi, il 
16-11-63. É stato acquistato dal 
Milan all'età di 15 anni dal Pa- 
lestrina. Ha smesao di studiare 
al secondo anno di ragioneria. 


SPORT Sabato 21 novembre 1981 

Valerio ha vinto largamente ma è calato troppo nella parte finale del match 


ti Nati «boccia» De La Sas^ma 


1 «lumio della verità» sarà f^a 

L’«europeo» dei gallo ha confermato le sue doti tecniche e il buon coraggio ma ha lasciati perplessi in teìna 
di tenuta alla distanza - Stasera il mondiale dei leggeri WBC tra Arguello e Elizondo (domani in TV) 


tentato contro le due squadre 
per uh pareggio che per alcuni 
era stato concordato nel qua¬ 
dro delle «scommesse». 

1 Di quelle polemiche nem¬ 
meno l’ombra, se si eccettua 
quella di Burgnich contrario 
all'utilizzo in narionale di 
Paolo Rossi anche dopo che 
questi avrà scontato la con¬ 
danna; trattasi di opinioni che 
superando la sogliadel diritto 
corrente (una volta che uno ha 
pagato non deve più niente a 
nessuno) investono la sfera 
: morale che vedrebbe la con- 
< vocazione in nazionale non so¬ 
lo come un premio alle capaci¬ 
tà professionali di un giocato¬ 
re ma anche alle sue doti di 
correttezza e lealtà. 

Parliamo della partita di 
domani. Dopo le assenze che 
hanno . sicuramente influito . 
nell’ultimo, scorcio: • Tardelli. 
contro la Roma, Furino e Tar¬ 
delli contro l’Anderlecht e 
, Tardelli e Bottega contro il 
Genoa, il «Trap» è riuscito a ri- 
: mettere in sesto la squadra e 
l'unico assente, e purtroppo lo 
sarà per almeno altri due mesi, 
è Roberto Bottega. < - 

Tardelli sta bene e Martx:- 
chino, che era Tultima «vitti¬ 
ma» in ordine di tempo, ha re- . 
cuperato e sarà domarti in 
campo anche se la caviglia è 
' ancora gonfia. , Tardelli ri¬ 
prenderà dopo quattro assenze 
e anche Virdis. che aveva de¬ 
stato vivo allarme a casa di al¬ 
cune linee di febbre, ieri era 
. prontissimo e tirato a lucido e 
pare anche nel morale, dopo il 
gol segnato contro i greci della 
•Under 21» in veste di «fuori 
quota». . ■ 

A Genova la Juventus ino¬ 
pinatamente (non per colpa di 
Trapattoni) a «trazione ante¬ 
riore* è andata incontro a una 
sconfitta che col tempo si po- . 
trebbe dimostrare anche salu- - 
tare: l’hanno capito in tanti ' 
che andare aU’assalto non è 
una tattica. La mancanza di 
Bottega impone alla Juventus ‘ 
di «inventarsi» un gioco nuovo, 
con Panna sulla fascia destra e 
Mar(x;chinoa sinistra affidan¬ 
do a Virdis il compito di ccxir- 
dinare la manovra. Nessuno 
dei tre è una punta alla Sel¬ 
vaggi. tanto per intenderci, 
ma alla Juventus scino anni 
che in attesa di... Paolo Rossi si 
gi(x;a senza dei veri «punteros» 
(siamo ormai già tutti in clima 
di «nriundial») per cui non è 
quello il problema. 

IVapattoni chiede al collet¬ 
tivo di riproporsi all'attenzio¬ 
ne del pubblico e della critica 
come all'inizio del campionato 
e intanto ha messo.sotto pres¬ 
sione Liam Brady perché torni 
a essere quello che, era nell* 
Arsenal e quello che è stato 
nella Juventus dello scorso 
anno. L'irlandese è il primo ad 
ammettere, pur senza sapersi 
dare una ragione, un suo sen- | 
' sibilo calo di rendimento e o- 
■ gni volta assicura 'che «dorhe- 
nica sarà un'altra cosa» e per 
ora l'attesa è stata sempre be¬ 
nevola. - - 

. TVapattoni avverte che è - 
possibile l'aggancio nel giro di 
due domeniche ma in questa 
consapevolezza scopre come i 
risultati della Juventus ven- 
- gano dati per scontati e in que- 
; sta «sicurezza* Trapattoni scor¬ 
ge i pericoli che si nascondono 
nella sfida di domani. L'arbi¬ 
tro D'Elia è di buon auspicio: 
in campionato con D'Elia la 
Juventus non ha mai perso e 
l'ultima bella gara di quest'an- ; 
no (a Milano, contro il Milan) 
l'ha arbitrata D'Elia. Poi è ini¬ 
ziata la crisi strisciante. 

Una nota informativa sul 
Torino che è scivolato p<x» 
per volta nel gruppo di quelle 
che «sperano di non dover lot¬ 
tare per la salvezza». Lo 0 a 0 di 
mercoletfì, contro la Fiorenti¬ 
na non aiuta a ^>erarc invece 
di proseguire il cammino in 
Coppa Italia. Fedele alle gros¬ 
se date il Torino non vince più 
dal '20 settembre: anche per il 
' Torino di Giacomini. come per . 

! i bersaglieri di Porta Pia. fu 
. l'ultima breccia e fu il Pulici a 
' «bucare» il Bologna. Domani 
‘ scende a Cesena dove non ha 
mai pèrso, ma non si è anche 
mai presentata in tono cosi di¬ 
messo. Giacomini e iLTorino 
sono partiti ieri alla volta di 
Rimini e l'allenatore si è ri¬ 
morchiato l'olandese Van de 
Korput. che ha perso anche 
con la nazionale del suo paese 
e Bertoneri che invece ha vin¬ 
to a Montecarlo il famoso tor¬ 
neo dei «b(Kia». Giacomini ha 
soltanto l'imbarazzo della 
scelu. Ma è un modo di dire. 

NdIIoPmì 


L’hanno • pompo^mehte 
definita «la decade dei grandi 
pugni» ma, per la verità, ab¬ 
biamo qualche dubbio in me¬ 
rito. Si è iniziata, sicuro, a 
Càmpobellò di Mazara, IVa- 
pani, con l’europeo dei pesi 
gallo tra il romagnolo Vale¬ 
rio Nati e Til^rico Luis De La 
Sagra una «dieci giorni» della 
boxe e sarà una vera orgia di 
pugni sulle varie TV. È vero 
che avremo campionati d’Ita¬ 
lia. d’Europa e del mondo, ol¬ 
tre a «meeting» senza «cintu¬ 
re» in gioco come quello a To¬ 
rino del 26 novembre, giove¬ 
dì. imperniato su Nino La 
Rocca e l’altro del giorno do¬ 
po a Bologna con Patrizio O- 
ìiva, Lucio Cusma e Michele 
Siracusa sul cartellone, pur¬ 
troppo nel ring vedremo sol¬ 
tanto qualche combattimento 
esaltante, > gli altri saranno 
modesti, piuttosto mediocri, 
se non addirittura trascurabi- 
li. Ciò dipende, lo scriviamo 
una volta ancora, dal basso li¬ 
vello del «boxing» nazionale, 
europeo e mondiale se faccia¬ 
mo qualche eccezione si capi¬ 
sce. • • ■ ! - - •-- 

TVa queste eccezioni met¬ 
tiamo Marvin «Bad» Hagler e 
•Sugar» Ray Léonard. Larry 
Holmes. Alexis Arguello e 
Salvador Sanchez, Thomas 
Hearns. Aaron Pryor e Wil- 
fred Benitez (però non quello 
che ha giocherellato contro 
Carlos &ntos e Las Vegas, 
Nevada) in,campo mondiale. 
I britannici > lony ' Sibson, 
Maurice Hope, Colin Jones e 
Charlie Magri, l’olandese Ru¬ 
di Koopmansi il francése Jo 
' Kimpuani, ,lo spagnolo - Ro¬ 
berto C^stahon e. con un po¬ 
co di buona volontà, i nostri 
Luigi Minthillo; Jòey Giblli- 
sco, MlvatoreMelluzzó e Va¬ 
lerio Nati nel settore europeo 
mentre, in campo nazionale. 
■ per ii momento si spera nella 
maturazione di Patrìzio Oliva 
e'Loris Stécca, di Nicola Ci- 
relli e Franco Cherchi oltre, 
naturalmente, neU’invitto e 
fantasioso Nino' La Rocca di 
lontane origini siciliane. Non 
è molto come si vede. 

II campionato d’Europa 
dèlie «118 libbre» in Sicilia 
non ha giustificato i titoloni 
letti e le entusiastiche consi¬ 










derazioni sentite pur essendo 
stato un «12 rounds» vivace, ; 
anche interessante e piacevo¬ 
le da seguirsi alla TV di stato 
che, come sempre, ha presen¬ 
tato lo spettacolo pugilistico 
con scandaloso ritardo sull’o¬ 
rario programmato. Siccome,, 
però, si trattava di un cam¬ 
pionato europeo e quindi non 
una partitella rionale, non 

( lessiamo dire che il suo livel- 
o tecnico ed anche atletico 
abbia superato i limiti della 
mediocrità. ; • ■ - 

Il piccolo dinamico Valerio 
Nati, campione d’Europa de¬ 
ve, ancora imparare tanto 
quindi lasci perdere per il 
' momento sogni mondiali da¬ 
to che le «cinture» apparten- 

g ono a tipi come il messicano 
ìuadalupe Pintor e ' Jeff 
. Chandler di Philadelphia. 
Ha tuttavia vinto meritata¬ 
mente, anzi largamente e il 
verdetto della giuria è stato 
unanime. Chi scrive aveva, a 
suo vantaggio, una mezza 


dozzina di punti, perciò un ■ 
piccolo abisso giustificato dal 
•knock-down» ' inflitto allo 
sfidante Luis De La Sagra nel ' 
secondo / assalto, dell’altro 
K.D. non conteggiato dall’ar¬ 
bitro svizzero Franz Marty 
nella 4* ripresa, dalla supe¬ 
riore potenza, aggressività, 
efficacia ed intelligenza tatti¬ 
ca. Però, dairS* round, si è 
: notata una flessione nel ren¬ 
dimento di Nati apparso me¬ 
no potente, meno aggressivo, 
meno determinato che non 
all’inizio quando credeva di . 
spa(x;iàre r iberico in fretta e 
c erano tutte le premesse. 

Nati, ragazzo sveglio, ha . 
: giustificato il suo calo con 1’ 

I intenzione (suggeritagli dal- ; 
manager Bonetti?) di soste¬ 
nere una fatica di 12 riprese 
per studiarsi, per aumentare 

• l’esperienza, per collaudarsi 

• allo sforzo pesante: è un abile 
alibi ma soio un alibi. In real- 

: tà Valerio Nàti non è riuscito 
a concludere contro uno 


«challenge» modesto ■. assai, 
sebbene tenace, animoso, co- 
ria<eo. scivoloso come questo 
Luis De La Sagra, uno spa¬ 
gnolo delle I^le Canarie che, 
nel complesse), possiede una. 
discreta tecnica, una cèrta 
precisione. nèl colpire ma 
niente personalità (xl altre 
doti di rilievo. ' ■ 

I- Ad ogni modo, nel ring e- 
retto nel capannone della 
Cooperativa Agrumaria Val¬ 
le del Belice, davanti ad un 
migliaio di ^ttatori entusia¬ 
sti, laiis De La Sagra si è gua¬ 
dagnato, . più che one- . 
stamente. la sua paga non 
straordinaria (li 5 milioni di 
lire, quindi non è lui che ci ha 
lasciati perplessi, bensì il suo 
vincitore Valerio Nati adesso . 
■ atteso da uno sfidante più im- 

g gnativo, Estaban Eguia di 
ntander. ^est’altro n>a- 
gnolo, nato il 10 novembre 
. .1953, professionista dal 1975, 
v^ta un successo, per ver¬ 
detto in 10 riprese, su Luis De 


La Sagra, un pareggio che era 
una vittoria a Viareggio con 
il nostro Franco Zurlo è un ; 
altro pari con quel Cecilio 
Lastra, pure di Santander. 
che nel dicembre del 1977 
strappò a Rafael Ortega, pa- . 
namense, il titolo mondiale 
dei piuma WBA; insomma si 
tratta di un cliente scxirbutico 
e quella difesa sarà per Nati il 
primo, autentico esame inter¬ 
nazionale. Dopo di allora si 
potrà .emettere un giudizio 
più serio e fondato sui suoi 
meriti ed eventuali demeriti. '■ 
Per il momento rimane da 
dire che l’europeo di Campo¬ 
bello è stato allestito dalla . 
IBP di Sabatini e Spagnoli in 
collaborazione con l’impresa¬ 
rio siciliano Carlo Ingoglia: i 
prezzi dei biglietti erano 10 
mila, 6 mila e 3500 lire, quin¬ 
di assai modici per un cam¬ 
pionato internazionale se pa¬ 
ragonati, per esempio, a quel¬ 
li di Taormina in occasione 
della sfida tra Joey Gibilisco 
e Jose Luis Heredia III che 
andavano da un massimo di 
70 mila lire a 35(M>. 

: Ben 70 mila- lire per un 
«ring side» avrebbe meritato 
un campionato del mondo 
dei leggeri, magari quello in 
programma stasera, sabato, 
ad Atlantic City, New Jersey, 
tra il grande Alexis Arguello 
del Nicaragua, detentore del¬ 
la cintura WBC, e.lo sfidante 
di, turno Roberto Elizondo, 
messicano. Ne dovrebbe usci¬ 
re uno scontro rovente dato 
che Roberto Elizondo, vive a 
Corpiu Christi, Texas, è un 
picchiatore abituato a vince¬ 
re in fretta, mentre Alexis 
Arguello oltre al talento pos¬ 
siede «mestiere» e il colpo del : 
KO a sua volta, come ha di¬ 
mostrato contro Ray «Boom, 
Boom» Mancini liquidato, nel 
14” assalto, nel Casino di Bal- 

g ’s Park Palace di'Atlantic 
ity, paradiso del g^atori. 
Arguello e Roberto Hizondo 
saranno presentatidalla TV2 
domenica, in differita natu¬ 
ralmente. 

Giuseppe Signori 

• Nette foto NA'n schiva di 
misura un sinistro dei suo sfi- 
dan'té. 
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Viamal è un prodoito analgesico rapidamente eflìcace. 
Il suo uso è particolarmente indicato contro il mal di 
testa, l'emicrania, le nevralgie, il mal di denti, i dolori 
mestruali. le afTezioni dolorose delle articolazioni da 
reumatismi. Viamal, inoltre, è uno specifico cx)ntn> la febbre. 


Viamal non disturba lo stom^. Grazie alla sua 
composizione, in&tti. non esercita nessuna azione nociva 
sulla mucosa dello stomaco e neutralizza l'eccesso di 
acido ^trico. Viamal è prodotto anche in confetti 
per facilitarne l'uso senz'acqua. 


VIAMAli 

una o due compressè, per vincere ogni tipo di dolore 

Seguire aticnumcmc le avvenente e k modalità d'uto. 
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• Mentre le Parmaiat presentava a Milano il team campióne del 
mondo da lei sponsorizzato. NIKI LAUDA (anche lui «targato» 
Parmaiat) tornava al volante di una F. 1 (nella foto): si tratta della 
McLaren, con cui Taustrìaco ha girato a Le Castellet spiccando 
discreti tempi 


Incontro col team inglese presso la sede del suo sponsor, la Parmaiat 


la Brabham promette sfracelli 
graiìe al BMW sovralimentato 

Molta attesa per Patresè che affiancherà (sullo stesso piano) il campione del mondo Piquet -11 nuovo «turbo» 
tedesco avrebbe già risolto tutti i problemi - Cambi al vertice delFAutodelta (Chiti presidente) 


MILANO -li' Nélló Stabili-, 
mento di Oollecchlo, attor-i 
nlato da montagne di confe¬ 
zioni di latte. Callisto Tanzl, 
proprietario della Parmaiat 
Che sponsorizza là Brabham 
in formula uno, ha presenta¬ 
to Ieri l suoi due gioielli: Nel¬ 
son Piquet. campione del 
mondo, e Riccardo Pàtrese, 
uno del più forti piloti Italia¬ 
ni che l’anno scorso correva 
con la Arrows. Presenti an¬ 
che il patron del team. Ber¬ 
me Ecclestone, ; presidente 
della Foca (rassoclazione de¬ 


gli assemblatori inglesi), e 11 
progettista Oordon Murray, 
l'Inventore del correttori d* 
assetto. Mancava solo Niki 
Lauda, Impegnato a Le Ca¬ 
stellet con la McLaren. 

; Dopo le solite frasi di cir¬ 
costanza (Tanzl: «Ha vinto 
Uno sponsor italiano, ha vin¬ 
to ritallà«: Piquet: «Sono 
contento di essere campione 
del mondo». Patrese: «Sonò 
soddisfatto di gareggiare Con 
la Brabham», 1 piloti e Gor¬ 
don Murray si sono «sbotto¬ 
nati» nelle conversazioni me¬ 


no ufficiali. Sono così usciti 
programmi e 1 propositi della 
scuderia inglese nel prossi¬ 
mo mondiale. 

Partiamo da Nelson Pi- ; 
quet: «Oltre al Cosworth,' 
quest’anno potremo anche 
correre con il turbo BMW. 
Non credete ché sarà un an¬ 
no di purgatorio come per la 
Ferrari. Il nostro va già for-' 
tisslmo. Non ha più, ad e- 
semplo. il ritardo nel tempi 
di risposta accusati invece, 
l’anno scorso, da Renault e 
Ferrari. Anche se questi due 


team e la Williams saranno, 
con noi, 1 protagonisti della 
prossima stagione. Certo che 
sono contentò di avere Pa¬ 
trese alla Brabham. Riccar¬ 
do è un pilota che va forte e 
aperto al dialogo. Nessuno di 
noi due sarà prima guida. Se 
però Riccardo andrà più for¬ 
te di me, gli farò da spalla». , 
E veniamo a Patrese: «È 
vero, partiamo sullo stesso 
piano. L’andamento della 
stagione deciderà chi sarà il 
favorito. Io correrò solo per 
vincere 11 mondiale. La Bra¬ 


bham mi ha offerto una 
grossa possibilità che voglio 
sfruttare al massimo. I no¬ 
stri più pericolosi avversari 
saranno l turbo Ferrari e Re¬ 
nault. Del motore, sovrali¬ 
mentato BMW ho poco da 
dire. Le cose che so, me le ha 
riferite Piquet. Dice di essere 
soddisfatto e di non aver tro¬ 
vato la minima differenza 
con l’aspirato. Lui, Il turbo, 
l’ha già provato per oltre tre¬ 
mila chilometri. Le mie uni¬ 
che esperienze riguardano 
solo la Lancia turbo nel 


rUnità 


mondiale marche. Ecclesto¬ 
ne è stato preciso: adottere¬ 
mo 11 turbo solo se darà affi¬ 
dabilità nelle prove. Altri¬ 
menti partiamo ancora con 
ircosworih». 

E, per finire, Qordori Mur¬ 
ray: «Spero che quest’anno 
non mi tocchi -inventare 
qualche altra diavoleria. La 
vettura dovrebbe risultare 
ancora competitiva. I piloti 
formano una coppia vicente. 
Difficile stabilire chi del due 
è più bravo. Per me, Patrese 
va forte, Piquet fortissimo. 
No, la Williams non ci darà 
fastidio più di tanto. La solu¬ 
zione delle sei ruote è troppo 
lunga e complicata». 

All’Alfa Romeo c’è stato 
un terremoto negli incarichi 
del reparto corse. Ieri, la Ca¬ 
sa di Arese ha emesso Un co¬ 
municato con le nuove no¬ 
mine. La più importante: 1’ 
ingegner Carlo Chili — già 
amministratore delegato — 
è diventato presidente dell’ 
Autodelta. La poltrona è sta¬ 
ta lasciata libera dall’lnge- 
gner Alfredo Lingiardl pas¬ 


sato alla «Spicca S.p.A.», una 
società der gruppo Alfa Ro¬ 
meo che produce componen¬ 
ti per auto. 

' In pratica l’ingegner Carlo 
Chiti non dovrebbe più se¬ 
guire la squadra sul circuiti 
di formula uno. Al suo posto 
è stato nominato Mario Feli¬ 
ci, già membro del consiglio 
di amministrazione e vice di¬ 
rettore generale delle rela¬ 
zioni esterne. Felici ha il 
compito di distribuire e coor¬ 
dinare i compiti airintemo 
del team. Il francese Gerard 
Ducarouge sarà 11 direttore 
tecnico e curerà la parte tec- 

. nica della scuderia sui campi 
di gara.. Riconfermato direi-' 
tore sportivo Pierluigi Cor- 
bari che avrà l’incarico di or¬ 
ganizzare la squadra, di te¬ 
nere i rapporti con gli spon¬ 
sor e la Federazione interna¬ 
zionale automobilistica. 

Intanto non è ancora stato 
comunlcato.il nome del pllo- 
Sta che affiancherà 11 bre¬ 
sciano Bruno Giacomelli. 

I Sergio Cuti 


La gara da domani a mercoledì 


U RAC inglese 
decìde ì due 
mondiali raUy 

Nostro servizio / - 

CHESTER — Sarà il RAC d’Inghilterra a decidere il campionato 
mondiale rally marche e piloti, che alla vigilia di quest'ultimà 
prova iridata vede in ballottaggio Frequelin e Vataneh per il 
titolo cónduttori e Talbot e Dutsun per quello marche. Il titolo 
più incerto è indubbiamente quello piloti: Frequelin attuale ca¬ 
poclassifica per vincere dovrà tenere dietro alla Ford di Vatahen 
che ha il grosso vantaggio di sommare tutti i punti che conquiste¬ 
rà al RAC mentre per il francese saranno utili solo i piazzamenti 
prima del quinto posto. 

Maggiori sono invece le possibilità per la Talbot di assicurarsi 
il titolo iridato marche; la sua,diretta rivale Dutsun infatti dovrà 
assolutamente vincere per scavalcare la casa francese attuale 
capoclassifica. ìn ogni caso il RAC rally non mancherà di entu¬ 
siasmare anche per l'incredibile numero di fuoriclasse presenti, 
tra questi: Trivonen (Talbot), Mikkola (Audi), Pònd (Wauxall), 
Salonen (DutsUn), Waldéegard (Toyota), Ragnotti (Renault), 
Blomqvist (Talbot). Kullang (Lancer) e non ultimo Marku Alen 
che è riuscito ad avere in prestito una Lancia Stratos dal gruppo 
torinese. 

Assenti, purtròppo, i piloti italiani che, in questa gara cosi 
particolare (il percorso è tutto segreto e non si possono fare 
ricognizioni), non hanno mai ben figurato. Il rally scatterà da 
Chester domenica per terminare nella serata di mercoledì dopò 
oltre frèmila chilometri per lo più nelle foreste del Nord. Come 
sempre questa affascinante gara (la prima edizione è del 1932 e 
nel 1934 si raggiunse già il considerevole numero di 384 iscritti) 
sarà avversata dalla pioggia, dalla nebbia e dalla neve che nella 
parte a Nord non mancherà. 

Leo Pittonì 


Classifica del campionato mondiale piloti (prima del RAC):. 
Frequelin (Talbot) p. 89; Vatanen (Ford) p. 81; Alen (Fiat) p. 58; 
Mehta (Dutsun) p. 55; Mikkola (Audi) p. 42. 

Classifica mondiale marche: Talbot p. 112; Dutsun p. 106;. 
Ford p. 80; Opel p. 71; Fiat p.63. 
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Sponsor ufficiali, due ditte italiane 


A Schladming 
ì mondiali di sci 
da 50 miliardi 


MILANO — Schladming, la 
cittadina austriaca che ospi¬ 
terà i campionati mondiali 
di sci (dal 27 gennaio al 6 feb¬ 
braio^ ha spiegato alla stam¬ 
pa italiana la fatica, 1 lavori, 1 
soldi che tutto ciò comporta. 
La località della Stiria era in 
concorrenza con la Valtelli¬ 
na e riuscì a vincere la batta¬ 
glia della candidatura per un 
punto. Accadde il 19 maggio 
dell’anno scorso al congresso 
di Nizza e la gente della Val¬ 
tellina non ha ancora digeri¬ 
to la sconfitta. Ma gli uomini 
di Schladming sono venuti a 
Milano non solo per presen¬ 
tarsi, ma anche per garanti¬ 
re al valtellinesi l’appoggio 
per la prossima candidatura. 

I «mondiali» di sci saranno 
colmi di novità: la prima è 
che le gare aumentano. Il 
programma infatti ne preve¬ 
de dieci per otto titoli: slalom 
speciale, slalom gigante, di¬ 
scesa libera, combinata. 
Quattro titoli maschili e al¬ 
trettanti femminili. La com¬ 
binata è nuova perché non 
assegnerà i titoli come per le 
altre occasioni con la somma 
dei punteggi delle tre gare: la 
combinata prevederà infatti 
uno slalom speciale e una di¬ 
scesa libera disegnati appo¬ 
sta. Lo scopo è di permettere 
a quegli atleti non partico¬ 
larmente dotati in una delle 
tre discipline classiche ma 
bravi dappertutto di avere 
uno spazio tutto per loro. 

Schladming non è solo 
una manifestazione austria¬ 
ca. Infatti I due sponsor più 
importanti sono italiani: la 
Ellesse (abbigliamento) e la 
Olivetti (computer)^ Robcdl- 
kappa sponsortna ratlctica 
leggera degli Siati Uniti, Ri¬ 
lesse e Olivetti sponeortna- 
no il più grande avvenimen¬ 
to stagionale dello ael. ■ eon- 
fortante che d etano Indu¬ 
strie itaUane cap a ci di farei 
onore al di là dei noetri con¬ 


fini ed è inquietante che, in 
un certo senso, fuggano al di 
là dei confini. Nell’operazio¬ 
ne di Ellesse c’è infatU una 
nota polemica. L’industria 
umbra è uscita dal «pool» (Il 
consorzio che sponsorizza le 
nazionali azzurre dello sci) 
per cercare altri spazL Tra 
gli uomini che l’aiutano nel¬ 
l’opera di promozione intra¬ 
presa c'è lo spagnolo Pacho 
Ochoa, campione olimpico di 
slalom a Sapporo *72. Ochoa 
partecipa anche al circuito 
professionistico, che sta per 
approdare in Italia con una 
gara a Vandoies, in Val Pu- 
steria. E 11 circuito è in fiera 
lotta con la Federzei guidata 
dall’avvocato Arrigo OattaL 

Torniamo a Schladming. 
Per rifare le piste hanno spe¬ 
so li milioni e 900 mila scel¬ 
lini (800 milioni di lire) e altri 
6 milioni (420 milioni di lire) 
li hanno sped per ingabbiare 
in reti color arancio la pista 
Planai della discesa libera 
maschile e la pista Haus del¬ 
la «libera* femminile. Dicono 
che le loro piste sono le più 
sicure del mondo. Per tutte 
le dieci gare ci saranno pa¬ 
letti costosisaiml (ventimila 
lire l*uno) che si rialzano da 
soli. Sono previste 42 ore di 
trasmissioni televisive In di¬ 
retta con l’eurovisione. l*in- 
lervlslone, l'ABC americana, 
a reti del Giappone. dell'Au¬ 
stralia, del Canada. 

Torniamo al tema-soldi: 
sono stati ttanzlaU 190 mi¬ 
lioni di seelltni (circa dieci 
miliardi di Uro che scranno 
recuperati da TO milioni dati 
dallo Stalo austriaco e dal 
Land Stilla e altri 78 milioni 
da recuperare con la pubMl- 
eità e con altri Intrela Non 
basta; 900 mllloal di scellini 
(90 miliardi) sono stati apesi 
per lavori ferroviari e stmda- 





Dawero nuova, comoda, c 
•kura. E più economica: pon- 
sata per correre, si» ma cor¬ 
rere con i tempi die corrono. 
Con un nuovo motore di DM 
cc, 4 dBndr i r aff reddati ad 
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Anche il Costarica contro gli interventi esterni 

la «linea dara» di Reagan 
isolata in Centro America 

i I 

Strage di projughi dal Salvador 

Carazo ha unito il suo governo a quelli di Messico, Panama, Guyafta, Venezuela, 
Ecuador, Perù, Argentina e Brasile già pronunciatisi contro le minacce USA 


DAL MONDO 


Sabato 21 novembre 1981 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA — Anche il gover¬ 
no di Costarica si è sommato 
a quelli di altri otto paesi 
centro e sudamericani di¬ 
chiarando apertamente e 
chiaramente la sua opposi¬ 
zione a qualsiasi intervento 
nella regione centroamerica¬ 
na e dei Caraibi. Lo ha fatto 
prima per bocca del presi¬ 
dente della Repubblica Ro¬ 
drigo Carazo, poi in dichia¬ 
razioni dei ministri degli E- 
steri Bernd Nlehaus e della 
Giustizia Elizabeth Odio. Ca- 


Sott'occuso 
a Strasburgo 
il ministro 
degli esteri 
della Turchia 


STRASBURGO — In un 
incontro sulla situazione in 
Turchia tra la Commissio¬ 
ne politica dell'assemblea 
del consiglio d'Europa e il 
Comitato dei ministri dei 
ventuno piaesi membri, il 
ministro degli esteri turco è 
stato messo sotto accusa da 
uno schieramento molto 
largo di parlamentari espo¬ 
nenti delle forze di sinistra 
e democratiche europee. 
L'incontro ha avuto luogo 
mercoledì in preparazione 
di una visita di indagine 
sulle violazioni delle liber¬ 
tà e dei diritti umani in 
Turchia che ai primi di di¬ 
cembre dovrebbe' essere 
effettuata da una apposita 
sottocommissione della 
Commissione politica, di 
cui per il gruppo comunista 
fa f^rte il compagno sena¬ 
tore Calamandrei. 

-Ihrappresentante dei-ge¬ 
nerali di Ankara, in una 
sua comunicazione intro¬ 
duttiva. ha imprudente¬ 
mente rivendicato a mento 
di quel regime il fatto di pa¬ 
vere ricondotto la situazio¬ 
ne interna del paese sotto il ! 
pieno controllo del gover¬ 
no*. La grande maggioran¬ 
za dei membri della sotto¬ 
commissione (socialdemo¬ 
cratici e socialisti inglesi, 
scandinavi, francesi, oltre 
ai comunisti, ma anche de¬ 
mocristiani austriaci e libe¬ 
rali tedeschi) hanno rileva¬ 
to che CIÒ non fa altro che 
aggravare le responsabilità 
del regime di Ankara per 
le offese ai diritti dell’uo¬ 
mo che sotto la sua autorità 
vengono perpetrati, a co¬ 
minciare dall'uso corrente 
della tortura sui detenuti 
politici. 

Lo stesso ministro degli 
I esteri turco, per di più. pre¬ 
tendendo di fornire dati a 
sostegno di un supposto 
•miglioramento» della si- 
I tuazione. ha confermato 
I invece la impressionante 
pesantezza della repressio¬ 
ne. 

Prima deH'inconiro con 
I il Comitato dei ministri. la 
Commissione politica in 
una riunione ha esaminato 
fra l'altro la prima bozza. 

I presentata da Calaman¬ 
drei. per la discussione 
prossima in Assemblea di 
un rapporto di aggiorna- 
^ mento sul terrorismo nei 
I paesi membri del Consiglio 
d'Europa Una delle que¬ 
stioni trattate nel rapporto 
è quella del ritardo nella 
entrata in vigore della con¬ 
venzione europea per la re¬ 
pressione del terrorismo, 
alla quale continuano a 
mancare le ratifiche di Ita¬ 
lia. Francia. Belgio. Olan¬ 
da. Grecia, oltre che le fir¬ 
me di Malta e dell'Irlanda. 

■Il ritardo — ha osserva¬ 
to Calamandrei — è tanto 
più serio in quanto, per la 
dislocazione ai quei paesi, 
copre un’area geografica 
integrata, cruciale ai fini di 
uno sforzo comune per ta- 

f [Ilare la rete internaziona- 
e del terrorismo nell'Eu¬ 
ropa occidentale». 


Ciad: le «forze 
armate del nord> 
conquistano 
un’altra città 


N* DJAMENA — La città di 
Abeche nel Ciad è sotto il con¬ 
trollo delle «forze annate del 
nord* (Fan) di Hissene Habre 
da ^ovedl. Abeche è la quarta 
citu del Ciad orientale a pas¬ 
sare sotto il controllo delle 
forze armate del nord, dopo 

a uelle di Iriba, Abre e (3uere- 
a. tutte e tre situate lun^o la 
frontiera sudanese. Dopo il ri¬ 
tiro delle forze libiche dal 
Ciad, le quattro città erano 
controllate dai miliari del con¬ 
siglio democratico rivoluzio- 
narìo (filo-libico) del ministro 
degli esteri Ahmat Acyl. 


razo ha parlato al termine di 
una riunione con Sergio Ra- 
mirez, membro della Giunta 
di governo nicaraguense. 
«Gli in ferventi militari — ha 
dichiarato il presidente del 
Costarica — sono cose che 
devono rimanere solo come 
ricordo del passato, proprie 
di un altro secolo*. Niehaus e 
Elizabeth Odio hanno affer¬ 
mato: «ci opponiamo alia e- 
venfualità che le forze anna¬ 
te degli Stati Uniti o un eser¬ 
cito formato da regimi mili¬ 
tari dei Cono Sud realizzi un 
intervento militare in gran¬ 
de scaia contro uno qualsiasi 
dei paesi della zona*. . ’ 

Alla fine della settimana 
scorsa, nel momento di più 
acuta minaccia, nel giro di 
soli due giorni i governi del 
Messico, di Panama, della 
Guyana, del Venezuela, del- . 
l’Ecuador, del Perù, dell’Ar¬ 
gentina e del Brasile aveva¬ 
no preso un’analoga posizio¬ 
ne, ovviamente con sfuma¬ 
ture e toni diversi, ma con 
pari decisione. 

Si rafforza così il fronte 
dei paesi che si oppongono a 
qualsiasi intervento in Cen¬ 
tro America o nel Caraibi, 
cioè contro Cuba, il Nicara¬ 
gua e il Salvador. E anche da 
Cuba vengono segni disten¬ 
sivi. •Granma*, il quotidiano 
del Comitato centrale del PC 
cubano, riferisce con rilievo 
dell’eco positivo sollevato 
dalle dichiarazioni di Fidel 
Castro della scorsa domeni- 
ca,soprattutto in quei paesi 
in cui il leader cubano aveva 
proposto una soluzione poli¬ 
tica negoziata per la crisi del 
Centro America. 

Anche il vice ministro de¬ 
gli Esteri Ricardo Alarcon, 
durante una conferenza 
stampa a Bridgetown, capi¬ 
tale delle Barbados, dopo a- 
ver denunciato che •gli Stati 
Uniti violano'costahtemente ■ 
la sovranità di Cuba con voli 
spia e con minacce», ha a- 
vanzato di nuovo proposte 
concrete per una ripresa se¬ 
ria di un dialogo tra l’Avana 
e Washington. 

•Se gli USA vogliono mi¬ 
gliorare le relazioni con Cu¬ 
ba — ha detto Alarcon — 
debbono togliere il blocco e- 
conomico imposto dal 1962 e 
farla finita con tutti gli atti 
di ostilità. Queste condizioni 
non sono concessioni che 
chiediamo agli Stati Uniti e 
nemmeno favori. Sono sem¬ 
plicemente condizioni neces¬ 
sarie per porre entrambi i 
paesi su un piede di parità e 
dare ad entrambi gli Stati ia 
possibilità di discutere a u- 
gual livello*. Non si tratta di 
condizioni nuove, ma è chia¬ 
ro che averle ricordate in 
questa particolare situazione 
costituisce un invito a ri¬ 
prenderle in considerazione 
per riaprire un dialogo. - 

È certo che questi messag¬ 
gi distensivi sono contrad¬ 
detti da fatti di segno oppo¬ 
sto. Dal Nicaragua si ripor¬ 
tano vivaci reazioni all’in¬ 
cendio doloso con li quale è 
stata distrutta l’ambasciata 
nicaraguense in • Washin¬ 
gton, nonostante che la poli-r 
zia statunitense si fosse im¬ 
pegnata a proteggere la sede 
diplomatica. Ma è certo che 
il caso più grave viene segna¬ 
lato dalla frontiera tra Sal¬ 
vador e Honduras, dove 
truppe salvadoregne hanno 
passato la frontiera nelle zo¬ 
ne di Mapulca e La Virtud e 
sono penetrate nella provin¬ 
cia honduregna di Lempira 
dove sono accampiati alla 
meno peggio circa 14.000 
profughi. L’incursione è sta¬ 
ta preparata da un bombar¬ 
damento aereo che ha causa¬ 
to decine di morti tra la po¬ 
polazione delle baracche e 
delle tende. Subito dopo cen¬ 
tinaia di soldati hanno fatto 
irruzione negli accampa¬ 
menti uccidendo e arrestan¬ 
do decine di persone. Secon¬ 
do informazioni diffuse dal¬ 
l’Alto commissario delle Na¬ 
zioni Unite per i rifugiati, gli 
aggressori hanno anche di¬ 
strutto un.aereo della mis¬ 
sione di aiuto francese e fer¬ 
mato diversi cittadini stanie- 
ri. IVa di loro l’artista nica¬ 
raguense Bianca Jagger. che 
stava lavorando per i rifu¬ 
giati, Rusty Davenport diri¬ 
gente di una associazione 
statunitense per i diritti u- 
mani, il segretario di un con¬ 
gressista negro statunitense 
Bob Bravert, il reverendo 
John Gitten del Consiglio 
nazionale delle Chiese statu¬ 
nitensi e un giornalista. 

Negli ' scontri sarebbero 
morti anche due soldati del- 
l’Honduras, mentre gli ag- 
I gressori avrebbero scritto su 
alcuni edifici con lo spray in- 
I suiti contro gli organismi in¬ 
temazionali di assistenza ai 
rifugiati, accusati di sostene¬ 
re la guerriglia. Secondo no¬ 
tizie pubblicate in Nicara¬ 
gua, gli aggressori salvado¬ 


regni sarebbero stati alcune 
migliaia, parte soldati dell’e¬ 
sercito, parte del gruppi pa¬ 
ramilitari. A tarda sera non 
si avevano ancora notlzis del 
destino dei rapiti, sia salva¬ 
doregni che stranieri e i ti¬ 
mori per la loro sorte sono 
più che giustificati, dati i 
tragici precedenti di simili a- 
zlonl. 

Infine dai campi di batta¬ 
glia anche ieri sono giunte 
cattive notizie per chi punta 
a schiacciare la guerriglia 


del Salvador e quella del 
Guatemala. Dando prova di 
un notevole grado di coordi¬ 
namento e di sviluppo della 
capacità di combattimento, 
il Fronte Farabundo Marti 
ha attaccato contempora¬ 
neamente 15 obiettivi milita¬ 
ri in diverse regioni del Sal¬ 
vador. In Guatemala le forze 
rl\oluzionarie hanno occu¬ 
pato per alcune ore la citta¬ 
dina di Teepan nella parte 
occidentale del paese. 

Giorgio Oidrini 


Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il gruppo par¬ 
lamentare laburista ha e- 
letto il suo nuovo «governo 
ombra» escludendone Te- . 
sponente di base Tony ; 
Benn, l*uomo che per un . 
soffio aveva mancato la no¬ 
mina a vice leader all'ulti¬ 
mo congresso di partito e 
che, nonostante gii appetii 
all'unità ripetutamente e- 
messi, lo stesso leader Mi¬ 
chael Foot ha nel giorni 
scorsi dovuto abbandonare. 
dichiarando che non avreb- * ' 
be votato per lui. Il cosid¬ 
detto «governo ombra» la¬ 
burista, come è noto, è for¬ 
mato dai vari portavoce uf¬ 
ficiali del partito all'opposi¬ 
zione. È, se si vuole. Tanti- ' 
camera dei futuri incarichi 
ministeriali nell’eventuali-, 
tà che il laburismo torni al ' 
governo. Ed è da questo im¬ 
portante organismo diri-, 
gente che Benn è stato e- 
stromesso dopo che la sua 
presenza era stata tacita¬ 
mente riconosciuta «in¬ 
compatibile» dalla maggio- 


Ritenuto «incompatibile» con la maggioranza 

Tony Benn estromesso 
dal «governo ombro» 
dei laburisti inglesi 

L’esponente della sinistra ha comunque ottenuto un alto numero 
di voti -1 dissidi interni nel partito rimangono più che mai aperti 


ranza del gruppo parla¬ 
mentare. 

- Ma, Benn è uscito dalla 
prova elettorale con un nu¬ 
mero di voti più alto di 
quanto ci si aspettasse. Il 
che vuole dire che l’indub¬ 
bia popolarità che le posi¬ 
zioni e gli atteggiamenti di 
Bertn tuttora riscuotono tra 
gli attivisti del partito è sta- 
^a tenuta nella dovuta con¬ 
siderazione. Del restò, fra i 
nuovi «ministri ombra» fi¬ 
gurano i nomi di Neil Kin- 
nock e Eric Heffer, due e- 




sponenti ' di primo piano 
della sinistra. Dopo il risul¬ 
tato, Benn ha dichiarato 
che la leadership laburista 
è adesso prigioniera delle 
correnti moderate di centro 
e di destra. Benn è anche 
tornato a rivendicare per sé 
una assoluta incoerenza 
con gli orientamenti pro¬ 
grammatici de' partito che, 
appunto, gli avrebbe ora 
imposto, come prezzo, l’e¬ 
sclusione dal «governo om¬ 
bra». 

Giunge così a termine la 


lunga campagna di cui si è 
fatto interprete Benn con 
un attivismo e un impegno > 
degni di miglior fine. La 
campagna di base per il 
rinnovo del partito ha in¬ 
fatti recentemente esposto 
il laburismo alla manovra 
della destra scissionistica 
(uscita dei socialdemocrati¬ 
ci dello SDP fin dall’anno 
scorso). Il torto di Benn è 
stato quello dì non accor¬ 
gersi del pericolo di accre¬ 
scere, con la sua azione, le 
divisioni interne, il contra¬ 


sto e il dissidio fino a para¬ 
lizzare quasi la capacità del 
partito di presentarsi come 
opposizione’valida e come 
alternativa credibile alTat- 
tuale, disastroso governo 
conservatore della signora 
Thatcher. Benn viene ora 
riconsegnato ai ranghi par¬ 
lamentari laburisti dove 
può tuttavia continuare ad 
esercitare il suo considere¬ 
vole peso ed influenza. 

Il leader Foot è stato cri¬ 
ticato in queste settimane 
per aver tardato a muoversi 
contro Benn con adeguata 
prontezza e risoluzione. A- 
desso però può aver ragione 
di temere una concorrenza, . 
sulla sinistra, che si rivele¬ 
rebbe assai dannosa alla 
sua «tenuta» come leader. Il 
dissidio interno - laburista 
non è quindi affatto sanato: 
la strada per la ripresa 
sembra ancora più lunga e 
difficile di quanto si fosse 
in un primo momento pre¬ 
visto. 

Antonio Bronda 


















-- 


V fi 


’Ss-x.N ' -cSS, 

-. .-«sss: 


■ ' /■ 






P 

































m 






I 


SPECI 









L'-Sf-.-.-r - 






■ -.5 
> * l'i 


























Sabato 21 novembre 1981 


DAL MONDO 


Le prospettivé del confronto est-ovest 


!!!ontrasti nella RFT Kreisky a Budapest 


Contrasti nella RFT 
sulFatteggiamento 
da tenere con Breznev 


lancia un appello 
alla distensione 


Il leader sovietico sarà a Bonn domani sera - Da lunedì i colloqui Un esempio di coesistenza pacifica i rapporti tra Austria e 
Critiche air«appiattimento» di Schmidt sulle posizioni USA Ungheria - Registrata un'ampia coincidenza dei punti di vista 


BONN — Neirimminenza del- 
l’arrivo di Breznev (la delega¬ 
zione sovietica sarà accolta do¬ 
mani sera all’aeroporto di Bonn 
dal cancelliere Schmidt. dal 
ministro degli esteri Genscher e 
da una folta rappresentanza 
governativa, e i primi colloqui 
avranno luogo già lunedi matti¬ 
na), il governo tedesco-federale 
sta mettendo a punto gli ultimi 
dettagli del suo atteggiamento. 

L’impressione delle ultime 
ore di vigilia è che la cancelleria 
tenda a sottolineare la «perfet¬ 
ta sintonia» con gli USA e gli 
alleati occidentali cui sarà ispi¬ 
rata la posizione di Schmidt nei 
suoi incontri con il leader sovie¬ 
tico. Il carattre acritico di que¬ 
sto allineamento del cancelliere 
ha provocato più di una reazio¬ 
ne negativa all’interno della 
SPD e degli stessi ' liberali. 
Qualche sintomo di dissenso, 
d’altra parte, si era già manife¬ 
stato nei giorni scorsi, quando 
Schmidt aveva dichiarato di 
considerare le proposte formu¬ 
late da Reagan come la «base 
naturale» delle posizioni che e- 
gli stesso avrebbe sostenuto 
con i suoi interlocutori. Ieri, 
poi. i portavoce della cancelle¬ 
ria hanno fornito una serie di 
dettagli che hanno rafforzato la 


sensazione di un coordinamen¬ 
to ferreo tra Schmidt e i diri¬ 
genti USA. In questi giorni — è 
stato comunicato — il cancel¬ 
liere sta avendo stretti contatti 
epistolari e telefonici con Rea¬ 
gan. Subito dopo la conclusione 
della visita, un sottosegretario 
di Stato volerà a Washington 
per riferire sui risultati dei col¬ 
loqui con il leader sovietico. In¬ 
fine, lo stesso cancelliere infor¬ 
merà i partner europei al pros¬ 
simo vertice di Londra, giovedì 
e venerdì prossimi. 

Le critiche più severe a que¬ 
sto atteggiamento che sembra 
prevalere nella cancelleria, 
vengono soprattutto da quanti ; 
sottolineano, in queste ore, la 
distanza notevole che ancora 
corre tra le posizioni statuni- 
tensi e quelle sovietiche e quin¬ 
di vedrebbero con favore da 
parte del governo tedesco-fede-. 
rale un atteggiamento più indi- 
pendente, tale da offrirgli an¬ 
che qualche possibilità 'di me- ; 
diazione. Un atteggiamento di 
questo tipo, ovviamente, pre¬ 
suppone un qualche distacco 
critico dalle posizioni america¬ 
ne, nelle quali si è aperto un 
dibattito. Infatti, se da parte 
dei cristiano-democratici si in¬ 
siste molto sul carattere «nuo¬ 


vo» e positivo dei «quattro pun¬ 
ti» di Reagan, significative di-. 
versità di accenti si colgono all’ 
interno degli stessi partiti della 
maggioranza di governo, la 
SPD e la FDP. 

Ancora ieri, per esempio, 
mentre il responsabile del par¬ 
tito socialdemocratico per gli 
affari internazionali e la politi¬ 
ca della sicurezza Wischnewski 
giudicava il discorso di Reagan 
come un «segnale chiaro» cui 
ancorare le posizioni del gover¬ 
no tedesco, Egon Bahr, il più 
autorevole esperto della SPD 
sulle questioni del disarmo, 
continuava a mantenere i suoi 
dubbi sulle ambiguità e le in¬ 
sufficienze dei «quattro punti» 
di Reagan {e anche, invero, del¬ 
le posizioni sovietiche). Più ra¬ 
dicale il vecchio leader liberale 
William Borm, il quale ha di¬ 
chiarato che le proposte USA,. 
così come sono formulate, pos¬ 
sono significare «il naufragio 
delle trattative già programma¬ 
te». Critiche alle proposte USA 
son venute poi da esponenti 
della sinistra socialdemocrati¬ 
ca, i quali hanno affermato che 
in esse non c’è alcunché di 
«realmente nuovo» rispetto alla 
«doppia decisione» NATO del 
’79. 


Reagan a favore delle 
pretese israeliane 
su tutta Gerusalemme 


WASHINGTON — Nel corso di un incontro con esponenti ebraici 
americani il presidente Ronald Reagan ha dichiarato di essere 
favorevole a mantenere «unita e sotto la sovranità israeliana» la 
città di Gerusalemme. La dichiarazione è stata confermata dal 
dipartimento di stato USA il quale ha sostenuto che ciò «non 
cambia la politica americana». Tuttavia, si rileva, Tamminisrazione 
USA aveva precedentemente respinto la pretesa israeliana, sanzio¬ 
nata con un voto della «Knesset» (il parlamento israeliano), di 
annettersi Gerusalemme orientale e di considerare Gerusalemme 
come «capitale eterna e indivisibile» dello stato di Israele. Anche i 
Paesi della Comunità Europea si eano opprasti all’annessione di 
Gerusalemme da parte di Israele. 

Nelle sua dichiarazone di ieri Reagan ha aggiunto di vedere con 
favore una soluzione, come quella proposta dal Vaticano, che con¬ 
senta il «libero accesso ai luoghi santi» di Gerusalemme è ha preci¬ 
sato che comunque la questione della sovranità su Gerusalemme 
deve essere discussa dalle parti nel quadro degli accordi di Camp 
David. . ^ ^ . . . ........ 

Come è noto, il recente piano di pace in otto punti presentato 
dall’Arabia Saudita (piano Fahd) prevede la costituzione di uno 
stato palestinese con Gerusalemme orientale come capitale. Sulla 
questione di Gerusalemme si terrà a Roma dal 15 al 17 dicembre 
un «Colloquio internazionale su Gerusalemme» organizzato dall’ 
Associazione nazionale di amicizia italo-araba in collaborazione 
con l'Associazione per la cooperazione europea. Al colloquio è stato 
invitato anche il leader deU’OLP, Yasser Arafat. 


Palme rilancia il neutralismo attivo 
flopo il colpo infertogli a Kariskrona 


I socialdemocratici 
nel rafforzamento 


svedesi non vedono la risposta ai sovietici neirallineamento con Taltro blocco, ma 
di un'azione per la pace e il dialogo come necessario pilastro della sicurezza 


Dopa. la. pqrtenMLJieL soni' 
mergibile sovietico dalla baia 
di Kariskrona, dopo Vira e la 
meraviglia per un simile gesto 
di una grande potenza, per gli 
svedesi è ora il momento della 
riflessione. I tre poli della so¬ 
cietà politica — Palme, Fàl- 
Idin e Bohman — hanno rea¬ 
gito con indignazione alVav- 
venimento. ma l’attenzione 
pubblica è rivolta in partico¬ 
lare ai socialdemocratici. Una 
ragione c’è. L’unità militare 
sovietica ha violato la sovra¬ 
nità di un paese neutrale ma 
anche un’idea, nei cui riguar¬ 
di pure il Cremlino si è di¬ 
chiarato disponibile, quello 
dello .smantellamento di di¬ 
spositivi nucleari controppo¬ 
sti nell’Europa del Nord. Il 
-uar game- ha colpito, in al¬ 
tre parole, un progetto di 
punta del socialismo nordico. 
Ciò che si vuole sapere è se e 
come, nelle nuove condizioni, 
po.s.sa e.ssere riattivata la pro¬ 
posta di denuclearizzare l’a¬ 
rea baltica. 

Le dichiarazioni .socialde¬ 
mocratiche forniscono l’im¬ 
magine di una reazione molto 
ferma ma misurata, di altra 
qualità, quindi dall’apocalit¬ 
tica e sospetta valutazione di 
Bohman: «Il sommergibile so¬ 
vietico — ha detto il leader 
conservatore — ha biaisca- 
mente interrotto il sogno di 
trattare con l'URSS da posi¬ 
zioni di isolamento e di estre¬ 
ma debolezza strategica». Di¬ 
versamente. nella risposta 
degli uomini di Palme c'è lo 



Olof Palme 

stato di allarme che attraver¬ 
sa l’intera penisola scandina¬ 
va. ma anche la consapevolez¬ 
za che l’efficacia del neutrali¬ 
smo si misura soprattutto nei 
momenti in cui è aggredito. 

«Il sommergibile atomico fi¬ 
nito nelle secche di Kariskro¬ 
na — nota il quotidiano so¬ 
cialdemocratico “Aftn Blade- 
t” — influenza in negativo la 
lotta per la pace perché delude 
un movimento che chiede alle 
grandi potenze comportamen¬ 
ti di segno opposto». Ecco, nel¬ 
la stessa con.st al azione ogget¬ 
tiva. la conferma della valuta¬ 
zione che il movimento pacifi¬ 
sta è il fattore dinamico del 


, .processo.. distensivo.. Ma il.^^.. 
grave incidente di Kariskrona - 
fa aggiungere ai socialdemo¬ 
cratici altre cose. Gli uomini, i , 
clubs, le chiese che si associa- , 
no contro la guerra, costituì- , • 
scono un fenomeno giovane; ‘ 
bisogna che questa sponta¬ 
neità mettà'radici nella socie- 
tà civile per rappresentarla 
con il massimo grado di uni- 
■ tarietà e di tensione cultura- '1 
le. ■ 

Rivolto alla società politi¬ 
ca, il discorso socialdemocra- - 
tico non evita la polemica, l. 
recenti segnali di ripiegamen¬ 
to affiorati nel governo Fai- . 
Idin sulla denuclearizzazione, 
la turbolenza provocata dai 
conservatori tendenti a rom¬ 
pere l’equidistanza tra i bloc¬ 
chi, i recenti progeti di co- 
produzione militare con gli 
USA, hanno indebolito ogget¬ 
tivamente ■ le posizioni del 
neutralismo svedese e la poli¬ 
tica di sicurezza. Più la pres¬ 
sione esterna cresce, più il 
paese deve difendere conse¬ 
guentemente la propria collo¬ 
cazione legandosi attivamen¬ 
te al movimento di pace inter¬ 
nazionale. Si teme, insomma, 
che la risposta svede.se non 
dove.sse e.s.sere rigorosa in tut¬ 
te le direzioni, nuove aggres¬ 
sività possano e.ssere messe in 
alto. La maggiore preoccupa¬ 
zione di Palme, ripresa con 
vigore in un comizio malto 
duro nei confronti di Mosca, - 
appare quella di ricondurre 
tutte le forze politiche a una 


valutazione-unitaria del neu=.. 
tra/ismo «perché nel Parla-: 
mento é nel popolo — ha det¬ 
to — non devono correre divi¬ 
sioni quando si discute e si lot¬ 
ta per difendere la sovranità 
del nostro paese». 

-Ed è un paese, la Svezia, 
che comincia a sentirsi stretto 
troppo da vicino da potenze e 
sistemi di alleanza contigui. 
Ad Occidente e a Sud, due 
paesi atlantici, ■ Norvegia ■ e 
Danimarca: a Nord, i tentaco¬ 
li mobili di blocchi militari 
contrapposti che si snodano - 
sotto I ghiacci e intorno alla 
penisola di Kola; ad Est. il 
muro finlandese di Kekkonen 
che dovrà resistere seriza più 
il suo grande artefice. È molto 
più aspro difendere la politi¬ 
ca dell’equidistanza, quando 
l’area della neutralità scandi¬ 
nava è andata drasticamente 
assottigliandosi e nella fase in 
cui le grandi potenze installa¬ 
no e aggiornano, dove posso¬ 
no, avamposti strategici. Sta 
qui una delle ragioni più serie 
dell’offensiva socialdemocra¬ 
tica in campo intemazionale 
perché it processo distensivo 
sia rapidamente riattivato. 

Crescono indubbiamente i 
timori. In fondo — si dice — è 
la prima volta che una grande 
potenza è colta fn flagrante 
violazione territoriale di un 
paese neutrale europeo. Sus¬ 
sistono anche seri dubbi che 
iniziative analoghe siano sta¬ 
te assunte in un recente pas¬ 
sato. ma te secche di Kar¬ 
iskrona hanno materializzato 


.per milioni di persone una 
nuova inquietudine: che ci 
sia. cioè, un transfert di ag¬ 
gressività dalle grandi aree 
del terzo e quarto mondo al 
continente Europa. - 
Sull'immediato, i socialisti 
svedesi stanno attivamente 
lavorando a rimuovere i rischi 
di un congelamento dei rap¬ 
porti con l’URSS nella politi- : 
co estera del paese. La destra, 
infatti, appare molto interes¬ 
sata a ridurre gli spazi della 
strategia neutralistica, facen¬ 
do leva sull’emozione popola¬ 
re sollevata dall’avventuri¬ 
smo sovietico. Il pericolo non 
è lo spostamento della politi¬ 
ca estera, per il quale manca¬ 
no le forze parlamentari. C’è, 
piuttosto, chi pensa a un ri¬ 
torno al neutralismo passivo 
degli anni 50 che porterebbe a 
due effetti giudicati molto pe¬ 
ricolosi: un certo grado di in¬ 
clinazione non dichiarata 
verso il blocco atlantico; l’in¬ 
debolimento della posizione 
svedese quale forza attiva del 
processo distensivo. La so¬ 
cialdemocrazia di Palme pre¬ 
ferisce, invece, attivare tutti i 
dispositivi diplomatici e gli i- . 
stituti della società interna-- 
zionale, soprattutto nei mo¬ 
menti della massima tensio¬ 
ne. Ecco, in questa scelta tra 
la grande lezione di Kekko¬ 
nen e l’abbassamento del ruo¬ 
lo intemazionale del paese, la 
sostanza del dibattito in cor¬ 
so. 

Sergio Talenti 


La NATO: trattare con serietà 

L'Alleanza appoggia la proposta Reagan, ma ne corregge i toni propagandistici - Dichiarazioni di Eagleburger 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — La NATO ha 
espresso ufficialmente «pieno 
appoggio» alle proposte del 
presidente americano Reagan 
per la riduzione delle forze 
missilistiche in Europa ed ha 
fatto propria la piattaforma da 
questi presentata nel suo di¬ 
scorso di tre giorni fa anche se 
con accentuazioni diverse da 
quelle di fonte americana. 

Una dichiarazione ufficiale 
diffusa al termine dei lavori 
del gruppo consultivo apposi¬ 
tamente costituito per prepa¬ 
rare le basi della trattativa con 
rURSS. afferma infatti che «i/ 
raggiungimento di risultati 
negoziali come proposto dagli 
Stati Uniti migliorerà grande¬ 
mente la sicurezza internazio¬ 
nale e servirà la causa di una 
pace stabile». Nello stesso tem¬ 
po però il documento sottoli¬ 
nea con particolare vigore la 
necessità di tconseguire con¬ 
creti risultati tramite negozia¬ 
ti nel tempo più breve possibi¬ 
le» e di negoziare *in buona fe¬ 


de» ascoltando ed esaminando 
«le proposte sovietiche», sotto- 
lineature queste che vengono 
interpretate come una corre¬ 
zione al carattere dichiarata- 
mente propagandistico delle 
spettacolari proposte america¬ 
ne e che erano del resto già 
implicite nei primi commenti 
degli alleati europei. 

La riunione si era aperta 
con Fillustrazione della pro¬ 
posta americana da parte del 
sottosegretario agli Esteri Ea¬ 
gleburger il quale in una con- 


ferenzii stampa ha pri'cisalo in 
primo luogo che il livello zero 
di cui parla Reagan riguarda 
unicamente i missili installati 
a terra. 

Il campo della trattativa è 
dunque rigidamente delimita¬ 
to dagli americani che nella 
prima fase non vogliono che 
venga affrontata la discussio¬ 
ne su altri sistemi missilistici 
(a bordo di navi o di sottomari¬ 
ni o installati su aerei). Fran¬ 
cia e Gran Bretagna d'altra 
parte hanno ribadito che non 


Fucilata in Iran 
una nota scrittrice 

TEHERAN — Homa Nategh nota scrittrice iraniana, protagoni¬ 
sta della lotta contro il regime dello scià, organizzatrice del 
movimento delle donne e caduta vittima della repressione in 
Iran, fucilata per la sua attività politica. Il marito Pakda Man. 
anche lui scrittore, è stato arrestato. 

Nei giorni scorsi, il regime di Khomeini aveva arrestato e 
condannato a morte un altro scrittore. Paknejad. che già aveva 
trascorso un lungo periodo in carcere sotto lo scià. 


intendono essere coinvolte nel 
negoziato con il loro deterren¬ 
te nucleare che è indipenden¬ 
te da quello della NA'TO. 

Eagleburger ha detto che 
questa limitazione alle armi 
installale a terra è assoluta¬ 
mente necessaria per dare 
concretezza al negoziato e che 
d'altra parte le apprensioni e i 
timori maggiori sia da parte 
dei paesi dell'alleanza atlanti¬ 
ca che da parte sovietica erano 
rivolti verso i missili terrestri. 
Un successo in questa prìma 
fase potrà permettere di aprire 
trattative su altri sistemi mis¬ 
silistici perché l'approccio al 
negoziato è inteso globalmen¬ 
te con lo stesso spirito cioè con 
il quale era stato affrontato il 
SALT. 

Eagleburger ha insomma 
precisato meglio i temi della 
proposta di Reagan e lo ha fat¬ 
to in modo da rendere ancor 
più evidente la diversità di ap¬ 
proccio alla opzione zero da 
parte europea. Intanto ha ri¬ 
badito come una condizione 
non secondaria che i sovietici 


smantellino non solo gli SS 20 
ma anche gli SS 4 e 6 perché, 
ha detto. -Breznev aveva gtà 
promesso il loro ritiro in quan¬ 
to sorpassati». II rappresen¬ 
tante di Wàshington ha poi ag¬ 
giunto alle richieste finora no¬ 
te. cioè i 4 punti di Reagan. 
anche quello di smantellare 
gli SS 20 rivolti verso la Cina. 

Il negoziato di Ginevra si 
presenta dunque estremamen¬ 
te complesso già ancora nella 
fase di approccio per stabilire 
gli equilibri, i punti e i modi 
della trattativa. Presentarsi ad 
essa con un pacchetto di pro¬ 
poste da prendere o lasciare 
non è certo il modo migliore 
per favorirne il successo e gli 
alleali europei non hanno 
mancato di farlo notare, anche 
nel documento finale delia 
riunione. Ma ora l'attesa è tut¬ 
ta rivolta alle controproposte 
che potranno venire dall'U¬ 
nione Sovietica con ogni pro¬ 
babilità in occasione della vì¬ 
sita di Breznev a Bonn la pros¬ 
sima settimana. 

Arturo Barìoli 
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Il capo del consiglio di sicurezza sotto inchiesta 

• . ... . • ' ^ • 

Lo scandalo Alien 
riapre la «faida» 
ai vertici della 
Cosa Bianca? 

Il collaboratore del presidente accusato di aver intascato mille 
dollari - Un'inchiesta su 54 casi di corruzione all’estero 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST — L’intensifi-. 
cazione dei rapporti politici tra 
gli Stati e dei loro scambi eco¬ 
nomici e culturali costituisce 
un importante fattore per la ri¬ 
presa del processo di distensio¬ 
ne e delle trattative Est-Ovest. ; 
Il cancelliere austriaco Bruno 
Kreisky, a conclusione della 
sua visita ufficiale di due giorni 
in Ungheria, ba così sintetizza¬ 
to ieri, in una conferenza stam¬ 
pa, la strategia del suo governo 
per contribuire alla soluzione 
delle controversie internazio¬ 
nali, precisando che, a questo 
proposito, non c’è grande diffe¬ 
renza di punti di vista tra l’Un¬ 
gheria e l’Austria. 

Che non si tratti solo di di- ' 
chiarazioni lo dimostrano i fat- : 
ti: non si contano le delegazioni.. 
governative al più alto livello in 
visita da Budap^t a Vienna e { 
viceversa; intensissimi in ogni 
settore i - rapporti culturali, ■ 
scientifici, V turistici, mentre il 
volume degli scambi economici 
tra i due paesi ha superato, nel¬ 
l’Ottanta, gli 830 milioni di doL 
lari. E. sicuramente, dopo que¬ 
sta visita di Kreisky, la coope¬ 
razione bilaterale crescerà an¬ 
cora in ogni campo. 

Questi due piccoli paesi del 
centro Europa, pur consapevoli 
del loro peso limitato sull’arena 
mondiale, svolgono insomma 
oggettivamente, attraverso i lo¬ 
ro rapporti, un ruolo che pure 
ha una sua importanza nel pro¬ 
cesso della distensione e della 
pacifica convivenza dei popoli a 
differenti regimi politici e so¬ 
ciali. 

La stampa ungherese, - ri¬ 
prendendo un concetto espres¬ 
so dal cancelliere austriaco alla ■ 
vigilia del suo viàggio, sottoli¬ 
nea in questi giorni il positivo e 
continuo sviluppo delle buone 
relazioni con rAustria, basate 
sulla vicinanza geografica, le 
tradizioni storiche e gli interes¬ 
si comuni. Tra Vienna e Buda- 
pe^-^ricordano coiv4n8ÌBten- 
za i giornali di qui — non è a- 
perta alcuna controversia: le re¬ 
lazioni tra i due Stati costitui¬ 
scono un concreto esempio di 
pacifica coesistenza. I nostri 
rapporti con l’Ungheria — ave¬ 
va tra l’altro dicniarato Krei¬ 
sky a Vienna — non sono mai 
stati così proficui, neppure 
quando eravamo parenti. 

Rispondendo ad una precisa 
domanda, il premier viennese 
ha ricordato che nel corso del 
suo incontro con il segretario 
generale del POSU. Jànos Rà¬ 
dar hanno entrambi valutato 
come fatto di grande importan¬ 
za per la distensione e la ripresa 
della ■ trattiva Est-Ovest la 
prossima visita di Breznev a 
Bonn. Interrogato sulla posi¬ 
zione deU’Austria, a proposito 
dell’andamento della Confe¬ 
renza di Madrid. Kreisky ha ri¬ 
sposto che, in un momento di 
grave e .pericoloso deteriora¬ 
mento della situazione generale 
come questo, è già un fatto po¬ 
sitivo che non si spezzino i fili 
del dialogo. ' 

' ‘ Nel corso della sua visita, in 
restituzione a quella del primo 
ministro ungherese Gydi^ La- 
zar a Vienna l’anno scorso, ol¬ 
tre che con Kàdàr e, natural¬ 
mente, con lo stesso Lazar, 
Kreisky. che era accompagnato 
dal ministro dei Trasporti, da 
dirigenti di una r^one di con¬ 
fine con l’Ungheria, deputati e 
alti funzionari del ministero 
deU’industrìa statale, si è anche 
incontrato con numerose altre 
autorità ungheresi: il vice pre¬ 
sidente del Consiglio dei mini- . 
stri, il ministro delle Poste, 

a uello del Commercio, il vice 
egli Esteri ed il segretario di 
Stato al ministero dell’Indù- 
strìa. La delegazione austrìaca 
ha inoltre reso omagiào alla 
tomba del milite ignoto in Piaz¬ 
za degli eroi e ha visitato due 
aziende del f^nde complesso 
industriale di Cscpel alla peri¬ 
ferìa di Budapest, dove funzio¬ 
nano macchinari ad alta tecno- 
I^a fomiti da imprese vienne¬ 
si. 

Italo Furgeri 


Smentita romena: 
da noi tutto normale 

BUCAREST — Fonti ufficia¬ 
li romene fanno sapere che 
considerano «tendenziose, 
notìzie uscite su alcuni gior¬ 
nali italiani «in merito a pre¬ 
tese agitazioni in località di 
Romania, e precisano che 
queste notizie «rappresenta¬ 
no escogitazioni, le rispettive 
informazioni essendo insi¬ 
nuanti e provocatorie». Le 
fonti in questione affermano 
che «la vita sociale ed econo¬ 
mica si svolge normalmente 
in tutta la Romania» ed ag¬ 
giungono che «non casual¬ 
mente simili calunnie ap¬ 
paiono ogni volta che la Ro¬ 
mania si manifesta con ini¬ 
ziative Indipendenti sul pia¬ 
no intemazionale*. 


Nostro servizio ' 

WASHINGTON — I giornalisti americani lo 
confrontano allo scandalo di Bert Lance, il di¬ 
rettore del bilancio neU'amministrazione pre¬ 
cedente che si dimise in seguito ad un’indagine 
nei suoi affari personali. L’episodio, avvenuto 
ad otto mesi dall’insediamento di Jimmy Car¬ 
ter alla Casa Bianca, è considerato il punto di 
partenza del calo di popolarità che portò alla 
sua sconfitta nel 1980. Adesso tocca a Reagan 
affrontare simili indagini, a meno di.un anno 
daU’insediamento della propria amministra¬ 
zione. che potrebbero segnalare la fine della 
sua «luna di miele» con il congresso e con l’elet¬ 
torato americano. 

Fra i recenti episodi che hanno alimentato le 
■faide» in seno al vertice dei più alti funzionari 
americani, la rivelazione di una indagine nei 
confronti di Richard Alien, capo del consiglio 
nazionale di sicurezza, potrebbe risultare la 
più darinosa per Timmagine di Ronald Reagan. 

L’indagine, iniziata segretamente a settem¬ 
bre, riguarda il trasferimento ad Alleh di un 
«onorario» di mille dollari offerto da un giorna¬ 
lista mapponese per conto di tre donne giappo¬ 
nesi che a gennaio intervistarono, con l’aiuto di 
Alien, la moglie del presidente, Nancy Reagan. 
Alien afferma di aver accettato il denaro dalla 
rivista «Shufu-o-Tomo» (Amica della casalin¬ 
ga) per non offendere le giapponesi e di averlo. 
lasciato nella sua cassaforte pensando di con¬ 
segnarlo successivamente al tesoro, come ri¬ 
chiesto dalla legge. Alien dice ora di essersi 
scordato dei soldi, scoperti otto mesi dopo da 
una segretaria del suo ufficio. 

La Casa Bianca, in una dichiarazione rila¬ 
sciata giovedì sera, difende il proprio compor¬ 
tamento neU’affare Alien, affermando che «è 
stato gestito in modo giusto ed adatto». Di e- 


ventuali richieste per le dimissioni del massi¬ 
mo rappresentante della Casa Bianca nel cam¬ 
po della politica estera e, non a caso, l’uomo 
più frequentemente citato come il «nemico» te-. 
muto da Haig, non si parla in attesa della deci¬ 
sione finale del ministro per la giustizia, Wil¬ 
liam French Smith. Se le ambiguità del caso 
dovessero essere tali da richiedere la nomina di 
un procuratore speciale, Alien si troverebbe 
praticamente nei panni di Bert Lance e Rea¬ 
gan sarebbe n^lla posizione imbarazzante di 
dover accettare le dimissioni di uno stretto col¬ 
laboratore per il sospetto di corruzione. 

Per evitare questa situazione potenzialmen¬ 
te disastrosa per la credibilità del presidente, 
rivela il «New York Times», i massimi consi¬ 
glieri di Reagan — presumibilmente Meese, il 
capo del personale della Casa Bianca James 
Baker, e il suo vice Michael Deaver — hanno 
chiesto ad Alien di riesaminare la propria do¬ 
cumentazione sui contatti avuti con imprendi¬ 
tori giapponesi durante il suo incarico alla Ca- 
. sa Bianca. In particolare, gli uomini di Reagan 
vorrebbero determinare la natura degli incon¬ 
tri tra Alien e Shoichiro Toyoda, presidente 
^ deU’industria automobilistica giapponese 
’ Toyota, propriò durante la discussione alla Ca¬ 
sa Bianca sulla possibilità d’imporre quote sul¬ 
l’importazione di màcchine giapponesi per 
proteggere l’industria americana in crisi. 

Il caso Alien acquista un valore particolare 
alla luce della rivelazione secondo la quale il 
- Dipartimento per la giustizia sta indagando at¬ 
tualmente su ben 54 casi di possibile corruzio¬ 
ne da parte di corporazioni americane all’este¬ 
ro. Di questi, cinque casi riguardano la corru¬ 
zione diretta di capi di stato o di governo. 

Mary Onori 


Walesa chiede 


europei aiuti 
ulimentnri 
n fnvore 
deliu Polonia 


VARSAVIA — «La situazione 
alimentare del paese non mi» 
gliora e potrà addirittura peg¬ 
giorare nei prossimi mesi ri¬ 
schiando di accendere nuovi 
pericolosi focolai di tensione». 
Con queste parole il leader di 
Solidarnosc Lech Walesa ha 
lanciato un appello ai lavora¬ 
tori e ai sindacati deU’Europa 
occidentale perché chiedano 
ai rispettivi governi una «ini¬ 
ziativa di aiuto alimentare d’ 
urgenza per i prossimi cinque 
mesi». Walesa Ha aggiunto che 
il sindacato si adopererà per 
farsi che gli impegni finanzia¬ 
ri conseguenti siano onorati 
nel più breve tempo possibile. 

Intanto le autorità polacche 
hanno deciso un forte aumen¬ 
to del prezzo della benzina e 
del gasolio. L'aumento, che 
entrerà in vigore a partire da 
domani, è pari al 53 per cento 
per la benzina super, del 58 
per cento per la normale e del 
79 per cento per il gasolio. 

Anche ieri, frattanto, sono 
prosegwti gli incontri tra le 
delegazioni del governo e di 
Solidarnosc per definire le li¬ 
nee di una intesa. Il primo mi¬ 
nistro Jartizelski ha deciso ieri 
di sospendere temporanea¬ 
mente l’attività dei «grappi o- 
perativi». Tali «gruppi», com¬ 
posti dà militari, erano stati 
creati circa un mese fa allo 
scopo di garantire un inter¬ 
vento straordinario per risol¬ 
vere i problemi locali. I «grap¬ 
pi operativi» debbono ora tra¬ 
smettere alle amministrazioni 
locali i rapporti sulla loro atti¬ 
vità e segnalare i problemi più 
urgenti da risolvere. 


Messaggio 
del Pupa 
ha aperto 
congresso 
di studi 
ofricuni 


ROMA —- Gon un messaggio- 
dei Papa si Sono aperti ieri, 
nella sede deU'Istituto Italo- 
Africano, i lavori del congres¬ 
so internazionale di studi afri¬ 
cani sul tema: «L’Africa ai 
tempi di Daniele Comboni», 
che vede riuniti docenti di va¬ 
rie università europee, africa¬ 
ne, asiatiche e americane. 

- Il congresso, di cui è presi¬ 
dente Giovanni Paolo II, è sta- ' 
io organizzato daU’Istituto Ita- 
lo-Africano e dai Missionari 
Comboniani nella ricorrenza 
del centenario della morte del 
missionario-esploratore Da¬ 
niele Combpni, si propone di 
riesaminare i granai temi del¬ 
l’opera e deH'apostolato del 
Comboni, nel contesto delle 
vicende storico-politiche del- 
TAfrica del XIX secolo, non¬ 
ché di fare il punto sui vari 
aspetti della realtà africana di 
quel perìodo. Il congrèsso si 
propone anche altri due scopi: 
un fine di pace oltre che un 
fine scientifico. Infatti, al ter¬ 
mine dei lavori, sarà inviato 
un messaggio al Papa e a tutti i 
popoli delcontinente africano 
e verrà quindi creato un comi¬ 
tato scientifico permanente 
costituito dai più eminenti et¬ 
nologi di tutti i continenti allo 
scopo di studiare le collezioni 
portate in Eunm dai viaggia¬ 
tori e dagli e^loratorì, prima 
dello stanziamento dell’auto¬ 
rità coloniale, dalle regioni 
centro-africane. La direzione 
di tale comitato sarà affidata 
al prof. Eric De Dampierre 
deU'università di Nanterre. 


A dicemhre 
incontro 
tra India 
o Cina sullo 
controversio 
di confine 


; : ... ^ 

NUOVA-DELHX — Rlpren» • 
dono i contatti tra India e Ci- : 
na per dliimere le annose di- ' ; 
spute di confine. Ieri a Nuó-^ 
va Delhi è stato annunciato 
da fonti ufficiali che delega¬ 
zioni dei due paesi.si incon- - 
treranno dal lò al Ì4 dlcem- ! 
bre a Pechino. I colloqui ver¬ 
teranno non soltanto sul 
contenzioso territoriale ma 
anche su altre questioni di 
comune Interesse. Altri in¬ 
contri — è stato precisato 
sempre ieri — avranno luogo 
anche nel prossimo futuro. 

A dare il via alla ripresa 
del contatti tra India e Cina 
fu nello scorso giugno, la vi¬ 
sita a Nuova Delhi del mini¬ 
stro degli esteri di Pechino 
Huang Hua. Nel corso della 
visita, la' prima dopo molti 
anni, le due parti giunsero a 
un accordo che prevedeva 
periodiche discussioni per - 
dirimere le controversie. 

I rapporti tra i due stati 
più popolosi del mondo si e- 
rano radicalmente deterio¬ 
rati dopo la guerra di fron¬ 
tiera del 1962, che durò Z2 
giorni e al termine della qua¬ 
le i cinesi occuparono 35 mi¬ 
la metri quadrati di territo¬ 
rio che ITndia rivendicava 
alla sua sovranità. In passa¬ 
to, il governo indiano aveva 
sempre posto come condito¬ 
ne pregiudiziale per parteci¬ 
pare ai colloqui, il ritiro delle 
forze cinesi dai territori oc¬ 
cupati. 





Dovete Spedile 


nella RepuUdica 
« DemocraticaTedesca? 
^ con Gondrand, naturalmente 


Il 1 gennaio 1981 è entrato in vi¬ 
gore l'accordo di collaborazione 
tra la GONDRAND S.N.T. S.p.A. 
e la VEB DEUTRANS di Berlino, 
spedizioniere di Stato della Re¬ 
pubblica Democratica Tedesca; 
esso consente di caricare in Ita¬ 
lia su automezzi tedeschi merci 
per tutte le località delia R.D.T., 
con qualsiasi modalità dì resa, 
senza trasbordi. 

Compito ' precìpuo della GON¬ 
DRAND S.N.T. S.p.A. è quello di 
coordinare e gestire la movi¬ 
mentazione degli automezzi 
VEB DEUTRANS in Italia, assi¬ 


curando il tempestivo sdogana¬ 
mento delie merci, lo scarico ed 
il ricarico degli automezzi. 

La GONDRAND S.N.T. S.p.A. cu¬ 
ra altresì ogni altro tipo di spe¬ 
dizione per la R.D.T., sia per fer¬ 
rovia che via aerea. 

Per informazioni rivolgetevi a: 
GONDRAND S.N.T. S.p.A., Dire¬ 
zione Generale/area Est Europa 
- tei. (02) 864251 - int. 173 - telex 
334659 - oppure aììa succursale 
Gondrand più vicina. 
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€ fare la propria parte in ter* 
mini di comportamenti rigorosi' 
e anche di "sacrifici'*». E il di¬ 
rigente della CGIL ha indicato 
i terreni: del rapporto tra au¬ 
tomatismi salariali e contrat¬ 
tazione. dell'equilibrio tra sa¬ 
lario diretto e salario differi¬ 
to, dell’intervento a favore 
delle forme di lavoro autoge¬ 
stito. della qualificazione del¬ 
la spesa pubblica, indicando 
— capitolo per capitolo — 
« contraddizioni » o « chiusu¬ 
re > interne. ' . 

Su tutto si impone un € gran¬ 
de rinnovamento della demo¬ 
crazia sindacale ». che per 
Marianetti « non può essere 


(Dalla prima pagina) 

strato sensibile Agostino 
Marianetti in un interveU' 
io molto franco, anche se 
sottoposto a interpretazio¬ 
ni diverse: un intervento 
tutto teso a presentare, 
sembra a noi, una caratte¬ 
rizzazione della componen¬ 
te socialista, sia pure in 
un impianto unitario, co¬ 
me la più impegnata nel 
perseguire l’obiettivo di 
un sindacato moderno ed 
efficiente. Nello stesso 
tempo però Marianetti, e 
di qui qualche ambiguità, 
ha insistito molto — pren¬ 
dendosela con presunte 
€ rigidità > altrui ~~ sulla 
necessità delle mediazioni. 
Ora, nessuno ha mai 
messo in dubbio, credia¬ 
mo, l’esigenza di media¬ 
zioni. E’ da tempo che si 
batte questa strada sul 
problema complesso del 
costo del lavoro e sulla 
stessa strategia del sinda¬ 
cato. Il problema è di far 
vivere le mediazioni coin- 


la pretesa di contrappone un 
orientamento mag^u-i maggio¬ 
ritario tra i lavoratori a im¬ 
postazioni e giudizi diversi 
■sostenuti da questo o altro 
settore, da questa o altra 
componente del i movimento 
sindacale». In questo conte¬ 
sto è stato inserito il discor¬ 
so sulla consultazione, ■ posto 
con tanta forza dentro e fuo¬ 
ri il congresso della CGIL. 
Risponden^ anche ai dele¬ 
gati dell'Alfa, MarianetU ha 
sostenuto «che non si sfug¬ 
ge alla necessità e alla logi¬ 
ca della mediazione ». E' que¬ 
sta. in sostanza, la motiva¬ 
zione deU'atteggiamento tenu¬ 
to dai socialisti della CGIL 
nella discussione sul costo 


Commento 


volgendo i lavoratori, non 
facendoli sentire spetta¬ 
tori estranei come è suc¬ 
cesso . troppo spesso. " Il 
problema è quello dei con¬ 
tenuti sui quali costruire 
l’unità e sui qiiali fare 
uno sforzo di chiarezza, 
ingaggiando una lotta po¬ 
litica, se si è convinti del 
loro valore. E’ necessario, 
crediamo, come ha detto 
Rastrelli, segretario della 
Toscana, aprire una fase 
nuova dei rapporti uni¬ 
tari, meno diplomatizza- 
ta, più trasparente. E in 
questo senso il congresso 
. della CGIL > come quelli 
della CISL e della UIL 
ha portato utili contributi. 

Le diversità negli inter¬ 
venti intrecciati del vari 
segretari generali, sono u- 
scite allo scoperto, hanno 
chiarito meglio la materia 
del contendere. E’ in gioco 
in definitiva — anche sul- 


del lavoro. Ora che il con- ■ 
fronto ha consentito di defi- ■ 
nire la proposta contenuta ■ 
nella relazione. (< che io con¬ 
divido . intéramente e difen¬ 
do» — ha detto Marianetti) 
è giusto che « il congresso si 
pronunci » e non è certo sen¬ 
za significato che il segreta¬ 
rio generale abbia omesso nel 
suo intervento alla tribuna 
quel passo, contenuto invece 
nel testo distribuito ai gior¬ 
nalisti, polemico con una 
« interpretazione » (attribuita 
chiaramente a Garavini) del 
legame tra tetto all'inflazione 
e dinamica dei salari. 

. La questione controversa 
non è più questa, perchè è 
stata superata dopo che La- 


fa questione del costo del 
lavoro — un modello e 
un ruolo del sindacato ne¬ 
gli anni Ottanta. Non può 
essere più quello del pas¬ 
sato; tutti parlano di rin¬ 
novamento, ma c’è chi 
sembra voler rompere con 
il passato e chi persegue 
il « rinnovamento nella 
continuità », per usare una 
formula tradizionale ri¬ 
presa anche qui in nume¬ 
rosi interventi. Nel retro¬ 
scena di questo congresso, 
cosi come in occasione di 
altre vicende sindacali, è 
rimbalzato spesso, a pro¬ 
posito e a sproposito, il 
nome di Giorgio Amendola. 
Ma è stato oggi un dele¬ 
gato operaio a ricordare 
che l’impegno, la scelta di 
vita di Giorgio Amendola 
erano finalizzati ad una 
ipotesi di passaggio dal ca¬ 
pitalismo al socialismo, sen¬ 
za falsi e retorici miti, ma 
ancorata ad una logica di 
trasformazione e non alla 
subalterna gestione dell’ 
esistente. 


Breznev incontra Sdimidt 


(Dalla prima pagina) 

cisione di c modernizzare » 1* 
at^iarato - nucleare atlantico 
dipende, in primo luogo ed 
esdusivamente, da Bonn e in 
un frangente ctmiplesso cui. 
30 anni dopo la fine della 
guerra, serhbra essere ritor¬ 
nato « if tempo dell’incertez¬ 
za tedesca». Non è dunque 
né strano né anomalo cIk en¬ 
trambi i due colossi cerchino.. 
nel centro dell'Europa, il pun¬ 
to d'appoggio della loro leva 
e che alUx^ a questo viag¬ 
gio si giochi una partita poli¬ 
tico - diplomatico - propagan¬ 
distica delle più complesse e 
importanti del dopoguerra. 

Reagan ha parlato. «Alla 
lettera daremo una risposta 
ufficiale», ha replicato ieri 
Zagladin arriccheiKio subito, 
però, il quadro del giudizi so¬ 
vietici a proposito del discor¬ 
so‘del presidente americano. 
« Per fa prima volta Rea¬ 
gan — ha detto Zagladin ai 
giornalisti — dopo aver usato 
per un anno il linguaggio del¬ 
la forza, ha parlato di pace. 
Il tono è nuovo. Se ci si tro¬ 


vi di fronte ad una politica 
nuova è un altro paio di ma¬ 
niche». E, insieme a lui, gli 
altri oratori (tra cui Lev Se- 
mionovic. Daniel Projector, 
Vadim S«d>akin.. Daniel Ple- 
khov, alcuni coautori del li¬ 
bretto) si sono impegnati in 
uno smontaggio, pezzo per 
pezzo, della tesi ^la supe¬ 
riorità militare sovietica e 
hanno ripetuto la risposta al 
« primo punto » di Reagan. 
alla sua « irrealistica versio¬ 
ne » j dell * « opzione zero »: 
tNon ci si può chiedere un 
disarmo unilaterale». ' 

e Non voglio esagerare con 
le analogie — ha insistito 
Zagladin — ma ricordo che 
sei mesi dopo l’elezione di 
Carter arrivò qui a Mosca il 
suo segretario di stato. Cyrus 
Vance. Aveva una valigia pie¬ 
na di proposte... alcune erano 
superate, altre erano evidenti 
fughe in avanti, altre ancora 
erano troppo pcUesemente ine¬ 
guali... ». 

Un modo, come sf^ vede, 
non esclusivamente liquida- 
torio di affrontare la questio¬ 


ne, come invece sembra li¬ 
mitarsi a fare tutta la stam-, 
pa sovietica in questi giorni. 
« Potrebbe 'essere lo stesso 
con questo pacchetto di Rea¬ 
gan », ha aggiunto Zagladin, 
passando in rapida rassegna 
le altre tre propo^, chiosan¬ 
dole senza acrimònia e con¬ 
cludendo axi una ^ generale 
disponibilità sovietica ad esa¬ 
minare tutte le proposte che 
arricchiscano il quadro di un 
possibile diak^o. purché ri¬ 
spettose dei principii della pa¬ 
rità e uguale sicurezza (« che 
furono gU stessi già piena¬ 
mente riconosciuti validi da 
tre presidenti americani: 
Nixon, Ford e Carter »). 

«Non pretendiamo di aver 
il monopolio delle proposte di 
pacò ». aveva detto poco fK-i* 
ma Daniel PlddioV. Ad^so 
tutti gli occhi, prima di Gine¬ 
vra, sono puntati sull'incon¬ 
tro di Bonn. E' la prima vol¬ 
ta che Breznev esce dai confi¬ 
ni del « campo » socialista do¬ 
po gli avvenimenti dell’Afgha¬ 
nistan. Gli ottimisti potrebbe¬ 
ro già metterlo all'attivo co¬ 
me un segno positivo. 


Il PCI nelle zone del terremoto 
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dinanza del ministro-commis¬ 
sario Zamberletti che ingiun¬ 
ge ai sinistrati ^temati ne¬ 
gli alberghi di pagare una 
quota del fm^zato pensiona¬ 
mento. Le tensioni possono 
crescere • improvvisamente, e 
paurosamente esi^odere. Il 
Comune fa quel che può. ed 
è - tanto. Proprio domani si 
apre il primo cantiere della 
ricostruzione. E' il via al 
programma straordinario dei 
20 mila alloggi da realizzare 
in due anni di cui è respon¬ 
sabile il sindaco Maurizio Va- 
lenzi. ancora convalescente 
per una <^)erazione. Intanto, 
a Calabritto — nel cratere 
del terremoto — non si è an¬ 
cora visto uno solo degli 812 
prefabbricati chè dovevano 
arrivare già sei mesi fa. 

Si va dal {»‘ovveditore agli 
studi, con il p^idente dei 
senatori comunisti Edoardo 
Pema e con altri parlamen¬ 
tari che poi incontreranno il 
presidente ddla Giunta re¬ 
gionale. il de Emilio De Feo. 
ìéd il prefetto. 11 doppio tur¬ 
no nelle scuole piibbliche 
è generalizzato. Un po' meno 
il trif^. Ma ora sono stati 
costreUi ad inventare anche 
il sistema delle lezioni a 
giorni alterni nella stessa 
scuola. Cosi può accadere 
che in una scixila di vìa 
Fmìa « ruotino » qualcosa co¬ 
me 10 mila studenti al gior¬ 
no. Le scuole private fanno 
affari d’oro. Desolato, il pro¬ 
fessor Grande fonnula la sua 
richiesta minimale per fron¬ 
teggiare la crisi della scuola 
a Napegi a garantire bene o 
male un corso di studi degno 
di questo nome a tutti i ra¬ 
gazzi: mille containers. X 
miliardi senza contare le esi¬ 
genze delle scuole materne 
dte vanno a singhiozzo. Sen¬ 
za i mille containers è inim¬ 
maginabile sgombrare le 
scuole ancora occupate dai 
sinistrati, solo a Napoli. In¬ 
tanto un altro grupiw della 
delegazione i dal rettore del- 
funiversiti, Carlo Ciliberto. 
B <|uadro è anche qui allar- 
■Mntc: non aolo perché U 
grimo Poli cl i n i co reste inuU- 


lizzabile da im anno, ma 
perché molti interventi anche 
urgentissimi sono bloccati 
dalla polìtica della lesina, da 
una palese carenza di pro¬ 
spettive, dalla scarsa o pun¬ 
ta reattività ministeriale. - . - 
- Nel pennerìggio ci si incon¬ 
tra con la federazione CGIL- 
CISL-UIL. 1 sindacati prepa¬ 
rano uno sciopero generale 
regionale per giovedì, con due 
obiettivi: la denuncia dei ri¬ 
tardi nella ricostruzione, e la 
iniziativa per arginare la cri¬ 
si che si è abbattuta sul¬ 
l'apparato produttivo. c<d- 
pendo indistintamente grandi 
e piccole imprese. • Attual¬ 
mente la cassa integrazione 
riguarda, solo. nel settore 
manifatturiero. 169 aziende 
con 25 mila addetti a zero ore. 
La mina vagante della disoc¬ 
cupazione e del lavno nero 
non è assolutamente disinne¬ 
scata. Alancano decisi inter¬ 
venti. e manca la decisione 
nell'intervcnire. Come è am¬ 
missibile — se Io <hìede in¬ 
tanto il gruppo di deputati e 
senatori andati ad Avellino — 
che nei 36 coRnmi del cratere, 
cioè deil'epkentro del terre¬ 
moto. ci siano ufficialmente 
^ lavoro solo 261 edili? E 
tutti gli altri? Le ' imprese 
(almeno 170 su 230} non pa* 
gano i contributi, specillano 
per prima cosa sulla mano 
d'<^>era. E non solo su quel¬ 
la locale: sette ditte sono 
state sostituite pciriié ave¬ 
vano > addirittura ingaggiato 
operai jugoslavi, risparmiando 
due terzi del salario contrat¬ 
tuale. 

Ce n'è quanto basta per 
trarre una prima conclusio¬ 
ne. c netta e drammatica » di¬ 
ce Napolitano mentre parte 
per S. Giovanni a Teduccto 
dove è atteso a una assem¬ 
bla promossa dal consiglio di 
quartiere: « L’emergenza è an¬ 
cora in atto e richiede inter- 
vehti immediati e disponibili¬ 
tà finanziarie al fb là di quan¬ 
to è alato già fatto ». Si tratti 
di alloggi temiioranei. di si¬ 
stemazioni di senza tetto, di 
attrezzatura delle aree in cui 
aeno stati insediati; o si tratti 
deUe scuole c dcU’univertità 


o di soluzioni sia pur precarie 
per ì disoccupati. « occorre 
un fortissimo impegno del go¬ 
verno nazionale ed anche del 
Parlamento ». < Se ne deve 
tenere conto in questi giorni 
— soggiunge Napolitano —, 
mentre si discute della legge 
finanziaria, e anche mentre 
si discute di politica econo¬ 
mica e sindacale al congresso 
deUa CGIL». 

: Poi un accenno alla parti¬ 
colare situazione di Napoli, 
anche in riferimento alla cri¬ 
si in atto. « Nell'incontro con 
la giunta municipale dimissio¬ 
naria — dice Napolitano — 
abbiamo constatato una co¬ 
mune consapevolezza della ne¬ 
cessità dì far presto e di dare 
soluzione alla crisi rafforzan¬ 
do la collaborazione tra i par¬ 
titi di sinistra e ccànvolgendo 
nelle forze possibili tutte le 
forze politiche democratiche ». 
r A tarda sera sono ancora in 
corso — nel Nai»letano. a 
Salerno, ad Avellino, a Po- 
lenza e in molti dei comuni 
di queste province — decine 
di incontri. riunionL assem¬ 
blee a tutti i livelli con am¬ 
ministratori locali e impr«idi- 
torì. con rai^xesenlanze coo¬ 
perative e con chiunque altro 
possa prestare la sua colla¬ 
borazione a questa capillare 
ricognizione. Ovunque si veri¬ 
ficano le condizioni di vita e 
dì lavoro dello popolazioni; si 
accerta lo .stato della ricostru¬ 
zione e della ripresa produt¬ 
tiva; si registrano ritardi, di¬ 
sfunzioni e speculazioni. Poi 
(dopo rincontro conclusivo, 
domani sera, con Zamberletti) 
comincerà il lavoro più impe¬ 
gnativo dei 40 tra Sputati e 
senatori impegnati nella rico¬ 
gnizione; verrà il momento di 
raccogliere e tradurre in atti 
concreti le indicazioni sulle 
misure legislative (e sulle ini¬ 
ziative di controllo sull’opera¬ 
to del governo) che si rive¬ 
lino più opportune e urgenti. 
Una prima è già sotto ^ oc¬ 
chi (Ù tutti: bisogna in qual¬ 
che modo garantire la presen¬ 
za del governo ncD’emergenza 
anche dopo la soad rm a. a fi¬ 
ne amo. del commissario. 


ma, Marlanetti. Trentin e Ga- 
ravlni nella notte hanno mes¬ 
so a punto unitariamente la 
proposta presentata già ai 
delegati. Il « numero' due » 
della CGIL ha continuato a 
battere sul tasto del rappor¬ 
to con CISL e UIL: «La pro¬ 
posta dobbiamo spedirgliela 
per posta? ». La sua opinio¬ 
ne è che « il lavoro di ag¬ 
giustamento unitario della 
preposta vada vincolato ad 
un impegno comune da par¬ 
te di (Marniti e Benvenuto che 
mi auguro non mancherà ». 
Giunti a questo punto. « pen¬ 
so che la proposta debba es¬ 
sere immediatamente sottopo¬ 
sta alla consultazione unita¬ 
ria dei lavoratori, con l'im¬ 
pegno altrettanto esplicito di 
adottare le correzioni che ve¬ 
nissero dal dibattito delle as¬ 
semblee». 

L'ultima parte dell’inter¬ 
vento di Marianetti é stata 
dedicata all’unità delle forze 
riformatrici che implica — 
ha detto — « non convergen¬ 
ze occasionali, ma intese 
strategiche per le forze di 
sinistra ». 

Poco prima, nel dibattito, 
era ■ intervenuto Giovannini. 
della «Terza componente», 
con una dura polemica noi 
confronti della politica «in¬ 
sieme recessiva ed inflazioni¬ 
stica » del governo. Accettare 
il vincolo del 16 per cento — 
ha aggiunto il segretario con¬ 
federale della CGIL — signi¬ 
ficherebbe « fare un reg^o 
politico ». Quanto al dibattito 
interno. Giovannini ha soste¬ 
nuto che « la CGIL non può 
essere Una nave che viaggia 
nella tempesta col timone in¬ 
chiodato e ■ magari qualche 
passeggero già pronto a sgan¬ 
ciare la propria scialuppa per¬ 
sonale in caso di naufragio». 

Sono. così, emerse le que¬ 
stioni di fondo di una ricerca 
che si misura con le prospet- 
Uve strategiche dell’azione e 
della stessa natura del sinda¬ 
cato. Un discorso che si ri¬ 
collega — come ha testimonia¬ 
to l’intervento di Wim Kok, 
presidente della Confederazio¬ 
ne europea dei. sindacati — 
a una prova che travalica i 
confini nazionali. 

11 congresso, tuttavia, ri¬ 
fugge dai facUi schematismi o 
etichettature di conrodo, per 
una riflessione anche autocri¬ 
tica sul modo di essere del 
sindacato nell'esperienza quo¬ 
tidiana. Cosi. Rastrelli (della 
CGIL toscana, candidato alla 
segreteria confederale) ha ri¬ 
levato come proprio nei mo¬ 
menti più difficili si è prefe¬ 
rita la mediazione ad ogni co¬ 
sto. c<Mi la giusta intenricme 
di impedire una rottura a ca¬ 
tena dei rapporti unitari, ma 
senza calcolare il prezzo pa¬ 
gato nel movimento con la pa¬ 
ralisi del sindacato. Il peri¬ 
colo vero, allora, non è un 
presunto « ritorno al issato », 
bensì «il burocraticismo, la 
perdita d^'identìtà di classe». 
Capire il nuovo, ha poi detto 
Amaro (segretario generale 
degli alimentaristi), crànportà 
affrontare i problemi aperti 
non in termini di rinuncia ma 
con un «nuovo antagonismo 
di classe ». rinnovando e raf¬ 
forzando con contenuti inno¬ 
vatori la «cultura» contrat¬ 
tuale del sindacato. 

Gli obiettivi di cambiamen¬ 
to sono già — su questo ha 
insistito Picchetti, del Lazio — 
nella coscienza dei lavoratori. 
Si tratta, allora, di tradurli 
in una azione coerente nei 
confronti delle controparti che 
non restano affatto immobili. 

Ha detto Nella Marcellino, 
segretario generale dei tessi¬ 
li: «Nessuna delle tre pro- 
(toste in discussione nella fe¬ 
derazione CGIL. CISL. UIL 
risolve il problema della lot¬ 
ta aU’inflazìone se non si met¬ 
te in atto una politica econo¬ 
mica e di sviluppo che aggre¬ 
disca i nodi sttutturali della 
crisi». Stante questo vuoto le 
contraddizioni della iwlitica 
del governo — ha rilevalo 
Breschi. segretario generale 
degli edili — rischiano di ri¬ 
versarsi in una hnea di sacri¬ 
fici a senso unico. 

La difesa del ruolo del sin¬ 
dacato di fronte al contrat¬ 
tacco da più fronti — ha rile¬ 
vato Tonini, del Veneto — as¬ 
sume il valore di una «di- 
scriminante », tanto più ora 
che il potere in fabbrica de¬ 
ve misurarsi con i termini 
nuovi del go^^rno delle ri¬ 
strutturazioni e con il percor¬ 
so fabbrica-società-stato dei 
(incessi economici. La que¬ 
stione' deirintervento deUo 
stato è stata posta con forza 
anche dai delegati delle 
strutture meridionali (.Ancona 
e Miata. della Sicilia), di 
categorìe che risentono di un 
arretramento dei processi ri¬ 
formatori (Zinna, dei brac¬ 
cianti; Pedrini. della scuola: 
Pullara, dei bancari; Albini, 
della ricrea). 

E' indispensabile, quindi, 
che «questo sindacato ^ lo 
ha detto Masued. nuovo se¬ 
gretario generale dei chimi¬ 
ci — non perda la sua natu¬ 
ra. il suo grado di conflit¬ 
tualità. i suoi connotati di 
classe». Da questi punti di 
forza è possibile affrontare le 
prove del risanamento delle 
grandi imprese e dei proces¬ 
si di ristrutturazione insieme 
al cotnvdgimento dei nuovi 
soggetti sociali. Com — ha 
concluM l'esponente sociali- 
sU — si creano le premesse 
« per una aItcmaUva della si¬ 
nistra democratica al siste¬ 
ma di potere democristiano». 


Sfratti: rinvio beffa 
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il rifinanziamento dei pro¬ 
grammi straordinari dei CIo- 
muni con più di centomila 
abitanti. Si, tratta di quei 
programmi previsti dalla 
legge • 25 per • 1 'emergenza 
contenuti nel capitolo che ri¬ 
guarda la costruzione di al¬ 
loggi- ■ 

Come spesso accade in si¬ 
mili occasioni, l'opinione pub¬ 
blica è messa di fronte ad una 
vera e propria sarabanda di 
cifre. Vediamo, invece, di leg¬ 
gere gli stanziamenti nella lo¬ 
ro verità. ' 

Il ministro dei Lavori Pub¬ 
blici Nicolàzzi. al termine del¬ 
ia seduta del Consiglio dei mi¬ 
nistri, durante una conferenza- 
stampa, ha parlato di un fi¬ 
nanziamento di oltre 1.200 mi¬ 
liardi di per il 1962' Il 
decreto ne stanzia invece 495, 
ma di questi soltanto 193 sono 
aggiuntivi perché ci sono 300 
miliardi di lire per il rifinan¬ 
ziamento del piano della casa 
che sono stati tagliati, cancel¬ 
lati dalla legge finanziaria in 
discussione al Senato. 

A questi fondi, sempre se¬ 
condo Nicolàzzi, vanno som¬ 
mati altri 550 miliardi previ¬ 
sti per il quinto anno del pia¬ 
no decennale (che il governo 
si era dimenticato di stanzia¬ 
re come prescrive Iq legge) 
fondi che potranno essere uti¬ 
lizzati dal CER (Comitato per 
l'edilizia residenziale) con 
«l’impegno da parte del Te¬ 
soro di recuperarli nel 1983 ». 

E anc<»*a cifre: 600 miliardi 
per la sperimentazione: altri 
500 miliardi potranno essere 


spesi dal fondo istitutivo per 
la concessione dei mutui age¬ 
volati. Com'è possibile che 
questo accada se si pensa che 
il precedente stanziamento, 
da quasi due anni è inoperan¬ 
te? Le banche si sono rifiu¬ 
tate di concedere i mutui. Fal¬ 
liti i mutui individuali, che 
non sono stati mai concessi, 
si vorrebbe imporre per de¬ 
creto un non meglio precisato 
« buono-casa ». A chi rinunoe- 
rà al diritto di ottenere un 
credito agevolato, attualmente 
fissato ad un massimo , di 36 
milioni per la costruzione di 
una nuova casa e in 27 milio¬ 
ni per opere di ristrutturazio¬ 
ne, le Regioni sarebbero auto¬ 
rizzate a concedere a fondo 
perduto il 30 per cento delle 
somme. . .. 

• CJon il decreto si autorizza 
la Cassa depositi e prestiti a 
fare delle operazioni di pre¬ 
stito per l’acquisizione.di aree 
per 600 miliardi di lire. Si 
tratta di un’autorizzazione che 
non ha carattere imperativo, 
per cui può accadere — come 
spesso si è verificato — che 
alla disponibilità formale non 
corrisponda l’effettiva conces¬ 
sione dei finanziamenti. 

Si parla di oltre 5.000 nuliar- 
di in tre anni (nella somma 
è prevista la sovvenzione ai 
Comuni. 500 miliardi nell'Sl e 
500 nell’83). i mutui individua¬ 
li. le aree, il programma spe¬ 
rimentale, il rifinanziamento 
deUa legge 457 e della 25. Un 
polverone per nascondere la 
pochezza dello stanziamento, 
che si riduce ad appena 195 
miliardi. I finanziamenti per 
■r83 sono pure proiezioni sta¬ 


tìstiche, perché, in base alla 
legge di contabilità dello Sta¬ 
to. vale solo lo stanziamento 
per il 1982. Gli ^tri stanzia¬ 
menti dovranno essere decisi 
con la legge finanziaria. Inol¬ 
tre, l'art. 42 della legge fi¬ 
nanziaria vieta appalti e im¬ 
pegni pluriennali per cui nes¬ 
suno può faro appalti, presu¬ 
mendo di avere quei soldi. 
L’anno dopo arriva l’Andreat¬ 
ta di turno che usa la scure 
e dice no. i ' ^ > 

La situazione di stallo le¬ 
gislativo in materia edilizia 
e urbanistica ha creato una 
situazione di blocco tanto che 
ora si è costretti a misuro li¬ 
beratorie e indiscriminate a 
tutto detrimento della pro¬ 
grammazione comunale. At¬ 
traverso la decretazione ur¬ 
gente. c’è il tentativo di de¬ 
vastare tutto un patrimonio 
di riforme conquistato in anni 
di lotte, con il proposito di 
imporre una nuova legislazio¬ 
ne, in barba al Parlamento e 
alle foi-ze politiche. ■ 

11 governo parla di .snelli¬ 
mento delle procedure tubani- 
stiche, indubbiamente indi¬ 
spensabile (il PCI da tempo 
ha presentato una proposta 
di legge). Ma iiffronta il pro¬ 
blema dal verso sbagliato, a- 
prendo la strada alla specu¬ 
lazione selvaggia.. Ad esem¬ 
pio. le norme per accelerare 
le procedure si attuerebbero 
con ' il meccanismo del « si¬ 
lenzio-assenso ». In pratica, 
se il Comune entro 90 giorni 
non rilascia la concessione, 
si potrà costruire senza au¬ 
torizzazione. In questo modo 
si toglierebbe all’ente locale 


(Dalla prima, pagina) ,, 

struttiva. Gli annunci ■ di 
cifre maggiori fatti dal mi¬ 
nistro Nicolàzzi alla tele¬ 
visione non trovano alcun 
riscontro nei testi legisla¬ 
tivi e sono pura propagan¬ 
da, acrobazia - aritmetica, 
fumo negli occhi. 3) L’ope¬ 
razione di permuta - delle 
aree presentata - sfacciata¬ 
mente come uno sveltimén¬ 
to delle procedure cela in¬ 
vece gravi operazioni spe¬ 
culative e insieme con al¬ 
tre norme riapre la porta 
per un ritorno del passato 
legato ai nomi dei palaz¬ 
zinari, dei Caltagirone e 
dei Sindona. 4) Il governo 
lascia invece sul binario 
morto, escludendoli dai suoi 
provvedimenti e dalla sua 
iniziativa, i problemi dram¬ 
matici del credito (che og¬ 
gi soprattutto'strozzano V 
edilizia), della legge sui 
suoli, dégìi lACP, del rea¬ 
le snellimento delle pro¬ 
cedure. 


Commento 


- Infine si deve rilevare 
che le decisioni del Con¬ 
siglio dei ministri sono 
state adottate iri aperta 
contraddizione con le in¬ 
dicazioni emerse dalla com¬ 
missione Lavori Pubblici 
della Camera e in dispre¬ 
gio delle stessè norme re¬ 
golamentari appena decìse 
dal Parlamento per fare 
corrispondere i decreti leg¬ 
ge al dettato costituziona¬ 
le. La commissione Lavo¬ 
ri Pubblici aveva infatti 
indicato la soluzione della 
graduazione degli sfratti 
e non quella della proro¬ 
ga: aveva sconsigliato di 
introdurre nel decreto V 
operazione aree e le nor. 
me procedurali: e aveva of¬ 
ferto una « corsìa prefe¬ 
renziale» per discutere in 
tempi rapidi e program¬ 
mati tutte le propóste di 
legge del governo e dell’ 


opposizione escluse dal de¬ 
creto. Le nuove norme re¬ 
golamentari, dal canto lo¬ 
ro, escludono la possibilità 
di travasare nei decreti 
legge interi disegni di leg¬ 
ge relativi ad argomenti 
che nulla hanno a che fa¬ 
re con la ■ decretazione di 
urgenza: ma Nicolàzzi ha 
varato il suo decreto ' in 
modo da anticipare, con un 
raggiro. Ventrata in vigo¬ 
re di queste norme. 

. Tutto ciò ci obbligherà 
a un’aspra battaglia parla¬ 
mentare per cambiare in 
modo radicale il contenuto 
del decreto che avrà certo 
vita dura alle Camere. Que¬ 
sto modo di procedere del 
governo e in particolare 
del suo ministro dei La¬ 
vori Pubblici non solo ina¬ 
sprisce i rapporti con V 
opposizione ma crea vaste 
fratture con ampi settori 


il controllo dei suoli e del ter¬ 
ritorio. I Comuni, inoltro, sa¬ 
ranno autorizzati a rilasciare 
le concessioni a costruire an¬ 
che ^ando non sia stato de¬ 
finitivamente approvato il 
piano pluriennale dii attuazio¬ 
ne. I PPA potranno ftinziona- 
re per tre anni, anche senza 
l’aulorizzazione della Regione. 

Una pioggia di critiche ha 
accolto il decreto, che diffi¬ 
cilmente passerà alle Camere, 
visto che non c’è accordo nep¬ 
pure tra i partiti della mag¬ 
gioranza. Duro il giudizio di 
sindaci e anuninistratori di 
enti locali. Le organizzazioni 
degli inquilini — SUNIA, 
SICEIT e UUrcasa — giudi¬ 
cano la graduazione un «prov¬ 
vedimento tardivo, scollegato 
da provvedimenti per il ri¬ 
lancio dell'edilizia e troppo 
limitato nd tempo e quindi, 
non in grado di garantire lo 
sfratto da casa a casa ». Gra¬ 
vissimo. per le organizzazioni 
degli inquilini è il fatto che 
si è giunti ai tentativo di 
svuotare il quadro legislati¬ 
vo programmatorio, promet¬ 
tendo una ripresa delle co¬ 
struzioni drogata dai premi 
alla speculazione. 

«(Consideriamo molto nega¬ 
tivo il provvedimento — ha 
sottolineato l’on. Milani della 
Direzione del PdUP — perchè 
c’è stato un ulteriore grave 
colpo di mano da parte del 
ministro che ha ancora ac¬ 
corciato i temoi del blocco e. 
soprattutto, introdotto misure 
come quella del silenzio-as¬ 
senso che costituisc<mo un at¬ 
tacco frontale al quadro di ri¬ 
forma e di programmatone ». 


della società. Sotto questo 
aspetto la grande assem¬ 
blea dei costruttori edili 
che si è tenuta a Roma 
giovedì scorso assume un 
profondo significato. Gli 
operatori del settore indu¬ 
striale più numeroso e che 
ha maggiore incidenza nel¬ 
la vita economica italiana, 
e nel quale in questi an¬ 
ni è andata emergendo a 
fatica e tra contraddizioni 
una coscienza, imprendito¬ 
riale diversa dalla vecchia 
logica della speculazione, 
fondiaria, hanno in quell’ 
occasione consumato una 
vera rottura con la DC e 
con il PSDI proprio sulla 
politica economica. E’ un 
sistema di potere ed è un 
metodo vecchio di gover¬ 
no della cosa pubblica che 
sono sotto il fuoco concen¬ 
trato della critica della so¬ 
cietà. E’ su questo terre¬ 
no per costruire una nuo- 
iva poUticc^ della casa e 
dell’edilizia che si muove- 
rà la nostra iniziativa. 


l'Azione cattolica e la «questione morale 


(Dalla prima pagina) 

che presiedono alla vita po¬ 
litica». II consenso potrà- e 
dovrà quindi fondarsi sulla 
« verificata legittimità morale 
e culturale delle istituzioni e 
dei parliti»: una foimulazio- 
ne che riecheggia in modo 
esplicito le tesi di buona par¬ 
te degli ambienti cattolici se¬ 
condo cui. da ora in poi. an¬ 
che la DC dovrà «meritare» 
il votò dei credenti. . 

Un concetto che il testo 
rende ancora - più esplicito 
quando sottolìnea, più avanti: 
« L’Azione cattolica ritiene suo 
dovere portare un contribu¬ 
to specifico a questa rina¬ 
scita senza entrare nei partiti, 
senza unirsi o sostenere alcun 
partito politico,-pur apprezzan¬ 
do l’impegno politico e parti¬ 
tico che sia coerente con le 
esigenze della visione cri¬ 
stiana ». 

Ma propriò sotto questo jhò- 
filo ai dirigati dell'A.C. sem¬ 
brano giustificati gli appunti 
più severi verso la DC. La 
prudenza del linguaggio non 
■nasconde infatti che su que¬ 
sto terreno la critica è radi¬ 
cale. Quando si ìndica al par¬ 
tito democristiano, come pun¬ 
to dì partenza, quello espres¬ 
so dai vescovi, cioè «ripar¬ 
tire dogli ultimi ». non si po¬ 
trebbe denunciare con mag¬ 
gior chiarezza che proprio da¬ 


gli «ultimi» la DC sì è al¬ 
lontanata. E certo con i'occhìo 
e il pensiero rivolto ai guasti 
causati dal sistema de, il do¬ 
cumento aggiunge e precisa: 
c Ripartire dagli ultimi non si¬ 
gnifica soltanto programmare 
pp* essi, quasi in maniera as¬ 
sistenziale, bensì compiere lo 
sforzo di guardare a ogni pro¬ 
getto con gli occhi degli ul¬ 
timi: che sono poi t figli del 
popolo, la gente dalla vita più 
comune». Per essere ancora 
più chiari: < bisogna vincere 
prima di tutto il deteriore si¬ 
stema delle aderenze cliente- 
lari, in quanto è U principale 
generatore di partecipazione 
distorta e solamente interes¬ 
sata ». 

L’eco della «questione mo¬ 
rale» (che lo stesso Wojtyla 
ha del resto sollevato nel suo 
colloquio dei giorni scorsi con 
Pìccoli) non potrebbe essere 
. più netta. £ anche se non 
viene mai fatto il nome de^ 
partito che è il principale re¬ 
sponsabile della degenerazio¬ 
ne della cosa pubblica nel 
nostro Paese, non è difficile 
riconoscerne l’identità dietro 
la denuncia del « pesante ap¬ 
parato burocratico che conti¬ 
nua a gestire la gran parte 
delle funzioni con lo stile e 8 
metodo dei regimi autoritari, 
senza alcuna responsabilità e 
con scarsa efficienza», E chi 


ancora, se don la DC, è il per¬ 
no di quel sistema degenerato 
di partiti che « occupa il pote¬ 
re e svuota persino gli orga¬ 
nismi di • partecipazione di 
base »? ' - 

La ccmclusione suona per¬ 
ciò quasi come una sorta di 
ultimatum nei cMmfrantì del 
partito democristiano: le f<x'- 
ze pcditiche « devono rinuncia¬ 
re alla pretesa di rappresen¬ 
tare stuoli di associati solo 
per nome o per clientela», 
mentre deve essere < restitui¬ 
to alla società civile e alle 
sue forme espressive di con¬ 
senso (associazioni, movimen¬ 
ti, organismi locàU) il potere 
male accentrato nelle istanze 
politiche generali ». Un postu¬ 
lato. quest’ultimo, che appare 
denró cB echi « polacchi ». 

La sensibilità acuta manife¬ 
stata dal mondo catt<^co, fino 
al vertice della gerarchia, sul¬ 
la «questione morale» è sta¬ 
ta forse la ragione fondamen¬ 
tale per cui i dirigenti della 
DC si sono finalmente deci¬ 
si a toglile dal frigorifero 
la vicenda di quegli iscritti 
al partito membri contempo¬ 
raneamente della loggia P2. 
I probiviri ^ sono infatti de¬ 
cisi a rendere pubblici ì 
« provVediinenti > adottati con¬ 
tro i sospettL 

L’esame ddl’elenco confer¬ 
ma le voci sulle manovre e 


ì dosaggi che hanno caratte¬ 
rizzato. le decisioni finali- Al¬ 
cuni personaggi più in 
vista si sono infatti guada¬ 
gnati — non si capisce bene 
come — una sospensione di 
giudizio, ottenendo che la'de- 
fìnizione dei loro « casi » per¬ 
sonali venisse rinviata all’esi¬ 
to delle loro querele contro 
Celli. Questi privilegiati sono 
Giampaolo ' Cresci, fedelissi¬ 
mo di Fanfani, e Sergio Pez¬ 
zati. Enzo BadSoli. Gianni Ce- 
rìonì. Massimo De ' Carolis. 
Danilo De Cocci, Osvaldo Mar- 
ras. Mario Pedini e Stammatì. 

'Esduso da questo beneficio 
c’è poi un altro gruppo, nei 
confronti del quale sono stati 
già adottati provvedimenti di- 
sdiAìnarì. Ma con la sola ec¬ 
cezione di Piero Giannotti e 
Salvatore Galante, espulsi dal 
partito, per gli altri si trat¬ 
ta solo di «pene» puramente 
simboliche, la sospensione 
dalla DC da un massimo di 10 
mesi (per E^dio Carenine) a 
un mimmo di 1 mese. Oltre a 
Carenini. ci sono Emo Da¬ 
nesi. Leandro Tacconi, Fi¬ 
lippo De Jorio. Ilio Giasolli, 
Adolfo Sarti (tre mesi). A ven¬ 
tino Frau, Angelo Atzori. Mi¬ 
chele Principe. Cesare Peruz- 
zi. Ma andie loro stiano tran¬ 
quilli: dai periodi di sospen¬ 
sione verranno detratti qud- 
I li che hanno già «scontato». 


Incontro a Roma fra Craxi 
e il segretario PSF Jospìn 


ROMA — Il segretario del - 
PSI Craxi si è incontrato sta- i 
mani nella sede del partito . 
in via del Corso con 11 segre- • 
tarlo del partito socialista [ 
francese Làonel Jospin. ac¬ 
compagnato da una delega- • 
zione del PSF. Ai colloqui 
per il PSI hanno partecipato 
oltre a Craxi 1 vice segre- ' 
tari Martelli e Spini. Acqua- j 
viva. Margherita Boniver. Za- i 


gari. Ctovatta e La Ganga. 
Per i francesi, oltre a Jo- 
5pi-ì. erano presentì il capo 
della sezione internazionale 
Jacques Huntzinger, Pierre 
Brana, Alain Barreu. Jacques 
Schór. E' stato un giro d'oriz¬ 
zonte suiio questioni ptAiti- 
che. economiche, sociali e 
intemazionali. Nel pomerig¬ 
gio l'inccntro è stato dedica¬ 
to ai problemi della, pace 


Protestano tre donne 
licenziate da Radio vaticana 


Pìccoli: «Vogliamo 
uscire dalle catacombe 


CITTA* DEL VATICANO — « 
Tre donne che come pre- ■ 
carie prestavano servizio alla . 
Radio vaticaTw. rispettiva¬ 
mente da 12. 9 e 8 anni, svol- ; 
gendo attività di traduttrici, 
redattrici, speaker, sono sta- ' 
te licenziate. ! 

Il fatto, accaduto alla fine 
del settembre scorso, è stato 
reso noto ieri dal «Noti¬ 
ziario ». il peritkbco dell’aaso- 


ciazione dipender.:: laici va¬ 
ticani. In una lettera aperta 
ai loro cOlleghi esprimono 
« amarezza e delusione » in 
■ quanto « questo modo di ope¬ 
rare non onora lo spirito di 
giustizia della dottrina so¬ 
ciale della Chiesa». Esse 
chiedono che il caso «non 
rimanga isolato e sconfitto 
dall'indiffsrerua e daH'srtol- 
trarleti ». 


ROMA — La vicenda della 
Rizzoli e del Banco Ambrosia¬ 
no sta facendo saltare i ner¬ 
vi ai dirigenti democristiani. 
Al convegno de sulla stampa 
il segretario Piccoli ha di- 
chianito testualmente: «So¬ 
pra le nostre (di chi?. N.(LR.) 
teste stanno avvenendo siste¬ 
mazioni che soEtituiscono al¬ 
lo squadrismo il denaro». 

«Vogliamo uscire dalle ca¬ 
tacombe», ha proclamato il 
i leader del partito che per 36 
* anni ha imposto la sua ege- 
I monia al Paese, occupandone 
i tutti gli spazi di potere. B 
ancora: « E’ grave che lo Sta¬ 
to. in grado di controllare la 
spesa di ogni cittadino, non 
sia in grado di controllale 
operazioni che sono capaci' 
di portare a mutamenti di 
importanti • equilibri ». Come 
sottrarsi al sospetto che que¬ 


sta «scoperta» l’on. Piccoli 
la faccia solo nel iiMinento 
in cui deve face 1 conti con 
« operazioni» dalle quali è 
forse tenuto fttori il suo par¬ 
tito? 

«E* un momento pieno di 
rischi àa all’interno che all’ 
esterno del nostro Paese ». ha 
aggiunto lugubre Piccoli. E 
ha concluso con un autenti¬ 
co grido d’allarme: « Non so¬ 
rto sicuro che ci sìa in Italia 
negli armi *80 la possibilità 
di un’alternanza permanendo 
la dentocrazia». Un anìmoni- 
mento che ha tutta Taria di 
essere interessato: insonuna 
rton solo il PCI presenta, per 
il segretario de. una «soaisa 
affidabilità» democratica, rito 
a quanto sembra psrfiito 
Craxi • ^ alleati laici. Ma 
le preoocupaiioni di PiocoU 
sono per la dsii»crazia, o 
par la Dsnocnuia cristiana? 


Sono più 
300 mila 
a Roma 
o 3000 a 
Oristano ? 

. (Dalla prima pagina) 

flessione — assai diversa da 
quella che cerio eociologistno 
e certa letteratura polìtica vor¬ 
rebbero propagandare, quella 
di un Sud destinato irrimedia¬ 
bilmente allo Efascio, alla de¬ 
gradazione, alla perdita di 
identità, scenario sinistro ed 
esclusivo di incursioni camor¬ 
ristiche e maliose, dolente c 
immobile sotto la cappa dell’ 
assistenzialismo, ^ dei cliente¬ 
lismo, del sottogoverno. 

Chi può negarlo? Ci sono 
forze e gruppi che hanno la¬ 
voralo cinicamente a questo 
scopo, che hanno costruito co¬ 
sì il loro potere; ci sono 
responsabilità tremende, e pro¬ 
tezioni, connivenze, complici¬ 
tà. Ma quelle centinaia di mi¬ 
gliaia di giovani che si ri¬ 
trovano ormai ogni giorno 
nelle strade delle eillà meri¬ 
dionali — eredi di un senti¬ 
mento pacifista che ha origini 
antiche, quando i vecchi brac¬ 
cianti lottavano per la pace 
e per la terra — sconvolgono 
gli schemi, dhnostrano che i 
giochi non sono fatti, lanciano 
un segnale che vale per tutti. 

Si tratta di un movimen¬ 
to composito, anche nel Sud. 
Comunisti, socialisti, cattolici, 
radicali; e con loro giovani 
che non hanno compiuto al- ' 
cuna scella di partito o che 
sono impegnati nelle forme 
sempre più varie della aggre¬ 
gazione cirile e della solida¬ 
rietà umana. Per molti l’ap¬ 
proccio ' con la politica, con 
i partiti, con le istituzioni 
non è stalo facile, se è avve¬ 
nuto. Talvolta sono stati re¬ 
spinti o se ne sono ritratti, 
specie se hanno ricavalo l’im¬ 
pressione di un mondo estra¬ 
neo, ostile, ordinato da regole 
e meccanismi dì cui era diffi* * 
Cile comprendere la ragione. 

L’impegno sul terreno della 
pace sembra segnare un salto, 
ricomporre nn sentimento di 
solidarietà civile e di identità 
collettiva, ripristinare un rap¬ 
porto di comprensione se non 
ancora di fiducia. Ed è troppo 
alta, troppo impegnativa la 
posta in gioco perché qualcu¬ 
no possa tentare esercìzi stru¬ 
mentali. 

La trattativa, il disarmo, la 
distruzione dei missili, l’Eu¬ 
ropa come territorio denuclea¬ 
rizzato, il Mediterraneo come 
mare di pace; non c’è artifi¬ 
cio propagandistico né media¬ 
zione deteriore che possa of¬ 
fuscare il valore autonomo 
delle parole d’ordine che i 
giovani scri\'ono sui loro car¬ 
telli. La forza risiede nella 
chiarezza, neH’àmmediatezza, 
nella disarmante semplicità 
della richiesta. 

Che però non è né ingenua 
né astratta. Non lo sono — 
ingènui o astratti — i giovani 
cattolici di Lamezia che fanno 
coincidere la pace con il loro 
impegno in un orfanotrofio, in 
un - collelliv'o ■ di animazione 
teatrale o in un centro di as¬ 
sistenza agli handicappati; né 

10 sono i ragazzi di Comiso, 
per i quali la pace e la ric¬ 
chezza della terra sono indi¬ 
visibili; né lo sono i giova¬ 
ni di Bari, che affidano il fu¬ 
turo della loro città e della 
regione soprattutto agli scam¬ 
bi e alla collaborazione con 
gli altri paesi rivieraschi del 
Mediterraneo. 

La pace come fondamento, 
condizione, premessa di ogni 
altro progetto. E la ricerca 
della pace, già oggi, come so¬ 
stanza intima e irrinanciabile 
— costitutiva essa stessa — di 
ogni altro progetto. Per qu^ 
sto la mobilitazione è la più 
nuova, ampia e unitaria, ol- 
{ tre le barriere ideologiche, 

‘ gK approdi politici, le opzio¬ 
ni fUosofìche. Non solo le 
marce ma il confronto quoti¬ 
diano c minuto nelle scuole, 
nei paesi, nei eenlrì di vita 
associata; il conlalto con la 
chiesa e con le gerarchie, sen¬ 
sibili come in poche altre oc¬ 
casioni; gli appelli e le firme 
mJle tmivefsità; c le cantoni, 

11 teatro, il cinema, lo sfare 
insieme « inventando > la 
pace. 

E infine; nn nuovo circvìlo 
colturale sembra stabilirsi in 
Europa sugli itinerari di pace 
tracciati dai giovani. Non era 
mai avvenuto prima. La pace 
e la qualità della viu, la pace 
e la speranza deÌl’uG<no mo¬ 
derno, la pace e rambizìone 
del nostro continente. Un imo- 
vo, inedito europeismo del 
quale i giovani del Sud del- 
ritalia sono parte importante. 
La periferia che rompe riso- 
lamento si fa - avanguardia, 
mostra di possedere una mo¬ 
dernità e una consapevolezza 
insospellate. La rifleùione da 
fare è molto ricca. 


Grave lotto 
del compagno 
Stramba Badiale 

bULANO — E* deceduto ieri 
Aldo Stramba Badiale, padre 
del nostro compagno Pietro, 
redatti^ dell’Unità di Mila- 
no. Al compagno Pietro, alla 
moglie oompagt» Pairtcìa e 
ai familiari la redaAme del¬ 
l’Unità «ipriine il più sentito 
cordoglio per la perdita del 
loro cara 
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